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Una potenl|$$inia autòbòrnba fatta esplodere davanti a un club Usa 
Esattamente due anni di il bombardamento amei^ano su Trìpoli 



m 


La polizia: pista mediorientale, forse liiica 


dd terrorismo 
intemazionale 


!■;'}) jumbo kuwaliltno è lermoau))» pjitad) Algeri: un'odis¬ 
sea terribile, due assassinati, oggi un'ostaggio liberati, un segna¬ 
le distensivo! ma la conclusione del dirottamento è ancora 
incarta, infine la notiila del tentativo.'quasi contemporaneo al 
(lelmo, di un altro dirottamento; fallito. Qùalcbé giorno fa, l'a^ 
piatisse di Islamabad, con mille morti, e il presidiente p&kista* 
pò che oggi dichiara essergi trattatQ sicuramente di mh attenta- 
;i6,'' 

' Ieri il tremendo scòppio di Napoli, la strage, per la prima 
volta in Uàlia, in un ritrovo di militari americani. Si sentono 
prima dtchlarasionl che, lo collegaho alla rìcorrensa dei bom- 
Ograamenii su 1>Ìpoil. SI indica esplicitamente una «pista libi¬ 
ca». Difficile ora dire, verifiCàre. accusare. 

' Quello che è certo è che ^amo di fronte alla ripresa In 
glande stile dei terrorismo intemasionaie. Nel momento in cui 
ci sono conflitti, come quelli mediorientali, per i quali non si 
Intravede fihè, éd altri, come quello afghano, per i quali si 
delineano invece solusioni, e si firmano importantissimi accor¬ 
di, come è avvenuto proprio ieri a Ginevra. 

Esprimiamo InnMiliulto il noMro dolore, d) fronte al corpi 
stratfaii delle vittime, italiane ed americane. Inviamo la nostra 
solidarietà ,e II nostro cordoglio alle loro famiglie» Richiamiamo 
al tempo stesso il governo, e tuttq le autorità, alla necessità di 
preventlone e dlfàaa del paese dalle minacce terroristiche, e 
airumenia della crèsqéhte IniflàtlVa politica e diplomatica per 
l4Ì>soruc|ont delirasi conflitti aperti, soprattùttò nell'area 
dMia quale lltalia fà parte intégrante. 


Un’Atitobomba in pieno centro. A Napoli come a 
^imt. I morti soho cinque e diciassette, per il 
I rnibmènto, i feriti, Uobiettivo è stato un club ameri¬ 
cano nel quale si stava svolgendo una festa: c’era: 
nò un centinaio di militari Usa. Tra le vittiihe anche 
tré passanti. La polizia é carta: è stato un attentato, 

I Si segue la pista mediorentàle. Proprio due anni fa 
il raid statunitense su IVìpoll e Bengasl. 

, DAUA W0ST«AW60A»0Ntv=. 

1 LUHU VICINANZA 


■N NAPOLI, l'inferno è 
scoppiato pochi mlbuii pnma 
delle 20, in via San Marco, in 
pieno centro, a due dal 

Comune e dalla Questura. 
Una «Ford Fiesla» imbottita di 
tritolo ha provocato la strage. 
Uno scenario di devastazk^ 
e di morte che ha trasferitò ih 
Un angolo di Napojl il terrore 
di Beimi. I morti sono cinque 
e fino a tarda sera è'stato pos¬ 
sibile idemiiicame 'solo uno, 
un venditore ambulante. Le 
altre vittime sarebbero due 
passanti, un soldato america¬ 
no e una donna di colore, ^o^ 
se un'auimiaria. Diciassette i 
feriti, ricoverati in due ospe¬ 
dali cittadini. Una donna è in 
gravi condizioni. Aubiac- 
cianti le prime testjmomanze 
del superstiti;-Racconta una 
ragazza con gli òcchi pierii di 
lacrime: «Ho visto un Uomo 


bruciare, ho tentato di aiutarlo 
con un estintore, ma non d’é 
stato niente :4a fsra... Quei- 
l'uomo si è accasciato sul 
marciapiede e poi è mortoi. 
L'esplosiqne ha provocato ahf 
che un Incehdio, IMfficlle of- 
ganlzzarqj soccorsi. Per en¬ 
trare nel club e liberare la folla 
in preda al pànico e intrappo¬ 
lata dalle macerie, la polizia 
ha dovuto abbattere un muro. 
Perché q^'attentato? Solo 
per un attimo si à pensato alla 
camorra. Ma poi ai è fatta stra¬ 
da l'altra pista, quella del ter¬ 
rorismo medionentale. Una 
ctùncidenu sembra nltona- 
re questa ipòtesi; proprio due 
anni fa. nella notte tra il 14eil 
15 aprile dèi 1986, Re^an au- 


FAENZA, UNNUTTlef 


tòrizsjsva li b<mib8itlMiiento 
di Tripoli e Befq[aSl ló^èssò 
qMsfore dUNwtMi hà detto: 
w«9ono.cotrtc4h^aè#òdd(^ 

' biàfhó tener ccm^v^iaino in- 
.dàgàndo sq!^ 
rientale.e^,iimjpért|c<4«é ttbi- 
cq«. Le indà^ si ^eahnun- 
cigno difnciH.'; «Con ' limila 
stranieri presenti a Nipoli e in 
Campania • dice wi hWesUga- 
tore - it terroristae i suoi com- 

E lici trovano wr ambiente 
leale pér nascondersi». Tino 
a tarda sera nóh c'è stata alcu¬ 
na rivendicazione. Nessun 
commenio da parte america¬ 
na. Il Pentagono ha fatto sape¬ 
re che intende prima cono¬ 
scere con esattezza la dinami¬ 
ca dei. fatti. La notizia dqila, 
strage, negli Siati Uniti, è stàta 
data dall^mittente teièrittvà 
Gnn che ha Interrotto i pro- 

Ì irammi. A tarda sera una tele- 
onàta all'Ansa milanese uno 
scònoachJto con accento la¬ 
niero U culaie ha detto di tele- 
(onsdre «o^i'ambasciaia di un 
paese amico». L'anonimo ha 
affermato che l’erosivo usa: 
to neiraitentato è prodotto 
esehi^vanienle in un paeié 
dell'Est europeò e che la re- 
sppnstiìiiltà della strage va at¬ 
tribuita alla Libia. 


Il racconto 
di Johnny: 
«Ho >àsto 
rattentatore» 


B NAPOU. «L'ho visto, l'ho 
visto! Era'setiro in volto e sta¬ 
va vicino all’auto esplosa». 
Biondino, non più di venti an¬ 
ni. la divisa stracciata, il mari- 
nes Jonny Nicois è sicuro di 
avervislo in faccia Tuomo che 
ha piazzato la bomba nella 
Ford Flesta saltala in aria da¬ 
vanti al circolò Uso. Sembra 
ubriaco, borbotta parole 
sconnesse in inglese. Potreb¬ 
be risultare un testimone im¬ 
portante. La tragedia che si è 
compiuta da poco è anche 
nelle parole di Valeria, com¬ 
messa in un negòzio di ottica 
che si trova a due passi dal 
pub. «Cinque minuti prima 
deir^losione stavo andan¬ 
do néi deportò che conAna 
con la mensa del circolo. Mi 
hanno distratta degli amici. 
Altrimenti.,.». 


AfAEMNA» 


Identificata 
una vittima 
Diciassette 
ì feriti 


B NAPOLI. Don Vmcenzlno 
Chiartéllo è una delie cinque 
vittime deila strage, l'unica fi¬ 
nora identificata. Da anni ave¬ 
va messo su una bancarella, 
proprio davanti al circolo, e 
vendeva chincaglierie, orec¬ 
chini. souvenifs. Inutili i soc- 
cond che gli sono stati presta¬ 
ti. C morto sul colpo. Mollo 
probabilmente anche altre 
due vittime erano passanti, 
che per una tragica coinci¬ 
denza si sono trovali alla Cala¬ 
te San Marco proprio nel mo¬ 
mento della tremenda defla¬ 
grazione. Gli altri due cadave¬ 
ri dovrebbero essere di citta¬ 
dini americani: un giovane 
marinaio e la sua fidanzata, 
che partecipavano alia festa 
nel circolo. IMctassette le per¬ 
sone rimaste ferite. 


AMOINAS 
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Alcuhe vltthM «MI'tiploiWif c«^rt » ,cwi dtlhMutiìU* 


L’assemblea della Spciété Générale lo ha messo fuori dal ^nslglio di àmM^brazioné 

Òe Béneièttì è stato tutsteailà 
pyiRa la sua canqiagiia dd 


A Gìi^ tra Shultz e Sheymdn^^ 



(.'assemblèa straoKtlnaria della Sociélé Générale de hanno conjepató che l'inie- 
Belglque, chièsta e ouenula da Carlo De Benedetti “a'ddiS^o 
per giungere a una resa del conti con li fronte awer- conosciuto alia Va n diiiito 
so dopo tre mesi di scontri per il controllo della “ysff '? SHSSi a 
società, dopo quasi 12 ore di discussioni e di sospen- presidente) di .ìttenere l'inca- 
stoni ha visto MIeiatta totale dell'armata guidata dal neo di presidente del cOTita- 
presidente della Olivetti, che non è nemmeno riusci- llJil^redlesMientin^aè 
lo a entrare nel nuovo consìglio di amministrazione, pretendere di comandile., ci 

ha detto Worms. E adesso che 
AAi uosTBiMMuiATn COSÒ succedefà? «Quesla è SO- 

-DAL NOSTBQ INVIATO lo una tappa», dicel Italiano, Il 

OARIO VINEOONI quale conlerma di essere «ve- 

—. ^ n . . j- a-t nulo per restare»; «Sono alcu- 

DDItVIMtBe Parlrv r^ Db. BUanvAln fMp fsm HirhiarapB .i_i 


Nem^ssk 
cr(& là Borsa 


BRUXELLES. Carlo De Be- avanzato per fare dichiarare ni degli stessi compónenti del 
nédetli, André Leisen e Pierre nulla quella operazione po- constilo di amministrazione, 
Scholer, 1 tre alleati che si era- irebbe un domani invalidare del resto, a riconoscere che 
no candidati per il rinnovo del l'assemblea e le nomine da non si può guidare una socie- 
consiglio di amministrazione essa scaturite. Lungi dal risol- tà come questa senza il nostro 


irebbe un domani invalidare del resto, a riconoscere che 
l’a^mblea e le nomine da non si può guidare una socie- 


sono stati clamorosamente versi, quindi, il contenzioso si 48%». 
esclusi dal nuovo organismo allunga gettando un'ombra di Tant'è. Il vertice eletto ieri 
dirigente della Sgb, che pure e incertezza sull'avvenire della «ra ha pieni poteri fino al 93. 
alato ampiamente allargato società. Durerà questo consiglio? ab- 

«test» chc^^r^o^i^Ja^fwi.aiiSé» 

Per riuscire neiriitipres» I» S*' bS^Ii " che^'fe'rlrd ® "sgos'-- “ “• 

cordela frenco-bels. felscrih SToriS tìr^Uore della Suet K®,' ™ 


lo é tallo volare due milioni di 
azioni emésse nel conleslalO 
aumento di capitale di metà 
gennaio. Il che significa che la 
causa legale che Gerus ha 


sono, se ci sarà un accordo. 
Sarà definitivo senza un ac¬ 
cordo» è la risposta. IVe a ze¬ 
ro per lamy e Suez, ma la par- 


RINZO 81 

H NEW YORK. Conti alla 
mano, è state la quinte peg¬ 
giore giornata delta storia alla 
Borsa di New York. A Wall 
Street, l'indice Dow Jones e 
sceso di 101,46 punti, chiu¬ 
dendo a 2005,64.1 titoli pas¬ 
sati di mano, oltre 211 milioni, 
per 1 miliardo e 400 milioni di 
dollari. La causa, le ultime no- ' 
tizie sui deficit commerciaie. 
che è aumentato dell’Il per 
cento: e questo nonostante le 


e8portazl<>ni americane ab¬ 
biano, negli ultimi mesi, rice¬ 
vuto un impulso dal calo dei 
dollaro. Molti walisli econo¬ 
mici a New Yoric e Washin¬ 
gton hanno fatto notare come 
il fatiti che hà squilibrato uU 
teriormerle la bilancia com¬ 
merciale lJsa-r»todel mondo 
sìa, in quiilche modo e a me¬ 
dio terminò, positivo: li rad¬ 
doppio del vtriume di acquisti 
all'estero di attrezzature e 
macchinairi. 


Firma solenne, ieri a Ginevra, dell'accordo che pre¬ 
vede il ritiro delle truppe sovietiche dall’Afghanistan 
e che apre una speranza di pace al totmentato pae¬ 
se. L'intesa è stata lirmata dai ministri degli Esteri 
afghano.e pekistano, e, come garanti, da quelli di 
Usa e Uiss, alla presenza del segretario generale 
deirOnu Pprez de Cuellar. Shuitz e Shevardnadze 
hanno cóminentato l'evento con toni diveisi. 

pM.riosn>owviKTO _ 

FRANCO DI MARC 

■i GiNEVtlA. Méntre a Cine- commentava cosi Tjnlesa: >È 
vra avveniva la cerimonia del- un aweninrento di importan- 
la firma, studiata nei minimi » mm intcriore at trattato pw 
particolari pCr non violare la Iji. j ^KrincPoalf delrao 

avrancanna HbII> aeenliitB aSn. . 'v' ' . K^.,. ^.i. 


epnivuana 

ire- 

f. Jumbo dirottato 
S Kberato ad Algeri 
un altro ostaggio 


consegna della assolute «in- cordo riguardano fl ritirò delle 
comunlcabilhà» fra le delega- truppe sovietiche, (entio nove 
zioni di Afghanisten e Pakl- mesT^ l5fnaggio)erim^ 
sten (ognuna delle parti ha sì- gno reciproco di Afghanistan 
giato il documento su tavole e^PaWsten a rispettare la so- 
separate, ed è .poi toccalo al 'T****[à ® J* sicurezza recipro- 
seonétarin Beneràii» rieii’Onu Cne. Nella conferenze Stampa 


A PAGINA 11 


A PAOMA 11 


segretario generale dell’Onu 

alzarsi per Mdare a strirtgere ? Jp?lSo”chìaio‘che 

la mano a cwKuno dei firma- sulla quewone della «simme- 
tan), Gortraciov da Mosca tria» degli aiuti non c’è intesa. 


A PAOINA » 


■1 ALGERI. Un altro osteg¬ 
gio liberato suH’Raereo del 
martìri». Si tratta dì un uomo 
di 50 anni, Abdelhak Chati, ri¬ 
lasciato ieri sera alle 22^30 dai 
pirati islamici che trattengono 
ancora a bordo del jet («fmo 
aH’aeróporto di Algeri, una 
trentina di persone. In serate 
si era sparsa la voce che foaée- 
ro stale liberale due donne 
ma la notizia è stata «nentUa. 
Le trattative con il cònimando 
che tiene in ostacuio fé 30 
persone a bordo del 747 della 
Kuw^t Airways erano conti- 


nuate per tutto fi 
ti detiAttolminoànhóvm là 
richieste che siano aeaiétéati 
17 tenoiìsti sciiti detenuti in 
Kuwait. A bordo dw'aerèo le* 
ri è salito un ntiédico che ha 
potuto visitare una decida di 
ostaggi. Al gfontelUÒrha pòi 
diduaraiò db non aver flseoih 
tfàtò seghi di colpi o péicoi* 
se. A compUcate rnsgj^ 

mente lotose è venuta wné^ 
Iasione, dairEmiràto, che-un 
secoiKlo dirQtteniefito;aaìf^ 
be stato tentato ntentre era Ih 
corso quetto del |umbb «del 
maitiri». 


A PAGINA 8 


Decano del Parlamento e del Pei, oggi i funerali 

E’ morta CamiUa Ravera _ 
Un secolo di battile | 


Il computer entra in sciopero 



PAOLO spaiano A PAGINA 2 - NO'HZIE A PAGINA 4 


■1 Come i replicanti del 
film «Biade Runner», il com¬ 
puter inglese si è ribellato. I 
ricercatori che ci lavorano so¬ 
pra dicono: .si è annoiato, non 
ne vuole,più sapere di compiti 
banali. SI è termato e non ri- 
p^e se non quando gli uomi¬ 
ni gli fanno proposte interes¬ 
santi. ll'Computer è stalo co¬ 
struito a Londra, airimperial 
College, per verificare una 
teoria sui rheccanismo di ap¬ 
prendimento dei bambini. La 
teoria sostiene che i cuccioli 
d'uomo emettono a caso del¬ 
le sillabe e quando un adulto 
reagisce capiscono che ciò 
che hanno detto ha un senso. 
Quando dice «mamma» e la 
mamma reagisce, il bambino 
sa che l'ha chiamata. Il com¬ 
puter londinese è stato co¬ 
struito per scimmiottarlo. Il 
suo istruttore, professor Mi¬ 
chael Cera, quando la mac¬ 
china emette un suono che 
pare una parola compiuta, tra¬ 
smette un segnale di risposta. 
Cosi il computer «impara a 
parlare», anche perché non è 
un computer normale. La sua 
struttura non è quella classica 
a cui l’informatica di questi 


Ha ìncfocìalo la tastiera e non ne vuole più sapere 
dì lavorare. Ptìma o poi doveva succedere. I) primo 
sciopero di un computer è in corso. A Londra, dove 
una macchina costruita ad imUazione del cervello 
umano sì rìfiuta di eseguire prestazioni troppo sem* 
plicì e riprende a collabordre solo se le operazioni 
sono più impegnative. Una fantasia dèi ricercatori 
. inglesi o un'originalità dei nuovi computer? 


80ME0 8A880U 


anni ci Ita abituato. No, qui 
siamo al tentativo di imitare la 
mente umana e la sua archi¬ 
tettura di neuroni e sinapsi: è 
un computer «a r^e neurale». 

A parere del professor Ce¬ 
ra, la macchina si è ribellata 
quando l'esperimento è entra¬ 
to nella seconda lase, quella 
più compiei, cioè quando 
davanti iiirobiettivo di età è 
dotata sono stati posti alcuni 
oggetti da riconoscere. «Se 
viene mostrata una quantità di 
oggetti sufficlenle per interes¬ 
sarla, la macchina coitabora • 
spiega il professor Cera - altrì- 
menti rimaJ^e inerte, come se 
scioperaise». , 

Davvero II computer si è an¬ 


noiato? «Ma no - commenta il 
dottor Pippo Zappate, neuro¬ 
logo comportamentale, diret¬ 
tore del centro ricerclte sulla 
memoria della Fidia Questi 
computer, qualsiasi compu¬ 
ter. sono dei cervelli con 
enonni lobi temporali, quelli 
della memoria, ma senza lobi 
frontali e soprattutto senza si¬ 
stema limbjco, la parte dei 
cervello più arcaica, quella 
che presiede alle emozioni. 
Non è possibile che s'annoi, 
può esserci solo un difetto di 
programmazione. E sarà sem¬ 
pre cosi, il computer non s'e- 
mqziona». 

È l'uomo, allora, che si 


specchia nella macchina, la 
vuole umana oltre il ragione¬ 
vole? in fondo accade cosi 
anche con gli animali, dal ca¬ 
gnolino di casa al gorilla Ko- 
kó. La sua istruttrice america¬ 
na ha giurato che l'animale le 
ha chiesto «a gesti» di avere 
un figliò. 

«Comunque queste nuove 
macchine a reti neuronali so¬ 
no molto più imprevedibili di 
quelle classiche - sostiene 
Stefano Nolfi, ricercatore del¬ 
l'Istituto di psicologia del Cnr 

In 24 ore il ritmo del toro 
apprendimento può cambiare 
più volte, come in un bambi¬ 
no. Partono a razzo e impara¬ 
no molto in poche ore, toI si 
fermano, magari regredisco¬ 
no e poi riprendono ad impa¬ 
rare velocemente». 

Eppure chi le ha costruite 
saprà perché accade? «No - 
sostiene NoUì Sono e saran¬ 
no imprevedibili, perchè non 
si può sapere in anticipo quali 
strutture si creeranno». 

Non saranno confortate 
dalle, emozioni, ma queste 
macchine hanno almeno il 
pregio dell'originalità. 


Rissa nel PscB 
Vdza») mbiacoe 
discissione 


M ROMA,. Og^ De Mite riu-' 
nisce il Consiglio dei ministri 
per procedere alla nomina dei 
60 sottosegretari. (3UaUro di 
toro, che spettano al PadU, ri¬ 
schiano di crearali qùuche 
problema in più, in casa so¬ 
cialdemocratica è infatti gue^ 
ra aperta tra la «maggioranza» 
di C^lia e Nicola» e la «mi* ' 
notenza» dì Romita e Lòhgo. 
Dopo la designazione di Enri¬ 
co Ferri e Vincenza Bono Pa^ 
rino a ministri, al posto di Viz- 
Zini e De Rose, sulla testa di 
Cangila si è scatenata fa tem¬ 
pesta, in un partilo scosso da¬ 
gli scandali ed eroso elelloral- 
mente. Romita e Vlzzlni fanno , 
balenare addirittura l'Ipotesi 
dì una scissione, Cariglia ri¬ 
sponde lanciando l’Idea di un 


al popolo sòciaMiifMth 
co». ■ ' 

Ieri .avreb^/éò gi p i fcfrsf 
la Direzione par MklNiie» te 

K )temlchè del' 
a per tutta teENfRIIteM òue 
fajuoni si sonb^-qimuipoNe 
On stame aeparàitUDteua rag¬ 
giungere un aceòRio;:La mi* 
noranza si è rUhitete difterie- 
cipaie alte Diteiiine paichè 
la ctMtsìdm ri¬ 
atto ai niKM del 

Comitato cenlrue, dienti 
de la convocaaìiNte Immedia¬ 
ta. La magmoMfìM ha 
appronto un dbcòntehNt che 
da a (teriglte «amNo nwioa- 
to» nella scelte dfi «vlceniinl* 
stri». Ma Lontto e Roritite av- 
vertono De ipetM « noi 
sceglierli. Di fWilmoRwnlo 
ce ne sono due. 
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Oomue del Paitho comunista Italiano 
fondato 

, da Antonio Gramsci nel 1924 


Ladébcdebdga 


• una disfatta. Inutile luian giri di frase. De 
' ^nedellÌp|ioancnecdteaKd|taHianlmo 
e di rincuorare i suol sostenitori sostenen¬ 
do c^ja partita non 9 OltIMsa. che chiline- 
li i tribunali a giudicate dei truccnt lilràitli- 
dai suoi avversari, che confida in 
possibile sconfitta di Ghirac nelle 
presldenilall in Francia) ctpacl di 
di Incrinare la compatteia del blocco salda- 
ella Sues Pud darsi che abbia qualche 
uramente della Société génirale de Beigi- 
wiie lotte tra i suoi grandi ùlonisti seiil|iemo 
parlare per parecchio Ma ci6 non toghe che 
Biuxelles, per l'imprenditore italiano, si sia con- 
un evento che va persino oltre una sconfitta 
certi aspetti, addirittura umiliante, 
finantierio, Con 900 miliardi De Bene- 
insediaisi saldamente al comando del 
Higa per dirigerne la ristnitturaslonee sfiutlar- 
il ricco poteniiale di reddito, Di miliardi ha 
per spenderne 2000 e ieri non è riuscito ad olte- 
un posto nel nuovo consiglio di ammlni- 
snche alla line, come è probabile, i vlnci- 
pur venire a patti con un azionista che 
co meno del sO per cento del capitale h 
—— che j questo punto De Benedetti tratta 
li estrema debolezza. E per quanto ricca 
è molto difficile che la Generale possa 
a remunerare adeguatamente entrambi i suoi 
szionisil, che nella corsa al controllo hanno 
sto quote di investimenti assolularnente spro- 
po’nlonate alla posta in palio. Bene che vada c è posto 
solo per uno, che abbia mano libera nel giosuare con 
te ciitm 1500 partecipazioni azionarie che fanno capo 
alla grande holding De Benedetti lo sa bene ed è per 
questo che lino afrultimo ha insistito per avere lui la 
fsàuone effettiva del gruppo Pronto a compromessi 
eOriHulti e su tutto, tranne che su questo punto cnicia- 
te, Ma la Suez, come 0 naturale avendo In qualche 
modo In lasca una maggioranza di voti, non ha voluto 
dansine e aiil duel posto ha messo ieri un'ipoteca che 
mollo dillicilmente potrà essere revocata. Se andrà 
codi accordi o non accordi, per la cordala llsllana non 
feiteranno che le briciole 

H on al tratta pero solo di soldi leriaBnuelles 
i volata in pezzi una politica e con essa 
quella particolare immagine della modernità 
nella conduzione dell'attlvlià Imprenditoria¬ 
le che De Benedetti si em voluto attribuire e 
cnO’Sweva aedrrtto pid di un ossenntore (.'economia 
llpvemata dalla Borsa, I blitz Improvvisi, i rastrellamenti 
al aàionl rapidi e imprevedibili là dove ai apre un varco 
e l'aweiaario mostra il fianco Poi inteiùdve cute di 


ihii infiniti, soggei 
iinspio'dhi proilih 


solo alia l( 

Wei son( 


! della forza e 

iati.gbvMi’O' 


temo deU'economla belga. Lo scnitihio di ieri dice in 
sostanza che se la Sues ha vinto lo deve in buona 
misura al fatto di aver goduto del sostegno di due 
governi, quello francese e quello belga De Benedetti 
aveva II suo pony e il suo fucile ed e rimasto In loro 
compagnia 

E adesso non resta che meditate e, naturalmente 
pagSre II conto Sarà salato e come al solilo a contribui¬ 
re generosamente saremo chiamati un po' lutti II li- 
nanslere Italiano nella campagna delle Fiandre ha pio- 
tliso più forze di quante ancora non ai creda. Il livello di 
Indebltamenio di tutte le componenti del suo per altro 
rIiMItablle Impero è cresciuto cospicuamente negli 
ultimi mesi Ma più ancora à ormai chiaro che alcune 
rilevanti partite industrtali sono state e saranno giocate 
tutte in funzione del big match avviato a Bruxelles Di II 
De Benedetti non si tirerà fuori facilmente come altre 
volte è riuscito a fare trovandosi a mal panno Che lo 
voglia o no, a questo punto indietro non pud più torna¬ 
re Per sperare e andare avanti ha bisogno di nuovi 
alleati Cosi, benché ovviamente lo abbia finora nega¬ 
la, la vendita della Bulloni alla Nestlè appare una mos¬ 
sa sii questo scacchiere E In una nuova luce si colloca 
hnehe la misteriosa vicenda della rottura delle Iraltali- 
Vceòn l'Alt per II controllo dell'Olivetli e I improvviso 
affacciarsi della Philips come possibile partner altema- 
ilVo nel riassetto azionano della più importante società 
elerifonica Italiana 

Con ogni probabilità l'avventura belga non si nsolve- 
rà cori «nel saldo insediamento della migliore finanza 
italiana nel cuore della nuova Europa» come nugoli di 
eniusiasli commenlalon avevano cantato all'indomani 
delf'audace «colpo in Borsa» del gennaio scorso Ma m 
un mercato del lutto in perdita di pezzi rilevanti dell e 
conomia Italiana che in Europa andranno, ma come 
emigranti 
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Commenti 



-La vitat3lraorclinam 

della Ravera, una dorma 
«bolscevica» che capi u feriimini^o 

^ r . . - I, .f, 

mSt- 


ri-. 



Camilla Ravera M una tacente feto t (aecanls) con Beriinguer In una IminagMe dell'gO 


Camilla, 
cenfamii di rivoluzioiìe 


■1 X^amllla Ravera si era 
iscrìtta alla sezione torinese 
dei Pst nel gennaio 1918, 
anzi, come essa precisava 
cori quella minuzia che efa 
connaturata al suo stile dt la¬ 
voro, t\e( suo libro dt memo¬ 
rie, «Oiario di trent'anni*. 
aveva g($ cominciato a fre- 
quqntar^ prima ia federazio¬ 
ne giovanile socialista, col 
fratello Cesare Aveva chie¬ 
sto iscrizione al partito 
proprio nel 1917 quando 
dopò i sanguinosi fatti del- 
I estate e la sommossa ope¬ 
raia. nel circoli e alia came¬ 
ra del lavoro, gli operai par¬ 
lavano di Lenin e di Zino- 
v'ev, dei soviet russi e del- 
rOttobre «scopmatoa lassù, 

3 orn»rtefF!S 

- SI legge nel libro r.òat^,la 

proceou|&4> 

partito, Ile ebbi là^tessen 
soltanto nel gennaio 19(8, 
ma incominciai subito a fre¬ 
quentare le riunioni della se¬ 
zione, ed entrai nel circolo 
che mi fu indicato in relazió¬ 
ne al luogo della mia abita¬ 
zione il circolo Andrea Co¬ 
sta» 

Camilla Ravera è già en¬ 
trata da tempo nel cuore dei 
comunisti l'ammirazione. 
I affetto, la stima di cui era 
circondata sono indicibili e, 
proprio i giovanissimi com¬ 
pagni che! hanno conosciu¬ 
ta quando era già in larda 
età. magari avendo letto 
quel grosso volume di me¬ 
morie. stentavano a credere 
che quella vecchietta dai ca¬ 
pelli bianchissimi dai modi 
soavi, dall eloquio serena¬ 
mente didascalico - era di¬ 
plomata maestra, ed era 
educatrice nata, aveva an¬ 
che fatto scuola, finchà non 

g lielo impedirono, ai conta¬ 
mi analfabeti de) paesino 
lucano dove il fascismo I a- 
veva confinala, scontati 
quasi sei anni di detenzione 
nelle case penali di TVani e 
di Pefugia e prima di venire 
deportata a Ponza e a Ven¬ 
tolene - che quella vec¬ 
chietta, dunque racchiu 
desse nei suo passato una 
delle piu straordinane vite 
di combattente per il socia 
lismo una vera bolscevica, 
si sarebbe detto una volta 
Con Gramsci all «Ordine 


M Lcio Celli somde belo 
Celli riceve i fiorì Licio Celli 
saluta uscendo da una Jaguar 
Ucio Celli assediato dai flash 
dei fotografi Dove? In Uru 
guay*^ In Svizzera? No sull au 
tostrada tra Milano e Arezzo e 
davanti alla casa del figlio 
Quando^ Dieci anni fa*^ Cin¬ 
que anni fa*^ No in questi gior 
ni Ora e qui in Italia Roba da 
non crederci Non una delle 
•penne» famose è scesa in 
campo per espnmere almeno 
una parola di sdegno di fronte 
a questo fatto Intendiamoci 
Se Celli è malato ha tutti i dirìt 
ti al di là dei reati commessi e 
delle responsabilità che porta 
di avere tutte le cure necessa 
rie 1) tema si è aperto di nuo¬ 
vo In questi giorni quanto il 
carcere incida sulla salute fisi¬ 
ca e sull equilìbrio psicologi 
co degli individui Quanto I at¬ 
tuale stessa struttura di segre 
gazione diffonda malattia di¬ 
sagio emarginazione Ricor 
diamo quanto tempo ci volle 
perché lo Stato si accorges^ 
della condizione di Naria 
Qualche mese fa durante la 


Anche l'ultima generazione di compa¬ 
gni ha fatto in tempo a conoscere Ca- 
mi|ia Ravera, che se ne va suiia sogiia 
dei cent'anni (era nata nel giugno del 
1889). Ancora pochi anni fa capitava 
spesso, girando nel quartieri romani, 
di imbattersi nel suo nome; una sezio¬ 
ne del partilo convocava un'assem¬ 


blea, faceva una nunione, ed ecco si 
leggeva iPresiederà la compagna Ca¬ 
milla Ravera». Ma guarda Camilla, ve¬ 
niva fatto di pensare, ancora è sulla 
breccia; e ci si rallegrava della sua 
buona àlute, lei così gracile e minuta 
che era stata lì per morire più di una 
volta in carcere e al confino. 



nuovo» nel 1919-20, tra i verso i suoi irileivcmi scritti, soltanto negli anni 70, co- 
landalari del PCd I nel poi tutta l'abbondante me- me, nel maggio del 1945. 
l921idiretlncede»Ucom- rnorialisllcachelnunmodo venuto Togliaiu a Torino, 
pagna», imica ^nna nell'E- o nell'altro la concerne, col- questi cercò della Ravera, 
PJ. Piscono vari motivi ed eie- domandò ni dingenti della 

pi •dl terroe dnUKO», alla menu caratteristici S sente federazione che cosa mai 
ubilo la scuola di Cf»R»lri. 3 JBpetlassero a tarla lavorare 
S'BMiwiiM feawS.lS Mr un treno piinteii«nteW.^> nuovo nel partilo, déliiA 
àfDdéntisaimo, l'alléAw)ie'° flessene» ìe misure punulve'' 
.SiBBlrJii WlIiW jBljga^CT.iciupolcaa al mondo pP!!-'i.mdouate nei suoi confrohus'' 
Io luTymfliBvSlallnr modi dì ormÉ^itVentotene nel 1942 

dall'emù àailone, alla sua psicologia. Chi la coi)Obte appunto 
SiSlmeaWwllcen^S Mia voce della bSe. SI?o- al lavoro do^oiTn&o- 
fnlOTonel 1^ te arrestala 8“« un’abitudine all ahallsi ne - e rriolu di noi ebbero 
presto Aque|te»Silvia»,per politica netta quale 1) ma-, l'onore di vedere comrollr- 
lanlq tempo l^a dato le ^jiwto dejla^dlslinzlpne e ma|^ •presentala», da Ca¬ 
cacela r()m e la presero, " ‘ ^ ‘‘ ‘ “ 




miilà la loro domanda di 
Iscnzione al partilo • ram¬ 
menta che un alone di sim- 


$1 guardi, ad esempio, da patta ma anche di mistero 


caccia rCm eia presero, della contraddizione è sem ‘— **-'** 

ad Arona, la mieeio in gale- pre presente, senza dogi 
ra con la quii^if^ di «eie- * schematizzazioni 

mentojpericolciiò*'^ ** ‘ 

In enetti, il contrasto di 

mitezza e di incredibile soli- , . . 

dltà, sangue freddo, corag- del confino, tra il 1938 e li sali ma nessuno ha mai sen- 
gio, inteUettuàle oltre che 1943. quando essa « tn>yò tito da Camilla Ravera nè 
politico e morale, faceva investita dalla contesa poh- una nvendirazione rancoro- 

C arte del fascino di Camilla, beo ideologica che divideva sa delie propne ragioni, né 
0 SI avverte bene dai nu- I dirigenti del coUettivo di un giudizio cruiivo. soleva 
merosi ritratti che molte partito e Terracini, e Camilla sempre dire che bisognava 
giornaliste hanno dato di lei imi per schierarsi con que- guardare acanti, che cera 
m questi ultimi tempi, inte- st’ultimo, pzitendo e divi- tanfo da fare E riprese con 


C arte del fascino di Camilla, 
0 SI avverte bene dai nu¬ 
merosi ritratti che molte 


giornaliste hanno dato di lei imi per schierarsi con que- 
m questi ultimi tempi, mte- st’ultimo, pzitendo e divi- 
ressate non solo dail’aspet- • 


ressate non solo dalraspet- 
to eccezionale dt una dio- 




grafìa di militante ma da ostracismo, eli cui soffnmoi- fare deH'UDI una organizza* 
quella tematica della eman- tissimo, in specie durante la zione di massa ma a inserire 
cipazione e della liberazio- Resistenza, quando si trovò il movimento femminile ita 
ne della donna che ebbe isolata ed evitata dai com- iiano nella Federazione in- 
nella Ravera una delle pnme pagni e insieme In cmibnuo temazionalc delie donne 
propugnatnci non solo co- pencolo di veoire arrestata democratiche (tomO anthe 
me organìzzatnee e propa- Ebbene, nelle sue prese di a Mosca, ai congresso costi- 
gandista ma come studiosa posinone scntte durante la tutivo di qucirorganismo) I) 
Tsi ricorderà un sUo lavoro guerra, emeive tutta l’acu* «partito nuovo»,1a linea to- 


partito nuovo»,1a linea to- 
llialtiana, ebbero in Camillà 
laverà un convinto asserto- 


Csi ricorderà un sUo lavoro guerra, emei^e tutta l’acu* 
sulle donne italiane nel pn- tezza di un'argomentazione 

mo e nel secondo Risorgi- che si fondava sulla co* Kavera un convinto asserto* 
mento) Non faremo, co* scienza della no^tà stonca un quadro di prtm’ordine 
munque. alla nostra grande rappresentata dalia linea di sia come dingénte centrale 
compagna scomparsa il tor- fronte popolare e dt unità (membro dei CC, poi della 
to di un ncordo deamicisia- nazionale, sulla individua- CCC) sia come deputato 
no Bisogna parlare, appun- zione di un «nemico pnna 
lo, delle sue doti e della sua pale», quello nazista. 


to di un ncordo deamicisia- nazionale, ^la individua- CCÒ aia come deputato 

(per tre legislature, credo) 

lo, delle sue doti e della sua pale», quello nazista. Non fece parola del suo «ca- 

espenenza di dirigente co- Pacatezza e fermezza la so» passato neppure con la 
munista A seguirei opera di contraddistinsero allora, co- sua mifltiorc amica Ada Co 
«Silvia» attraverso i docu- me prima e dopo Fu lei beiti (che essa contribuì 
menti d archivio come attra- stessa a raccontarmi, ma non poco a portare al parti- 


visita IO un carcere del Nord 
Italia 1 responsabili ci raccon¬ 
tarono di una tossicodipen 
dente ui un altro carcere via- 
no. che per procurarsi I eroina 
SI prostituiva gravemente ma 
lata di Aids . e che veniva te 
nula m isolamento perché si 
aveva il timore di un contagio 
E del resto, i isolamento era 
•necessario» in relazione ai ri¬ 
schi per gli altri detenuti U 
nessuno si è preoccupato del¬ 
ia salute di quella ragazza e 
del fatto che un minimo senso 
detl'umanltà dovrebbe obbli¬ 
gare un paese civile e demo 
cratico a trattare diversamen 
te un malato di Aids Quanti 
altn casi di questo tipo Ma 
per Celli è stato diverso 1 giu¬ 
dici di Milano hanno deciso 
per una libertà senza condì 
zionl Ma. ripeto, non cono¬ 
sco le reali condizioni di salu¬ 
te del signor Celli Quando 
•Lorslgnon» > come senveva 
Portebraccio - vanno in car¬ 
cere hanno sempre mille ra 
gioni di salute 
Ma c è qualcosa di più E 
cioè il mancato sdegno La 


rUnltà 

Venerdì 
15 aprile 1988 


TERRA DI NESSUNO 


_ PIETWO FOLEWA 

Quel sorriso 
diUdoGelB 


•normalità» c^n cui dai mezzi 
di informazione e dai potere 
politico viene accettata que 
sta situazione Maunzto C^lit, 
figlio del capo delta P2 lo di 
ce apertamente ai giornalisti 
Amici nel •Palazzo*'’ «Ceno 
ce ne ha ancora Molti si sono 
fatti vivi Con telegrammi, per 
telefono» Nomi? «Non ne fac¬ 
cio» Ministn? «Non io so» 
Deputati? «Ncn io posso dire» 
E Ucio Celli, i altra sera ai 
Tg3, ha fatto rifenmento agli 
«amici» e aii<* «persone one¬ 
ste» che in questi giorni gli 
hanno fatto giungere messag 
gidisolidaneià Parole chiare 
dietro ai silenzi e ai finti dinie¬ 
ghi Anzi Celli in Ualia, e libe¬ 


ro, pur malato, esercita pres¬ 
sioni, condizionamenti, ncalti 
su molti potenti Annuncia 
che «parlerà» Meglio non 
sdegnarsi tioppo allora O 
forse SI é registrata un improv¬ 
visa amnesia colieuiva Si è re 
pentinamente dimenticato il 
ruolo di questo potentissimo 
uomo nello snodo di vicende 
che percorrono la stona del- 
I itaiia tra gh anni 70 e gh anni 
80 La P2 (j solo uno degli 
strumenti di controllo e di 
condizionamento del potere 
politico di quello economico 
e finanziano dei media L ipo¬ 
tesi di una svolta di tipo auto¬ 
ritario e decisionista venne 
studiala e praticata con deteh 


mipazume e con ógni mezzo 
dalFuso dei terrorismo nero a 
quello dei servizi (e, in certa 
fasi, anche di settori del terro¬ 
rismo «rosso»), dai rhpporti 
Con la màfia a quèlH coi gran¬ 
di uaflicanti d'erìMa di droga, 
dall infiltrazione in gartgli de¬ 
cisivi del potere al lavoro di¬ 
retto nei partiti di governo e 
nelle loro correnti In questi 
giorni toma il suo nome pro¬ 
prio neil'lnchiesta sulle armi 
airiran in cui è implicato il 
conte Agusia 

Certo li Oelli «burattinaio» 
che lavora solo per conto prò 
pno convince poco Buratti¬ 
naio per conto terzi, ^chi e 
nuovi padroni che non tollera¬ 


to) La Gobetti, però, tanto 
insistette che la eonvlh&e un 
giorno a raccontarle la sUa 
vita, dal loro collòqui hac 
qve quella biugnufìa «Cdmil 
ia ((avere, vita irì carcere e al 
contino, con lettere e docu¬ 
menti», che resta la testimo¬ 
nianza ineguagllata aia delle 
prove sofferte sla dcU'uma* 
mtà della dirigente comuni¬ 
sta Ho ledo in una intervista 


■■■rii 


giornalista chq auo grande 
rammarico te, nel 1979, che 
l'editore del •DteriO» bop 
avesse pubblicalo la dedica 
del libro, La dedica era «Agli 
operai di Tonno. Ad essi 
Camilla consacrò ben più di 
unilbio lasuavilaewmpla 

■' re^-4 riP La» 1 .«àrtA, a 

£ durMie la lotta dei Myd- 
FàtoriaaaFlatdelIgmrir- 
sa preseli treno per Torino, 
andò, a novantàgue ànni, i 
panare in Una lóro rissem 
blea Pochi tì hanno dato 
come lei, un'lm 


teoco» nel i^e con Grarti 
SCI e Terracini èssa divenne 
uno dei maggiori dirigenti 
del partito loccòatelKri- 
vere a Togllaltl che Gramsci 
era staio arrestato nel no* 
vembre del 1926 Gramaci 
era per Camilla Rpvera noli 
solo il capo, l'ahilco Olian¬ 
do CI raccontava di lui vole¬ 
va sempre sotlolineare le 
complessità e là richeza 
delle sua personalità A un 
giornalista che, bel giugno 
el 1951, le domandava pn 


spose semplicemenie' «Ere 
un uomo straordinano » 
Essa sentiva ralfelto di 
CUI era circondata, avvertiva 
anche che nuove lensiom 
nuove coniraddizioni na 
scovano aveva conservato, 

g ramsCianamelite, ranidu- 
ine a imparare dal «nuò¬ 
vo», della società <1 tempi* 
aveva scnilo in una tetterà 
dal carcere - pongono dei 
problemi le cui soluzioni, 
non appena abbozzate, ur¬ 
lano contro le pareti del 
mondo sociale altuale». Ca 
milla nvoluzionaria, ha là 
vorato luna la vita per cam 
Piare il mondo, per abbatto 
re le pareti della vecchia so 
clelà 


Intervento 

Libertà dairaborto 
non significa 
libertà deiraborlo 

LUCIANO VlÒUàNTE 

1 Papa è tornato sulla questione deli aborto 
con un intervento molto duro Le leggi sui! a- 
borto sarebbero fruito di una logica di morto 
come I eutanasia neqnatale Va impedita ogni 
forma di sperimentazione sui feti o augh em¬ 
brioni ^ 

Si tratta di temi scottanti sul quali ciascuno 
ha il diritto di prontjiociarsi Ma il rispetto che si 
deve alle posizioni di ci^uno, e in particolare 
a chi rappresenta ed esprime la Chiesa Cattoli¬ 
ca, non può impedire alcune riaffermazioni e 
alcune critiche aH'assimilazione fatta per que¬ 
stioni Ira loro del tutto distinte 
SuU'aborto il pensiero laico è in difensiva 
Dall altra parte si agita 1) vessiiio della vita, da 
questa sembra si agiti soltanto il testo di una 
legge Migliaia di ragazze e ragazzi, di giovani 
donne e giovani uomini che non sanno cos era 
i aborto pnroa della legge, possono esàere in¬ 
dotti a pensare che la legge abbia introdotto 
1 aborto e che la cessazione della legge avreb¬ 
be come effetto la cessazione degl) aborti 
Questo orientamento a volte emerge nelle di¬ 
scussioni con le persone più giovani e nelle 
scuole 

Noi comunisti non abbiamo mai parlato 
dell aborto come diritto Abbiamo posto e po¬ 
niamo I obiettivo della liberta dall aborto non 
quello della libertà dell aborto La legge e ia 
sua difesa nel referendum abrogativo pfopo^to 
neirsi da radicali e da settori del movimehto 
cattolico, SI collocavano in un processo politi¬ 
co di liberazione delle donne dalla tragedia 
dell'aborto, che non aveva e non ha nulla a 
che fare con la libertà d'aborto 
Concrete iniziative sul) aborto vanno assun¬ 
te anche da parte laica Non per proporro la 
correzione di questa o quella parola della leg 
ge Ma per integrare ia legge con gli interventi 
legislativi e amministrativi necessari per la pre¬ 
venzione detl'aborto, I informazione sessuale, 
l’educazione a) rispetto del proprio corpo e di 
quello degli altn Su questo terreno siamo an¬ 
cora deficitari Ma gravi responsabilità hanno 
anche quei cattolici che si sono irrigiditi nell o- 
stracismo alla legge senza lavorare e a volte 
impedendo di lavorare sugli altri terreni Le 
discriminazioni gravi che si compiono al danni 
delle donne che hanno preso la decisione 
drammatica di abortire, il lihbusteilnB nei con- 
frontt delle strutture pubbliche ove si pratica 
l'aborto e che potenzia la piaga dell’aborto 
clandestino, sono spesso il rovescio di un pen¬ 
siero e di una cultura che dichiara di difendere 
la vita che nàscerà e che poi la offende anche 
m chi è già nato 

A abuso deH’BbòrtQ, cbe^osistq ed è grève ìt , 
7 cpmbaile tagliando 1# rdgici dell abuso e tavoA « 
rlnaO'siilla mMèiijslÒne, non colfifevolizzandò ' 
f o barricandosi dietro comodi steccati ideolo- 
glcl Le condizioni di vita nella famiglia, nella 
città sul posto di lavoro consentono sempre di 
condurre una gestazione? E bisogna cnmina- 
lizzare I aborto legale o incidere radicalmente 
su quelle condizioni che ne sono ia ragione e 
che domani, abolita per ipotesi la legge, conti¬ 
nuerebbero a produrre aborti, ma clandestini, 
con tutto il sedilo di cliniche londinesi per le 
donne ncche e ferri da calza e tavoli da cucina 
per le donne povere*^ 

Cè soprattutto una battaglia culturale da 
condurre, come giustamente rileva Giuseppe 
De Rosa su Cwiìla Cattolica Potrà essere con 
dotta da posizioni diverse ma e importante che 
lutti individuino correttamente il vero obietti¬ 
vo che è non la cancellazione della legge sul¬ 
l’aborto, ma la cancellazione del) aborto 
Di questi problemi si discuterà nel futuro 
con intensità sempre maggiore perche lo svi 
luppo di scienze come la biologia e la genetica 
ha sfondalo i tradizionali confini delia vita e sta 
inducendo ad approfondite riflessioni sulla 
procreazione in tutti i paesi avanzati Basti pen 
sare al recenti«isimo rapporto del Consiglio di 
Stato francese sulle scienze della vita e al me¬ 
no recente (settembre i986) rapporto dei Cq- 
mitato etico dell American Fertilìty ^ciety 
Questo prevedibile sviluppo del dibattito de 
ve condurre innanzitutto a distingMere questio¬ 
ni che nella locuzione del Papa sono inveée 
strettamente intrecciate La spenmenlazione 
sul feti è cosa diversa da quella che ha ad 
oggetto gU embrioni E l embrione e una reatta 
diversa nei pnmissimi giorni e in quelli succes 
sivi L eutanasia neonatalo non può essere 
confusa con I aborto previsto dalla legge ap¬ 
provata dieci anni fa Solo la capacità di distm 
guere, uscendo dagli schematismi ideologici 
può aiutarci lutti in decisioni che si presentano 
(utt altro che ^evoli e dalle quali dipenderà il 
modo di vivere e di riprodursi delle generazio 
ni future 


vano le nuove soggettività 
operaie, giovanili, femminili 
esplose negli anni 70. e la 
nuova Infìiienza del Pci Ecco 
quando la De mette il proprio 
segretario alla presidenza del 
Consiglio * pur con contrasti 
e debolezze - e quando si ma 
nifesta comunque la non pos 
sibilita di un nuovo patto stra 
legico di pentapartito, quan¬ 
do all’ordine del giorno può 
tornare (non ^amo certo an¬ 
cora a questo punto) il tema 
di una svolta a sinistra, il «bu 
rattinaio» per conto terzi toma 
adArezzo per costruire nuove 
trame e interpretare nuovi in¬ 
dirizzi dei propn ispiratori*^ O 
semplicemente approfitta del¬ 
le informazioni di cui è In pos¬ 
sesso e dei rapporti col passa¬ 
to per trame giovamento? Sta¬ 
remo a vedere lo invece mi 
indigno Fiori, sorrisi, flash so¬ 
no ferite nelle nostre coscien¬ 
ze Nella politica di una forza 
di progresso ci deve essere la 
parte positiva e costruttiva, 
«per» Ma di fronte a questo 
spettacolo ci deve essere an 
che la parte critica e distrutti 


va, «contro» Contro Celli, 
contro I suoi amici del palaz¬ 
zo contro chiusa per la giusti¬ 
zia due metri e due misure 
Contro i nuovi indifferenti 

Leggo su «Repubblica» una 
pubblicità a pagamento di 
mezza pagina dell Esercito 
Italiano L intento sarebbe 
quello di mettere in risalto le 
funzioni civili e sociali delle 
Forze armate Come non es¬ 
sere d accordo con questa fi¬ 
nalità? Ma ahimè la «gaffe» è 
spaventosa «Mai come questa 
volta sperava che arrivassero i 
nostri» urla la pubblicità .sulla 
sinistra II prolUo di un elicoUe 
ro anticarro AlOSIrundo sul¬ 
la destra un anziana donna 
dell Irpinia, nel novembre del 
1980 SI, mai come quella 
volta sperò che arrivassero I 
nostri ma quasi ovunque 1 c- 
sercito - per colpa del gover 
no e del potere politico - am 
vò tardi in molti paesi dopo i 
volontari cattolici o della Fgci 
Lo disse in quei giorni anche 
Perllni 

Unpo di pudore onorevo 
le Zanone! 
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Politica Interna 


Og^ i viceminìsfari 


«Al rinnovamento 
delle istituzioni debbono 
partecipare tutti, 
come in un condominio» 



nniU^Qa: 

adduri 

Mita 


11 prasidcnt* CÓMllia poù con I membri 4*1 miove góvcnio De Mite dopp II jiiinmeiitb et Quirinale 


Agovemo fatto _ 

De Mita riscoinre la «transizione» 


De Mita completa oggi il nuovo governo nominando 
i 60 sottosegretari. E intanto, insediatosi a Palazzo 
Chigi, comincia a delineare le sue intenzioni. Defini¬ 
ti «remoti» 1 tempi delle «coalizioni forti», riparla di 
transizione verso un «momento diverso» che rimane 
difficile da individuare. Ripete che la riforma istitu¬ 
zionale deve coinvolgere tutte le forze politiche. 
Conferma che intende restare segretario della De. 


■■ ROMA, li primo giorno da 
preaidenle del Coniglio, Ci¬ 
riaco De Mita lo ha trascorso 

a uasi interamente nel suo stu- 
io di pinata del Gesù. Nel po¬ 
meriggio e fino a aera tarda ha 
presieduto una interminabile 
riunione con gli altri leader 
del partito alla ricerca di un 
accordo sul nomi dei 30 sot¬ 
tosegretari de. E cosi mentre il 
Pai annunciava la riconlerma 
in blocco di tutti i suoi (con 
rotailone a metà legislatura) e 
il Pedi confermava anche sul 
viceministri la spaccatura già 
consumata per i ministri, la De 
è stata per tutto II giorno alla 
presa con un rebus di eom- 


R iessa soluiione: fronteggiare 
} pressioni delle diverse cor¬ 


renti. Un lavoro che ha Impe¬ 
gnato fino a tarda sera io stes¬ 
so segretario-presidente. 

Ma una pausa De Mila se l'è 
concessa, e poco prima di 
mezzogiorno se ne è andato 
alla Rai per registrare una in¬ 
tervista. Che gli è servila per 
riaffermare due convinzioni ri¬ 
petutamente manifestate 
mentre lavorava alla forma¬ 
zione del governo: che alla di¬ 
scussione sul rinnovamento 
delle istituzioni debbano par¬ 
tecipare tutte le forze politi¬ 
che e che quella che sia una 
fase «di transizione» quella 
che carattertzito i rapporti tra i 
partiti. Te^ non nuove, ma 
che ribadite proprio nei gior¬ 


no del suo insediamento (e 
sommate ad un fondo de «Il 
Popolo» di analogo tenore), 
sembrano prender allo di una 
situazione politica in movi¬ 
mento nonostante la forma¬ 
zione del nuovo governo a 
cinque. 

Se «il governo Corta era le¬ 
gato ad una oggettiva fase di 
Incertezza - afferma De Mita - 
questo lo è un po' meno». AI 
neo-presidente del Consiglio 
pare, infatti, che «il dialogo tra 
i partiti sia cresciuto». È il qua¬ 
dro di riferirhento generale,, 
invece, che resta incerto. «Sia¬ 
mo in presenza - dice De Mita 
j- di una fase di transizione tra 
le condizioni, per la verità or¬ 
mai remote nel tempo, che 
davano vita a governi di coali¬ 
zioni forti e quello che tutti au¬ 
spicano come momento di¬ 
verso, ma in realtà con la diffi¬ 
coltà di individuarlo». La radi¬ 
ce del problema, assicura, 
mn sta nel suo rappcMo ' 
spesso difficile > con Craxi e II 
Psi (sostenerlo, dite, «non 
aiuta a cafrire la realtà»), ma 
nella comples^tà della ^tua- 
alone. Una situazione che, an-. 
che a suo giudizio, rendereb¬ 


be (ndlfferibilq metter rrtano 
alla riforma doUg istituziohl. È 
una questione^" intorno alla 
quale polenìlche ed equivoci 
non sono mancati: soprattutto 
per quel che riguarda la via ed 
il metodo da s^^re. «Il pro¬ 
blema - spiega De Mita • non 
è coinvolgere i comunisti o 
no. Il prpbiqma è che le rifò^ 
me istituzionali debbono 
coinvolgere'le forze politiche 
che agiscono all'interno di 
una comunità. E coinvolgere 
non significa trovare un com¬ 
premesso tra tutti: significa far 
discutere tutti». Per spiegarsi, 
il presidente del Consiglio, si 
aiuta con un.esempio: «In un 
condominio - dice - si va 
d'accordo se le regole sono 
accettate dai condomini. Chi 
immaginasse di fare un rego¬ 
lamento condominiale perfet¬ 
to, con l'ostilità di chi deve 
rispettarto, potrebbe scrivere 
un bel regolamento, ma 
avrebbe un gran disordine». 

Identiche tesi ripete il diret¬ 
tore de «Il Popolo», Cabras, in 
un suo editoriale. «Il tessuto 
del pentapartito originario, 
quello nato aH’ombra del 
preambolo dei primi anni 80, 


si é logorato, pur rimanendo 
immutata {'assenza di alterna¬ 
tive mature». È per questo, 
scrìve Cabras, cte la' De ha 
parlato e paria di transizione, 
e non comprende lo scandalo 
al quale hanno gridato «i tole¬ 
maici della politica dte credo¬ 
no gli scenari politici immuta¬ 
bili e conslderanp turbatore 
della quiete ogni democristia¬ 
no che non voglia essere il re¬ 
plicante di un altro partito», 
innegabile, invece, è che «In 
realtà coiiaborano al governo 
partiti che hanno pro^ttive 
diverse e per quelle lavora¬ 
no*. Il Psi. nota Cabras, «per¬ 
segue ralteinaiiva di sinistra» 
e «persino Altissimo auspica 
l'alternativa ventila»; cosa 
che «è spia di un'evoluzione 
che non si deve sottovaluta¬ 
re». Ma per ora «l'altemaUva 
non è matura e su di essa non 
sono possibili prc^rammazio- 
ni di scadenze a data fissa». 
Quel che invece è matura, per 
il direttore de «Il Popolo» e la 
riforma delie istituzioni, intor¬ 
no alla quale «t'accordo pur 
utile dei partiti di governo si 
allarga necessariamente ad un 
confronto-collaborazione 
con Topposizione. L’alteggia- 


mento di disppnbilità senza 
pregiudiziali sulla partecipa¬ 
zione al governo osservato 
dal Pei nel corsd della crisi, è 
una prova di responsabilità ed 
uir segno di novità». E aggiun¬ 
ge: «La coalizione governativa 
non ha interesse a trascurare 
questo segnale comunista, 
(rèrché è impegnata a, realiz¬ 
zare una stagione di efficace 
nformismo». - 

In questo orizzonte, con¬ 
clude ottimisticamente Ca¬ 
bras, «le condizioni politiche 
per un buon lavoro del gover¬ 
no ci sono tutte». Tra le condi¬ 
zioni, De Mita ci mette quella' 
delia sua permanenza alla gui¬ 
da della De. «Sono andato al 
governo in quanto segretario 
della De», ripete, «quindi per 
ora verrebbe meno (a ragione 
dell'investUura, se questo pro¬ 
blema venisse pr^o in manie¬ 
ra diversa». Ma più ancora che 
di questo. De Mita pare preoc- 
cui^to del sostegno che la De 
assicurerà al suo governo. «Il 
problema - conclude •• non è 
avere le due cariche; il proble¬ 
ma è di avere la stessa politica 
nel partito e al governo. Noi 
col congresso dovremo riso! 
vere questo problema». 


Per i sottosegretari quasi una scissione 

Di Psdi ora ce ne sono due 
Si front^^anoper 4 posti 


Da ieri di Psdi ce ne sono due. Al termine di una 
giornata confusa e agitata le posizioni tra la «mag¬ 
gioranza» di Cariglia e Nicolazzi e la «minoranza» 
di Romita e Longo sono più lontane che mai. Cari- 
glia promette (o minaccia) un congresso per resta¬ 
re in sella. Romita chiede un Comitato centrale che 
lo Incoroni. E insinua Tipotesi della scissione, 
mentre infuria la battaglia per i sottosegretari. 


PAMIZiO RONDOUNO 


tm ROMA. Al primo piano 
del palazzo di S. Maria in Via 
lo spettacolo è desolante. Nei 
locali della Direzione un lun¬ 
go corridoio separa i due Psdi 
che si fronteggiano minaccio¬ 
si. Riippo Caria, capogruppo 
alla Camera, e Pierluigi Romi¬ 
ta, segretario mancato e capri 
deirripposizione interna, lo 
percorrono più volte per «trat¬ 
tare» una ricucitura che col 
passare delle ore pare sempre 
più lomana. Il gruppo di Ro¬ 
mita bivacca in una stanza, 
Cariglia e i suoi sono riuniti al 
capo OF^x»to del corridoio, 
prima per una riunione di 

S e poi per quella di Di- 
i(ll che è lo stesso, per¬ 
ché la minoranza si rifiuta di 
prendervi parte). 


Convocata per le 16, con 
airordine del giorno la «rela¬ 
zione del segretario sulla con¬ 
clusione della crisi di gover¬ 
no» e la nomina dei sottose¬ 
gretari, la Direzione del Psdi 
in realtà non si è m^ riunita. 
In mattinata 1 gru^H^ì PAtIS' 
menlari avevano indicato le 
«rose» di nomi per i posti di 
sottosegretario (al Psdi ne 
spellano quattro). Caria, che 
per tutta la giornata ha avuto il 
compito di mediare trà le due 
fazioni, faceva sapere che «se 
due sottosegretari fossero at¬ 
tribuiti alla maggioranza e due 
aU'opposizione» ciò costitui¬ 
rebbe «un contributo alla di¬ 
stensione interna». E questa 
era anche Vìdea di Cariglia, 
che ha passato la mattina a 


consultarsi con Nicolazzi e a 
discutere le proposte di Caria. 
L'ipotesi di mediazione avan¬ 
zala dal segretario prevedeva 
appunto un’equa spartizione 
delle poltrone rimaste in cam¬ 
bio di un volo unitario su un 
documento dì approvazione 
del suo operato. Quanto al 
Comitato centrale, che già 
mercoledì sera la minoranza 
chiedeva a gran voce, non sa¬ 
rebbe stato un problema con¬ 
vocarlo entro la fine del mese. 

Ma Romita decide dì non 
partecipare alla Direzione: «Si 
tratta dì un organismo delegit¬ 
timalo, che non rispecchia gli 
equilibri del Comitato centra¬ 
le». E spiega le sue contro¬ 
proposte: convocazione im¬ 
mediata del Cc. elezione di 
una nuova Direzione e di un 
nuovo segretario. Nel frattem¬ 
po le nomine dei sottosegre¬ 
tari vanno congelate: «Il go¬ 
verno può funzionare benissi¬ 
mo anche senza i nostn quat¬ 
tro. L’importante è che ci la¬ 
scino i posti». A sostenere le 
loro posizioni escono in molli 
dalla stanzetta detta minoran¬ 
za. Il più accalorato è Vizzini, 
non riconfermato ministro su 
precìsa indicazione di Nieo- 
lazzi, che Vizzini «tradì» qual¬ 
che mese fa passando con 


Romita. «Quale Direzione? 
Quale gruppo parlamentare? 
> grida - In questo pàrtito non 
esistono più le regole», (kal- 
cuno vuole una còpia dello 
statuto: «Le avranno bruciate 
tutte», risponde Ironico. Esce 
Longo a dargli manforte: 
«Questo é un caso da Aita cor¬ 
te di giustizia!»,'ripete più vol¬ 
te. 

Al capo opposto del corri¬ 
doio combare Nicolazzi. 
Stringe la rhano a chi gli si fa 
vicino, còme nel suo spot 
elettorale, ma sorride un po' 
di meno. Si dice^reoccupato, 
ma non pessimista. «Il proble¬ 
ma è che c'è qualche Konteil- 
lo. qualcuno che voleva fare ti 
ministro e non c'è’riuscìto. Ma 
la periferìa del partito è con 
noi». Cariglia, che arriva poco 
dopo, è ancora più esplìcito; 
«Aggregando e dis^gregan- 
do maggioranze non si ottiene 
nulla, punico modo per verifi¬ 
care dove sia la .maggioranza 
è fare appello al popolo so¬ 
cialdemocratico». Agli oppo¬ 
sitori Cariglia risponde rilan¬ 
ciando la posta: contiamoci in 
congresso (forse perché in Cc 
non é così sicuro di vincere?). 

Benché dichiarata «illegitti¬ 
ma» da Romita e dai suoi, una 



Cariglia si congratula con Ferri rmovo ministro del levorì pubblici 


Direzione climezz^a si riuni¬ 
sce ugualmente. Romita, Reti 
e Caria aiTìvano solo per 
esporre le lichie^e della mi¬ 
noranza e poi se ne vanno. Qì 
altri continuano e approvano 
un documento di solidarietà 
air«operato della delegazione 
del partito*' durante la cri». 
Ma la riunione non é finita: ci 
sono ì sottosegretari da deci¬ 
dere. Si parìa stella riconferma 
in blocco dei quattro ^enti 
(Scovacricchi, Ghtnami, Co»i 
e Pranza), ma qualcuno fa ca¬ 
pire che potrebbe esserci 
posto per ('iocia e Manzolini 
vche sono delia minoranza). 
La^ Direzione dà «ampio man¬ 
dato» al segretano. E Romita 
minaccia dì andare da De Mi¬ 
ta per spiegargli che ha lui la 


maggioranza e che deve esse¬ 
re la sua corrente a dargli i 
nomi. 

Poco dopo Longo, a nome 
della minoranza, legge un do¬ 
cumento che «denuncia la ri¬ 
soluzione votata e la composi¬ 
zione illegittima e artificiosa 
della Direzione». Quanto ai 
sotlosegretan, Cariglia stia at¬ 
tento a non compiere passi 
falsi (cioè ad escludere la mi¬ 
noranza): «Avvertiamo il pre¬ 
sidente del Consiglio e t partili 
alleali - minaccia Longo - 
che gli atti comi^uti dal sena¬ 
tore Cariglia non saranno ri¬ 
conosciuti dalla maggioranza 
del partito». E così la giornata 
finisce com'era cominciata: 
un partito sfasciato e spaccalo 
in due, dove ciascuno sostie¬ 
ne di averne la maggioranza. 


Alla Camera 
Maifatti 
«brucia» 
Scalfaro? 


■1 ROMA. Prese nei piani alti 
di Montecitorio tre tessere ne¬ 
cessarie per compiere il mo¬ 
saico del governo (il vicepre¬ 
sidente della Camera, Vito 
Lattanzio, de; il presidente 
della commissione Bilancio. 
Paolo Cirino Pomicino, de; e 
il presidente dei deputati so¬ 
cialisti Gianni De Michelis), 
ora bisogna trovarne altre tre 
per completare gli «organici» 
del palazzo. Non è operazio¬ 
ne scontata, i candidali si af¬ 
follano. 

ViceprealdenzÉ Camera. L'al¬ 
tra sera sembrava scontalo 
che a succedere a Lattanzio 
fosse Oscar Luigi Scalfaro, 
uno dei decani deil’assem- 
blea di Montecitono. Ieri que¬ 
sta candidatura ha perso mol¬ 
te chanches a vantaggio di 
quella - caldeggiata da Forla- 
ni • di Franco Maria Malfatti, 
anche lui più volte ministro. A 
Scalfaro qualcuno non perdo¬ 
na l'intervento contro Goria 
nel corso del drammatico di¬ 
battito sutrultima Finanziaria. 
Però contro MallalU potreb¬ 
bero giuocare le «primane» in 
seno al gruppo parlamentare 
de Che già una volta, anni fa, 
bocciò la sua candidatura allo 
stesso incarico Potrebbe 
spuntare Tour sider Luciano 
Radi che è stato questore del¬ 
ia Camera. 

Prealdenza Bllaoclo. t un In¬ 
carico ambitissimo. Si fa con 
insistenza il nome di Emilio 
Rubbi, non solo perché in cer¬ 
ta misura aveva acquisito una 
specializzazione come re¬ 
sponsabile del dipartimento 
economico della De, ma an¬ 
che e forse soprattutto per da¬ 
re una decorosa sistemazione 
al sottosegretario di Goria alla 
presidenza del Consiglio. Co¬ 
munque si considerano in liz¬ 
za almeno alln tre de: l'ex pre¬ 
sidente della Regione siciliana 
Mario D’Acquisto, il sardo 
Giovanni Camis e l’ex sottose¬ 
gretario ai Tesoro, Eugenio 
Tarabini. 

Grappo pel. Sembra scontata 
la designazione a presidente 
dei deputati socialisti di Nico¬ 
la Capna, più volte ministro. 
Ma anche qui 1 giuochi non 
sono falli Sono considerati 
ancora in ballo due ex presi¬ 
denti del gruppo: Lelio Lago¬ 
rio. ex ministro e oggi presi¬ 
dente della commissione Di¬ 
fesa; e Silvano Labriola, oggi 
alla presidenza della commis¬ 
sione* Affari costituzionali. 

DC.EP, 


Il governo? «Siamo nati prattcainenìé indetne, non ml re¬ 
sta che fargli i miei auguri». Il neemresidepre della Confini ^ 
dustria sfodera il suo «fair play». Allora, tutto bene il pr^ 
gromma di De Mita? Niente, affatto. A PIninfartna (nella 
foto), non piace la svolta •pubblicln#i in economia. E au 
questo, in linea con il mandato ricevuto da Agnelli, darà 
battaglia. «Ci sono punb buoni e punti non buoni. Sono 
molto preoccupalo perepè milefirtecipazioni statali c'è‘ 
una tendenza ad làlargani plvittosto che continuare nella 
strada delle privatizzmnl» ottime per risanare le impre¬ 
se». 1>e ore prima, il presidente deU'Eni Revigiio aveval 
detto che le imprese pubbliche danno utili e non vogliono'; 
essere seconde a rtessuno. In ogni caso, precisa Ptninfari* 
na, la Confindustria non dà giudizi su questo o quel partito. 

«Avrei preferito meno im- 

Mii yenui ^ 

r ibbliCO Stato», dice nninfarina. Oh 

niik «TAiitm ie eco Carlo Patmcco, ap* 

g» sconvu ^ confermato tra I vice- 

presidenti confindutfriaH. 
La riduzione di Tmila miliar- 
dd fabbisogno dello Sta¬ 
to è fumo negli occhi. «In reattA dai documenti del Tesoto 
risulta che in gioco ci sono Smila miliardi di cui mille 
ottenuti con il taglio della spesae 4mìla con nuove entrate. 
Una scelta sbagliata di taglio basso sulla spesa, mentre 
l'operazione sulle entrate sarà fondata su Iva, benzina, 
imposte dì fabbricazione». Romiti è più concitiante. A lui il 
governo «va bene». 


InConflndustria S.ta'SìISfoil.KSS: 

piu consenso na bisogna altendere 1* Hm 

al neopresidente MiSt-tt ' 

le cose, rispetto alle tendo¬ 
ni sulla sua candidatura, al* 
le polemiche dei piccoli in¬ 
dustriali, sono migliorate. E infatti la rosa dei vicepreslden 
ti è stata accettata ieri dalla Giunta con 8T si, 4 no. 11 
schede bianche. 

pnestoGismondi 

l'uomo nuovo tarìo di una delle più note 

/ciacfAiiiifA aziende di lampade di arre- 

(mcenuiO damenlo. fatturato circa 

ddi lOniDdrai) cento miliardi l'anno. Arte¬ 

mide, capofila di una quin- 
dicina di socielà, ha wpo- 
sto alcuni suoi famosi e apimzzati modelli al museo d'arte 
moderna dì New York. Glsmondl. ingegnere aeronautico e 
missilistico fino a tre anni la insegnava al Politecnico di 
Milano. Il suo nome è stato sponsorizzalo dall'Assolom- 
barda. 

Dfi BtflIMiRfH Marzotto, presidente 

dell’omonimo gruppo tessi- 
6 InVZOtlO le, e Carlo De Benedetti aa- 

ranno 1 vicepresidanti «over 
* . all», come dicono gli ingie- 

a tutto campo si, cioè senza deleghe. 

Qualche sorpresa per il pri- 
mo, che ha accettato «per 
cristiana rassegnazione» di prendere II posto che fu di 
Schimbemi. Nessuna per il secondo, il consenso confin- 
dusinale tingerà di rosa una giornata nerissima per lui in 
I terra belga. Dato che c’era stata così tanta tensione .al 
I momento di decidere sul nome di Pinìnfarina, una confer¬ 
ma delia sua vieepresidenza era obbligata. Tanto peggio 
per Lombardi, t'industriale tessile non amalo dalla FTat. 
che forse u!> pensienno su un incarico ce l'aveva fatto. Gii 
altri vice sono Pairucco (rapporti sindacali), Abele (rap¬ 
porti economici). A Giamondi i’incartco dei rapporti inteh 
ni. 


La orima richiesla Dice Pminfarlna dopo le re- 
Il centi polemiche Conflndu- 

al SmOaCaul* strìa-sindacato wl conto dei 

risuetbte con noi «-vono «se- 

reineiMi e tun n w ^ rispet,,,, ^ compaiibiii- 

le COmpSulNllta là del sistema. Vale par noi 
ma vale anche per il sinda- 
cato. E poi le relazioni con 
CgìI, CIsI e UH devono allagarsi a temi genenJi: occupa¬ 
zióne, fisco, stnittura del salarlo, flessibilità nel mercato 
del lavoro. Su quuto punto i segnici politici non tono 
positivi». Nella riunione di Giunta se l'era presa con i troppi 
scioperi nei pubblici servizi e le richieste aziendtii troppo 
onerose. 

Dd Turco: a Ibrìno, il numero due 

delia CgsI Ottaviano Del 
Suite Cnidfiy l\jrco shda la Contindustria 

nmi MYVttiamA Nninfarina a uscire allo 

ju scoperto; «Siete interessati 

alVeiSlVl ad un confronto vero su fi¬ 

sco, nuove regole nelle re- 
lozioni industriali? Tutta la 
egli se le cose stanno così non può non essere interessata. 
Ma se si tratta di diversivi, volti a spegnere sul nascere 
i’articolazione negoziale nelle imprese allora sarebbe lin¬ 
cile far nascere cose nuove da manovre vecchie». 

ANTONIO ROLLIO SAUNIÌÌjÌ 


Sull’enciclica sodale 

CI contro il leader de: 
«Per fare ideologia 
strumentalizza il Papa» 


■i ROMA. Comunione e li¬ 
berazione moderna «Inquisi¬ 
zione»? Si erge a interprete 
unico deli’enciciica del Papa 
•Solliciludo rei socialis», Pro¬ 
cessa chi da tale «verbo» si di¬ 
scosta. E condanna all’ingros- 
so «i dirigenti democristiani 
più vicini a De Mita». L'offensi¬ 
va è partita In un convegno 
romano, a ridosso della rela¬ 
zione ideologica del prof. Au¬ 
gusto Del Noce, il caporedat¬ 
tore del Sabato Alessandro 
Banfi se l'è presa con Maria 
Eletta Martini, Luigi Pedrazzl, 
padre Bartoloneo Sorge l'al¬ 
tro gesuita Giampaolo Salvmi, 
tulliannoverati tra i «demitia- 
ni». Un articolo dei portavoce 
di De Mita, Clemente Mastel¬ 
la, che sottolineava l'indica¬ 
zione papale di una terza via 
fra integralismo e laicismo, è 
stato definito «comico» dal¬ 
l'organizzazione che l'integra¬ 
lismo ha assurto a dottrina. 


Un’altra riflessione di Ruggero 
Orfei suirirrìpetibilità del cri¬ 
stianesimo sociale di De Ga- 
speri, è servita a confezionare 
una sorta di imputazione di 
tradimento nei confronti della 
segreteria De Mila che «fa l’i¬ 
deologia del partito, visto che 
la tradizione di De Gasperi è 
superata». Apprezzamenti a 
piene mani, invece, per l'eu¬ 
rodeputato socialista Gianni 
Baget Bozzo, avendo questi 
criticato - come ha ncordato 
Marco Bucarelli, responsabile 
romano del Movimento popo¬ 
lare - «il progetto di De Mita 
di ndurre presenza e opere 
del cattolici popolari a parco 
giochi della De». CI, invece, le 
«opere sociali», come la, di¬ 
scussa cooperativa per mense 
universitarie, vuole gestirle in 
proprio. E avrebbe voluto, si 
sa, gestire anche un ministero. 
Sempre all'insegna delta «dot- 
tnna sociale»? 


Mastella 

De Mita 
non lo porta 
al governo? 


H ROMA Un'improvvisa 
buccia di banana per Clemen¬ 
te Mastella, il putiferio più 
spettacolare per la pattuglia 
socialdemocratica, nconfer- 
ma (totale o quasi) per tutti gli 
altn. La tormentata partita dei 
sottosegretan si dovrebbe 
chiudere oggi, con il nto del 
giuramento. E fino a quel mo¬ 
mento, come assicurano gli 
«esperti», ogni sorpresa è pos¬ 
sibile. Clemente Mastella, por¬ 
tavoce di Ciriaco De Mita a 
piazza del Gesù, era già pron¬ 
to a seguire il leader democn- 
stiano a palazzo Chigi, diven¬ 
tando sottosegretario alta pre¬ 
sidenza del Consiglio per i 
problemi deH'informazione. 
Ma ieri sera ha avuto una doc¬ 
cia fredda la sua candidatura 
ha incontrato robusti ostacoli. 
Sembra che io sgambetto sia 
nato nella stessa corrente di 
sinistra della De. Come finirà? 


Dopo il «via libera» del Tar, il titolare deU’Industria Battaglia 
ha scritto aH’Enel che il nuovo esecutivo è per il «non completamento» 

Montaho richiude, ordine del ministro 


La centrale nucleare di Montalto non va complelala 
ed i lavori devono restare sospesi fino a quando il 
Consiglio dei ministri.si sarà espresso sulla riconver¬ 
sione dell'Impianto. È questo il senso di una lettera 
che il ministro dell'Industria, il repubblicano Batta¬ 
glia, ha inviato all’Enel dopo un colloquio con il pre¬ 
sidente De Mita. Incontro tra Enel e sindacati per il 
pagamento del salario, che verrà corrisposto oggi. 


MIRELLA ACCONCIAME8SA 


■■ ROMA Proprio a lui, al 
ministro Battaglia che tanto si 
era battuto perché Montalto 
venisse completata a nuclea¬ 
re, è toccato ieri di scrivere 
all Enet per comunicargli uffi¬ 
cialmente che la linea su cui si 
è costituito il governo De Mita 
«è nel senso del non comple¬ 
tamento della centrale nu¬ 
cleare». La missiva è partila 
l'altra sera, dopo che Batta¬ 
glia, al termine della cerimo¬ 


nia del giuramento, aveva avu¬ 
to un colloquio con il ner^re- 
sidente. In un comunicalo il 
ministero annuncia che E>e 
Mita ha confermato che, in 
ogni caso, i lavori della cen¬ 
trale debbano rimanere so¬ 
spesi Imo al momento delle 
decisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri, die si espnmerà, for¬ 
malmente, quanto prima. 

L’orientamento del gover¬ 
no - dice il comunicato - «è 


quello di delinire il provvedi¬ 
mento di legge di copertura 
degli oneri cne sono gravati e 
graveranno sull'Enel nel mo¬ 
mento stesso in cui il Consi¬ 
glio dei ministri assumerà de¬ 
cisioni definitive sulla ricon¬ 
versione di Montalto». 

Battaglia poi precisa che 
«su un collegamento eccezio¬ 
nale fra il provvedimento legi¬ 
slativo sugli onen e le decisio¬ 
ni definitive su Montalto si era 
espresso anche il Consiglio 
dei ministn dell'S apnle scor¬ 
so, nel momento in cui ì mini¬ 
stri del Lavoro e dell'lnduslna 
avevano presentalo un appo¬ 
sito provvedimento di legge». 

L'incontro De Mita-fetta- 

& h avvenuto ajMche ore 
sentenza del Tar che da¬ 
va ragione aH'Enei e torto al 
sindaco della cittadina laziale 
che aveva bloccato, con 
un’ordinanza, i lavori nei can¬ 
tieri dell'isola nucleare e men¬ 
tre la tensione cresceva tra 


operai e tecnici che non ave¬ 
vano ricevuto dalle imprese il 
salario. Il motivo? L'Enel non 
aveva mantenuto gli impegni 
e quindi non c'era liquidità. 
Nefla mattinata di ien c’era 
stato un incontro tra i sindaca¬ 
ti e l’Enel. Alla fine un accor¬ 
do; l'Enel anticiperà alle im¬ 
prese appailalnci del cantiere 
di Montalto tra i'80 e il 90% 
delle loro richieste per pagve 
ai 3800 lavoratori le spettanze 
dì marzo. Quella di c^gi, quin¬ 
di, sarà giorno di paga, con 
una «striscia- che è stata mol¬ 
to combattuta ma che non sa¬ 
rà coperta per Intero. 

Soddisfatti i sindacali. «Ab¬ 
biamo risolto un primo parzia¬ 
le problema • ha dichiarato 
Piero Soldini, segretario della 
Camera del lavoro di Viterbo 

Aspettiamo adesso che il 
nuovo governo De Mita deci¬ 
da, come negli accordi di pro¬ 
gramma, li destino di Montal¬ 
to». «La soluzione è comples¬ 


sa - ha detto il segretario con¬ 
federale della Uil Giuseppe 
Piccinni - anche se per ora è 
sotto controllo. Resta irrisolto 
il vero problema: Il futuro del¬ 
la centrale. È necessaria una 
decisione rapida per por fine 
all'incertezza». 

Il problema del Plano ener¬ 
getico nazionale (Pen), che è 
stato al centro l'altro ieri di 
un’iniziativa del Pel il quttie ha 
presentato le proprie propo¬ 
ste per una nuova TOÌitica 
deirenergia, viene discusso 
non solo dai partiti, ma dis¬ 
sociazioni e movimenti. E il 
caso dei Movimento cristiano 
dei lavoratori che. in una di¬ 
chiarazione del suo segretario 
Costalli, sottolinea come non 
sia con «l’altalena di ricorsi 

g iuridici che il complesso pro- 
lema della centrale di Mon- 
tatto può essere risolto in mo¬ 
do soddisfacente rispetto alle 

H, Iquelle am^nlalì e anche 


alle legìttime aspettative del 
lavoratori Interessati». U cen¬ 
trale va sospesa ma il governo 
De Mita deve affrontare il ca¬ 
so Montalto «con decisioni di 
natura politica all'interno del¬ 
la stesura del piano energeti¬ 
co». 

La sentenza del Tàr fa co¬ 
munque discutere. Di Donato, 
responsabile ambiente del 
Psi ( afferma, in una sua dichia¬ 
razione decisanventfi soddi¬ 
sfatta per «le molle cose che 
sono cambiate nei due anni 
tiascorsì da Cemobyl», che 
considera la sentenza dei tri¬ 
bunale amministrativo «(Ecco¬ 
le nubi destinate a scomparire 
di fronte all'accordo pro¬ 
grammatico per il nuovo go¬ 
verno». Ma oggi un aìtro so¬ 
cialista. il sindaco di Montalto 
Lupidi. porterà la questione 
airesame del consiglio comu¬ 
nale che deciderà se ricorrere 
o no al Consiglio di Stato, 
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POLITICA Interna 



Camilla Ravera, 
una lezione 
indimenticabile 

Camilla «Silvia» Ravera si è spenta ieri pomerìggio 
alle 16. Le era accanto, nell’abitazione di via De 
Petris, la sua affezionatissima nipote Gabriella, in¬ 
separabile compagna da oltre 40 anni, da quando 
la dirigente comunista tornò alla libertà dopo otto 
anni di confino e cinque di carcere. A questa leg¬ 
gendaria figura hanno reso omaggio le più alte 
cariche dello Stato. 


OIU8EPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. Camilla avrebbe 
compiuto 99 anni 1) 18 giugno 
prossimo. Settanta di Questi^ 
anni II aveva trascorsi nel mo¬ 
vimento operaio. In Parla¬ 
mento •• dove aveva già sieda¬ 
lo dal 1948 al 1958-Camilla 
Ravera tornò nel 1982 quan¬ 
do. rS gennaio. ì) presidente 
dalla Repubblica Sandro Per- 
tini la nominò senatrice a vita. 
Era la prima volta che a una 
donna veniva tributato un cosi 
alto omaggio. E ieri Leo Valla- 
ni ha significativamente ricor¬ 
dato questa scelta di PertinI, E 
dei nove senatori a vita Camil¬ 
la era il decano. Proprio in 
questa veste toccò a lei II 12 
luglio del 1983 presiedere la 
seduta dell assemblea di pa¬ 
lazzo Madama che elesse 
Francesco Cossiga presidente 
del Senato. E ieri Giovanni 
Spadolini ha ricordato: 
■Neir83 mi confidò che la no¬ 
mina a senatrice a vita voluta 
da Pertini era stata una sorpre¬ 
sa per lei». 

Il presidente della Repub¬ 
blica Francesco Cossiga, Gio¬ 
vanni Spadolini. Il segretario 

S enerale del Pei Alessandro 
latta, Il presidente del gruppo 
comunista al Senato Ugo Pec- 
chloU e Renato Zangheri, ca¬ 
pogruppo alla Camera, sono 
state le prime personalità, ieri 
pomeriggio, a rendere omag¬ 
gio alia salma di «Silvia». Pic¬ 
colina, magri^ima, il volto di¬ 
steso, Camilia era adagiala sui 
Vettino della sua camera. Nep¬ 
pure un palo d'ore prima s'era 
spenta dolcemente nel suo 
letto dopo aver consumato il 
pranzo In cucina con Gabriel- 

Oggi, dalle 11 alle 15. sarà 
possibile tributarie l’ultimo sa¬ 
luto a) Senato dove verrà alle¬ 
stita la camera ardente e dove 
si svolgeranno i funerali di Sta¬ 
lo. Le orazioni funebri saran¬ 
no affidate a Nilde lotti e ad 
Alessandro Natta, che parle¬ 
ranno in piazza delia Costi¬ 
tuente (fra via degli Staderari 
e piazza Sant'Eusiachio). 

Numerosissimi i messaggi 
di cordoglio giunti ieri alla ni¬ 
pote Gabriella, al partito e al 
gruppo dei senatori. Ha scrit¬ 
to il presidente della Repub¬ 
blica, Francesco Cossiga; «La 
Komparsa di Camilla Ravera 
rappresenta un grande lutto 

K it la democrazia italiana. 

el ricordare il lunghissimo 
impegno in difesa dei valori 
dellalibertà e della coscienza 
civile, gii anni di lotta antifa¬ 
scista ed il servizio appassio¬ 
nato per le istituzioni repub¬ 
blicane. esprimo ai laminari e 
al Partito comunista italiano i 
sentimenti del mio più profon¬ 
do cordoglio». 

Giovanni Spadolini ha ri¬ 
cordalo «la doppia e gloriosa 
battaglia che essa ha combat¬ 
tuto per tutta la vita, che sfiora 
Il secolo, per l'emancipazione 
femminile e per quella del 
mondo del lavoro. Questo 
lungo apostolato si Inmiadra 
In quella eccezionale Torino 
degli anni di Gramsci e di Go¬ 
betti, da cui parti, attraverso la 
collaborazione air"Ordine 
Nuovo", la lunga, indomita e 
coerente battaglia di Camilla 
Ravera». 

Un messaggio particolar-. 
mente commosso e stato in¬ 
viato alla nipote di Camilla da 
Nilde lotti, presidente della 
Camera dei deputati che «eb¬ 
be l'onore di averla per lunghi 
anni tra 1 suoi componenti». 
Nei messaggio Nilde lotti sot¬ 


tolinea il grande ruolo di «Sil¬ 
via» nella fondazione del par¬ 
tito comunista e neH'arricchi- 
mento della sua politica «con 
una forte carica per l'emancl- 

K azione delle donne»; «e nella 
>tla antifascista che |Mgò con 
lunghi anni di carcere e di 
confino». «Scompare - ha 
concluso il presidente della 
Camera - una figura cosi rap¬ 
presentativa del migliori valori 
civili e morali del paese da 
meritare Taltissimo riconosci¬ 
mento detta nomina a senato¬ 
re a vita». Cordoglio, persona¬ 
le e a nome deinntero gover¬ 
no, è stato espresso dal neo- 
presidente del Consiglio e se¬ 
gretario della Oc. Ciriaco De 
Mita. 

«Con Camilla Ravera - ha 
detto Ugo Pecchioli - scom¬ 
pare una delle personalità più 
illustrì deirantìfascismo italia¬ 
no. Combattente indomita, 
condannala a lunghissimi an¬ 
ni di carcere dal Tribunale 
speciale fascista, partecipò al¬ 
la guerra di Liberazione e alla 
costruzione della Repubblica 
democratica. Donna di gran¬ 
de sensibilità e finezza, lascia 
a noi > ha concluso il presi¬ 
dente dei senatori comunisti • 
un patrimonio molto ricco e 
Insegnanientl politici, ideali e 
morali». £ proprio la lunga mi¬ 
lizia politica di Camilla Ravera 
«al servizio dei lavoratori, del¬ 
la democrazia e del progresso 
del nostro paese» ciò che Bet¬ 
tino Craiù ha ricordato nel 
messaggio inviato al familiari 
della scomparsa. 

Luciano Lama, vicepresi¬ 
dente del Senato, ha ricordato 
il primo incontro con Camilla 
nel 1945, subito dopo la Libe¬ 
razione; «Una donna ncca di 
grande esperienza ma non di 
superbia e presunzione anche 
se II suo passato era cosi ricco 
di eventi e di gloria. Una vita e 
un insegnamento importanti 
per più di una generazione di 
militanti comunisti». Ed anche 
l’ultima generazione dì comu¬ 
nisti. i ragazzi della Fgci, ha 
espresso cordoglio per la 
morte di «una figura leggenda¬ 
ria della storia del movimento 
operaio e intemazionale». La 
direzione della Fgci ricorda le 
battaglie per la libertà, per l’e- 
mancipazione femminile, per 
i diritti dei più deboli. Anche 
l’amministrazione del Senato, 
con un messaggio a Pecchioll 
e ai familiari, ha voluto espri¬ 
mere il cordoglio per la morte 
dalla senatnee a vita 
«Il nome di Camilla Ravera 
- ha detto il senatore a vita 
Leo Vaiiani è impresso ad 
altissimo livello nella storia 
del movimento operaio italia¬ 
no che ha servito per molti de¬ 
cenni». Vaiiani ricorda con 
commozione gli anni comuni 
nelle carceri fasciste e «come 
Terracini, Scoccimarro, Paro¬ 
di, Secchia, Li Causi ed altri 
componi parlassero di Ca¬ 
milla Ravera come un’orga¬ 
nizzatrice d'eccezione dei- 
l'antifascismo clandestino». 

E, insieme ai ricordi e agii 
omaggi delie personalità dello 
Stalo e della politica, ci sono 
quelli dei compagni di Camilla 
che ieri hanno affollato gli an¬ 
droni della sua abitazione. Ca¬ 
milla fin quando aveva potuto 
- ha detto il segretario della 
sezione Campo Marzio, Gian¬ 
ni Sernicola - ha frequentato 
la sezione ed era affascinante 
ascoltare i suoi racconti 
(«Quella volta che io e Anto¬ 
nio siamo andati da Lenin...»). 


n oonveEno Espresso-Nicromi 

Rivolte le critiche più diverse 
«Siete troppo continuisti 
per essere partito riformatore» 


Interviene Massimo D’Alema 

A un processo non sarei venuto 
11 «giudice» è ministro in carica 
dunque un avversario politico... 


Inquirente 
La De tenta 
di farla 
risorgere 



«Processo al Pci?«. Affollatissimo, si è svolto ieri a 
Roma un seminario di studi promosso dall'Espresso 
e da Micromew, la rivista diretta da Giorgio Ruffolo, 
sui destini del Pei e dell'alternativa di sinistra. Hanno 
preso la parola numerosi intellettuali e, tra i politici, 
Achille Occhetto, Massimo D'Alema e Claudio Signo¬ 
rile. Aprendo i lavori. Paolo Flores d'Arcais ha parla¬ 
to di «passione critica per eccesso d'amoi«». 


ANNAMARIA GUADAGNI 


M ROMA. 1 comunisti non 
lo sanno, perché finora non 
glielo aveva detto nessuno, 
ma sono «bilogici»'. Presa in 
prestito dalla teoria dell'in¬ 
conscio dello psicoanalista ci¬ 
leno Ignacio Matte Bianco, 
questa definizione, è forse la 
più bizzarra mai usata per dire 
delia «doppiezza» del Pel. £ 
sta a significare che il Pei cre¬ 
de di muoversi secondo una 
razionalità programmatica, 
ma la sua emotività di partito 
«ex rivoluzionarlo» ne deter¬ 
mina in realtà altri comporta¬ 
menti, Fisica, termodinamica, 
biologia, psicoanalisi. per non 
dire della cabala, offrono ai 
politologi paradigmi d'ognl 
genere... Sarebbe curioso rac¬ 
cogliere tutti quelli che sono 
stali usati nel corso del semi¬ 
narlo di studi sul Pei promos¬ 
so dall'fspresso e da M/cro- 
meaa. 

Nella sala affollata di un 
grande albergo romano si è 


rappresentato una sorta di 
«processo» al maggior oartito 
(Iella sinistra italiana. Comin¬ 
ciata sulle pagine della rivista 
diretta da Giorgio Ruffolo. la 
discussione è stata introdotta 
ieri da Paolo Flores D'Arcais 
che l'ha definita «passione cri¬ 
tica per eccesso d'amore». In¬ 
tento cui Achille Occhetto, vi¬ 
ce segretario del Pei, ha rispo¬ 
sto In sostanza: va bene, ma a 
condizione di riconoscere 
che «se il re è nudo questo 
vale per tutti e non solo per U 
Pei». E ancora più esplicita¬ 
mente Massimo D'Alema, del¬ 
la segreteria comunista: «Se 
questo fosse davvero un pro¬ 
cesso non sarei qui. Anche 
perché il giudice, Giorgio Ruf- 
rolo. oltre ad essere un intel¬ 
lettuale è ministro del gover¬ 
no in carica, dunque per noi 
un avversario politico. E nes¬ 
sun partito accetta di farsi pro¬ 
cessare da suoi avversari». 
Mariella Gramaglia, deputata 


della Sinistra indipendente e 
unica donna invitata alla «ta¬ 
vola alla» degli intellettuali e 
dei politici, cmne noto club 
maschile rìgidamente separa¬ 
tista. del resto aveva osserva¬ 
to: «Vorrei che mettessimo la 
stessa passione critica nel 
guardare noi stessi. Sennò 
questo amo» è "cattivo amo¬ 
re", perché cvfca sull’altro 
tutte le responsabilità negati¬ 
ve. Se la sinistra m Italia non 
ha una comime. la colpa 
non è solo del Pd e qui siamo 
tutti sul banco degli imputati». 

Nessuna sentenza, dunque, 
ma la fatica di una comune 
ricerca. «In pochi mesi abbia¬ 
mo posto al centro della ri¬ 
flessione comune il tema delia 
nece^ria dlKontinuità ri¬ 
spetto a una tradizione politi¬ 
ca consociativa, quello delia 
riforma della politica e del no¬ 
stro sistema politico, la que¬ 
stione di una ricollocazione 
storico-politica di quell'even¬ 
to epoci&ie che è stata la Rivo¬ 
luzione d'ottobre, la rteon^- 
derazione di ciò oggi può 
motivare e dare senso all im¬ 
pegno FKriitleo, ricorrascendo 
valore storico generale all'i¬ 
dea della non-vtcrienza...». 
Scusate se è poco, sottinten¬ 
deva ironicamente Occhetto. 
Il massimo del consociativi- 
smo. ha poi sostenuto, lo 
esprime semmai l'attuale 
maggioranza, clw pretende 
addirittura «di contenere in sé 


le ragioni del governo e quelle 
deH'opposizione». 

Molti degli intellettuali In¬ 
tervenuti hanno riconosciuto 
che sì. la scelta dell’alternati¬ 
va costituisce una dìsconth 
nuUà nella storia del Pei. E 
una rottura del uasformismo 
italiano. Michele Salvati l'ha 
inserita in due poksibiU oriz¬ 
zonti; a breve termine, certa¬ 
mente a guida socialista; a 
lungo termtne, a possibile 
egemonia comunista. Ma se 
quest'ultimo potrebbe espri¬ 
mere un progranmma più ra¬ 
dicalmente riformatore, é an¬ 
che obiettivo più difficilmente 
conseguibile. Richiede una 

P rofonda trasformazione del 
ci, e il malato potrebbe non 
sopportare la cura. Le ricette 
suggerite, lullavia, sono tra lo¬ 
ro molto diverse. Alberto 
Asor Rosa, per esemplo, Indi¬ 
ca la strada del partito demo¬ 
cratico rifonnaiore di massa. 
■Restare di massa - dice - è 
condizione indispensabile per 
sostenere la complessità so¬ 
ciale». Ma cambiando cultura 
politica; e qui, ha aggiunto, il 
vero cadavere neH'armadio è 
la forma concreta di sociali¬ 
smo, non la Terza Intemazio¬ 
nale. Paolo Flores parla Inve¬ 
ce di partilo radicale di mas¬ 
sa, come «veicolo di cittadi¬ 
nanza organizzata». Mentre 
Angelo Bolaffi suggerisce di 
guardare alle più agili forma¬ 
zioni del «socialismo mediier- 


Occhetto: non servono sentenze 
in causa è il ruolo ddla sinistra 


«Siamo onorati che a noi si chieda qualcosa di più 
che non ad altri... E però deve essere ben chiaro il 
latto che se Dio è morto, se il re è nudo, questo 
vale per tutti e non solo per noi. Altrimenti le spon¬ 
de del pregiudizio dogmatico e della presunzione 
magari bestemmiate, non sono davvero abbando¬ 
nate». Quella di Occhetto, al convegno promosso 
da «Micromega», è stata una requisitoria. 


■i ROMA. «Mi sia innanzi 
(URO consentilo di sollevare 
un dubbio circa la bontà della 
teoria, Implicita nel numero di 
«Micromega» dedicato al Pci, 
secondo cui agli altri tutto sa¬ 
rebbe dostojevskianamente 
lecito ma non a noi...». Così 
Achilie Occhetto ha esordito 
nell'Intervento pronunciato a 
fine mattinata, dopo le rela¬ 
zioni. E si è capito subito che 
il vicesegretano del Pei non 
avrebbe accettato il rito del 
«processo» al suo partito, tra 
l'altro venuto a coincidere 
con la poco esaltante ricosti¬ 
tuzione dell'alleanza a cinque 
e di un governo di cui uno dei 
«giudici», Giorgio Ruffolo, fa 
parte come ministro. Perché, 
specie in una società dell'im- 


magine, se si usano due pesi e 
due misure, «mettere in croce 
una parte, un patito, sia pure 
esaltandone l'onore, e l'onere 
alla diversità, produce co¬ 
munque qualche effetto...». 

È lecito, infatti, ignorare 
posizioni che hanno riscosso 
attenzione e apprezzamento 
da parte di un'opinione pub¬ 
blica diffusa? Questq l'interro¬ 
gativo polemico proposto da 
Occhetto che si è poi a lungo 
soffermato sugli sviluppi re¬ 
centi dell'elaborazione del 
Pei. «In pochi mesi - ha ricor¬ 
dato - abbiamo posto al cen¬ 
tro di una riflessione comune 
U tema della necessaria di¬ 
scontinuità rispetto a una tra¬ 
dizionale politica consociati¬ 
va, quello della riforma della 


politica e del nostro sistema 
politico, la questione di una 
ricoiiocuione storico-politica 
di quell evento epocale, che è 
stata la rivoluzione d'Ottobre. 
la riconsiderazione di ciò che 
ossi può motivare e dare sen¬ 
so all'impegno politico, rico¬ 
noscendo valore storico ge¬ 
nerale all'idea della mm-vio- 
lenza. TUtto ciò vi pare pocoi 
vi pare trascurabile, vi pare 
delegabile agli stanchi codici 
della chiacchiera mass-me¬ 
diologica?». 

Questa impostazione non 
riguarda solo il Pei ma chiama 
in causa tutte le forze di sini¬ 
stra e tutte le forze democrati¬ 
che. L'klea di una «rivoluzione 
copernicana», che pone al 
centro i programmi, non per 
caso ha moscato la sua incisi¬ 
vità. Anche in questa cri» i 
contraenti deita maggioranza 
governativa «sono stati co¬ 
stretti ad accettare il terreno 
che abbiamo imposto loro», 
«hanno magari p^uto mistifi¬ 
carlo ma non negarlo» e «ut 
qualche modo si sono ristretti 
i margini di manovra». 

La critica alle pratiche 


■consociative», in nome del¬ 
l'alternativa, sarebbe dunque 
ben incoerente se facesse 
chiudere gli occhi su ciò che 
avviene oggi. Se spingesse ad 
ignorare che «resircma e 
stanca riedificazione dell’at¬ 
tuale maggioranza di gover¬ 
no» viene concepita da taluni 
come «una sona di consocia- 
tivismo totalizzante, che pre¬ 
tende addirittura di contenere 
in sé sia le ragioni del gover¬ 
no, sia quelle deH’opposizio- 
ne». E su questa base tutta la 
dialettica politica dovrebbe ri¬ 
dursi al rapporto Dc-Psi, con 
una pura ilnzione essendo 
questi due partiti entrambi 
corresponsabili dell'azione di 
governo. Occhetto è stalo 
molto netto in proposito: 
«Non accettiamo sentenze o 
omelie dai inbunali o pulpiti 
che si rifiutino poi di commi¬ 
surare la coerenza tra affer¬ 
mazioni e condotta politica, 
tra parole e fatti». Quindi, per 
essere seria l’analisi deve ri¬ 
gettare anche quel «consocia- 
tivismo di maggioranza», pra¬ 
ticato al di là di «ogni opzione 
di valore e di programma», 



raneo». Massimo D'Alema ha 
poi definito inattuale la possi¬ 
bilità di un partito rìformàtore 
che non sia di massa. E ha 
ribattuto a chi dispera nella 
capacità del Pei di mutare se 
stesso: «Se si pensa a una tra¬ 
sformazione impossibile per 
tam genetiche, se ^ considera 
che nella tradizione comuni- 
stanon ci sono gii elementi di 
discontinuità forte utili evitali, 
allora questa è una discussio¬ 
ne oziosa. D'altra parte è dav¬ 
vero curioso sentir dire quello 
che anche qui abbiamo ascol¬ 
tato, e cioè che il marxismo 
andrebbe coilocàio fuori del- 


VOI» 


l’Occidente». i 

Comunque la a guardi, l'al¬ 
ternativa non è certo dietro 
l'angolo. Claudio Si^rile ha 
voluto precisare che la vor-, 
rebbe senza un partito ege-| 
mone, espressione di una sog-1 
gettività pluratista, (ondata sui I 
«concorso ordinato» delle M* 
nistre. E possibilmente prossi¬ 
ma ventura «giacché ai va con* I 
eludendo il corso politico che 
si è retto sull'asse Dc-Psì».i 
Gioraio Ruffolo, concluden-| 
do, rha condizionata alla ne -1 
cessarìa modernizzazione di 
tutta la sinistra. 



Il compagno Achille Occhetto, vicesegretario del Pel 


che «è sotto gii occhi di tulli 
noi». Un consociativismo che 
«occorre subito defitdre pes^- 
mo, anche per distinguerlo da 
quel consociativismo senz’al¬ 
tro migliore, onnai alle nostre 
spalle, che ha consentito la 
fondazione delia nostra Re¬ 
pubblica e della nostra Costi¬ 
tuzione». 

Un'analisi seria deve allora 
fare i conti con la «sfida pro¬ 
grammatica» del Pei, con la 
sua «collocazione radical¬ 
mente autonoma», che «impli¬ 
ca e sollecita ad una nuova 
radicalità di obiettivi program¬ 
matici», una non ha nulla a 
che vedere con «ì propositi e 
la prassi del radicalismo gia¬ 
cobino». Il terreno è quello di 
«un nuovo progetto per l'Italia 
alle soglie del 2000». Le enti- 
che al Pei sono perciò «non 
solo legittime, ma possono es¬ 
sere giuste e utili». Ma a patto 
che si abbia chiaro - ecco il 
principale richiamo di Oc- 
cheUo al convegno - ii punto 
di partenza e la prospettiva. «E 
il punto di partenza > ha dello 
il segretario del Pei > è una 


fase politica in cui le forze del¬ 
la sinistra occidentale sono 
state sospinte su posizioni di¬ 
fensive». E la prospettiva «è 
quella di uscire dalie secche 
di una alternativa tra difensivi¬ 
smo e assunzione di ottiche 
ngorisie altrui». Detto in altre 
parole, il problema centrale é 
l'egemonia della sinistra e 
non l'egemonia nella sinistra, 
come si tende a far credere. 
Altrimenti c'è li rischio di di¬ 
sputarsi «un bottino che non 
esiste più». «Ecco perchè - ha 
rilevato U vicesegretario del 
Pei - la nosira proposta spin¬ 
ge verso una ricollocazione 
strategica di tutte le forze di 
progresso Una rìcollcxrazione 
nostra, ma anche del Psì, e an¬ 
che dei cattolici democratici, 
perché l'unità poiittea indille- 
renziata dei cattolici è Imito a 
sua volta della stagione degli 
schieramenti preventivi e del 
consociativismo». E per Oc¬ 
chetto questo è «il sentiero 
che ci conduce lutti oltre il 
nostro passalo» ed è anc>w il 
senso del suo recente articolo 
sulla «rìcollocazione» della ri¬ 
voluzione d'Ottobre. 


m ROMA. La De è affeziona¬ 
ta alla vecchia Inquirente, e 
sta tentando in ogni modo di 
resuscitarla. Ieri, in commis¬ 
sione Affari costituzionali del¬ 
la Camera, è iniziata la discus¬ 
sione sui progetti di legge per 
(amponareia falla che si è 
aperta. l'S aprile scorso^ tra' I 
fróieri decaduti della commis¬ 
sione per effetto dei referen¬ 
dum, e la futura riforma che è 
ancora di là da venire. E ap¬ 
punto la De > primo firmatario 
Oargani - ha presentato inve¬ 
ce una proposta che va molto 
al di là di un provvedimento 
temporaneo, fnsomma, se 
la questa propo- 
ritreche dal de, 


fosse appi 
sta - firmata, 
dal^ialista 
le Biondi, de 
tico Pacchiar 
cano Pe 
sarebbe più 
una legge di 
quirente tcirr 
so potere 


libera- 
socialdemocra- 
> e dal repubbll- 
nino •, non d 
rlsogno di fere 
(forma; e all'ln- 


ìbbe unaros- 

,__jbblare. Temn4 

snelli, invece, sono possibili 
' !! la con 


per i approvazione; la com¬ 
missione lavora in «legislati¬ 
va». dopo un parere della 
commissione Giustizia la leg¬ 
gina potrebbe essere appro¬ 
vata sin da giovedì prossimo. 

Pesa un'mcogniia; proprio 
ieri, per bocca del guaraasigil- 
ii Vassalli, ii nuovo governo na 
diiesto tempo; e, personal¬ 
mente, il ministro socialista ha 
dichiarato di ritenere incosti¬ 
tuzionali tutte le premeste pre¬ 
sentate. E la stessa tesi soste¬ 
nuta Ieri in commissione dal 
relatore (de) Segni: la propo¬ 
sta del Pci e della Sinistra indi- 
pendente, secondo Segni, vio¬ 
la la Costituzione perché affi¬ 
da troppi poteri alla magistra¬ 
tura ordinarla (cui HnquTrente 
chiederebbe di svolgere TI- 
stnittoria): quella dei penta¬ 
partito perchè, al contrario, ri¬ 
porta all’inquirente il potere 
sottrattole dal referendum. 
Resta la proposta preservata 
da un altro liberale, Paolo Bat- 
tistuzzl, nella quale si ipotizza 
un ricorso alla magistratura 
ordinaria da valutare caso per 
caso. 

Segni siesao, Ieri, ha avan¬ 
zato un'altra possibilità: che 
l'Inquirente divenga una com- 
misuone parlamentare 4'ln- 
chiesta (come quella sulla 
P2). «Insomma ci troviamo di 
fronte - commenta Gianni 
Ferrara, che In commissione 
ha parlato a nome del Pel » e 
varie possibilità dì vanificare, 
da una parte il volo referenda¬ 
rio, che ha espresso la volonia 
che I ministn siano gkidloatl 
come gli altri.ciUadlni; dairal- 
tra il potere di agire che, co¬ 
munque, per norma costitu¬ 
zionale, è attribuito al Parla¬ 
mento. Non consentiremo 


..Uribuire, in un modo o 
nell altro, alla commissione 
Inquirente poteri che sono del 
Parlamento, d’altronde, signi- 
(ica dare nuove possibilità ad 
una maggioranza insabblatri- 
ce, sempre pronta. E bisogna, 
inoltre, fare presto: l’Inquiren- ' 
le ha ancora una serie di casi 
pendenti, attrì ne possono ar¬ 
rivare. E nelle condizioni at- ' 
(uali può fare ben poco per.' 
accertare la verità di una de¬ 
nuncia che riguardi ministri o 
ex ministri. Invece la De vuole 
perdere tempo. Già in sede 
preliminare, ha chiesto l'esa¬ 
me congiunto dei provvedi¬ 
menti «rampone», da parte 
delle commissioni Affan co¬ 
stituzionali e Giustizia, que- 
sl’ullìma presieduta proprio 
daOargani. La proposta è sta¬ 
ta respinta. 


L’astronoma spiega perché ha accettato di entrare 
da indipendente nella lista per le provinciali a Trieste 


Mair^erìta Hack candidata col Pd 


Spadolini sull’intesa a 5 

«L’opzione zero? Va bene 
solo per il disarmo 
non per stampa e tv» 


Margherita Hack, astronoma dì fama mondiale, sarà, 
come indipendente, nelle liste provinciali del Pci in 
occasione del voto del 26 giugno per il rinnovo delie 
assemblee locali. «Ho accettato • spiega - per favorire 
l'adeguamento delta cultura politica triestina al pro¬ 
cesso di internazionalizzazione vissuto in questi anni 
dalla realtà scientifica della città. Con il Pci, perché è 
la garanzia del cambiamento». 


M Nel '64, conquistò la 
cattedra di astronomia e fu la 
prima donna Italiana a tagliare 
quel traguardo. Margherita 
Hack, fiorentina, 66 anni, si 
trasferì allora all'osservatorio 
di Trieste; 2 ricercatori, un 
tecnico e due impiegati. 

S uando, neil’87, ha lascialo la 
irezione deirosservatorio. la 
staittura contava una settuiti- 
na di addetti che sanno di 
operare in una delle più pre¬ 
stigiose isole della ricerca eu¬ 
ropea. 

Ora è candidati comuni- 
•U a meste? 

Si, il Pci me lo aveva già chie¬ 
sto altre volte; anche alla vigi¬ 
lia delle europee, ricordo. Ma 
avevo detto di no. Non mi 
sentivo. 

Ma questa volta ha accet¬ 
tato. Perché? 

Ho pensalo che comunque le 
mie esperienze tecniche 


JOP 

avrebbero potuto contribuire 
a sensibilizzare il mondo poli¬ 
tico locale rispetto alla neces¬ 
sità di nuove relazioni interna¬ 
zionali tra la città che oramai 
ospita centri di ricerca di livel¬ 
lo europeo e il resto del mon¬ 
do. SI tratta di aiutare un pro¬ 
cesso di emancipazione della 
cultura politica triestina. C di 
favorire lo svilu^ della Uni¬ 
versità. certo a Trieste, ma in 
tutto il paese. Perché è il den¬ 
tro che si formano i tecnici. 
Dal banchi di un consiglio 
provinciale questo si può 
faro, ma perché scegliere 
proprio quelli del Pel? 
Perché le mie simpatie sono 
sempre andate al Pel. Sono 
sempre stata «a sinistra». 

A Irieste è noto 11 tuo Im¬ 
pegno neUe mantfestazU»- 
ni contro la guerra nel 


Vietnam, lo tante battaglie 
politiche «sociali, testimo¬ 
nianza del suo «stare a si¬ 
nistra», Esiste, allora, un 
ffloveote profondo per sce- 

f iliere, nella sinistra, un 
mpegno diretto con il Pel? 
La mia volontà, la continua ri¬ 


cerca In questo senso, affin¬ 
ché a tutti siano offerte uguali 
opportunità lottando contro i 
privilegi appannajSgìo delle 
classi più aùbienli. II partito 
comunista è la forza piu gran¬ 
de dietro questa trincea ed è 
anche la sola forza che possa 
provocare, guidare il cambia¬ 
mento in Italia. 

In un suo intervento sul 
nostro ^ornale, nel 1983, 
commentando Orwell, In¬ 
dicava nella decadenza 
del costami uno del mag¬ 
giori pericoli dell'ttmanltt 
e, In particolare, di questa 
«piccola Italia»... 

Tùlio è peggioralo da allora: 
te tangenti non fanno più 
scandalo; Celli passeggia per 
Arezzo; Nicolazzi, Darìda e 
Colombo fanno quello che 
fanno... 

Se ricordo bene, a quel 
tempo lei se Té msa an¬ 
che con la lottizzazione 
aU’iotenio delle Universi¬ 
tà. 

Sempre peggio anche lì; se 
uno non è dei pentapartito, ì 
fondi non passano. Conta la 
tessera e non la capacità, con 
le dovute eccezioni. 

In questo clima, essere 
donna obiettivamente non 
aiuta. Eppure lei ha tra¬ 
sformato U vecchio otto¬ 
centesco osservatilo 


astronomico di IHesle in 
uno del centri di ricerca 
pth accreditati d'Europa: 
che prezzo ha pagato a 
questo succestof 
Ho dovuto lavorare più dei 
miei colleghi ricorrendo ad 
una determinazione e ad una 
aggressività cui troppo spesso 
le donne rinunciano per timi¬ 
dezza, per scarsa fiducia in lo¬ 
ro stesse. 

La scelta di candidarsi c» 
me Indipendente nelle li¬ 
ste del Pel è quindi una op¬ 
zione che risponde, «dire 
che al tuo estero a sini¬ 
stra, anche al suo etsero 
donna? 

Lo spero. Le donne comuni¬ 
ste alla Camera sono motto at¬ 
tive e nel Pci cresce questa 
sensibilità verso la questione 
femminile. 

Ha pariate di cambiamen¬ 
to poasibUe. Lei afferma di 
essere fondamentalmente 
una ottimista: verao quale 
spiaggia Altura la spinge 
questo ottimismo? 

Penso ad una aUernativa di si¬ 
nistra in cui si ritrovino, oltre 
al Pci, Dp, i radicali e i sociali' 
sti. Anche i socialisti: si sono 
dimostrati fin troppo disponi¬ 
bili, mi si passi il termine, alla 
•mangiatoia», ma spero e cre¬ 
do che in questo partito ci sia¬ 
no deile persone in grado di 
invertire questa tendenza. 


M ROMA. «Sono stato per 
lunghi anni ministro della Di¬ 
fesa e conosco il val(m 
deir"opzìone zero" dal punto 
di vista dell'apprestamento 
dei futuri equilibri mondiali 
contro la minaccia nucleare. 
Ma non vedo come (ale fo^ 
mula possa essere autorizzata 
per clausole relative al mondo 
della stampa...». È un'altra, 
pesante bordata sparata da 
Spadolini contro l’accordo su 
stampa e tv (chi opera nell’u- 
na non può farlo, nell'altra) 
messo insieme da De e Psi. 
Spadolini ha ribadito che non 
sono accettabili radicali e pre¬ 
ventive esclusioni «di quelle 
compenetrazioni tra carta 
stampata e tv, che sono all'or¬ 
dine del giorno delle società 
industriali avanzate.., in ogni 
caso tutto quello che minac¬ 
ciasse la voce di una testata, 
anche di una sola testata, non 
potrebbe essere accettato». 

Il presidente dei Senato ha 
espresso anche ìnleirogativi 
sulla compatibilità di norme 
così specificamente precetti¬ 
ve in un accordo di governo e 
ha concluso -- parlava alla ce¬ 
rimonia delia firma del proto¬ 
collo d'intesa sui rapporti ira 
informazione e pubblicità - 
auspicando che «l'esperienza 
induca a correggere o integra¬ 


re quelle linee che sono state 
definite solo di massima e che 
da sole non porterebbero in 
ogni caso, a risolvere proble¬ 
mi complessi, che nascono da 
storie complesse». È un com¬ 
pito con il quale, per primo, 
dovrà misurarsi il suo compa¬ 
gno di partito, Oscar Mammi, 
riconfermato al dicastero del¬ 
le Poste. TYa l'altro, l'accorda 
di maggioranza prefigura una 
sistemazione legislativa del si¬ 
stema informativo radical¬ 
mente diversa da quella ipo¬ 
tizzata da Mammi nel wo re¬ 
cente disegno di legge che, 
non a caso, era stato impalli¬ 
nato a ripetidone proprio da 
De e P«. 

Drastico il giudizio che an¬ 
che il presidente degli editori, 
Giovanni Glovanninu ha reite¬ 
rato sull’accordo di maggio¬ 
ranza: «Opzione zero uguale a 
soluzione zero», Ancora più 
allarmato il sindacato del 
giornalisti Rai: «L'ipotesi di ac¬ 
cordo prefigura una situazio¬ 
ne gravissima in quanto (olo¬ 
grafa la situazione esistente... 
mentre si spalancano le porte 
al monopolio privato, si mo^ 
tifica la presenza deU'emitlen- 
za locale e si comprime ulte¬ 
riormente la Rai, peraltro già 
soffocata dalla spartizione...». 

□ A.Z. 



Margherita Hack 
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IN Italia 


Napoli, ore 20, scoppia Tiiifemo 
Sono cinque i morti e 17 i feriti 
Dilaniati oairesplosione un soldato americano 
la sua fidanzata e tre passanti 


Uagghiacdante racconto dei superstiti 

«Ho visto un uomo bruciare, 
ho cercato di salvarlo con un estintorei 
Chili di tritolo in una Ford Fiesta 


Come a Bdrut, strage con autolxmiba 

Obiettivo un club Usa con un centinaio di militari in festa 


Napoli come Beinjt. Un'auto imbottita di trìtolo è 
esplosa ieri sera davanti al circolo amencano 
«Uso», nel cuore della città. Cinque le vittime ac¬ 
certate, due forse di naaionalità statunitense. C'è 
anche una donna. Diciassette i feriti. Gii inquirenti 
non hanno dubbi: la tecnica usata ncorda quella 
del terrorismo mediorientale. Ma fino a tarda sera 
nessuna organiszazione ha nvendicato la strage. 

_ DALIA NOSTB* SFDAZIONt _ 

LUIGI VICINANIA 



■i NAPOLI Un mannaie 
americano è schizzato In stra¬ 
da urlando impazzito, avvolto 
dalie fiamme Una ragazza, 
mostrando un coraggio ecce¬ 
zionale, ha cercato di salvarlo 
impugnando un estintore È 
statolnulile U torcia umana 
si è accasciata sul marciapie¬ 
de Due passanti ed un vendi¬ 
tore ambulante sono stati 
schiacciati contro il muro 
Una donna americana di colo¬ 
re, forse un’ausiliarìa, sfigura¬ 
ta dall'esplosione Sono alme¬ 
no cinque le vittime di un at¬ 
tentato compiuto ieri sera al 
circolo americano di Napoli 
Diciassette I feriti, alcuni in 
gravi condizioni 
Un autobomba In pieno 
centro cittadino, uno scenario 
di devastazione e di morte 
che ha trasferho in un angolo 
di Napoli II terrore dì Beirut. 
L'esplosione ha distrutto vetri 
di molte abitazioni vicine e ha 
provocato un Incendio in stra¬ 
da La tecnica e roblettivo, in¬ 
tatti, fanno pensare che la ma¬ 
trice dell'attentato sia di ongl* 
ne mediorientale E qualcuno 
è pronto a ricordare che prò- 

f rlo due anni fa, fa notte tra II 
4 e II 15 apule 1986, il presi¬ 
dente Reagan ordinò il bom¬ 
bardamento aereo su lYipoli 
Mancano quattro minuti ai 
le 20 quando nel circolo dei 
marinai americani [atmosfera 
è già alle stelle E in pieno 
svolgimento una festa, prepa¬ 
rata con cura almeno da un 
mese. Cd un mucchio di gen¬ 
te allegra «mannes» della VI 
Flotta, ragazze, mogli di sot¬ 
tufficiali cìte hanno sorvolato 
l'oceano per raggiungere a 
Napoli 1 mariti nei pochi giorni 


di licenza C'è per^no qual¬ 
che bambino Musica e birra a 
volontà II club piano terra, 
un ampio locale con la sala 
per gli scacchi, la mensa, il sa- 
lottino per la lettura dei gior¬ 
nali, il bar Almenò un centi¬ 
naio le persone presenti 

La strada, calata San Ma^ 
co, è una traversa di piazza 
Municipio In linea d'aria dista 
diecento metri dal Municipio 
e quattrocento dalla Questu¬ 
ra Trafficatissima natural¬ 
mente Difficile trovare da 
parcheggiare Una Ford Fiesta 
è (erma sul lato opposto all'in¬ 
gresso del club Oso United 
Stale» Office E la vettura del¬ 
la morte. 

L'esplosione è vioientisst 
ma chili e chili di tritolo £ 
l'inferno l'autobomba semina 
schegge arroventate, prendo¬ 
no fuoco anche altre due vet¬ 
ture parcheggiate vicino, sarà 
difficile persino per I vigili del 
fuoco, successivamente, riu¬ 
scire ad avvicinarsi al locate, 
ormai completamente deva¬ 
stato Sulla soglia II corpo dila¬ 
niato di una vittima, sul mar¬ 
ciapiede, in un angolo, in 
prossimità dell'entrata, altri 
resti umani «Forse sono m 
tre« dice un vigile del fuoco 
che cerca di far luce con una 
torcia elettrica Al centro del¬ 
la strada una chiazza di san 
gue e brandelli di abiti «At¬ 
tenti a non farli calpestare* ur¬ 
la concitato un funzionano di 
polizia «Fate un cordone - 
ordinai SUOI uomini - Lo ca¬ 
pite o no che quel mucchietto 
di roba carbonizzata è ciò che 
resta di una gamba?* 

Sono momenti di tragica 
confusione Domina l'orrore 
Nell'ana ristagna I odore in¬ 


sopportabile della plastica 
bruciata Arrivano in massa le 
forze di polizia dalla vicina 
Questura seguite dai cronisti, 
arrivano anche i vigili urtianl 
dal Maschio Angioino Man¬ 
cano però i pompien, imbotti¬ 
gliati come al solito dal traffi¬ 
co serale Ci vorrà almeno un 
quarto d'ora prima di riuscire 
ad avventurarsi nella stradina 
in fiamme Un funzionario del¬ 
la Digos è il primo a intuire la 
gravità dell'accaduto «È un 
attentato, non ci sono dubbi 
C era una vettura imbottila di 
esplosivo* Gli fa eco un gio¬ 
vanissimo militare statuniten¬ 
se «A bomb in thè car * ripe¬ 
te allucinato Dice di chiamar 
si John Nichels e di essere in 
forza alla nave da guerra «USS 
Paul» ali ancora nel porto par¬ 
tenopeo Non deve avere più 
di 20 anni, biondo, magnssi- 
mo, l) volto lentigginoso Rac¬ 
conta in inglese «Ho visto un 
uomo mettere dentro un’auto 
un oggetto Qualche secondo 
dopo lo scoppio Era alto, 
bruno, scuro in volto Sembra¬ 


va avere intorno al 40 anni 
Nel locale c'era tanta gen¬ 
te * 

Agghiacciante la testimo¬ 
nianza di Valerla, una com- 
m^sa ventenne di un negozio 
fotografico 11 cui deposito si 
trova proprio in calata San 
Marco «Ero uscita da poco 
dal club, ho degli amici Lo 
spostamento d'ana mi ha fatto 
(ue un volo di venti metri* 
Piange, ha una crisi di nervi 
Ha visto un uom o uscire dai 
ntrovo, avvolto dalle fiamme 
•Ho fatto una corsa nel ma¬ 
gazzino, ho preso un estinto 
re Speravo di nuscire a salvar¬ 
lo • China il capo bruno sen¬ 
za piò riuscire a dire una paro¬ 
la 

Piazza Municipio, via Medi¬ 
na, via Depretis si nempiono 
di una fol’a inquieta Impazza¬ 
no le sirene delle ambulanze, 
polizia e carabinien stentano 
a contenere la gente DaH'ulti- 
mo piano del palazzo di calata 
San Marco si affacciano alcu¬ 
ne persone, gridano terronz- 
zate è saltatala correnté, non 


sanno come mettersi in salvo 

La prima vittima ad essere 
identificata è un anziano v«ì- 
ditore ambulante, Vincenzo 
Chlanello, hi guadagnava da 
vivere vendendo collanine e 
braccialetti proprio ^l'ingres¬ 
so deìVUnited States Office 
da anni vi stazionava mattina 
e sera con la sua bancarella 

Non era il solo, perché m 
quella strenna - come tante 
altre li intorno - fiorisce quel¬ 
la MeconomsQ del lucofo» tutta 
^cirde. legata alla presenza 
delle navi amencane 

Arriva tnifeiato, una mez¬ 
z'ora dopo anche il sindaco 
Pietro Lezzi E mimmaginabiie 
che in questa città che ha 
sempre dato dimostraztoen di 
tolleranza accadano cose del 
genere» Sulla matnee deii'at* 
tentato, nos^ante » parli chia¬ 
ramente di un collegamento 
con rintemazionale del terro¬ 
re, non vuole sbilancian «in 
momenti dei genere - dice * è 
meglio tenere la fantasia im- 
bnmiata* 

Un intero lato del luogo 


della strage e segnato dal re¬ 
tro dell'hotel Londra, un vec¬ 
chio, famoso albergo trasfor¬ 
mato in sede distaccata del 
Municipio Proprio li, al pnmo 
piano, era in corso una nunio- 
ne del consiglio circoscnzio- 
nale dei quartien Awocata- 
Montecalvario E sudeesso il 
finimondo «L’onda d’urto mi 
ha fatto cadere per terra», rac¬ 
conta un consigliere comuni¬ 
sta, Antonio Palumbo «Sono 
volale via le carte, la sala è 
stata invasa da un fumo den¬ 
so SDiamo scappati» 

Le indagini si presentano 
difficili E la pnma volta che 
Napoli è toccata in modo cosi 
violento dal lerronsmo di on 
gine medionentale Una stra 
na coincidenza la racconta la 
dottoressa della farmacia 
Londra, propno a due passi 
■Stamaliina degli agenti di po¬ 
lizia mi hanno chiesto se nei 
giorni scorsi avevo visto qui 
intorno dei tipi strani Mi ave¬ 
vano spiegato che temevano 
una rapina alla banca di fron¬ 
te* 


I morti sarebbero potuti essere decine 
La polizia ha salvato 70 persone 
abbattendo un muro del seminterrato 


Non sembrano esserci dubbi, né per la Digos né 
per il questore di Napoli, Antonio Barreil: l'attenta¬ 
to e la strage di Napoli trovano origine nel terrori¬ 
smo mediorientale. Due anni fa, propno il 15 apri¬ 
le, infatti, gli aerei statunitensi bombardarono Tri¬ 
poli Per gli investigatori è più che una coinciden¬ 
za. Con molta probaoilltà l'auto-bomba è stata 
messa davanti alla sede deil’Uso p>er vendetta. 

DALIA NOStRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


M NAPOU «È stata evitata 
una tragedia ancor più grande 
grazie alla presenza in zona di 
alcune pattuglie di Fs* Il que¬ 
store di Napoli, Antonio Bar- 
rell alle 22 accoglie i giornali¬ 
sti e fornisce poi delucidazio¬ 
ni sull'attentato i^no state 
queste pattuglie a permettere 
che una settantina di persone 
che erano ornaste intrappola¬ 
te in iDcah sotto il piano stra¬ 
dale potessero salvarsi Gli 
agenti hanno, infatti, buttato 
giù un muro che divideva il 
locale dal deposito di un ne¬ 
gozio e le hanno (atte uscire» 
Il volto teso, il massimo re¬ 
sponsabile dell’ordine pubbli¬ 
co a Napoli continua «Per 
quanto nguarda il fatto che 
qualche tesiimone ha dichia¬ 
rato di aver udito due esplo¬ 
sioni, questo può essere stato 
causato dal nmbombo A 
quanto ci nsutta I esplosione 
è stata invece una sola'* Le 
pnme indagini sono tutte 
onentate verso il lerronsmo 
medionenlale li questore non 
ne fa mistero Dinamica del¬ 
l'agguato, la scelta del locale, 
la data lutto fa pensare ad 
un’orrenda e assurda vendet¬ 
ta per il bombardamento di 
Th^li di due anni (a «Sono 
coincidenze di cui dobbiamo 


terier conto* 

Anche la Dlgoa si è mossa 
immediatamente. Subito è 
stato fatto chiudere un altro 
circolo Uso 01 nome deriva 
dalla sigla United States 0^- 
nization, l'organizzazione di 
supporto per i militari ameri¬ 
cani) che SI trova a via Acton. 
È scattato anche il piano d’e¬ 
mergenza antiterrorisiao pre- 
d posto dalle autontà militari 
americane in Italia, è aumen¬ 
tata la sorveglianza e tutti \ mi- 
litan hanno fatto rientro alle 
propne case o nelle caserme 
o sulle navi 

Un latto positivo alcuni te¬ 
stimoni SI sono presenlati 
spontaneamente agli organi di 
polizia per deporre suH’identi- 
ta di colui Co di coloro) che 
hanno deposttiito la bomba al 
tntolo atl’intenio dell'autovet¬ 
tura fatta poi saltare in ana 

Alle 22 05 le vittime, a boh 
do di alcune autoambulanze 
sono state portate via, mentre 
gh aiteficien e i vigili del fuo¬ 
co cominciavano i nlevamen* 
ti «b troppo presto per dire se 
è stato usato un congegno a 
distanza oppure se sta stato 
usato un timer L’auto è lette¬ 
ralmente un groviglio di la¬ 


miere Bisognerà procedere 
conestrema cautela alla ricer¬ 
ca di qualche piccolo (raro* 
mento*, dice uno di loro. 

Sono passate appena due 
ore dall’attentato e dalla stra¬ 
ge Si interrogano 1 Nrill. si 
cercano persone che possano 
fornire una traccia. «Con 
SOmila stranieri presenti a Na¬ 
poli ed in Campania - fa nota¬ 
re un UwesUgatore > ti terrori¬ 
sta e i suoi complici trovano 
un ambiente ideale per na¬ 
scondersi». Si cerca di trovare 
il bandolo di una matassa 
estremamente intricata. An¬ 
che le Br volevtno compiere 
attentati contro la Nato, rico^ 
da qualcuno, ma k) stile «di 
questo attentato ricorda mot¬ 
to di più quello della discote¬ 
ca di Berlino, queU'attentato 
da cui parti la vicenda della 
rappresaglia americana con 11 
bombardamento su Iripoti*. 

Arrivano gli uomini dei ser¬ 
vizi di sicurezza. Lavwano 
con discrezione assieme al 
colleghi statunitensi. 

Napoli, sempire Napoli. In 
tutte queste vicende, che ora 
si collegano l’una airaltra, la 
città partenopea è sempre sta¬ 
la protagonista Da Napoli 
partì la VI flotta per attaccare 
Tripoli, a Napoli ha fatto scalo 
la squadra di supporto della 
portaerei «Goral Sea» dalla 
quale parti buona parte del 
cacciabombardieri, da Napoli 
e dalla Spagna partirono i 
grossi aerei cisterna che nfor- 
nirono all’andata gli aerei pa^ 
titl dall'InghUteira per bom¬ 
bardare la capitale libica «Il 
missile libico sparato su Lam¬ 
pedusa fu la prima ritorce - 
afferma perciò laconico un in¬ 
vestigatore - l'auto bomba è 
ia seconda vendetta». 



«Ho visto rattentatore» 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MANIO RICCIO 


M NAPOU Biondino, non 
più di 20 anni, la divìsa di ma- 
nnes stracciala, è seduto da¬ 
vanti all edicola dei giornali, 
propno all angolo di Calata 
San Marco, a due passi dal cir¬ 
colo amencano Oso Sembra 
ubnaco Riesce solo a borbot¬ 
tare qualche parola in inglese, 
tradotta alla meglio da uno 
dei tanti cunosi «L'ho visto! 
L’ho visto' Era scuro in volto e 
stava vicino aH'auto esplosa» 
Forse Johnny Nicois ha dav¬ 
vero visto in faccia chi ha 
piazzato it micidiale tntolo al¬ 
l'interno della «Ford Fiesta» 
Poco più avanti, seduta su 
una sedia, c è Valeria, com¬ 
messa nel vicino negozio di 
ottica «Quaglia» È sconvolta, 
in stalo di shock E piange a 
dirotto Si nprende soio quan 
do la signora Assunta, portie¬ 
ra dello stabile vicina le offre 
un bicchiere di camomilla per 
farla calmare «Passo almeno 
30 volte al giorno davanti a 
questo circolo Li conosco or¬ 


mai tutti Cinque minuti prima 
delle otto stavo andando nel 
deposito che confina con la 
mensa del circolo - racconta 
la ragazza fra le lacnme > mi 
hanno chiamato alcuni cono¬ 
scenti per offrirmi un'arancia¬ 
ta Nei locali sottostanti era in 
pieno svolgimento una festa 
Sono uscita, a qualche metro 
dai deposito, sono stala scara- 
vantata via Nemmeno i( tem¬ 
po di girarmi ed ho visto li fu¬ 
mo e il fuoco che avvolgeva¬ 
no l'edificio Con un mio col¬ 
lega - prosegue - istintiva¬ 
mente siamo andati verso l'in¬ 
gresso dell'Uso La scena era 
terrificante, infernale Abbia¬ 
mo visto un ragazzo in divisa 
avvolto dalle fiamme Siamo 
corsi nel deposito abbiamo 
preso un estintore ed abbia¬ 
mo tentato di spegnere te 
fiamme, ma è stato inutile» e 
dicendo queste parole ntoma 
a piangere «Come sta don 
Vincenzo*’ Lui era sempre da¬ 
vanti a questo locale a vende¬ 


re qualcosa » Don Vincenzi- 
no Chianeiio è uno dei cinque 
morti dell'attentato Da anni 
aveva messo su una bancarel¬ 
la propno (lavanti ai arcoto e 
vendeva chincagitene, orec¬ 
chini, souvenirs Inutili i soc¬ 
corsi die gfii sono ^ati presta¬ 
ti È morto sui colpo 
Fino a tarda notte it numero 
dei feriti eia ancora impreci- 
sato. anche se le fonti ufficiali 
parìavana di 17 Due ragazze 
somale, un captilo della Uss, 
Paul Robert Charles, 38 anni, 
Giuseppe D'Ambra di 68 anni 
ed il figlio Alfredo dt 28. che 
gestiscono una gallena d'arte 
accanto al locale amencano, 
un giovane di 30 anni di Teme 
del Greco un passante, un 
mannaie spagnolo, Francisco 
Navalato di 21 vini e Rosana 
Cnna sono tutti ncoverati 
presso il vecchio ospedale dei 
Peltegnni U piu grave è la 
giovane studentessa Rosana 
Cnna È distesa su una lettiga 
al pronto soccorso, completa¬ 
mente coperta di sangue 
■Frequento rultimo anno dei- 


risiiiuto onentale e con una 
mia amica amencana, Angela 
Sanlos, vado spesso nel locale 
per migliorare la mia cono¬ 
scenza dell’inglese Mi trova¬ 
vo neH'atno quando ho senti¬ 
to un forte t^lo e ho visto 
una fiammata Poi mi sono n- 
Irovata in un auto dei vigili ur¬ 
bani e non ncordo più nulla di 
quanto e successo» 

1 feriti amencani, poco pn- 
ma delle 23. sono stati prele¬ 
vati dai Pellegnm e trasfenti 
ali'ospedale militare amenca¬ 
no di Agnano li bilancio delia 
strage non dovrebbe, comun¬ 
que, aumentare I medici af- 
iermano che le condizioni dei 
fenti ncoverati non destano 
preoccupazioni 
Ali ospedale Loreto Mare 
sono stati ricoverati Raffaele 
D Ortadi 40 anni e una ragaz¬ 
za di 23 anni dì Crcolano, Lau¬ 
ra Gasoli, entrambi lenti dalla 
caduta di veln dalle finestre 
squassate dall esplosione 
Fino a tarda notte non e sta¬ 
to possibile identificare gli al¬ 
to quattro morti 


Quella notte d’inferno nel bunker di Gheddafi 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 ROMA Era notte fonda in 
Italia - le 2 20 dei 15 apnie di 
due anni fa - quando il porta¬ 
voce della Casa Bianca dette 
ai mondo II drammatico an¬ 
nuncio «Abbiamo attaccalo 
la Libia» Poche ore pnma a 
Roma li presidente del Consi 
glio Craxi aveva ncevuto I in¬ 
viato di Reagan 1 ambasciato 
re Vernon Walters venuto In 
Europa a «preparare il terre¬ 
no» Si trattava, in realtà, di 
una missione diversiva men¬ 
tre Walters appena giunto da 
Parigi, conferiva con Craxl a 
palazzo Chigi, dalla Gran Bre¬ 
tagna I cacciabombardieri 
P-Ill avevano già iniziato il 


lungo volo che li avrebbe por 
tati nel cielo di Tnpoii 
Il pretesto del raid su un at¬ 
tentato per certi versi analogo 
a quello di ieri sera a Naprui 
una bomba esplosa nella not 
te tra il 4 e il 5 aprite nella 
discoteca «La Belle» di Berli¬ 
no Ovest, ntrovo abituale di 
militan amencani Uno di que¬ 
sti rimase ucciso altri 44 feriti 
Reagan non aveva dubbi pun¬ 
tava il dito accusatore contro 
Gheddafi considerato lo 
sponsor numero uno del ter- 
ronsmo antiamencano Di qui 
la decisione del raid aereo, il 
CUI scopo (anche se non con¬ 
fessato) era proprio quello di 


uccidere Gheddafi 
Fra gli obiettivi attaccati da 
gh aviogetti amencani nel 
cuore di Tnpoii il pnncipale 
era infatti la residenza del lea 
der libico nella notissima ca¬ 
serma di Bab Aziziya Ma Rea¬ 
gan aveva sbagliato i suoi cal¬ 
coli Gheddafi non c'era ed 
usci Incolume dal bombarda 
mento A fame le spese - fra i 
37 morti e i 93 (enti del bilan 
ciò ufficiale > furono i suoi fa- 
milian la (iglioletta adottiva 
Manna, di neanche un anno 
uccisa la moglie Safyah e alto 
due figli - Seif Al IsIam di 14 
anni e Shada di 13 - (enti Set¬ 
te giorni dopo sarà propno 
Sab'ah, appoggiata ad una 
stampella a presentarsi di¬ 


nanzi ai giornalisti (quelli fra 
noi che erano riusciti fra mille 
penpezie a raggiungere Tnpo¬ 
ii. nel clima di eccitazione e 
confusione che regnava m 
quei giorni nella capitale libi¬ 
ca) per denunciare il «cnmine 
di Reagan» 

Cera allora la preoccupa¬ 
zione o piuttosto la paura che 
la guerra tornasse ad infunare 
nel Mediterraneo, con tutto il 
suo canco di reazioni a catena 
imprevedibili Venti giorni pn¬ 
ma infatti gii aerei della Vi 
(lotta avevano già attaccato, 
sia pure in termini piu circo- 
sentii, basi libiche nel Golfo 
della Sirie E nei pomenggio 
di quei 15 apnle, mentre fra le 
macene delie case popolari di 


Tripoli sventrate dalle bombe 
la folla reclamava vendetta, 
due missili «Scud» iibict » ab¬ 
battevano in mare a poche de¬ 
cine di metn dalla costa dell i- 
sola Italiana dì Lampedusa 
Obiettivo dichiarato dell’at¬ 
tacco, secondo le fonti libi¬ 
che era una base Usa di tele¬ 
comunicazioni esibenti nell i- 
sola, ma di latto - come titota- 
va a tutta pagina I Unità - «la 

f fuerra di Reagan toccava 1 Ita 
la» 

Erano momenti di ansia e di 
grande tensione da Tnpoii 
giungevano notizie cormitse, 
SI parlava di scontri (ra i eser¬ 
cito e la milizia pillare, Mo¬ 
sca annull<iva il già previsto in¬ 
contro fra il ministro degli 


Esten Shevardnadze e il se 
retano di Stalo americano 
huitz in Italia, al (dima di 
preoccupazione creato dal 
I attacco contro Lampedusa si 
contrapponeva una vasta mo¬ 
bilitazione popolare in difesa 
della pace le frange imduci- 
bili del lerronsmo medionen 
tale (Abu Nidal gh estremisti 
islamici) minacciavano nuovi 
attacchi «dovunque» contro 
«gh interessi amencani e bn- 
tannici» e due giorni dopo tre 
ostaggi bntannici venivano as 
sassinati a Beirut U reazione 
a catena per fortuna, si sareb 
be fermata a quel punto Male 
radici del tenebroso intreccio 
fra lerronsmo e guerra erano 
> e sono tuttora - ben lungi 
dall essere nmosse 


f CAMPAGNA PER LA LEHURA issai 


1 DI Gramsei/su Gramacl 

Gramsci, Scr/tti pohfic/ 30000 

Gramsci, La formazione delt’uomo L 20000 

Gramsci, Per (a verità L 10000 

Buci Glucksmann, Gramsci e to Stato L. 10000 

Paggi, Le strategie del potere in Gramsci L 30 000 

Cerroni, Less/co gramsciano L. 5 000 

Togliatti, Antonio Gramsci L. 6000 

Autori vari, Letture d» Gramsci 22 000 

— Nuove lettere di Antonio Gramsci L 5000 


„ . L 138000 

Prezzo speciale campagna L 90 qqq 


2. I classici del marxismo 

Marx Engels, Manifesto del partito comunista 

Marx Engels, La sacra famiglia 

Marx. La questione ebraica 

Marx, La miseria della filosofia 

Lenin, L’estremismo malattia infantile del comuniSmo 

Lenin Che fare'> 

Gramsci, // Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 


L 8000 
L 12 000 
L 13000 
L 11000 
L 10 000 
L 12 000 
L 10000 
L 18 000 


Prezzo speciale campagna 


L 94 000 
t 65 000 


3. Se scoppia la pace 

Battistelli Armi e armamenti 
Ferrari, Le guerre stellari 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennan, Possiamo coesistere’ 
Calder, Le guerre passibili 
FieschI, Scienza e guerra 

Prezzo speciale campagna 


L 10000 
t 10000 
L 12000 
L 10 000 
L 12 000 
L 15 000 

L 69000 
L 50 000 
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Megàcentrali 

Incontro 

Enel-Comune 

Hi SkINDISI. Ammlnlstruoii 
crurali « provincltll di Brin¬ 
dili d dirigenll iwiiorall del- 
l'EnellI lonolncoillrMI Ieri In 
municipio per stibillie le mo- 
dellù delle iruiellve de ewle- 
rU nule nelute e le dimensioni 
delle due cenirell e ceibone, 
uni d* 2640 megeweti In co- * 
Mniiipne k Cereno (e |0 chl- 
loirietri I «ud dèlie cinù). I»- 
im dé> 1280-megewetl in (un- 
clone e Nord- dell'ibiteto. 
Coniemporenesmenle nel 
cernieri di Cereno numerosi 
Uivorefori si sono riuniti In es- 
•emblee. Il slgnltlceto dell'in- 
cpnlro'-- rie detto II slndeco 
Meiielld - i le selvemjerdie 
dell'emblente e del territorio, 
gerenlendo le pioduilone di 
energie necesserie. Me le vere 
Importenu è l'ever sencito 
l'epelture delle Iretletive che 
si temnho e Brindisi e che 
non vèdòno di ironie due ev- 
Vfiseri, me due Interlocutori 
Che Itenno (Inelite identiche. 
Contro le due megecenireli si 
ereno'pronunclele le popole- 
llbni delle ione In due role- 
rendum popoleri. 

Àsdsl 

Sindaco de 
«dimentica» 
10 miliardi 

■■ ASSISI. Ha delt'lncredlbl- 
le l'errore compiuto dal sinda¬ 
co di Assisi, Il democristiano 
Pleiro Proluml. un errore che 
collere elle oomunlte essisena 
dieci miliardi di mutui per 
opero seotesilche, sportive, e 
slradell che non potranno es¬ 
sere contratti. Il sindaco di As¬ 
sisi ha Inlalti convocato per la 
gloroeie di Ieri II Consiglio co¬ 
munale, che però • e la cosa 
ere risepula - si e sciolto, a 
riorme di legge, alla mesa- 
notte del giorno precedente 


Il Papa interviene al congresso 
europ^ di medicina perinatale 
Ribadito il no a sperimentazioni 
sugli embrioni e sui feti 


Respinta anche ogm distinzione 
tra trattamenti obbligatori 
e quelli inutili ed oppressivi 
nei casi di gravi malformazioni 


«Un 





Giovanni Paolo II. parlando ieri ai partecipanti all'XI 
Congresso europeo di medicina perinatale, ha affer¬ 
mato che neppure «una eventuale malformazione» 
può giustificare, anche se consenzienti i genitori, 
«l'eutanasia attraverso la sospensione delle cure e 
deiraiimentazione». Ribadita la condanna ad «ogni 
sperimentazione sui feti e sugli embrioni». Forte¬ 
mente limitati anche gli interventi terapeutici. 


ALCE8TE 

■I CITTÀ DEL VATICANO. 
«Ogni rita è sacra e resistenza 
di una eventuale maifonnazio- 
ne non può costituire motivo 
di condanna a morte, neppure 
quando siano i genitori stessi, 
presi dairemotività e colpiti 
nelle ailese, a chiedere l’euta¬ 
nasia atiraveiao la sospensio¬ 
ne delle cure e dell'alimenta¬ 
zione». Lo ha affermato ieri 
Giovanni Paolo II rivolgendosi 


ai partecipanti alt’XI Congres¬ 
so europeo di medicina peri¬ 
natale. Papa Wojtyla, in tal 
modo, ha respinto quella di¬ 
stinzione tra trattamento, ri¬ 
volto a favorire la guarigione 
de) malato e a ridare una pro¬ 
spettiva alla sua vita, e cura 
Intesa come mezzo per farlo 
sopravvìvere, sostenuta come 
moralmente lecita dal presi¬ 
dente della Pontificia Accade¬ 


mia delle Scienze, prof. Cha- 
gas, in una dichiarazione del 
24 ottobre 19ftS. Chagas os¬ 
servava che il trattamento è 
obbligatorio ma può essere 
sospeso quando se ne consta¬ 
ta «rinutilitàB, mentre la cura 
può essere continuata ma va 
usata con flessit)ilit&. CIÒ si¬ 
gnificava che viene riétata 
Veutanai^, vale a dire l'ucci¬ 
sione diretta del malato, ma è 
permessa l'omissione di misu¬ 
re a sostegno della vita quan¬ 
do si dimostrino addirittura 
oppressive. Basti ricordare il 
recente caso della bambina a 
due leste: sarebbe stata la sua 
vita normale, libera rispetto 
agli altri se si fosse sviluppata 
o sarebbe stala oppressa da 
una serie di eondizionainenii 
oggettivi e soggettivi? 

Il ragionamento del prof. 
Chagas, che è un noto studio¬ 


so di genetka, si richiamava a 
quella distir zione fatta da Pio 
Xn con un importante discor¬ 
so dei 1957 tra mezzi ■ordina¬ 
ri». ovvero obbligatori perché 
mirano a ridare speranza con¬ 
creta al malato e eistraordina- 
ri». I quali, in quanto devono 
solo aiutare il malato a soprav¬ 
vivere, possono essere anche 
omes^. 

Partendo, invece, dalla re¬ 
cente Istruzione della Congre¬ 
gazione per la dottrina della 
fede redatta dal card. Ratzin¬ 
ger, Giovanni Paolo II ha riba¬ 
dito che «la vita umana, una 
volta concepita, deve essere 
protetta con la massima cura» 
per cui «l'aborto come l'infan¬ 
ticidio sono abominevoli de¬ 
litti». Ne consegue, secondo 
papa Woityìa, che una volta 
stabilite quÌEste premesse teo¬ 
logiche non è possibile, non 


solo, non ritenere lecita (anzi 
è condannabile moralmente) 
«ogni sperimentazione sui feti 
e sugli embrioni», ma non è 
possibile neppure intervenire 
sugli embrioni. «C'è la logica 
di morte, insita nella legittima¬ 
zione dell'aborto, che spinge 
- secondo il Papa * oggi in 
qualche parte alcuni a chiede¬ 
te la legalizzazione dell'euta¬ 
nasia neonatale ed avviarne la 
pratica a carico dei feti porta¬ 
tori di handicap e di quelli la 
cui esistenza neonatale, a cau¬ 
sa della loro nascita prematu¬ 
ra. risulta, anche se possibile, 
non priva di qualche difficoltò 
e di qualche rischio». 

Giovanni Paolo 11, come 
scrive anche «CMlUi Cattoli¬ 
ca», teme che in alcuni paesi 
Cii riferimento è soprattutto 
all'Olanda} si possa approvare 


una legge che legalizzi l'euta¬ 
nasìa. Ma il suo timore si 
estende anche all’Italia dove il 
dibattito suH'eutanasia «passi¬ 
va» si è andato sviluppando 
negli ultimi tempi, non soltan¬ 
to a livello scientifico e di in¬ 
formazione di massa, ma an¬ 
che a livello teologico. Per 
queste ragioni il Pa^ ha po¬ 
sto tortissimi KmiU agli «inter¬ 
venti terapeutici si^li embrio¬ 
ni e sui feti prima delia loro 
nascita» affermando perento¬ 
riamente che «il grado di ri¬ 
spetto della vita nascente In 
tutte le sue fasi di vita nel seno 
materno è la premessa di quel 
rispetto che deve proseguire 
nella fase neonatale anche e 
soprattutto verso gli immaturi 
gravi e i neonati iiMtonni». Di 
qui il pressante invito ai parte¬ 
cipanti al convegno a non ce¬ 
dere alle «mode» correnti. 



L’ittintito. prah«tlliM«M MiUcbnlco, ili» librarle «Unembourg» 


Nuovo attentato 
a Torino 
ma é il racket 


Il blocco degli scrutini violerebbe il codice di autoregolamentazione 
Prossime 4 ore di sciopero. La Fgci si rivolge a De Mita 

Pizzìnato: lo Snals scuola è fuori legge 


Pizzinato invita il governo a non trattare con lo Snals 
perché con il blocco degli scrutini ad oltranza avreb¬ 
be infranto la legge quadro del pubblico impiego. 
L’affermazione del segretario delia CgiI, fatta nel cor¬ 
so di una trasmissione televisiva, inasprisce la verten¬ 
za scuola. 11 Pei sottolinea che è il governo ad aver 
violato la legge. Intanto i sindacati indicono scioperi. 
La Fgci si rivolge a De Mita. 


R08ANNA LAMPUQNANI 


urne Mr il 29 di maggio. Una 
•dMituione» sorprendente, 
se II pensa che all ordine del 
giorno del Consiglio comune* 
le figuravano, trale altre cose, 


l'approvazione del bilancio 
enhuale e pluriennale, e l'ap- 
provatone di progetti e finan¬ 
ziamenti per Importanti opere 
fvpblicne: li tutto per un im¬ 
pòrto dt oltre 10 miliardi di 
mutui a tasso zero di interes¬ 
se, se approvati, però, entro lo 
scioglimento del Consiglio 
comunale. 


■■ ROMA. Per il segretario 

G enerale delta CgiI, Antonio 
izzlnaio, lo Snals, il forte sin¬ 
dacato autonomo della scuo¬ 
la, è fuorilegge perché, prò- 
traendo II blocco degli scruti¬ 
ni ad oltranza, violerebbe il 
codice di autoregolamenta¬ 
zione. E un'affermazione fatta 
nel corso di una trasmissione 
televisiva a Relequattro che 
andrà in onda la prossima set¬ 
timana. anticipata dalle agen¬ 
zie di stampa e che ha già pro¬ 
vocato grande clamore. Cade 
in un momento di drammati¬ 


che tensioni nella scuola, do¬ 
po 1) blocco del decreto per I 
precari: CgiI, Osi. UH hanno 
preannunclato quattro óre di 
sciopero per le prossime setti¬ 
mane e mobilitazioni fino al 
termine dell’anno scolastico. 
Mobilitati anche Snals, Cobas 
e Gilda che hanno invitato tut¬ 
ti i lavoratori ad una manife¬ 
stazione generale. Gli studenti 
della Lega della Fgci chiedo¬ 
no allo stesso De Mita di farsi 
carico dei drammatici proble¬ 
mi della scuola. Mentre gli 
esvni di Stato sono sempre 


Colpo di mano della De a Lecco 


Colata di cemento 
su qud zamo del lago 


Colpo di mano nella notte in consiglio comunale a 
Lecco. A pochi minuti dalla fine della legislatura 
Oc, Psl, Pii danno via libera ad una nuova colata di 
demento; 260mila metri cubi, quattro torri alte 57 
Iheiri a un passo dalla villa che fu di Alessandro 
Manzoni. Tutto con una «mozione d'ordine», ne- 

g ando la parola alle opposizioni e ignorando le 
sservazioni del cittadini. 


ANQELO FACCINE'nO 


r lecco. Manca poco più 
m quarto d'ora a mezza¬ 
notte, È quasi l'ora X, l'ora in 
oul, dopo cinque anni, il con¬ 
siglio comunale cesserà dalle 
sue funzioni. La seduta è in 
dorso dalle 3 dei pomerìggio, 
senza interruzioni. Da poco 
più di mezz’ora è Iniziata la 
ttattazione deH’ultimo punto, 
Il più importante; il sindaco, il 
democristiano Giulio Bosca- 
gli, cognato del leader di CI 
Roberto Formigoni, ne aveva 
deliberatamente ritardato la 
discussione dopo che la sera 
precedente le assenze della 
maggioranza avevano fatto 
saltare la prevista seduta con¬ 
siliare. Da una decina di minu¬ 
ti sta parlando il consigliere 
demoproletario (il suo è il pri¬ 
mo intervento sull'argomen- 
to) quando Boscagli gli toglie 
la parola spegnendo il micro¬ 
fono. Fulmineo, il capogrup¬ 
po scudocrociato schizza in 
piedi e annuncia una «mozio¬ 
ne d’ordine». Poche parole: 
vista l’imminente cessazione 
dalle nostre funzioni e la gran¬ 
de importanza deila delibera 
- dice in sostanza - chiedo 
ohe il consiglio deliberi di so¬ 
spendere la discussione ap¬ 
provando contestualmente la 
proposta della giunta. I comu¬ 
nisti, che avevano moltissimo 


da dire, ovviamente non ci 
stanno. Protestano, si richia¬ 
mano al regolamento, si ap¬ 
pellano alla legge che pure 
parla chiaro. Niente da fare: 
non avranno diritto di parola, 
neppure per la dichiarazione 
di voto e nel bailamme il con¬ 
siglio vota. De, Psì, Pii impon¬ 
gono il provvedimento. 

Lecco si risveglia così con 
la minaccia (anzi la certezza) 
di una nuova colata di cemen¬ 
to. Già. perché la decisione 
che la coaiizìone tripartita 
aveva tanta fretta di varare 
non riguarda l'assunzione di 
nuovi servizi per gli anziani, 
né interventi per l'ambiente, i 
giovani, l'istruzione o la cultu¬ 
ra. Era quello che, in gergo 
urbanisrico, si chiama un «pia¬ 
no di recupero». 260inila me¬ 
tri cubi di cemento al posto 
della vecchia acciaieria del 
•Galeotto» (inattiva da qual¬ 
che anno), nei cuore della cit¬ 
tà, a un centinaio di metri dal¬ 
la villa che fu di Alessandro 
Manzoni. Lì, ai piedi del Rese¬ 
gone, sorgeranno quattro torri 
alte 57 metri per far posto ad 
uffici, residenze di gran lusso, 
supermercati. Il tutto collega¬ 
to a) centro storico da un ta- 
pis-roulant sotterraneo (co¬ 
sto. naturalmente, a carico del 


Comune). Per recuperare tan¬ 
ta volumetria in centro città, 
dove per un comune mortale 
anche alzare un tavolato è 
un'impresa, sindaco e asses¬ 
sore ' socialista • all'urbani- 
stica hanno conteggiato pure 
il vecchio forno dell'acciaierìa 
come fosse un edificio. Ma si 
deve capire, proprietari de) 
•Caieolto» sono alcuni im¬ 
prenditori edili e qui i costrut¬ 
tori, di questi tempi, contano 
molto: tanto più che hanno 
preteso di subordinare all’In¬ 
tervento edilizio il rilancio 
produttivo di un'altra azienda 
di loro proprietà. 

Sul progetto - soprattutto 
dopo la vicenda del piano di 
ristrutturazione in riva ali'Ad- 
da bloccalo in extremis dal 
ministro dei Beni ambientali - 
si era concentrata nelle scor¬ 
se settimane l'opposizione di 
una parte considerevole delta 
città. Organizzazioni sindaca¬ 
li, associazioni ambientaliste 
culturali, forze politiche (Pei 
in testa), singoli cittadini ave¬ 
vano espresso il proprio dis¬ 
senso anche attraverso io 
strumento, previsto dalla leg¬ 
ge, delle «osservazioni». Ma 
sempre per volontà della 
maggioranza De, Psi, Pii que¬ 
ste ultime - numerorissime - 
non sono state neppure di¬ 
scusse dal consiglio. «È un at¬ 
to di arroganza inaudito; han¬ 
no calpestato ogni norma giu¬ 
ridica e dì correttezza», ha af¬ 
fermalo il capogruppo comu¬ 
nista, Giuseppe Conti. Ma non 
finirà qui: il Pei ha già annun¬ 
ciato che anche questa volta 
non lascerà nulla di intentato 
per bloccare l'intervento. «La 
città - ha concluso Conti > 
non merita questa violenza». 


più in forse. 

•Il blocco degli scrutini è 
fuorilegge se attuato nella fase 
conclusiva dell’anno scolasti¬ 
co, nel periodo compreso tra 
il termine delle lezioni e l'ini¬ 
zio delie valutaiioni finali, ma 
non siamo ancora-in questa 
fase». La precjba^one è di 
parte »ndacale, di Dario Mis- 
saglia, della Segreteria nazio¬ 
nale CgiI scuoia. Elio Bergan- 
iino, vicesegretario della stes¬ 
sa organizzazione, invece so¬ 
stiene che Pizzinato con la sua 
dichiarazione ha voluto fare 
«un richiamo alte regole del 
gioco per tutti 1 serton, garan¬ 
tendo i diritti costiiurionali 
dei lavoratori e del cittadini». 
Il Pei, auraverso Vincenzo 
Magno della sezione scuola dì 
Botteghe oscure, afferma che 
«non e lo Snals ad essere fuo¬ 
rilegge, ma il governo. Noi da 
tempo abbiamo detto che l'e¬ 
secutivo deve apnre le trattati¬ 
ve contrattuali invitando al ta¬ 
volo tutte le componenti del 
movimenlo d^li insegnanti 
della scuola. Cosi come da 


tempo scile citiamo i docenti a 
superare ie divirioni e a dar 
vita ad un grande frmtie unita¬ 
rio per portare avanti la ver¬ 
tenza scuoLi». E lo Snals? Pa¬ 
role di fuoco arrivano dal se¬ 
gretario Nino Callotta. «Ad un 
anno esalto di distanza • dice 
- Pizzinato si riaffaccia sulla 
scena scolastica non per unire 
ma per frantumare il movi¬ 
mento sindacale e vanificare 
ogni pc»sibìiità di risolvere 
poàtivamente la vertenza 
scuoia». Le polemiche, dun¬ 
que. sono destinate a inasprir¬ 
si ulteriormente ali'iniemo del 
movimento sindacale. Anche 
se contemporaneamente, aita 
proposta dei Gilda di una 
grande manifestazione unita¬ 
ria da tenersi entro ta prima 
decade di maggio, Ben», se¬ 
gretario della CgiI scuola, ri¬ 
sponde con Interesse; inci¬ 
sa, però, ette «slamo disponi¬ 
bili, perché abbiamo sempre 
detto di essere favorevoli alla 
creazione di un honte ampio 
e unitario. Tuttavia - conclude 


Informazione e pubblicità 

A palazzo Giustiniani 
finnata Tintesa tra 
giornalisti e operatori 


I M ROMA. Ancora alcuni 
I mesi fa sembrava una batta¬ 
glia dagli esiti incertissimi. 
Attorno ai temi della traspa¬ 
renza e separazione tra in¬ 
formazione e pubblicità si 
I sono determinati, invece, 
una mobilitazione e una 
I consapevolezza inedite e 
; già se ne raccolgono i primi 
risultati. Ieri mattina, a pa¬ 
lazzo Giustiniani, le organiz¬ 
zazioni dei giornalisti (Ordi¬ 
ne nazionale e sindacato) e 
le associazioni degli opera¬ 
tori della pubblicità e delle 
pubbliche relazioni (Assap, 
Aisscom, Assorel. Ferpi, 
Otep, Tp) hanno sottoscrit¬ 
to un protocollo di intesa su 
informazione e pubblicità 
che impegna gli uni e gli al¬ 
tri all'osservanza dì norme 
mirate a tener chiaramente 
distinte le due attività, a evi¬ 
tare commistioni, a dare • 
quindi • effettive garanzie di 
trasparenza agli utenti. La 
firma del protocollo è avve¬ 
nuta alla presenza del presi¬ 
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini. «La presenza del¬ 
la pubblicità, che costitui¬ 
sce ormai un tult'uno con le 
attività produttive - ha detto 
Spadolini - è riflessa sul 
giornalismo e i confini tra 
informazione è pubblicità 
sono diventati troppo labili, 
rendendo necessaria un'o¬ 
pera di chiarificazione nel¬ 
l’interesse del cittadino-let¬ 
tore... il protocollo firmalo 
oggi assume perciò un gran¬ 
de significato civile...». 

Prima di Spadolini, Giu¬ 
seppe Morello, presidente 
deirOrdine, ha sottolinealo 
il legame tra trasparenza 
della comunicazione e de¬ 


Benzì prima bisogna con¬ 
frontarsi sugli obiettivi da rag¬ 
giungere e sul percorso di 
guerra». Per CgiI Cisl e Dii 
questo è segnalo da quattro 
ore di sciopero articolate, da 
svolgersi entro aprile, e da 
una serie di iniziative di lotta a 
carattere nazionale da tenersi 
da maggio in poi. f sindacati 
delta scuola chiamano le con¬ 
federazioni a scendere In 
campo per avviare insieme un 
immediato confronto con De 
Mila. In gioco è la regolare 
chiusura dell’anno scolastico. 
Sulla possibilità ventilata l'al¬ 
tro giorno dalla Uìl e dal Sism 
Cisì dì un'ammissione agli 
esami per deaelo di lutti i ma¬ 
turandi. Benzi SI è espresso 
negativamente, sostenendo 
che questo sarebbe un colpo 
gravissimo, senza precedenti 
per la scuola. Acqua sul fuoco 
delle polemiche la getta Gal¬ 
loni: il ministro, parlando a 
Milano, ha annunciato che li- 
presenlerà il decreto sui pre¬ 
cari. Ha poi detto che le tratta¬ 
tive con I comitali di base pos¬ 


sono riprendere mentre ha 
escluso le promozioni d'uffi¬ 
cio. 

La lega degli studenti medi 
delia Fgci ha presentato ieri il 
•decalogo» per risolvere la 
vertenza scuola. Pietro Pole¬ 
na, segretario della Fgci e Fe¬ 
derico Ottolenghi. segretario ' 
della Lega, hanno illustralo i 
dieci punti del documento. 
Edilizia scolastica e piano 
straordinario per il Mezzo¬ 
giorno, legge per 25 alunni 
per classe, riconoscimento 
del comitati studenteschi, au¬ 
tonomia e decentramento 
fondati sul riconoscìmeóio 
degli studenti come citiadirii; 
sono questi alcuni dei punti 
qualificanti del decalogo. Ai 
docenti, riconosciuti come in¬ 
terlocutori degli studenti, si 
chiede di sospendere il bloc¬ 
co degli scTutini per le ultime 
classi e di confrontarsi sui cri- 
teli di valutazione. E stato 
dunque lanciato un ponte per 
unificare il fronte della lotta 
contro il governo per uscire 
daU’emeigenia scuola. 


■1 TORINO. Con palese in¬ 
quietudine, l'intera città di To¬ 
rino rilegge ora il clima in cui 
è maturato l’attentato dell'al¬ 
tra notte alla libreria ebràca 
Luxemburg. Quei libri bruciati 
da una molotov hanno acceso 
una riflessione collettiva che 
coinvolge politici e uomini di 
cultura non priva, a tratti, di 
accenti polemici. Torino stu¬ 
pisce per quel che è accadu¬ 
to; se ne stufàscono, per pri¬ 
me, le organizzazioni ebrai¬ 
che che annoiano, con ram¬ 
marico, come neppure duran¬ 
te il periodo fascista la città 
abbia espresso sintomi tanto 
gravi di ostilità aperta nel loro 
confronti, lì tutto, acutizzato 
da una notizia di cronaca che 
dopo un più attento esame fe 
stala sdrammatizzata: ieri not¬ 
te, era stalo dato alle fiamme 
un negozio di antiquartato e 
accanto all’Ingresso erario 
stali trovati volantini simili a 
quelli anti'israelìlìci distribuiti 
davanti alla libreria di F^zzana 
poi .incendiata. Ma il proprìe- 
lario non era ebreo e quei vo¬ 
lantini erano il da tempo. «La 
città è sdegnata > ha detto il 
sindaco Maria Magnani Noya 
che dopo l'attentato ha con¬ 
vocato un Consiglio comuna¬ 
le straordinario - ma forse > 
ha ammesso -1 primi segnali 
delle scorse settimane erano 
stati sottovalutati». La situazio¬ 
ne verrà comunque ripresa 
con maggior respiro nella 

f irossima muta del Consiglio 
issata per lunedì prossima 


Dp ha intanto risposto alle ac¬ 
cuse lanciatele nei giorni 
scorsi, da una emittente radia- 
fonica, proprio da Angelo 
Pezzana che aveva parlato, ri* 
ferendosi a Dp, di antisemiti¬ 
smo di sinistra. «L'attaccQ - 
replicano I demoproletari - ò 
immotìvato e idoneo solo ad 


dairUnione democratica ami¬ 
ci di Israele, dalla Associazio¬ 
ne delle donne ebreo d'Italia, 
dalla Federazione giovanile 
ebraica d'Italia e dalla Federa¬ 
zione sionista. 

«A nome delia Segreteria 
nazionale del Pel - ha scritto 
Piero Fassino, della Segreteria 
nazionale del partito, a Pezza- 
na - ti esprimo solidarietà e ti 
assicuro il pieno impegno del 
Pct contro ogni forma di inti¬ 
midazione e di antisemitismo. 
11 Pel - ha aggiunto - si batte 


nese e dei diruto aua sicurez¬ 
za di Israele e por una pace 
giusta in Medio Oriente», «B 
proprio nei nome deila^me* 
moria dèlie aotlerenze del )»• 
polo èbraico - sostiene fa 
Fgci in un comunicalo - òTie 
non possiamo tollerare alcun 
rigurgito razzista e accettare 
alcuna identificazione fra 
ebraismo ed Israele e ancor 
più fra ebraismo e le attuali 
politiche dei governo israelia¬ 
no». I giovani comunisti sì bat¬ 
tono. conclude ii documento, 
«contrastando apertamente 
qualunque atteggiamento di¬ 
scriminatorio e antisemita». 


mocrazia: ammonendo su) 
rischio che il nostro sistema 
informativo possa «compie¬ 
re passi nel senso della ridu¬ 
zione della democrazia, 
della trasparenza dei pote¬ 
re. dei pluralismo politico e 
culturale, delia libertà di in¬ 
formazione proprio mentre 
sì annunciano nuove mgole 
per la politica. Giuliana Del 
Bufalo, segretario della 
Fnsi, ha ribadito che il sin¬ 
dacato mantiene la richie¬ 
sta di recepire ne) nuovo 
contratto U protocollo in- 
formazione-pubbìicii à. La 
funzione di garanzia nei 
confronti del cittadino, che 
il protocoho può assumere, 
è stata sottolineata da Toni 
Muzi Falconi, in rappresen¬ 
tanza del presidente del- 
l'Assorel; dal predente 
della Feq)i. Attilio Conson- 
ni;, da Rinaldi, dell'associa¬ 
zione tecnici pubblicitari. 

Per i giornalisti del grup- 
ppo di lesole il protocollo 
siglato Ieri è un i^isso in 
avanti nella definizione di 
regole inerenti ai diritto del¬ 
la comunit à nazionale ad 
essere correttamente infor¬ 
mata. Le prosarne tappe 
debbono essere il recepi- 
mento del protocollo nel 
contratto di lavoro, una de¬ 
finizione hrgislativa della in¬ 
tera materia. A questo fine il 
gruppo di Fiesole, che di 
recente ha presentato una 
carta per i diritti dei lettore 
e dello spettatore, avrà in¬ 
contri con le principali as¬ 
sociazioni della società ern¬ 
ie per promuovere una 
campagna nazionale a so¬ 
stegno dì un intervento legi¬ 
slativo. 


15 APRILE ’88 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscrit¬ 
ti presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

• 1 nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in con¬ 
tanti. 


• Fruttano un interesse annuo lordo del 
10.S0%« pagabile in due rate semestrali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 15 e 18 aprile 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


98,85% 2 11,47% 10,01% 

BTP 


l'Unità 

Venerdì 
15 aprile 1988 



















Fitunidno 

Arrestati 
con anni 
Dirottatori? 

ANTONIO CimiANI 

di ROMA Denlragllaltopar- 
IMtldi unasrotu radio Iwna- 
Ulanaaconaevano S pistola a 
tWtprolalllli calibro -22. Sa 
p’# apcpHo un Knanalara in 
aarvlalo alla dogana di Fiumi- 
Ctnd cita, ipsoipetlila, bacon- 
nollato i dua cittadini dalia 
Siarra Ipona, proVanlènii da 
Bairut con un volo della Maa 
AIrlinaa. Secondo la Ucigos I 
due, che sono cMglnl tra m lo¬ 
ro, d probabile che alassero 
preparando un dirollamento 
aereo, Mousa El All, 30 anni e 
Ahmad El All, 26 anni, sono 
stali arrestali per trasporto II- 
legllllmo di armi su aereo e 
porto abusivo darma Oggi 
saranno,Interrogali a Regina 
Coen dal magistrato che cura 
le Indagini, Uiclano Inlellsl 

I dua cugini, con regolare 
passaporto della Sierra beone 
da due anni vivevano In Uba¬ 
no dove lavoravano come 
meccanici, dovevano rimane¬ 
re a Roma per 48 ore, poi ave¬ 
vano un volo prenotalo per 
Freelown che avrebbe latto 
tappa ad Abljan Avevano co¬ 
inè obielllvo il dirottamento 
di quel volo? Oppure le armi 
dovevano essere consegnale 
a qualcunallro a Roma per un 
dirollamento su un'altra li- 


' ' IN Italia 

Il magistrato che indaga 
sul disastro di Conca di Orezzo 
viola il segreto istruttorio 
e invoca r«incolumità pubblica» 


Al ministro dei Trasporti 
una relazione di tecnici inglesi 
Necessaria «più attenzione» 
sulle incognite dei «Colibrì» 



Toma il «gyio» dell’Atr 42 


È di nuovo up giaìlo la sciagura aerea di Conca di 
Crezso. 1115 ottobre del 1987 un Atr 42 «Colibrì» 
ddirAtl si schiantò sui monti del Comasco. Moriro¬ 
no 37 persone. Dopo» si discusse a lungo suiraffi- 
debilita del veicolo Poi gii Atr npreséro a volare. 
Ora il magistrato che conduce Tinchiesta viola il 
segreto istruttorio e invia «agli enti interessati» una 
relazione «utile per la pubblica incolumità» 


VITORIO RAGONE 


■■ ROMA. Giorgio Santuz, 
neominislro dei Trasporti nel 
governo De Mita, non ha avu* 
to nemmeno il tempo di pren¬ 
dere possesso dei suoi uffici 
sul tavolo gli trova un inccirla- 
mento scomodo Glielo ha 
spedito ieri il rocufatore della 
Repubblica di Como, Mario 
del Franco, che indaga - coa¬ 
diuvato da una commissione 
di sette supensperti - sul 
massacro di Conca di Crezzo 
n documento è diretto al mini¬ 
stro e agli lenti interessati» 
«L'ho consegnato - racconta 


tranquillo del Franco - perché 
avevo tre Interessi da contem¬ 
perare I incolumità pubblica, 
la sicurezza nei trasporti e la 
tutela del segreto istruttorio 1 
primi due, per quanto mi ri¬ 
guarda, prevalgono sul terzo* 
Che contiene di tanto cla¬ 
moroso la busta che solo ieri 
Santuz ha cominciato a visio¬ 
nare? Sono 1 risultati d'una 
baiiena di test curata dagli 
specialisti dell aeronautica 
militare britannica presso 
I «Aircraft and armament 
exspenmental establi^ment» 


di Boacombed^^, nei parag¬ 
gi di Londra. È 1 istituto che 
collauda i prototipi delta 
Royat Air Force A Boscom- 
bedown, Il 15 febbraio scor¬ 
so* è atterrato un Atr 42 mes¬ 
so a disposizione dall'Alitalia 
Insieme all'tiereo è stato ira- 
sfento anche il «piano di co¬ 
da» d un altro «CoÌlbri> Per un 
mese entrambi sono stati sot¬ 
toposti a intense prove di si¬ 
mulazione Una decina di vol¬ 
le la commis^one tecnica ita¬ 
liana ha fatto la spola fra Co¬ 
mo e l’Inghilterra. I test < lo ha 
spiegato ieri all'Ansa il porta¬ 
voce dell’istituto, colonnello 
De Beny > erano «espenmentl 
sulla formazione del ghiaccio, 
condotti in una goffeno del 
vento dove può essere simula 
to il volo sino alla velocità di 
300 miglia alFora Si possono 
simulare anche gli effetti del 
freddo» Ma a Boscombe- 
down, esperu italiani e bntan- 
nici non st ^no limilati a n- 
produrre in laboratorio le 
condizioni meteorologiche di 


quello sciagurato 15 ottobre 
Hanno fstto di più, venti- 
cando uno spettro assai am¬ 
pio di condizioni del tempo, 
misurando la tenuta dell’ae¬ 
reo a temperature diverse e 
tassi diversi di accrescimento 
del ghiaccio su ah e coda 

sta il punto delicato 
della faccenda. Nelle polemi¬ 
che che seguirono io schian¬ 
to, che ebbero come protago¬ 
nisti le società costruitaci 
dell'Atr O'Aentalia e la france¬ 
se Aerosfiattaie), te associa¬ 
zioni dei ^toti e le compagnie 
Alitalia e Atlanova che hanno 
in dotazione in Italia quel tipo 
di aereo, si concluse che all’o- 
ngme della sciagura potevano 
esserci mumah àt volo non 
del tutto aggiornati, che ave¬ 
vano indotto 11 dioti a volare a 
velocità infenon a quelle tol¬ 
lerali! durante U formazione 
di ghiaccio sulla superficie 
dell'Atr Dopo essere nmasb 
tenni quatii due mesi, i «Coli¬ 
brì» ripresero a volare il Rat 
(Registro aeronautico italia- 


dricè, simile a grosse penne 
stilografiche Assolutamente 
adatte, secondo gli inquirenti, 
per passare incurvate ai 
controlli doganali negl) aero- 

**°rcugini El All, Interrogati a 
lungo, rispondendo In inglese 
e francese, hanno ribadito la 
stessa versione, senza nem¬ 
meno un po' di nervosismo 
«Abbiamo comprato le armi a 
Beirut, ma non servono a 
niente di Illegale Le usiamo 
per la caccia al volatilU Una 
versione che però non ha 
convinto gli investigatori che 
stanno cercando di trovare 
qualche notizia di più su 
Mousse e Ahmed El All, per 
capire anche se appartengo¬ 
no a qualche gruppo terroristi¬ 
co Al momento su di loro 
non risulta nulla di particola¬ 
re, 1 loro nomi non dovrebbe¬ 
ro essere falsi, non hanno pre¬ 
cedenti penali ne risultano se¬ 
gnalati negli schedari dei ser¬ 
ali «antiterrorismo* Nessuna 
indicazione particolare è ve 
nuta dalla perquisizione del 

^'^B^^Uclgos sospetta però 
che I due cittadini della Sierra 
Leone, dopo aver trascorso 
un periodo di addestramento 
in Ubano, con il lavoro da 
meccanico come copertura 
ufficiale, stessero per entrare 
In azione L ipotesi è che a Ro¬ 
ma avrebbero dovuto ineon 
trare altri tre complici con 1 
quali mettere ìn alto il tentati¬ 
vo di dirottamento aereo 


Processo di Cagliari: si parla del «mostro» 


Hanno sequestrato in caroere 
un diario segreto di Vind 


Il fantasma del «mostro» torna m aula al proces¬ 
so per romicidio di Barbanna Sten, con la testi¬ 
monianza deirufficiale dei carabinieri Nunziato 
Torrisi, uno dei pnncipali investigaton sul delitti 
delle coppiette «Vinci? Una personalità com¬ 
plessa, dalle abitudini sessuali particolari...». In¬ 
tanto è stato sequestrato in carcere il suo diario 
segreto. 

PALLA NOSTWA R£OA2IONg 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI Durante le In 
daglni SUI deHtti del mostro di 
Firenze il comandante Torrisi 
(attualmente in servizio a Lec¬ 
ce) ha redatto un rapporto dì 
177 pagine sulla personalità e 
sulle abitudini di Salvatore 
Vinci, uno del principali so 
spetti Dal dossier emerge ab 
bastanza chiaramente la con¬ 
vinzione che l'emigrato di VII- 
lacidro sla coinvolto in pres¬ 


soché tutti I delitti delle cop¬ 
piette Di piu che la lunga se¬ 
quenza di omicidi inizi m Sar 
degna proprio con l uccisione 
della giovane moglie, Barban 
na Steri, per 11 quale si sta ce¬ 
lebrando li processo di Ca- 
glian Interrogato ieri mattina 
come testimone nella terza 
udienza, Tomsi ha raccontato 
la sua venta su Salvatore Vin¬ 
ci Ha parlato di una persona¬ 


lità complessa, difficilmente 
decifrabile, per molti versi In¬ 
quietante Ha raccontato del¬ 
le sue particuiari abitudini ses¬ 
suali i frequenti men^e a tre 
(come nel caso del presunto 
«trìangoloa con Barbara Loc- 
ci, la prima vìttima della fami¬ 
gerata Beretta 22, e con II ma¬ 
nto Stefano Mele), gli incontri 
intimi con aliri uomini alla pe- 
riferia di Firenze, gli oggetti da 
sex shop ntrovati durante te 
perquisizion. nella sua casa 1 
difensori di Vinci hanno dura 
mente protestato per le do¬ 
mande poste dal pubblico mi 
mstero che non hanno nulla a 
che vedere - ha sottolineato 
l'avvocalo Aido Maranglu > 
con l'argomento di questo 
processo, cioè il presunto 
omicidio di Barbarìna Steri, 
28 anni fa a Villacidro 
Salvatore Vinci ha ascoltato 
in un angolo della sua gabbia 


Stupro 

Condannati 

sette 

minorenni 


■a CATANIA Sei condanne a 
Ire anni di reclusione e una a 
due anni e dieci mesi sono 
state inflitte dal IVibunale dei 
minori di Catania a sette gio 
vani che nel dicembre scorso 
violentarono, insieme a tre 
adulti in un casolare delle 
campagne di Adrano, Gaeta 
na M , una minorata psichica 
di 19 anni il tribunale dei mi¬ 
nori ha ritenuto responsabili 1 
sette giovani di violenza car¬ 
nale, lesioni e ratto a fini di 
libidine 1 sette dovranno pa 
gare alla ragazza una provvi¬ 
sionale di 15 milioni di lire il 
rappresentante della pubblica 
accusa aveva chiesto per tutti 
gli imputati condanne com¬ 
prese tra i due anni e sette me¬ 
si e i due anni e dieci mesi di 
reclusione 

Salvatore Santangelo 37 
anni, Orazio Arena di 22 e 
Vincenzo Bonaventura di 18 
anni sono i tre imputati adulti 
che verranno giudicati 0 ■ 
struttoria formale è tuttora m 
corso) m un processo diverso 
davanti ai tribunale Gaetana 
fu indotta a uscire di casa il , 
23 dicembre scorso da un 
colloquio con uno dei giovani 
condannati che le promise di 
•rapirla» per convincere le fa 
miglio a un matrimonio Nel 
casolare la ragazza venne pn 
ma violentata dagli adulti, che 
poi la «passarono» ai piu gio¬ 
vani Gaetana M venne ab¬ 
bandonata riuscì a raggiunge¬ 
re ia strada por Adramo dove 
fu soccorsa da un agente di 
polizia che la condusse dal 
pretore Al magistrato la gio¬ 
vane raccontò quanto le era , 
accaduto e Indicò il nome del 
ragazzo che l aveva latta usci¬ 
re di casa Da questo elemen 
to e da altri raccolti attraver¬ 
so Interrogatori ì carabinieri 
di Adrano Identificarono tutte 
le persone implicate nella vi 
cenda 


Gli arresti dei padroni della Mecnavi 

Sodetà fesuOe per non pagare 
i parenti delle vittime 


È apparsa sorpreso, quando i carabinien gli hanno 
detto che contro di lui c'era un mandato di cattura. 
Enzo Alienti, titolare della Mecnavi, ha segtnto im¬ 
passibile i militari, senza dire una parola A Raven¬ 
na si respira ora un'aria nuova Quelli che sembra¬ 
vano «intoccabili» non sono più tali Gli Arienti 
sono in carcere, in isolamento, e saranno interro¬ 
gati da oggi Un primo passo verso la giustizia 

_ Oftl. WOSTBO mVIATO _ 

JENNER MELETTI 


■i RAVENNA «Centinaia di 
milioni» dice il procuratore 
capo della Repubblica Aldo 
Ricciuti C è chi precisa 
«Hanno fatto sparire soldi e 
beni per un valore di seicento 
milioni» Enzo Arìenti e fratelli 
sono in carcere per bancarot¬ 
ta fraudolenta Subito dopo la 
strage sulla nave hanno cerca 
to di salvare il bene cui piu 
tenevano i soldi Per questo 
avrebbero «passato» denaro e 
beni della Mecnavi ad altre 
società fra le quali la Msa di 
loro propnetà, dicendo che 
anche questa era stata ceduta 
a terzi Ma non mollo tempo 
fa la Finanza e stata inviata 
dalla Procura proprio alla 
Msa, per verificare i rapporti 
fra questa azienda e gli Arien 
ti I risultati non sono stati ov 
viamente resi noti, ma gli arre 
sti per bancarotta sembrano 
confermare il passaggio illeci 
to di beni fra le due società 
Togliendo tutto alla Mecnavi 
gli Arìenti non avrebbero avu 
to un soldo per i crediton e 
per risarcire i familiari delle 
vittime ma non era certo que 
sta la loro prima preoccupa 
zione 

Anche ieri dopo che ben 
quattro dei cinque arresti (En¬ 
zo. Fabio e Marta Anenti e 
Oscar Campana) erano stali 
effettuati alla Msa il nuovo 
amministratore unico di tale 


società Giancarlo Giuliani 
sosteneva che fra lui e gli 
Arìenti non esisteva nessun 
legame «Mi spiace per loro, 
ma dovro assumere altri di¬ 
pendenti al loro posto» I di 
pendenti erano Fabio Anenli 
ed Oscar Campana, assunti 
come «tecnici di ufficio», gen 
le che - sono sempre parole 
di Giancarlo Giuliani - «con 
una sola occhiata sanno cosa 
st deve fare su una nave» Ma 
Enzo Arìenti vero padrone 
della Mecnavi e la sorella Mar 
ta che facevano alia Msa? 
«Loro hanno qui un ufficio lo 
hanno sempre avuto per cu 
rare le loro altre società» So 
sitene di non essersi nemme 
no accorto del loro arresto 
«Ho visto che li accompagna 
vano via ho saputo che li han 
no arrestati leggendo i giorna 
il» 

A Ravenna le manette han 
no fatto scalpore «£ un segno 
positivo di qualcosa che st sta 
muovendo» ha detto la ma 
dre di uno dei giovani morti 
Massimo Romeo «Si finisce in 
pngione perche si ruba non 
perche si uccide» ha detto la 
madre di Paolo Seconi «Gli 
arresti sono importanti e signi 
ficativi - ha commentato il 
sindaco Mauro Dragoni - e 
contnbuiscono a fare chiarez¬ 
za nspello al contesto m cui si 
è determinata la tragedia della 



U nave su cui lavoravano i 13 operai della Mecnavi morti la 
primavera scorsa 


Mecnavi Aver messo sotto 
accusa un gruppo imprendito 
naie d’assalto può inoltre fa 
vonre una ripresa in termini 
nuovi, del settore detta canne 
riestica» 

■Non voglio fare dichiara 
zioni > Ci ha detto ien 1 arcive 
scovo Ersilio Tonini - nel nie 
nto degli arresti lo ho alzato 
la voce contro un sistema por 
luale m cui vi era assenza di 
nspetto per le vite umane Ri 
spetto il lavoro dei giudici e 
quello dei difenson Entrando 
nel mento andrei al di la della 
mia missione Credo oggi ci 
debba essere i impegno di tut 
ti per nlanclare il porlo Tutte 
te forze che hanno lavorato 


per togliere, in senso melato 
nco la siroroizia dalle stive e 
per difendere Ravenna da chi 
non aveira riatto delle vite 
umane, 'debbono oggi ncer- 
care il niancio del porto sles 
so Occorre salvaguardare il 
pane dei lavoraton Bisogna 
che quat:die onesto metta in 
sterne onestà ed imprendilo 
na» 

Fra poco verso la meta di 
maggio dovrebbero giungere 
al giudice istruttore le penzie 
sulla strage dei lavoraton II 
processe potrebbe iniziare 
nei pnmi mesi del prossimo 
anno Larresto degli Anenti fa 
sperare che anche sulla strage 
venga falla piena luce 


no) certiRcò il suo pfacet, do¬ 
po l’aggiomamenio dei ma¬ 
nuali e un preventivato nad- 
desiramenlo dèi piloti 11 mini¬ 
stro di allora, Mannino. diede 
via libera Gii Atr 42 tornarono 
sulle linee, con l’accortezza di 
evitare il volo In condizioni 
meteorologiche proibitive La 
sortita del giudice del Franco 
sembra omettere in causa 
questa paraiale sicurezza E 
anche se sulla relazione dell’i¬ 
stituto inglese è niriombato il 
riserbo. Te indiscrezioni che 
filtrano danno come necessa¬ 
rio un «supplemento d’atten¬ 
zione» che riguarderebbe sia 
(apparato antighiaccio del¬ 
l’aereo (considerato «insuffi¬ 
ciente» non solo in condizioni 
meteorologiche estreme), sia 
il suo assetto aerodinamico In 
nsposta all'accrescimento di 
ghiaccio nelle zone esposte 
Sarebbe li una delle «concau¬ 
se» che condannarono 37 
persone a polverizzarsi contro 
un costone montuoso del la¬ 
go di Como 

Nel frattempo, tace AJitalia. 


Tace Avianova an¬ 

che i piloti, con qualche mu¬ 
gugno perché a loro II docu¬ 
mento non è stato Riedito 
Parla invece Aentaiia, e con¬ 
ferma «piena Fiducia nella vali¬ 
dità dell’aereo» e nei risultati 
dell'inchiesta Un funzionario 
del Rai, interpellalo dai gior¬ 
nalisti, dèfinisce «interessanti» 
I dati ncevulì da Como lassi- 
cura che entro martedì il Regi¬ 
stro li avrà analizzati, deciden¬ 
do che fare 

In settimana anche gli 
esperti del giudice del Franco 
consegneranno le proprie 
conclusioni (Il documento 
inglese è solo uno stralcio del¬ 
la perizia integrale) E a buon 
punto è anche l’inchiesta am¬ 
ministrativa del ministero, 
coordinata dal direttore del- 
I aeroporto di Ciampmo, Raf¬ 
faele De Leila Ancora pochi 
giorni e si saprà Si saprà so¬ 
prattutto se quelle comunica¬ 
zioni giudiziarìe per «disastro 
aviatorio colposo», di cui a 
Como si parla cmi insistenza, 
saranno inviate o no 


Insediato 
il Gran Maestro 
deiromine 
di Malta 


I Si è svolto Ieri a Roma, con un suggestivo rito rellgi^ 
nella chiesa di S Mana del Priorato aff Aventino, l'india- 
mento del 78* Gran Maestro dell Ordine di Malta, Andrew 
Berne Erano presenti in alla uniforme I cavalieri nei loro 
mantelli crociati é gli ambaMiaton rii 50 paesi, che ricono- 
, scono l'Ordine contestato sovrano U «principe e Gran 
I Maestro» Bertie. elett041opo un breve conclave, ha assisti- 
I to alla messa sotennCk officiata dal card Baggio, ih piedi 
sotto un baldacchino rosso damascato La chiesa era pa¬ 
vesata con le bandiere degli antichi paesi ih cui operarono 
i cavalieri 

Troppo lunghi 

I 1 tRniDi di sanitario Per essere efflca- 

■ wiii|Pi ui dovrebbero supera- 

pronto soccorso re gì, S-IO mlnOÌi. Nei 

di centri siamo lontani da 
SRIHlanO questi limiti aRomaocco^ 

rono 25-40 minuti. A Napoli 
I 25 30,aFlren«el5ealTte- 

I ste 10 La denuncia è venuta dal direttore generale della 

I Croce rossa. Renato Pons, intervenendo a Roma a) conve- 
I gno sull’«emei^enza sanitaria» Pons ha poi sottolineato 
che per raggiungere quest’obiettivo occorre un’organisu- 
zione a livello reglonue 


La Federazione della stam¬ 
pa e la Federazione editori 
giornali hanno costituito 


Contratto 

aioniRlistL glòmali hanno'coMitiiltb 

yiviiiaiiau» una commissione paritetica 

una commissione per la venlka dell^ipro- 
<^he posizioni in ordine ai 
pdniBuUi pnncipali problemi norma¬ 

tivi ed economici che han- 
no impedito lino a questo 
momento I utile svolgimento del negoziato per II rinnovo 
del contratto di lavoro giornalistico La commissione si 
riunirà lunedi protoimo presso la sede della Fleg 

Celli a Milano 
pervertamene 

Clinici do è stato ricoverato nella 

clinica «La Madonnina» per 
essere sottoposto ad una 
sene di analisi e controlli 
clinici (Questi sono neces¬ 
sari in previsione dell’Intervento a cui lo sottoporrà li car¬ 
diochirurgo Alessandro Peliegrini belo Gelli ha lasciato 
Arezzo sulla Jaguar guidata dal figlio Maurizio, scortata da 
un auto delia polizia. 




senza scomporsi Assai più 
emozionalo e apparso duran¬ 
te la testimonianza della suo¬ 
cera, Mana Luigia Tibet, costi¬ 
tuitasi parte civile per I omici¬ 
dio della liglia L anziana don¬ 
na, sofferente di cuore, non 
ha portalo alcun elemento 
nuovo al processo si è limita¬ 
ta a ribadire il sospetto che la 
figlia non si sta uccisa o che 
comunque sia stata almeno 
«aiutata» a compiere il suo ge 
sto Mentre si allontanava in 
lacrime dal pretono, il suo 
braccio è stato sfiorato da una 
mano protesa di Salvatore 
Vina, in un gesto d affetto 
La difesa dell imputato ha 
intanto segnato un nuovo 
punto a propno favore in se¬ 
guito agii accertamenti dei 
giudici su uno dei pnncipali 
documenti d'accusa Si tratta 
di una lettera, alquanto sgram¬ 
maticata. con la quale la dire¬ 
zione di un brefotrofio confer¬ 
mava a Etarbanna Sten, pro¬ 



Salvatore Vinci attraverso le sban» saluta la madre della moglie 


pno alia vigilia del suo suici¬ 
dio. i assunzione come «don 
na di fatica» a SOmila lire a) 
mese Per I accusa sarebbe la 
prova che la donna non pen¬ 
sava affatto al suicidio, ma 
piuttosto ad andarsene di ca¬ 
sa assieme al figlioletto di un¬ 
dici mesi Ma dalle pnme n- 
cerche compiute in tutta Ita¬ 
lia, del brefotrofio in questio¬ 
ne nessuna traccia. Qualcuno 
ha confezionalo «a postenorì» 
la lettera per incastrare Vinci*^ 


I Milano 

Sequestrati 
8 ^fici 
di Lìgresti 


M il pretore di Milano, 
doti Francesco Deltori, ha se¬ 
questrato ieri otto grandi edifi¬ 
ci per complessivi 220 mÌÌB 
metri cubi che il costruttore 
Salvatore Ugresii sta termi¬ 
nando in via IVicidide nei 
pressi dell'aeropono di Unate 
su un terreno di filmila metri 
quadrati delle Ceramiche Poz¬ 
zi Le accuse nei confronti di 
UgresU sono quelle di aver 
cambiato le destinazioni d'u¬ 
so degli edifici, che avrebbero 
dovuto essere uffici legati alla 
produzione della Pozzi (e che 
I invece sono stati venduti alla 
Enichem), di aver mutato (or¬ 
ma e facciata delle torri, di 
aver costruito una strada di 
800 metri per 12 su verde co¬ 
munale di aver sopraelevato 
di un metro un piazzale di 
25mila metn quadrali senza 
autonzzazione per lame il 
cantiere di aver superato le 
altezze consentite e di aver 
così invaso il cono di atterrag¬ 
gio degli aeropiam che scen 
dono a Unate 
ì\jtto I incartamento relati¬ 
vo al complesso di via Tbcidi- 
de era stato sequestrato dal 
pretore nel luglio dello scorso 
anno, insieme ad aitn docu¬ 
menti di diversi complessi 
Nello scorso ottobre poi un 
sopralluogo era stato compiu 
lo da una commissione tecni¬ 
ca e ien il pretore ha deciso 
per ti sequestro «Siamo alUbUi 
- dicono 1 portavoce del grup- 
I po Ligresti - sembra una per- 
I secuzione Perché un seque- 
I stro a tanto tempo di distanza 
I e solo tre giorni dopo che ave- 
j vamo consegnato due tomal- 
I la Enichem^» 


L ultimo colpo di scena in 
chiusura di udienza Su nchie 
sta del Pm è stato sequestrato 
un diano segreto di Salvatore 
Vinci tre quaderni prelevati 
ieri mattina dalla sua cella per 
•acquisire tutti gli elementi 
possibili sull imputato» Con 
ogni probabilità saranno pre¬ 
sto inviali ai giudici di Firenze 
Intanto il confronto con Stefa¬ 
no Mele, uno dei principali te¬ 
sti d’accusa già condannalo a 
14 anni per irpnmo delitto del 
mostro di Firenze, è stato nn- 
viato a lunedi 


I nHirAll ì radicali hanno decìso di 

I laiiiuiii denunciare per diffamazio- 

dGRUncIBno ne giudice Armando Oli- 

M-I 111 vaies p« I Intoivlaia aU'E- 

II QIUfllCG spresso sulla vicenda Torto- 

Olivares ha^*dìd5aKtio*%el^ 

Aglleiia * che i oaramelri su 
CUI valutare uno Mandalo 
siano diversi tra noi e il dr Olivares. Per quanto cl riguarda 
l’unica risposta all’Intervista di Olivares é la denuncia per 
diftamazione per ie affermazioni fatte sui penilo redicale». 

RirAcIniylAn» Con sei condanne e tre as- 

soluzioni si è concluso in 
di GIDBIIÌIIR! tribunale a Palermo il prò- 

ui wi/vHiiia. imprenditori. Tee- 

SRI COIIQRIIII6 G nici e funzionari coinvolti in 

Oma •«••«Ai.niRVMt uno del capitoli del «sacco 
tre assoluzioni dei BeliceiT la costruzione 
di 150 alioRRi popolari nella 
zona m cuiesorta la numa 
Cibellina, uno dei paesi della Valle del Bellce distrutti dal 
terremoto del 14 gennaio 1968 Per peculato ed inlcresse 
privato sono stati condannati a due anni e mezzo di reclu¬ 
sione ciascuno I ex capo dell ispettorato per le zone terre* 

, molate, Acngo Fratelli, un dmgente tecnico delio stesso 
I ufficio, Aufiusio Landi. e gli imprenditori romani Lucio e 
Giuseppe Cortealani, il dirigente delia sezione autonoma 


Ricostruzione 
di Gibeilina: 
sei condanne e 
tre assoluzioni 


Giuseppe Cortealani, il dirigente delia sezione autonoma 
del Gemo civile di IVapani, Sialvatore Maligno, e il direttore 
dei lavon Giovanni Leone sono stali condannati per gli 
stessi reati a due anni e due mesi di reclusione. 
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Vitalone 

Wilfifiedo 
denuncia 
6 giudici 


Parla il pentito Vincenzo Marsala 
Accuse esplicite alla De 
Ha già fatto i nomi di Ciancimino 
Lima e Mario D’Acquisto 


■i MODENA. Coinvolge sei 
magisirati modenesi una delle 
prime cause civili Intentate da 
un Imputalo dopo l'abrcfga- 
alone tifile vecchie norme 
sulla responsabllltl del giudi- 
c. Aprpmuovere la richiesta 
di rtsaìKlmenio è sialo un «ec* 
ceilènto», l’avvocato Wilfredo 
Vitalone, fratello del senatore 
democristiano Claudio Vitalo* 
ne. colpilo nel giiigno '83 da 
un mudato di cattura del IVI* 
bunalé d{ Modena <po| annui* 
lato dalla Cassazione), 

A firmare 11 provvedimento 
tu t’allofa giudice Istruttore Al* 
bino Ambrosio, che stava In* 
dagando su un esposto anoni* 
mo nel quale si diffamavano 
due magistrati di Treviso, tito* 
lari di un troncone d'inchiesta 
sullo scandalo dei petroli. La 
patemita di quell'esposto fu 
attribuita al gener^e della 
Guardia di finanza Donato Lo 
Prete, iscrìtto alia P2 e rìlenu* 
to uno dei principali artefici 
del contrabbando, ed al suo 
difensore, l'aw. Vitalone ap' 
punto, che furono cosi colpiti 
da un duplice mandato di cat* 
tura per calunnia. 

Era la vigilia delle elezioni, 
ed li fratello di Vitalone, cTau* 
dio, era^ candidato nelle liste 
de in Un collegio senatoriale 
del Sud. Proprio per non In* 
fluire sulle consultazioni il 
mandato di cattura fu tenuto 
segreto a lungo. L'avvocato si 
diede alla tatuanza, ma a no* 
vembre la Cassazione, scon¬ 
fessando Il Tribunale della li* 
berti (che aveva confermato 
il provvedimento) e. ancor più 
clamorosamente, lo stesso 
procuratore generate (che ne 
aveva riaffermato la legittimi¬ 
li), annullò li mandato di cat¬ 
tura; l'inchiesta spettava alla 
magistratura romana, i giudici 
modenesi non avevano alcun 
titolo per arrestare Vitalone. 

Nella citazione per danni 
fatta recapitare-a Modena Wll- 
fredo Vitalone, personaggio 
coinvolto In più di un caso po> 
litico giudiziario, legale di pi* 
duistl, sostiene la lesi dell'im* 
poscala politica, scagliandosi 
contro un preteso spirito per¬ 
secutorio di Magistratura De¬ 
mocratica Qa corrente cui 
adérìMe Albino Ambrosio) 
nei suoi confronti. Oltre ad 
Ambrosio sono chiamati in 
causa anche gli allora pm Giu¬ 
seppe Tibie e Manfredi Luon* 
go. ed 1 componenti del llribu- 
' naie d<e|la libertù che osarono 
confermare il mandatodi cat¬ 
tura, Alfredo Ciò, Marfsa Neb¬ 
bia e Nicola Borsini. Nessuno 
degli interessati ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni. Resta da 
vedere quale effetto potrà 
avere l'iniziativa di Vitalone. 
visto che la citazione è alata 
presentata In regime di Mica- 
tìo iegis, quando le vecchie 
norme sulla responsabilità ci¬ 
vile del magistrati erano ormai 
decadute ma la nuova legge 
non era ancora stata varata. 


«Ecco a chi vanno 
i voti della mafia...» 


«Propaganda solo per la De. Divieto assoluto di vota¬ 
re per Pei e fascisti. Non é un caso: la mafia é sempre 
stata protetta dai big di quel partito...». Vincenzo 
Marsala, il pentito che ha incastrato la mafia di pro¬ 
vincia, conferma tutte le sue accuse. Perché lo fa? 
«Per odio, perché hanno ucciso mio padre e ora 
devono pagare». Parla al telefono, raggìungerio è 
impossibile, è sempre sotto sorveglianza. 

_ OàllA NOSTRA «EDAZtONE 

SAVERIO LODATO 


mm PALERMO. «Non mi ri¬ 
mangio proprio nulla. Quello 
che avevo da dire l’ho detto e 
lo confermo. Non mi faccia 
aggiungere ^tro. Semmai, do¬ 
po la sentenza, ne riparlere¬ 
mo...», 

Si sente protetto? 

■Non possò lamentarmi, 
non ho nulla da temere: i ca¬ 
rabinieri assicurano una ^gi* 
lanza soddisfacente sotto la 
mia abitazione». E infatti l ca¬ 
rabinieri lo controllano a vi¬ 
sta. non autorizzando visite di 
estranei. È un boss pentito, a 
parlare. Un Buscetia piccolo 
piccolo. Piccolo perché ha 
sottevato il velo su una mafia 
minore, quella di provincia, il- 
luminando, con accuse e rife¬ 
rimenti circostanziati, il sotto¬ 
bosco elettorale che si mobili¬ 
ta nel Palermitano alla vigilia 
di ogni eiezione. 

E Vincenfo Marsala, mo¬ 
glie, due figli, 50 anni a luglio, 
che però, nel suo genere di 
«pentimento», é quasi unico: 
ha tiralo in ballo (in questo la 


sua statura è maggiore di quel¬ 
la di Busceiia) tutti i nomi dei 
politici democristiani che non 
andavano per il sottile quando 
si trattava di (are II pieno delle 
preferenze. Marsala ha parla¬ 
ta con Falcone. Poi. ha con¬ 
fermato tutto In aula bunker, 
durante il dibattimento del 
maxi-bis contro gli uomini di 
Cosa Nostra, il nocciolo della 
sua denuncia? Semplice ma 
sostanzioso. 

Racconta che suo padre, 
Mariano Marsala, vecchio 
boss di Vicari, procacciava 
voti alio Scudocrociato. La 
mafia - ha spiegato Vincenzo 
- ha seguito serrare questo 
schema preciso: «Propaganda 
solo perla Democrazia cristia¬ 
na. Divieto assoluto di volare 
per comunisti e fascisti. Non è 
un caso: la mafia é sempre 
stala protetta big di quel 
partito*. U padre di Vincenzo 
Marsala è scomparso. nelI'SZ, 
durante la guerra di mafia. Lu¬ 
para bianca. «Me l'hanno am¬ 
mazzato, ho deciso di vendi¬ 
carmi. Cosa mi ha spinto? È 


naturale: l'odio. La volontà di 
fargliela pagare...». Così, 
quando ha deciso di rivolgersi 
alta giustizia, ha raccontato 
per filo e per ségno ciò cheri- 
cordava. Ha fatto I nomi del¬ 
l'eurodeputato democristiano 
Salvo Lima, ,del nolo Vito 
Ciancimino. di Mzrìo D'Ac¬ 
quisto anche fui democrìsiia- 
no, sotioaegielario al Kiancio 
nel governo Goda ex presi¬ 
dente della Refliphe siciliana. 
•Mio padre meTOdiceva men¬ 
tre andavano ingiro per i pae¬ 
si, in campagna elettorale: gli 
uomini da votare sono Lima e 
Ciancimino». 

Ma D'Acqitfsto che c'entra? 
«Fui io ad accompagnare mio 
padre a casa dell'on. D’Acqui¬ 
sto. C mio padre, accompa¬ 
gnato da altre persone, ci tor¬ 
nò in altre occasioni. GII ave¬ 
vano ritirato la patente, a lui 
serrìva per lavorare e per vive¬ 
re... CTMO proprio che alla fi¬ 
ne ottenne la restituzione del 
documento». Marsala ha par¬ 
lato di Ignazio Mineo, senato¬ 
re repubblicano, amico di 
Gunnella, die fu a^assinato. 
a Bagherìa, neil'84 al culmine 
di un agguato simulato da ra¬ 
pini. Mineo era diventato se¬ 
natore - secondo Marsala - 
perché la mafia aveva deciso 
di dirottare su di lui 1 voti del 
Corleonese che nel passato 
etano setviU a garantire l'ele¬ 
zione di un altro senatore, il- 
democristiano Nino RIgtf o. A 
cos'era dovuto il cambiamen¬ 
to? «La mafia ha interesse ad 
utilizzare In maniera diversa i 


suoi uomini». 

Musdn ha riempo così 12 
p^inesugli intrecd mafia-po¬ 
litica. Dodici pagine che ia 
Procura Ila giudicato «penal¬ 
mente non rilevanti». Dodid 
pagine che l'ulficio tstnizione, 
nell’ortttnwza che ha Istruito 
il pipcesiio bis, è tornato ad 
attudizsare. 

Ha paura, signor Marsala? 
«Perché doirel aver paura? 
Ho detto solo quello c^e sa¬ 
pevo...». Per lui, ex orologiaio, 
da sedici mesi muralo vivo 
nella sua abitazione dì Vicari, 
al primò piano di una palazzi¬ 
na grigia a due passi didl'anti- 
co castei)(o del Chiaramonte, 
il tempo degli arreatl domici¬ 
liari sembra non scorrere mai. 
«Non ho paura, ma non sono 
sereno». Attende una senten¬ 
za che ]x>tmbbe cambiare, 
ancora una volta, il corso del¬ 
la sua vita. Prende una bocca¬ 
ta d'aria, ogni tanto, affac¬ 
ciandosi dalla ^a terrazza. 
Cosa legge? «Ho la quinta ele¬ 
mentare, leggo il giornale, ma 
non so come v^no queste 
cose delia giustizia...». Rimu¬ 
gina sul si.ko passato, M tiene m 
contatto con il mondo attra¬ 
verso un vecchio televisore 
perennemente acceso. Ogni 
tanto va a fargli visita il m^ì- 
co della mutua. Signor Marsa¬ 
la, a Vicari cosa dicono di Id? 
•E che ne so? Adesso basta, 
non scriva nulla, non scriva 
nulla... ora devo lasciarla per¬ 
ché quando ha telefonato ave¬ 
vo già la |>asta in t^rria...». 


Fuga di notizie, nuova inchiesta 


DALLA NOSTRA REOAZIONi 


m PALERMO. Un'altra in¬ 
chiesta sulla fuga di notizie. 
L'ha avviata la Procura della 
Repubblica di Palermo per 
le rivelazioni pubblicate dal 
quotidiano del pomeriggio 
•L'Ora», suiruccislone oel- 
l'agente di polizia Natale 
Mondo. Il procuratore ag¬ 
giunti Pietro Giammanco 
ascolterà questa mattina il 
giornalista de «L’Ora», Fran¬ 


cesco Vitale, collaboratore 
de «l'Unità». 11 quotidiano 
palermitano, nei giorni 
scorsi, aveva pubblicato 
un'indiscrezione secondo 
cui l'agente Mondo aveva 
messo a disposizione del 
colleghi 11 suo negozio di 
giocattoli, che si trova nel 
cuore della borgata Arenel- 
la. per seguire gli sposta¬ 


menti dei trafficanti d'eroi¬ 
na che operano nejla popo¬ 
lare borgata mannara. Dal 
negozio di Mondo gli inve¬ 
stigatori - secondo l'indi¬ 
screzione - avrebbero com¬ 
piuto appostamenti e inda¬ 
gini. Ititte notizie che sa¬ 
rebbero questa volta trape¬ 
late dagli ambienti investi¬ 
gativi, non escluso il palaz¬ 
zo di Giustizia. 1) dottor 
Giammanco però vuole sa¬ 


perne di più. Per questo ha 
convocalo li cronista al qua¬ 
le chiederà naturalmente il 
nome della fonte che ha n- 
velato la notizia. Ccmtinua 
dunque il braccio di ferro 
tra la Procura e la stampa 
palermitana; a nuita è servi¬ 
to il lungo colloquio dell'al¬ 
tro ieri fra una delegazione 
deirUnione Cronisti e il 
procuratore capo, Salvatore 
Curti Giardina. QS.L 



Falcone rinunda 
alle lezioni 
su «Cosa Nostra» 


DAUA NOSTRA REOAZIONB 


PALERMO. Non se ne farà 
nulla. Giovanni Falcone non 
salirà in cattedra. Amai^ia- 
to. deluso per le insinuazioni 
di certa stampa cittadin^ il 
giudice Istruttore più esposto 
sul fronié anttmafìa, ha decli¬ 
nato l'invito rivoltogli dal 
side della facolta di Magiste¬ 
ro. Giovanni Pugliesi Avrebbe 
dovuto tenere un corso uni¬ 
versitario sul linguaggio delle 
organizzazioni criminali. L'esi¬ 
genza era stata posta dalla fa¬ 
coltà di M^istero, corso di 
laurea in psicologia, qualche 
mese fa, e Falcone l'aveva fat¬ 
ta propria, convinto come è 
che trattava di una buona 
occasione per contribuire al¬ 
l'elevamento della conoscen¬ 
za scientifica su questo tema». 

Ora, invece, scrive a Puglie¬ 
si rifiutando l'incarico, Dice 
Focone: «L'enlalizzazione di 
questa iniziativa, rischia di 
snaturare gli scopi di questo 
corso che dovrebbe costitui¬ 
re, non una passerella, ma un 
serio mezzo di profondi- 
mento di una materia la cui 
importanza è superllua sotto¬ 
lineare*. E ancora: «Già dai 
primi artio^i dì stampa rìallio- 
ra, anche questa volta in ma¬ 
niera distorta e strumentale, la 
solita polemica sui “professio¬ 
nisti deiranUmaiia" e sui rico¬ 
noscimenti, .anchi attraverso 
“laute prebende"* di cui cor 
storo godrebbero» 

U «Giornale di Sicilia» aveva 
scritto mfatii. «Pagato quanto? 
A mento. Perché è cori che le 
facoltà valutano i professori a 
contratto». Insomma, ancora 
una volta, scatti di carriera, 
gratifiche generose per un 
«professionista dell'antima¬ 
fia». Ma non è tutto. Il rettore 
di Palermo aveva sollevato 
qualche dubbio sulla delicaia 


esigenza di garantire l'incolu¬ 
mità degli studenti che avreb¬ 
bero partecipato ai corsi. «Per 
il professor Falcone - aveva 
infelicemente sintetizzato an¬ 
cora una volta il «Giornale di 
Sicilia» - non resta che l'aula 
bunker». Falcone non entra in 
polemica; «E un pencolo cer¬ 
tamente da non sottovaluta¬ 
re». La conclusione, però, a 
questo punto è scontata: «Mi 
sembra prevedibile, dunque, 
che questa iniziativa... costi¬ 
tuirebbe solo l’occasione per 
le solile polemiche su mafia 
ed antimafia che hanno l'uni¬ 
co effetto di distogliere l'at- 
lenzione dai reali problemi 
che attanagliano la Sicilia. 
Credo dunque che l'unica co¬ 
sa da (are sia mettermi da par¬ 
te, con la speranza che ciò 
serva a qualcosa, oltre che a 
tutelare l'incolumità degli stu¬ 
denti». 

Non SI è fatta attendere la 
risposta del professor Puglisi: 
■Tu parli di informazione “di¬ 
storta e slrumentaie", ma lo 
direi anche sottilmente ten¬ 
denziosa' la modesta retribu¬ 
zione offertati, per li contrat¬ 
to, è veramente simbolica, e a 
nulla vale in sé.Puglisi non 
condivide le preoccupazioni 
del rettore; a Palermo non so¬ 
no soltanto gli studenti a n- 
schìare. semmai tutti i cittadi¬ 
ni. >Pugltsi invita Falcone a re¬ 
cedere dalla sua decisione, 
anche in nome di tutti quei cit¬ 
tadini onesti «dei quali parlava 
un cartello apparso in via Can¬ 
ni, airindomanl dell'uccisione 
del prefetto Carlo Alberto Dal¬ 
la Chiesa». Mettersi da parte - 
conclude il preside - servireb¬ 
be forse solo «a Chi in questa 
città, in questa regione, tende 
alla “normalizzazione"». 

OSL 


Cahbria 

Nuova 
denuncia 
dei giudici 


SgroiàlCflii 

«Carnevale 
era in 

buona fede» 


M CATANZARO. aU lIMll' 
stratura in Calabria ^ criin- 
K). Il paese devp'lipeila; npn 
wlo non alarne in grado di 
tronleggiare il lenomeno ma¬ 
lioso, ma non possiamo nean¬ 
che prevenirne Tulleriore 
espansione*. Domenico Par- 
celli, presidente della giunta 
distrettuale celal,rase dell'As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati, presenti i suol collegi 
di giunta, cosi doKrive la aln- 
sosteniblle crisi della giustizia 
in Calabria,. 

Alla paralisi della giustizia 
ulllciale, fa riscontro la cresci¬ 
la della .giustizia allemallvaa, 
esercitata dai clan mafiosi 
ognuno nella propria zona. 
•In un centro in provincia di 
Catanzaro - avverte Porcelli - 
pare sia stalo creato un vero e 
proprio ufficio stralli (sopran¬ 
nominata gli mammasantis¬ 
sima - ndr) geslilo da orga¬ 
nizzazioni criminali. 

•La verilA - ha sostenuto 
Porcelli - è che In Calabria 
non c'è allivilè economica 
che non debba reggere U peso 
del parassitismo maliosa. Ri¬ 
spondendo alle domande di 
una indagine, condotta assi¬ 
curando l'anonimato, gli im¬ 
prenditori interpellali, nessu¬ 
no escluso, hanno risposta di 
pagare le langenli. Ma quando 
l'interroghiamo noi stanno 
lutti Zini.. 

•In tulio il dìsiretio - ha ri¬ 
velalo Porcelli - vi sono 622 
pendenze contro pubblici am- 
ministralon*. Inutile chiedere 
(piando sark latta giustizia. 
Non lo sa nessuno perchè sul 
reali amministrativi hanno la 
precedenza quelli con dete¬ 
nuti per I quali c'è il rischio 
della scadenza del termini 
della carcerazione preventiva. 

Del resto, argomentano I 
giudici, che cosa potrebbe la¬ 
re la magistratura se In Cala¬ 
bria vi sono ancora gli stessi 
organici del 18g2? «Ls Procu¬ 
ra generale non è più in grado 
dì esercitare il potere di avo¬ 
cazione di conliollo sulle pro¬ 
cure. Per la precisione - ha 
detto Porcelli, che è il sostitu¬ 
to procuratore generalo pres¬ 
so la Corte d'appello di Calan- 
swo » non abbiamo neanche 
un segtelario ehe sappia scri¬ 
vere a macchina. 

Solo poche settimane la II 
coordinamento antimafia del 
Csm nella relazione presenta¬ 
ta dopo la sua visita in Cala¬ 
bria aveva lomlie le elite del 
collasso della giustizia: 100 
procedimenti presso la Corte 
d'assise d'appello, 2800 le 
pendenze del Iribdnale di 
Crotone, 1745 a Cosenza, 994 
a Paola, 621 a Palmi, 597 a 
Locri. DA. Po. 


■i ROMA ÈsWOèMinllA 
cito II procuratore lenèttle 
della Cassazioiie. ViHtMi 
Sgrol, a tetider note le imllii*. 
aloni con cui ha deelio <» èP 
chMare un ptocerilniiiiia dK 
selplinate nel eoalHMHI dèi 
doti. Corrado Cètneitale, pN* 
sidenie della prime aèiiOM 
penale dell* Caaiuloae, eanl 
discusso per gli anmlllèmenil 
di senietuie e per t coiploil 
incarichi extiègMUiièit «olle, 
zlonaii. Il dott. Sgnri ha Ulti’ 
strato ieri queale moNvarionl 
al .plenum, del Csm. tiu nen 
si può dire che I suol «lo¬ 
menti abbiano dissipalo I riub- 

L'azione disciplinare ere 
siala chièsta per due dtttlnll 
episodi. Carnevale avevi *a- 
sunio, senza chiedere l’iulo- 
rizzazlone del Csm. l'Incarico 
di consigliere d'amminMm- 
alone delTisvap Osllluto p« la 
vigilanza della aialcuiaiwiiiX 
Aveva Inolile rivolla .eipne- 
sioni sconvenlenll, iH'lndlite- 
zo di un alno magislmio, C•^ 
lo Palermo, nel cono di un'ln- 
leivista a Franco Coppolt di 
•Repubblica.. 

Carnevale il è dlleso Mie- 
rendo, per II primo caso, che 
si riteneva già autorizzato nel¬ 
la veste di collaboraloie giuri¬ 
dico del ministro delVuidu- 
stria: per l'inleivlst*, che non 
aveva fatto menzione In duel 
colloquio del doli. Palermo, Il 
Pg della Cassazione ha latto 
propria le glusilllcacioni del 
suo collega. Per l'.«nnK 
Isvap. appare «assai verosimi¬ 
le una sua posizione soggelli- 
va di buona lede.. Tutto qui. 
Quanto all'InlervIsM, Sgroi as¬ 
serisce che la smenllta di Cab 
nevate .dà vita ad una rilua- 
zione di pari credlblHl* delle 
contrapposte venlonh: ma. In 
rcalik, Il giornalista Coppola 
non è mal stalo aenllto, . 

Sgroi aggiunge che untni- 
ziaiiva disciplinare conilo 
Carnevale porrebbe eaaeie In¬ 
terpretata come oostanslal- 
mente lesiva delITndlpenden- 
za della magistratura, e dallnl- 
sce le ciium mone a carie 
semenze di Carnevale nata 
inammissibile uUvhk cani»- 
ria.. Valutazioni, quelle del 
Pg, che nel dlhaillio di .(cri al 
Csm sono state condivise seh» 
dalla socialista Fernanda Con¬ 
tri e dal de Lapenla. Diverse 
opinioni sono state lormulate 
da D'Ambrosio e Marconi 
(UniCDsi) e da Massimo Brulli 
(PcO, che ha comunque rile¬ 
valo la novità isilluzlonale di 
questa «Inlormailone. al Cam, 
D'Ambrosio e Marconi (Vlnltè 
per la Cosllluzione) hanno 
manlleslalo petplessItA 



“ Franceschini sul rapimento dello statista 

«Caro Moretti, sd certo 
die su Moro da tutto dtiaro?» 


□ NEL PCI I 1 

Assemblee 
e manife¬ 
stazioni 


Dopo Flaminio Piccoli c*è un altro protagonista del 
caso Moro che riapre le pdemiche sui misteri mai 
svelati di quel rapimento, E Alberto Franceschini, 
uno dei fondatori delle Br: in una lettera aperta 
letta da Giuliano Ferrara in Tv ripropone dubbi e 
lancia accuse a Moretti: sarebbe stato in contatto 
con 1 carabinieri fin dal 1974. Al telefono France¬ 
schini ha aggiunto un altro interrogativo. 


CARLA CHELO 


M ROMA «... Sei proprìo si¬ 
curo, Mario, che lutto quello 
che c'è da sapere sul seque* 
stro Moro è stato detto e scnt* 
to? Oppure in questi tre anni 
trascorsi dal processo c'è sta¬ 
to qualcosa che li ha fatto 
cambiare idea e ti ha fatto 
confermare quello che tu stes¬ 
so definisti la verità di Stato?». 
È un passo della lettera di Al¬ 
berto Franceschini a Mario 
Moretti. La polemica, mai se¬ 
polta, sui grandi e piccoli mi¬ 
steri senza risposta del caso 
Moro questa volta è stala ri¬ 
spolverata proprio da uno dei 
fondatori delle Br. 

La lettera di Franceschini a 
Moretti è stala letta da Giulia* 
no Ferrara durante la prima 
puntata della sua nuova tra¬ 
smissione «Il testimone» anda¬ 
ta in onda mercoledì sera. So¬ 
no domande pesanti quelle dì 
Franceschini, proprio perché 
vengono da uno dei protago¬ 
nisti di quegli avvenimenti. Ci 
furono patteggiamenti, accor¬ 
di segreti, scambi di favori tra 
1 brigatisti e la parte più inqui¬ 
nata di chi doveva Indagare 
per ritrovare lo statista rapito? 
Franceschini non lo dice 
apertamente ma con le sue 
domande sembra voler dire dì 


sì. «lo non so molte cose * 
racconta Franceschini dalla 
redazione di Ora d'aria, il pe¬ 
riodico dov« lavora • ma se¬ 
condo me ci sono molti aspet¬ 
ti che si potrebbero chiarire. 
Ad esempio quello del volan¬ 
tino che portò gli Inquirenti 
aiti lago delia Duchessa. Al 
processo alcune perizie so¬ 
stennero che era stato scrìtto 
dalle Br. so per certo che non 
è così, f^rché nessuno ha mai 
scavato 4 fondo su questo 
punto?». È uno del tanti punti 
oscuri del sequestro. All'epo¬ 
ca ci fu chi disse che il falso 
volantino br era stato scrìtto 
da Aidone rivoluzionaria, 
un'organizzazione vicina alle 
Brigate rosse, per «alleggeri¬ 
re» la pressione degli inqui¬ 
renti sulla capitale. Insomma 
un semplice diversivo. Alcuni 
brigatisti sostennero invece 
che era opera dei servizi. Un 
chiarimento definitivo non c'è 
mai stato. Perché Franceschi¬ 
ni ne riparla oggi? Vuole man¬ 
dare un messaggio a qualcu¬ 
no? 

In un’intervista al Tg-uno di 
qualche settimana fa. Mario 
Moretti aveva sostenuto che 
sul caso Moro non c'è più nul¬ 
la da dtiarire. Al massimo ci 



Alberto Franceschini 


sono problemi di interpreta¬ 
zione politica. Per Franceschi¬ 
ni, invece, le cose non stanno 
cosi. «Sul caso Moro - dice 
Franceschini - ho delle ipote¬ 
si che non posso dire. Però mi 
chiedo, perché Moretti che 
durante il processo dileggiava 
Morucci, oggi dice che invece 
l'unica ventà possibile è quel¬ 
la degli atti della magistratura? 
Vogliamo mettere una pietra 
sul caso Moro? Per me va be¬ 
ne, ma non mi venite a rac¬ 
contare che è tutto chiaro». «E 
poi - aggiunge ancora Prance- 
schml - volevo "stanare" chi 
in questi anni ha avuto sulla 
vicenda Moro un comporta¬ 
mento ambiguo» La frecciata 
questa volta è ancora più vele¬ 
nosa ed è tutta per Mario Mo¬ 
retti. Non è la pnma volta che 



Mario Moretti 


Franceschini accusa aperta¬ 
mente l'jdeatore del seque¬ 
stro Moro. Nel suo libro «Ma¬ 
ra, Renato e lo. storia dei fon¬ 
datori delle Br» lascia capire 
che dietro al suo arresto e « 
quello di Curcio (orse c'è un 
bruito tiro di Motelli. «Duran¬ 
te un interrogatorio - scrive 
Franceschini nel libro - il giu¬ 
dice Caselli mi lece vedere 
delle foto scattate dai carabi- 
nien durante gli incontri di Re¬ 
nato (Curdo n.d.r) con frate 
Mitra, (il prete che li conse¬ 
gnò ai carabinieri n.d.r): in 
una era chiaramente ncono- 
scibile Mario e il giudice mi 
chiese. “ Conosce questo? 
Provi a chiederei perché han¬ 
no deciso di arrestarvi quando 
Cera tei insieme a Curcio e 
non quello della foto”». 


Oggi. C. Angiua, Sarroch 
(Cai: G. Chiaranta. Anco¬ 
na; G. Carvatti. Scansano: 
Q. ChtRociwnta. Fugfo; L. 
Fassino, P. Ir^ao, 
Catania: A. Mitmeci, To- 
•cana: R. Zan^iarì. Città <8 
Caatalio (Pg): R. Mamardl, 
Bruxatlaa: U. Poedtidì. To¬ 
di: N. CaciMti. Montoapor- 
tòN: E. Ferrarla. RImM: 8. 
Garewinl. Per d afto n a; L 
Gruppii. Temi; M. Svafinl, 
Carvia (Ra): R. Trivelti, ^ 
tanza: U. Vatara, Sasto 
Fiorantino: V. Vita. Coaan- 
za. 

Oomaid. G. Anghia, Cestai- 
aardo (Sa): G. Sartinguer. 
Rimini: G. Corvatti, Mala- 
re: G- Chiarente. Ancone: 
,6. Qiiaromonte. Puglie: 
'M. O'Aiema.tebP.Feael- 
no, Torino: U tìmwori, 
Serdaqna: A. Serti. Siena; 
P. Intpao, Cetanta: L. La¬ 
me. Mantova; A. Mìnuect. 
Toscane: M. Venture, Co¬ 
senza: N. Canotti. Limono 
(Cn): F. Farrane. Rimini: S. 
Garavinì, 4tearro (N^: R. 
Musocchio, Piacenza; M. 
Serafini. Rimini: M. Stefa¬ 
nini. C:remon8: R. Trivedi, 
Matara: U. Vatara. Lastra 
Signa. 


Lunedi 13 aprila 1988, allo 
ore 1Ò.30, è convocata la 
riunione della 1* commis¬ 
sione Affari intemazionali 
del Comitato centrata, con 
l'odg: fSviluppi e prospet¬ 
tiva delta siiuRìona net 
Madio Orienta». Ralatora il 
compagno Antonio Rubtx. 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta dì mar- 
tedi 19 aprile alle ore 
17.00. 


L’assembies del gruppo der 
deputiiti comunisti è con¬ 
vocate permsrtedi 19 apri¬ 
te alte ora 18.30. 
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Un premio senza distinzione di reti. Il Telegatto 1988 lo asse- 
.% gnerete voi, votando ì vostri programmi e personaggi preferi- 

^ tiapparsisuioanalitelevisiviitaliani.lnpalio4FiatUno,4 
moto Yamaha. 4 visoni Annabella, 4 Compact Video 
Explorer Philips, 4 orologi Yves Saint Laurent e un su- 
perpremio finale New Dimension di 100 milioni in get¬ 
toni d’oro. Le cartoline-voto sono in TV Sorrisi e Canzo¬ 
ni e nel punti vendita dello shampoo New Dimension, 
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Accordo 

Le reazioni 
a Kabul 
e Islamabad 


M ISLAMABAD. Mentre e Gl- 
l^evta si llrmeva lo slorico ac> 
róldn per l'Afghanistan, lonll 
gejja, guerriglia diramavano 
dglla papllale pakistana una 
jnpilila ette di II segno di 
j^anta strada debba ancora 
scorrere il processo di pa- 
alflcaalóne nel paese. Lunedi 
scorso a Kabul quattro consi¬ 
glieri sovlellci sarebbero stati 
uccisi dall'esplosione -di unp 
bomba nascosta in un auto¬ 
veicolo, una jeep sovietioa 
con targa afghana. Sempre se¬ 
condo le fonti della guerriglia, 
rallentalo, avvenuto nella lar¬ 
da mattinata vicino ad un mer¬ 
cato affollalo, avrebbe provo- 
catb morti e feriti anche Ira la 

S ente, e avrebbe Incendiato 
Iverse botteghe, distruggen¬ 
dole. 

La notisla non i stata con¬ 
fermata da alcuna fonte uffi¬ 
ciale, ma ha comunque il si¬ 
gnificato di un segnale di co¬ 
me la guerriglia, o almeno una 
parte di essa, abbia Intensione 
di non disarmare neppure ad 
accordo concluso. Questa 
Ipotesi i stala avvalorata ieri 
dal presidente pakistano Mo- 
hammed Zia Ul-Haq, che ha 
dichiarato di prevedere «di¬ 
sordine e tensione» In Afgha¬ 
nistan dopo II rlilio delle trup¬ 
pe sovietiche. In mancansa di 
uh acedrdo sulla formaslone 
del nuovo governo. 

•Prevedo disordine e ten¬ 
sione In Afghanistan - ha det¬ 
to Zia - a causa dell'InsuiR- 
alone, perchi i mujahedin 
perseguono l'obiettivo di ro¬ 
vesciare l'attuale regime In¬ 
staurando il proprio governo, 
e questo aignlflcherila perdi¬ 
ta di altre vite umane». aU 
guarriglla - ha aggiunto II pre¬ 
sidente pakistano - non avrk 
fine lino a quando I mu|ahedin 
non avranno raggiunto II loro 
Mopo». Zia Ul-Haq ha hillavla 
sottolineato l'Importansa del 
ritiro delle truppe sovietiche: 
quando l'Armata Rossa se ne 
sarà andata, ha detto, la guer¬ 
riglia potrà essere «meno stre¬ 
nua». Durante lo stesso Incon¬ 
tro con i glomallall. Zia ha af¬ 
fermato erte a suo parete l'e- 
sploslone dell'atsenale di Isla- 
mabad à stata un sabotaggio, 
ma non ha voluto fornire pa^ 
llcolarl «per non ostacolate le 
Indagini». 

Un gesto distensivo è vShu- 
to da Kabul, dove, mentre a 
Ginevra si slava lirmando l'ac¬ 
cordo, Il presidente Naiibullah 
Inaugurava un'UnlvetsIlà de¬ 
dicala agli studi e alle ricerche 
delle scTenie Islamiche, dan¬ 
do cosi un chiaro segnale del¬ 
la volontà di ticonclllailone 
con l'oppoaislone legata alla 
Iradixlotte coranica. «Il solo 
fallo dell'apertura di un'Uni¬ 
versità Islamica - ha detto Na¬ 
iibullah -• testimonia dell'at- 
tenalone data all'Islam dal di¬ 
rigenti del paese», ed ha ricor¬ 
dato che leader religiosi occu¬ 
pano già ora posisloni di dite- 
ilone In Afghanistan. 

Commentando l'accordo di 
Ginevra, Il presidente afghano 
ha detto che l'Afghanistan sa¬ 
rà «un paese non allineato, so¬ 
vrano ed Indipendente», retto 
da «un governo di coallslone 
di tutta la naslone». «La nostra 
cerimonia - ha aggiunto - av¬ 
viene In un giorno storico ric¬ 
co di eventi di grande impor- 
tansa», ed ha fallo esplicito ri¬ 
ferimento al «successo dei ne- 
goslall di Ginevra». 


Il segretario dell’Onu a Gìn^ra 
per la firma deiraccordo ; 

TVa Shultz e Shevardnadk’ 
toni diversi sulle «simmetrie» 


Gorbaciov da Mosca dice: 

«E’ un avvenimento d’importanza 
non inferiore al trattato 
sugli euromissili» 


Da Ginevra $p( 
per ^ ai^^iani 


speranza di pace 


La firma degli accordi di Ginevra fra Kabul e Islarna- 
bad «è un avvenimento di importanza non inferiore al 
trattato per l'eliminazione degli euromissiii». E po* 
trebbe dare «un impulso al processo di composizione 
delle crisi regionali»; così il leader del Cremlino, Mi* 
kbail Gorbaciov, ha commentato ieri il trattato sigiato 
in Svizzera. Dal 15 maggio, ed entro nove mesi, in 
Afghanistan non resterà un solo soldato sovietico» 

DAI. NOSmO INVIATO 

FRANCO DI MAIIE 


m QINevitA. Studiato da 
masi, vagliato nai minimi det¬ 
tagli dalla parti, il copione è 
stato rispettato alla perfesione 
in ogni suo punto. Nella saia 
del consiglio dei palazzo delle 
Nazioni Unite di Ginevra Oa 
stessa sala dove, con minor 
fortuna, da oltre venti anni va 
avanti la conferenza interna- 
donale per il disarmo) il pri¬ 
mo a lare il suo ingresso è il 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Perez de Cuellar, 
seguito dal mediatore Olego 
Cwdovez e da tre ambascia- 
tori. Sono le 14,24. A scansio¬ 
ni di un minuto Cuna dall'altra 
entrano le delegazioni. Prima 
quella di Kabul, guidata dal 
ministro degli Esteri, AbduI 
Wakil; poi quella pakistana, 
che è condotta dal ministro 
Zain Nooranl. Arrivano poi 1 
ministri degli Esteri di Wamin- 
gtOn e Mosca, George Shultz e 
Iduard Shevardnadze. lutti 
hanno fatto II loro Ingresso in 


sala da quauro dlfterenU por 
te, e ora siedono intorno a un 
tavolo ottagonale, ciascuna 
delegazione in un angolo, Il 
ségretariodeil'Onu fra pakista¬ 
ni e afghani, la cerimonia del¬ 
la firma dura dieci minuti. Ed 
è Perez de Cuellar a conclu¬ 
derla, alzandosi dalla sua se¬ 
dia e facendo il giro del tavolo 
per stringere le mani ai capi 
delegazione: separatamente, 
.perché afghani e pakistani 
non si parlano. Si conclude 
cosi, con una complessa e a 
suo modo spettacolare opera¬ 
zione di alchimia diplomatica, 
l'avventura sovietica fra le go¬ 
le e le montagne afghane. 
L'Armata Rossa toma a casa. 
A Ginevra sono te 1S,40. 

E un accordo, questo, che 
riuscirà davvero a portare la 
pace In una delle regioni pid 
calde dei paesi deli'carco del¬ 
la crisi?*. Se lo chiede intanto 
il plotone del quattrocento 
giornalisti che si rigira tra le 


mani le copje del testo del¬ 
l'accordo cercando vincitori e 
vinti tra le righe del trattato. 
Ma oggi non è questa la do¬ 
manda giusta, anche se da¬ 
vanti ai cancelli dell'area del 
palazzo delle Nazioni volano 
grida di «Allah'è grande, mor¬ 
te all'accordo*, e brifcia una 
bandiera sovietica: è la prote¬ 
sta di un gruMK) di profughi 
afghani: 

Il senso dell'accordo, e le 
possibilità che offre, sono in¬ 
tanto nel ritiro di un contin¬ 
gente di oltre centomila sol¬ 
dati che avevano Invaso un al¬ 
tro PMM. e poi nella' flaffe^ 
magióne che la sovranità delle 
singole' nazioni non è limitata: 
buona metà dell'accordo è 
dedicata pro(^ al prtociplo 
della non irMrenza. E per 
questo che Mitriti GoÀa- 
ciov, in una dichiantlone al¬ 
l’agenzia Novosti, ha salutato 
ieri da Mosca la firma dell'ac¬ 
cordo come «un avvenimento 
di importanza non Inferiore al 
trattato sugli euromissili*, per 
le sue impucazioni intemazio¬ 
nali e per le possibilità che of¬ 
fre alla «ricompt^one delle 
crisi regionali*. E importante 
quanto il tiottato deireiimina* 
sione degli euromissili, per¬ 
ché. come quel trattato sttòl- 
liva una po^llltà nuova nei 
campo dèi diaaimo O'elimina- 
zione totàlee non la aola ridu¬ 
zione di un ^ema d’aima), 



Il ministro degli esteri tfell’Urss Eduant Shevardnadze pone la sua firma 


i'accortb) siglato ipri a Gine¬ 
vra anche da Usa e Urss st^> 
lisce il principio che una cri^, 
qusiunque crisi, può essere ri¬ 
solta cooperando nella ricer¬ 
ca di un.ì aoiuzione politica. 

Restaito, certo, molti punti 
SACora aperti, U importan¬ 
te dei quali è quello delle co¬ 
siddette simmetrie: Usa e Urss 
continuenmno a rifornire di 
armi ris(«ttivamente ti gwer- 
no di Kabul e le tribù dei mu- 
fahedin? Su questo punto le 
differen» di interpretazioni 
restano iwue. Lo si é visto nel¬ 
le due conferenze stampa che 
%ultz e Shevardnadze hanno 
tenuto alla stessa ora, ma in 
sedi separate Oa delegazione 


Usa a) palazzo delle Nazioni; 
quella sovietica, invece, nella 
sede della rappresentanza di 
Mosca a Ginevra). 

Shevardnadze - che in se¬ 
rata si è incontrato poi con 
Shultz per discutere della crisi 
mediorientale e della prossi¬ 
ma lappa del segretario di Sta¬ 
lo Usa a Mosca, il 21 aprile, 
per preparare il vertice Rea- 
gan-Gorbactov > ha detto: 
•Ho parlato chiaramente con 
Shultz sulla questione delie 
simmetrie. Gli ho detto fran¬ 
camente che gli Usa non han¬ 
no diritto a rifornire di armi la 
guerriglia*. Nello stesso mo¬ 
mento Shultz stava chiarendo 


li pensiero deiramminislrazio- 
ne degli Siati Uniti su questo 
punto. tLa sirpTnetria è il dirit¬ 
to di continuare a sostenere 
coloro che abbiamo sempre 
sostenuto. I muiahedin posso¬ 
no essere certi che continue¬ 
remo a sostenerli*. Come sarà 
possibile. Se l'accordo appe¬ 
na firmato non consente al 
Pakistan di far passare armi di¬ 
rette at guerriglieri sul proprio 
territorio? *Un modo lo trove¬ 
remo*. risponde Shultz. ag¬ 
giungendo che tutto dipende¬ 
rà dagli eventuali aiuti che 
continueranno agiungere al 
governo di Kabul, un governo 
questo che «gli Usa non rico¬ 
noscono come legittimo». 



Islcffnabad si impegna 
a non appoggiare più i ribelli 


DAL NOSTRO INVIATO 


Il segretario di Stato americano George Shultz mentre firma l'ac 
cordo di Ginevra 


M GINEVRA. L'accordo, 
scritto in inglese, pashto e Ur¬ 
dù 0 principali tdiorni dei ri¬ 
belli mujahmtin) è dhdso in tre 
capitoli, friù un quarto che é 
una sorta di memorandum. 
Complessivamente è compo¬ 
sto da 27 articoli che com¬ 
prendono a loro volta una pic¬ 
cola costellazione di paragrafi 
e note. Il primo capitolo ha un 
titolo lungo e dettagliato: «Ac¬ 
cordi bilaterali tra la Repubbli¬ 
ca deirAfghanlstan e la Re¬ 
pubblica islamica del Pakistan 
sul principi di reciproche rela¬ 
zioni, in particolme sulla non 
ingerenza e sul non interven¬ 
to*. 

Pakistan e Afghanistan $1 
impegnano a «risanare la 
vranità. rindipenidenza politi¬ 
ca, i'integrìlà territoriale, l'uni¬ 
tà nazionale, la sicurezza e il 
non allineamento* «l'uno del¬ 
l'altro». Questo punto dell'ar¬ 
ticolo, che é poi uno del pas¬ 
saggi essenziali del documen¬ 
to, e diviso III ben 13 paragrafi 


in cui Sii definiscono, punto 
per punto, limiti di azioni e 
strategie rapporti per due 
paeti che non hanno relazioni 
dìplomtiiiche. Kabul e islama- 
bad sono chiamate da ieri a 
rìspettai'e reciprocamente le 
scelte politiche dell'altro pae¬ 
se, a «non ricorrere all'uso 
della forza* nei tentativo di 
•destabilizzare* l'altro regime. 
Soprattutto, i firmatari si impe¬ 
gnano ad «astenersi dal pro¬ 
muovere, incoraggiare o so¬ 
stenere, direttamente o indi¬ 
rettamente, ribelli o gruppi se- 
ces^onistici che intendano 
agire contro fe parti contraen¬ 
ti». P^istan e Afghanistan de¬ 
vono aiiteneisì anche dal per¬ 
mettere che sul proprio leni- 
torio tninatino. si a^estrino. 
sì armlrfo «gruppi poUticì, etni¬ 
ci o dì qualunque altro tipo* 
che intendano sovvertire o 
combai tere uno dm paesi fir¬ 
matari. è questo il punto deh 
racconJoche fa terra bruciata 


intorno alle selle principali 
formazioni dei ribelli mujahe- 
din. 

Il secondo capitolo riguar¬ 
da invece il ritorno dei cinque 
milioni di rifugiati. E una sorta 
di dichiarazione programma¬ 
tica che l'Afghanistan è chia¬ 
mato a rispettare dalla prima 
ail'uhima nota. Kabul dovrà 
garantire il libero rientro in 
patria di tutti I rifugiali, che 
dovranno avere garantite li¬ 
bertà di movimento in tutto il 
territorio nazionale, parità di 
diritti con gli altri cittadini 
afghani (casa, lavoro, scuola, 
libertà di cullo) senza discri¬ 
minazioni. L'Afghanislan si 
impegna anche, «alt'intemo 
delle proprie possibilità», a 
garantire «tutta l'assistenza 
necessaria al processo di nm- 
palrio». Il Pakistan faciliterà il 
•Volontario, ordinato e pacifi¬ 
co»,rimpatrio dei rifugiali. 
Una commissione mista che 
sarà appocilamente creata ve¬ 
rificherà Il-rimpatrio ven¬ 
ga effettualo sulla base degli 


■ I pirati dell’aria insistono nelle loro richieste 

Estenuante n^o^to per ìlJuiiibo 
FaOito un secondo dirottamoito? 


La situa 2 ione resta di stallo al Jumbo «del marti¬ 
rio», come l'hanno ribattezzato i dirottatori. Nella 
seconda giornata di sosta ad Algeri le trattative 
sono continuate, ma i pirati hanno rinnovato la 
richiesta che siano liberati i 17 terroristi sciiti in 
carcere in Kuwait. E dall'Emirato è venuta la rivela¬ 
zione che un secondo dirottamento sarebbe stato 
tentato mentre era in corso quello del Jumbo. 


M ALGERI. Il clima è in¬ 
dubbiamente più diste«) di 
quanto non fosse a Larnaca, 
ma i dirottatori non demor¬ 
dono Lo ha confermato ieri 
alle 13,40 uno degli ostaggi, 
Ahmad Zayed. leggendo 
per radio questa dichiara¬ 
zione: «^iuto la mia fami¬ 
glia, voglio dirle che sto be¬ 
ne Qui chiedono la libera¬ 
zione dei fratelli sciiti nel 
Kuwait, altrimenti verremo 
tutti giustiziati». Ma in Ku¬ 
wait, dove si sono svolti in 
un clima di commozione e 
con grande partecipazione 
popolare i funerali dei due 
ostaggi assassinati a Larna¬ 


ca, non si ha nessuna inten¬ 
zione di cedere, anche se 
fonti algerine affermano che 
li governo dell'Emirato 
•considera alcune condizio¬ 
ni sulle quali una trattativa si 
potrebbe sbloccare». Il che 
sembra trovare conferma in 
quanto ha detto a sua volta il 
ministro algerino dell'infor¬ 
mazione Bashir Rouis, se¬ 
condo il quale «stiamo ne¬ 
goziando, e se Io stiamo fa¬ 
cendo vuoi dire che esisto¬ 
no margini di trattativa». 

Clima più disteso, si dice¬ 
va in principio; e lo dimostra 
l'assenso che i pirati hanno 
dato ien mattina ad un tem¬ 


poraneo spostamento del 
jumbo dal suo posto di so¬ 
sta. Lo spostamento, di cir¬ 
ca un chilometro, si è reso 
necessario per consentire 
l'arrivo del presidente dello 
Zambia (e dell'Organizza¬ 
zione per l'unità africana) 
Kenneth Kaunda. Bandiere, 
fanfare, tappeti rossi, il tra¬ 
dizionale abbraccio dei pre¬ 
sidente Bendjedid all'ospj- 
te. Concluso il cerimoniale 
ufficiale, nel pomeriggio il 
jumbo è stato riportato al 
posto di sosta originario 
Verso le 17,30 c’è stato 
un momento di agitazione, 
quando si è sparsa la voce - 
rilanciata dalla stessa agen¬ 
zia iraniana Aps • che due 
ostaggi erano stati liberati. 
Poco dopo però è venula la 
smentita, ancora ad opera 
deli’Aps. le due persone che 
erano state viste dai giorna¬ 
listi mentre scendevano 
dall'aereo erano due tecnici 
saliti a bordo per riparare 
l'impianto di condiziona¬ 


mento. I pirati hanno con¬ 
sentito che salisse a bordo 
anche un medico algerino, 
che ha potuto visitare una 
decina di ostaggi. Ai giorna¬ 
listi egli ha poi dichiarato di 
non aver riscontrato segni 
di colpi o percosse: «Non 
sono stati legati • ha detto • 
e si sono liberamente spo¬ 
gliati per U visita medica. 
Naturalmente li ho trovati 
affaticati. demoralizzati. 
Chiederò l'invio nelle pros¬ 
sime ore di una squadra me¬ 
dica per maggion controlli». 

in serata si è vista un’altra 
persona salire a bordo, qua¬ 
si certamente un negoziato¬ 
re algerino che riprendeva 
ia delicata trattativa. Ma per 
ora non si hanno segnali di 
un rapido sblocco. E questo 
sta già provocando qualche 
polemica. A Cipro infatti il 
portavoce cel governo Akis 
Fantis, ad oltre 24 ore dalla 
partenza del jumbo da Lar¬ 
naca, ha detto ai giornalisti 
di «non sapersi spiegare» 


ffi»-p, 'k-.g..,, ,im 

..Vf , 




n' ' 


1 funenrii dei due kuwaitiani uccisi dai dirottatori 


perchè j pirati non abbiano 
ancora liberato gli ostaggi. 
Fantis ha aggiunto che l'ae¬ 
reo era stato rifornito di car¬ 
burante a Larnaca in base 
ad un accordo fra più parti e 
ad assicurazioni che una 
volta ad Algeri tulli gli ostag¬ 
gi sarebbero stati liberali, il 
portavoce, comunque, si è 
rifiutalo di rivelare tutti ì ter¬ 
mini defl’accordo che ha 
portato alla partenza del 
jumbo. 

A complicare ulterior¬ 
mente il quadro è venuta la 
rivelazione, fatta in Kuwait 


dal quotidiano semiufficiale 
■Al Qabas», di un secondo 
presunto tentativo di dirot¬ 
tamento di un aereo kuwai¬ 
tiano, «fallito aH'ultimo mo¬ 
mento». Secondo il giornale 
l'azione doveva creare, «as¬ 
sieme a quella attualmente 
in corso in Algeria», una 
«maggiore pressione per la 
liberazione dei 17 terroristi 
sciiti» in carcere in Kuwait. Il 
giornale comunque non 
specifica quando e dove sa¬ 
rebbe avvenuto il tentativo 
di dirottamento. 

E continuano anche le 


polemiche e le accuse sulle 
responsabilità detratto di 
pirateria. Facendo eco alle 
dichiarazioni di Arafat, i 
•mu]ahedin del popolo» 
(opposizione armata al regi* 
me di Teheran) accusano il 
gruppo dirigente iraniano, e 
specificamente il presidente 
del Parlamento, Hashemi 
Rafsantani, di tirare le fila 
dell'operazione. A Beirut il 
movimento sciita moderato 
«Amai» ha accusalo invece 
il gruppo filo-iraniano degii 
«Hezbollah», o «partito di 
dio» 



Reagan confessa: 
«Sono i fiimeM 
la prima cosa 
che leggo» 


«Si, è vero, I kinietti sono li prima cosa che lem quando 
apro un gkmule - ha ammesso Ronald Reagan (nella (alo) 
■ ma non è affatto vero che i giomall non li |eggP- 
ailerma Lany Speakes». Durante uninconiroboltae rispo¬ 
sta con I giornalisti, ii piesidenle Usa al è dilato dalle 
«rivelaaloni» del auo ex addetto stampa, bollando II libro di 
Speakes e altri simili di suoi ex collaboratori come «libri di 
pettegolezzi, vero e piaprie storie di (amasia», Reagan * 
anche intervenuto suga campagna elettorale In corso con 
un patere sul leader democratica (esse Jakaon. «Sembra 
che venga data più attenzione al auo colora che a quello 
che dice ■ ha allermtto ■ ritengo che molti ai trovino In 
disaccordo con la poUMcache ptomigna, ma Ione lemono 
di passa» per razzoli a condannarla troppo severamenie., 

Ur^aumentaiw 

I furti sciacalli hanno meno paure 

iimibi Vfinm dhluo delle radiazioni e intenaifl- 
neiH zona raiusa , ^,,,1 mi imemo di 

di CCmODyl quella zona di stcureiza, 

del raggio di trenta chilo- 
meni, creala intorno alla 
centrale nucleare xubHo dopo l'esplosione, U> rivele il 


artistico, òier lo icone ndrate nelle chiese), risulleti, 
ovviamente, assai contaminaH, 


Dazioni Le elezioni per II Pariamen- 

•• l•rianno tra 

europee SI, l'g e rii in giugno ma non, 

mairprosslmo 

anno di questo anno, bensì del 

1989. Le consullaitoni per 
il rinnovo dell'europarta- 
mento si svolgono inlattl ogni cinque anni: le precedenti 
erano stale quelle del '79 e dell'84. 


Panama secondo l'eseielio del Pa- 

I "•ri'*- "Ori * *•* * 

I mannes dnes a guardia dei deposuo 

hannik smiatlk di carburante delle base 

nannosparaio usediHowiird,vicinoecit. 

alle palme? m dei Penarne, ehbleno 

combattuto per pid di due 
ore, martedì sera, contro 
una cinquantina di Intrusi: «Hanno scambiato l'ondeggiare 
delle palme tropicali con IneslMenil tremici», ha deUo il 
maggiore Edgaido Lopez Orimaldo. Secondo U coinendo 
americano, Invece, nello scontro a luoco sono rimasti 
Impegnati un centinaio di mirines e non cl sono siati feriti 
da nessuna delle due parti. Suirepiaodlo à stale aperte 
un'inchiesta 

Gran Brelnana. continuale «serie nera» per 

’ le marina Inglese: dopo che 

anno «no» una patte di sonomarino 

Ber b marina emaHondataprimadless*- 

re assemblala In hbbralo. 
multate e dopo che lo scalo di un 

alno sottomarino era stato 
montato alla rovescia. In 
marzo, Qa nouzia è della settimana scona), tocca ore alle 
fregale «IVpo 23«, otto unità contate 143 milioni di sterline 
l'una: il loro sistema di dilese compuUrtszalo è stato defi¬ 
nito «un fiasco» dallo stesso ministero della Ditesa. Il pro¬ 
getto di computer, affldaio al groppo Ferranti, è stalo eia- 
treiato in anni di riceica ed à costalo 30 milioni di sterline. 

Nicaraoun. lascia L'ingegnere Moises Hossan 

: Morales,combattente della 

I SamUniSn tona armata contro la dilla- 

l’ax sindaco «e* aomoiista, mllltanle 

I ex Sinaacv sandlnWa e membro delle 

(Il nanagua prime gluma rivoluzionaria 

di Rovemo e già sindaco di 
Managua, ha chiesto e otte¬ 
nuto le dimissioni dal fronte sandlnbta di liberazione na¬ 
zionale (Fkin). Lo ha annuncielo Ieri in un comunieelo 8 
fronte sandinisla. La notizie he suscitalo un grande scalpo¬ 
re nella capitale e in lutto U Nicengua. 

Urss, muohMio ir"?” 

«■(■unia metanolo In tondo e una 

CIIK|UD PDCSORR cisterna, e festeggiato 1) ri- 

aWRiRliRto trovamento con una bevuta 

avyvwMW collettiva: sono morti cosi 

Qdl lADiRnOlO cinque ferrovieri, In Uru, 

nella regione di Krasnodar: 
altri si trovano in rianima¬ 
zione per la grave intossicazione. La radio locale ha Inte- 
rolio le trasmissioni per ammonire i cittadini a non bere 
alcolici di incerta iwovenienza. 

VmÒlNIALORI 


accordi slabiliti. Alla commis¬ 
sione spetterà il compito di 
stabilire i valichi di frontiera 
attraverso cui t rifugiali rien¬ 
treranno in patria e anche gli 
indispensattili «centri di transi¬ 
to». 

Solo nel terzo capitolo, infi¬ 
ne, sì paria del ritiro delle 
truppe sovietiche. «Una metà 
deite Injppe sarà ritirata entro 
il 15 agosto e il ritiro di tutte le 
truppe sarà completato entro 
nove mesi». Al segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, re- 
rez de Cuellar, l'accordo affi¬ 
da ii compito di vigilare - su 
richiesta delle parti o di sua 
stessa iniziativa - che l’accor¬ 
do sia rispettalo in tutti ì suoi 
punti. Perché questo avvenga 
in (empi rapidi, l’Onu apnrà 
due cento di osservazione, 
uno a Kabul e l'altro a Islama- 
bad, che saranno guidati da 
un ufficiale deirOnu nomina¬ 
to dal segrelano delle Nazioni 
Unite. L’Ufficiale avrà a sua di¬ 
sposizione 50 «caschi blu* 
deirOnu eiUn piccoki staff ci¬ 
vile ausìliano. □ F.DM. 


Ora anche il presidente 
pakistano Zia 
parla di sabotaggio 


m ISLAMABAD. È Stato un 
attentato. Ormai non ci posso¬ 
no essere più dubbi. Lo dice 
perfino ii presidente de) Paki¬ 
stan. ii generale Zìa Ul Haq. 
che ieri così ^ è espresso in 
una conferenza stampa. «Po¬ 
trebbe essere stato Un Inci¬ 
dente - ha dichiarato Zia • ma 
la mia impressione personale 
è che si è trattato di un vero e 
proprio atto di sabotaggio». E 
ha continualo: «Un atto <tt sa¬ 
botaggio assai efficace». 1) ge¬ 
nerale Zìa Ul Haq ha ricevuto I 
giornalisti stranieri nel palaz¬ 
zo presidenziale di Alwan 
Sadr per dare al mondo la no¬ 
tizia. Ma allora, è stato chie¬ 
sto. chi ha organizzato l'atten¬ 
tato? Semplice la risposta di 
Zia: «Qualcuno che non è 
d'accoido con noi». E tuttavia 
il presidente pakistano si è ri¬ 
fiutalo di entrare nel dettaglio, 
•per non intralciare le indagi¬ 
ni». Il presidente ha poi defini¬ 
to illazioni quelle secondo le 
quali nell'arsenale sarebbero 


state contenute armi destinate 
alla guerriglia afghana ed ha 
affermato che l'obiettivo del¬ 
l'attentato era solo l'esercito 
pakistano. Egli sì riferiva a 
quanto lunedì hanno dichiara¬ 
to alcuni testimoni oculari se¬ 
condo cui l'arsenale era (le- 
quentato, specie di notte, da 
autocarri con targa afghana 
che prelevavano rifornimenti 
militari. Anche dopo il disa¬ 
stro. secondo questi testimo¬ 
ni, alcuni di questi autocarri 
afghani erano in fiamme vici¬ 
no all'aisenale. 11 Pakistan, 
come é noto, è una fonte di 
armi e munizioni per i guerri¬ 
glieri afghani che hanno il loro 
quartier generale ad Isiama- 
bad oltre ad altre basi tra cui 
quella di Peshawar. Nella te^ 
ribile serie di esplosioni di do¬ 
menica mattina hanno perso 
la vita centinaia di persone. Il 
bilancio ufficiale ancora è da 
fare ma c’è da ricordare che 
alcune fonti della Croce Rossa 
avevano parlato di mille moni 
e di cinquemila feriti. 


runltà 

Venerdì 
15 aprile 1988 
























NEL MONDO 


i$ercitp 
sc)to accusa 
per i gas 

■l,QnU»*LEMM£. Iw*el« i 

stlMi) k «he hinnd già t^Sm- 
celo ijtvene viUlme. L'eierei- 

10 toiliene di uien «nónnill 
gei licrimegenin, me i medici 
dell'Unnire O'enle dell'Onu 
per i prologhi peleulneil} dl- 
chlereno che quel gu non 
provoceno bniclore agii occhi 
e elle gola, come I lacrimoge¬ 
ni d'mo edrrenie, ma al con¬ 
trario Ioni dolori addominali, 
siniomi di perellal c dcboleiae 
miMcolare; Inoltre divane 
donne che il hanno raiplrati 
hanno avuto aborti nel primi 
mari di gravidanta. Fonti mili¬ 
tari hanno atnmeiea che I gei 
potlebhero avere .^leltettl no‘ 
civl iu penone in precarie 
condialoni di taluien. Ma il 
dottor Hiddleitone, direttore 
medico detl'Univra, ha sottoli¬ 
nealo che I militari lanciano 
spesso i gas depiro ambienti 
chiusi - come abltaslonl, 
scuole dell'Uhrwa e anche un 
centrò medico - malgrado sul 
candelotti ria Écrillo chiaro e 
tondo che non devono essere 
usati In luogo chiuso perché 
potrebbero avete eHelii molto 
seri. 

Ieri In CIsglordanla e Oaaa i 
stato attuato un nuovo sciope¬ 
ro generale In segno di prote¬ 
sta contro le deportaaionì. I 
aoldall hanno sparato ucci¬ 
dendo di nuovo: un ragaiio di 
24 anni é motto a Nablus, col¬ 
pito da una pallottola al cuo¬ 
re; almeno altri tre giovani so¬ 
no rimasti leriil. 

E proprio Ieri Israele ha ce¬ 
lebrato la rglomata dell'olo- 
caualo»; al suono delle sirene, 
in tutto II paese ogni alilviia si 
è fermala e la gente ha osser¬ 
valo due minun di silenalo. Il 
primo ministro Shamir non si 
e lasciato sfuggire l'occasione 
per sparare a aero sul palesti¬ 
nesi, stravolgendo totalmente 

11 significalo del ricordo del- 
l'olocaUBlo; «Ancora oggi che 
abitiamo sulla nostra terra - 
hfi detto • gente dal cuore 
malvagio e senza sentimenti 
spara frecce avvelenate con¬ 
tro I nostri giovani e si aggira 
per II paese iraslormarldolo In 
una valle di morte«. 


Ieri al Pd 

Ambasciatori 
arabi 
da Natta 


■i ROMA. Incontro ieri a via 
delle Botteghe OKure Ira una 
delegazione di ambasciatori 
§m « il séghstAHo generale 
^1 Pd Meandro Natta. La 
delegaziònii di ambasciatori 
era guidata dal decano del 
colpo dipbmaiico -arabo in 
lidia, Tambasdatorè di Ara* 
bia Saudita, Khaled Naster, Al 
Torki ed era composta dai 
rappresentanti di Algeria 
Moi^rad Behcheik, deiriri^ 
Mohamed Sarad d Sahàl, dei 
Marocco Yahia Benslimane, 
dèti‘0lp Nemer Hàmmad e 
della Lega Arabi Mohanna 
Durra. Per il Pei erano presen¬ 
ti Pietro Fassino e Livia lUrco 
della Segreteria. Antonio Rub* 
bi della Direzione e responsa¬ 
bile del rapporti intemaziona¬ 
li, Massimo Micucci del Cc e 
Remo Salati. L'iniziativa del 
colloquio è stata assunta dal 
Consiglio degli ambasciatori 
arabi nel quadro di una serie 
di consultazioni suH’aggravar- 
si della situazione in Medio 
Oriente e nel territori occupati 
da («raele. 

Nel corso del cordiale e si¬ 
gnificativo incontra, Natta ha 
Rconlermalo la solidarietà del 
Pel alla popolazione palesti¬ 
nese in rivolta e la condanna 
della repressióne (e in parti¬ 
colare delle recenti deporta¬ 
zioni) e si è detto convinto 
che solo una conferenza in- 
temazlonde che porti alla line 
dell'occupazione e alla nasci¬ 
ta di uno Stato palestinese ac¬ 
canto ad Israele può far cessa¬ 
re queste sofferenze. Natta ha 
espresso anche apprezzamen¬ 
to per l'inizistlva dei diptoma- 
tlcf arabi di sollecitare ulte¬ 
riormente le forze politiche 
ilaliané. rilevando l’uiigenza di 
una più serrata iniziativa euro¬ 
pea e del governo italiano 
perché sia riconosciuto piena¬ 
mente il ruolo ormai ineludibi¬ 
le deil'Olp. 

GU ambaadalori arabi han¬ 
no éspresso apprezzamento 
per II ruolo che svolge il Pel e 
riaffermata la necessità di una 
costante attenzione e soste¬ 
gno alla causa palestinese, in 
particolare da parte europea 
ed italiana. 


In Francia i sondaggi 
elettogli prevedono 
un successo travolgente 
del Fronte nazionale 


Il primo ministro 
corre ai ripari 
spostando a destra 
il tono della campagna 


Chiirae sogna la vittoria 
cori i voti di Le Pen 


Polemiche e insulti 
Le presidenziali in Usa 
Così New York 
si prepara alle primarie 

Gore accusa Dukakis di volere la guerra nucleare; 
Jackson provoca liti e rotture di amicizie tra gli 
ebrei liberai, e viene per la prima volta attac^to 
direttamente da Reagan, che dice «vince solo per¬ 
ché è nero». lYa lìti, polemiche, insulti, decine di 
gruppi etnici e una tradizione politica ben lontana 
dai guanti bianchi, la città di New York va verso il 
voto del 19 aprile, in modo non certo noioso. 


Il Fronte nazionale di Jean-Marie Le Pen si avvia ad 
essere il frutto più sgradevole e avvelenato di que¬ 
sta tornata di elezioni presidenziali, i sondaggi gli 
accreditano un successo senza precedenti, che an¬ 
drebbe oltre il 12%. Jacques Chirac, per vincere, 
ne avrà matematicamente bisogno. 11 primo mini¬ 
stro comincia già a guardare a destra e spostare il 
tiro della sua campagna elettorale. L 

_ bài MOSTRO COWRlSPONOtNTe _ 

GIANNI MAR8ILU 

■i PARIGI. CI siamo. Un po* sedurre». Per Chirac, una voi- 
prima del previsto l'ombra (a sbarazzatosi di Rl^ond 
iunga di Jean-Marie Le Pen sta Barre, i voti di te Pen saranno 
invadendo li tavolo di lavoro indispensabili. Al primo mini- 
di Jacques Chirac. I due do- atro viene accreditata, al se- 
vranno venire a batti e la con- condo turno, una percentuale 
trattazione ha già avuto inizio, che va dal 43 al 48%. li mlliar- 
Ieri mattina se ne è avuto il darlo xenofobo, da parte sua, 
prologo a Besancon, nella sembra in procinto di riporta- 
Franche-Comté. Al consiglio re un successo senza prece- 
regionale si sceglieva II nome denti per l'estrema destra, su- 
del presidente, destinato ad perandodlslancloit lOefor- 
occupare il posto lasciato se anche II 12% del sulfr^i. 
vuoto dall'ex premier Edgar Raccoglie conaen^ in diversi 
Paure, morto nei biomi scorsi, ripostigli della società franco- 
Con II contribuio'determinan- se; nella boi^esla più retriva, 
te dei tre consiglieri del Pron- tra i nostalgici delle colonie, 
te nazionale e stato eletto nell'aristocrazia «nerai come 
Pierre Chantelat, radicale di nel sottoproletariato urbano, 
destra aderente ^l'Udf. Non II suo vice Jean-Pierre Stirbois 
solo; in cambio Rpr e Udf han- nel corso di un pubblico di- 
no eletto alla vicepresidenza battito ha ricordato ad Alain 
René Mars, il candidato del Juppé, ministro e portavoce di 
Fronte nazionale., Un baratto Chirac, che Le Pen ha il telefo- 
in piena regola, alla luce del no che si aspetta che suoni tra 
giorno, che viene considerato il primo e il secondo turno, 
dai più come un'anticipazione Facendo fede ai sondaggi, al 
del veri rapporti tra Chirac e primo turno Chirac dovrebbe 
Le Pen su scala nazionale. riportare il 24% é Barre 11 16. 

Secondo Jack Lang, già mi- Ecco che diventa essenziale 
nlstro socialista della Cultura, sommare al totale dei due ri- 
Chirac sta offrendo a Le Pen sultati (40%) il totale dei voti 
«una danza dei venire», ma «il lepenisti, e non soltanto quelli 
ballerino dovrà concedersi un che per naturale affinità an- 
po' di più se vorrà veramente drebbero a finire nelle tasche 


del primo ministro. Ovvia¬ 
mente Le Pen non è disposto | 
ad eleggere gratis un presi¬ 
dente della Repubblica, ed ha 
già avuto modo di chiedere a ! 
gran voce pieno diritto di eh- | 
tadlnanza politica. Il che slgnl- I 
fica la richiesta di qualche pol¬ 
trona ministeriale o quanto» 
meno l'aasoclazione pubbli* | 
camente riconosciuta alla | 
maggioranza presidenziale. I 
ù «danza dei ventre» di , 

Chirac esibisce le tue alnuosi- i 
tà anche nei comizi del primo j 
ministro. A dimostrazione ui- | 
tenore della sua versatilità ' 

Chirac, dopo aver gridato al 
microfono alle Antilte che 
«tutti slamo metìcci», ha votq- | 
to invece, una volta riguada* | 
gnato II suolo francese, de- I 
nunciare Mitterrand perché 
«darebbe il diritto di voto a 
tuttì'giisiianièri». Laquestìoife 
è controversa. Si tratu dLlévb* 
ratori e di famiglie prM detìa 
cittadinanza francese, Mttte^ | 
rand, al fine di superare la pre- | 
carietà dei loro status civile, i 
ha proposto che si faccia in 
Francia ciò che da tempo si fa 
in Belgio, in Danimarca, in 
Gran Bretagna; si conceda 
cioè agli stranieri residenti il 
diritto di voto alle elezioni lo¬ 
cali. Chirac ne ha subito ap¬ 
profittato per accusare il pre¬ 
sidente da destra, evocando 
lo ^ttro lepenista di un pae¬ 
se lnvaso> e Indebolito dagli 
immigrati. Senza dubbio il pri¬ 
mo ministro si appresta a vira¬ 
re in vista del voto. Il suo ri¬ 
schio è di non aver ancora 
consolidato il suo elettorato 
democratico di centro. Ed è II 
che Mitterrand è pronto a Chirac a una manifestazione elettorale, sullo sfondo di un suo 
mietere li raccolto, gigantesco tHratto. 



MANIA LAURA RODOTi 

NN NEW YORK. Sorrideva aveva risposi 
perplesso. Il candidalo Duka- York, più do 
kit, rnentre i microfoni veniva- re, Interesui 
no trasformati in armi impro- ni: soprattuti 
prie, le parolacce volavano, re cosa per 
gli spintoni tra fotografi, glor- dei trtftìo dì 
naiisti e cameraman facevano do urbano, < 
ondeggiare la folla. «Ma pe^ ne sociale. I 
ché i nevvyoricesl devono sem- no tutti conti 
pre essere così bruschi», chic- luzioni orevi 
deva più accorato che IrònI- vaghe Oe p 
co. Era la sua prima uscita Jackson: Usi 
elettorale ufficiale nella città tro 1 narcoti 
più discussa e aggressiva del bleml del tn 
mondo. Domande poco di- non flnlscor 
plomatiche ai candidati. «Qui i una città in < 
nativi non sono amichevoli», chevogliom 
dice Joe Klein del settimanale una cinquai 
New York. E senza peli sitila fleaibllità n< 
lingua è anche il sindaco. Ed pe. IVa gli «I 
Koch, ebreo e memore di pas- bene Dukaki 
saie uscite di Jeise Jackson sa - e parli 
(aveva definito New York, greci, conci 
coni suoi due milioni e mezzo ad Astoria, 
di ebrei, «Hymietown»,^spre- lui hanno ri 
giatlvamente «città giudia»< e datari; «e n 
altro). «Un ebreo che vota Ja- perché un c 
ckson deve essere rimbecillì- gera un po' 
to», ha detto Koch. Sul voto sca di Ose 
ebraico conta Invece Dukakis, Imnici (10 
il cui suocero (sua mc^ie è lÌ)sonocón 
ebreo é in città. Ma a conten- tote pollglot 
dergU questi voti 01 25 per owlamente, 
cerno m quelli in ballo nella n. e. amme 
primaria) c'è Albert Gore. Oo- dando num 
re rivendica il suo bagaglio di giorni d 
voti filoisraellanl In Senato. E nom 

Ieri, dopo aver a lungo atiac- 
calo Dukakis da destra, lo ha {JJl JJJJS, 
accusato di essere un «demo- '"f 

erètico Siranamore»: il gover- 
naiore del Massachusetts, alla 
domanda «userebbtr le armi 
nucleari?» ha risposto « 8 , In f per 

cs^ estremi, come un'invailo- una vollaT b 
ne sovietica deH’Europa occi- nostante ab 
dentale». Dukakis ha subito cento del v 


minimizzalo; ma gli è stata ri¬ 
cordala un’altra sua risposta: 
alla domanda «uaèrtbbe quel¬ 
le nucleari coma «itraiegicha» 


aveva rispoato di 8 . Ma a New 
York, più della guerra niKlea- 
re, Intereiuno rconflitti urba¬ 
ni: soprattutto interessa sape¬ 
re cosa pensano t candidali 
dei traffici di droga, del digra¬ 
do urbano, dalla disgregazio¬ 
ne sociale. Buone notizie: so¬ 
no tutti contro, anche se le so¬ 
luzioni oreviste sono un po’ 
vaghe Os più apprezzata, di 
Jackson: Usare reserciio con¬ 
tro 1 narcotraflcantes). I pro¬ 
blemi del tre candidati, però, 
non finiscono qui. Perchè in 
una città in cui ( gruppi etnici 
che voglionodirela loro sono 
una cinquantina, pazienu a 
flessibilità non sono mal trop¬ 
pe. IVi gli «Etnici» bianchi va 
Bene Dukakis, che gioca In cà* 
sa - e parla in greco ^ tra l 
greci, concentraii soprattutto 
ad Astoria, Queens, che per 
lui hanno raccolto milioni di 
dollarii «e non to fanno solo 
perché un compatriota», esa¬ 
gera un po' la sua cugina fre¬ 
sca di C^àr, Ol^pia: gli 
Imnici (10 per cento dei vo¬ 
ti) sono cóniesi tra II governa¬ 
tore poliglotta e Jackwn; che, 
ovviamente, stravince tra l ne- 
n. e, ammettono tutti, gli sta 
dando nuovo orgoglio. A cin¬ 
que giorni dal voto, intanto, il 
Mcuip nominato repubblica¬ 
no, George Bush, ha enuncia¬ 
to una proposta politica che 
ha tutta la complessità e la so¬ 
fisticazione delle conversio¬ 
ni da scompartimento ferro¬ 
viario: pena di mone imme¬ 
diata per chi spaccia stupefa¬ 
centi. E per Gore cl sono, per 
una volta, buone notizie: no¬ 
nostante abbia solo II 12 per 
cento del voto ebraico, sem¬ 
bra che lo stravagante ma In¬ 
fluente trindaco iCoch abbia 
deciso di appoggiare proprio 
lui. 


Nelle acque del Golfo 

Fregata cimericanà 
danneggiata da una mina 
Feriti quattro marinai 


Il «male oscuro» che preoccupa Parigi 


RM DUBAI Grave incidente 
nelle acque del Golfo: una fre¬ 
gata americana ha urtato una 
mina al largo del Bahrein, ri¬ 
portando danni alio scalo; 
quattro marinai sono rimasti 
feriti. Era dal novembre scor¬ 
so che una unità da guerra 
usa non veniva coinvolta In 
un incidente nel Collo. E in¬ 
tanto la guerra continua sui 
«fronte delle città»’ un missile 
iraniano su Baghdad, ire mis¬ 
sili Irakeni di ritorsione su Te¬ 
heran, Qom e isfahan con 
molli morti e feriti fra 1 civili, 
La fregata danneggiata dal¬ 
la mina è la «Samuel B. Ro- 
berts», con 215 uomini di 
equipaggio, che aveva appena 
concluso una missione di 
scoria a superpetroliere ku¬ 
waitiane reimmalricolate con 
bandiera Usa. L'unità ha urta¬ 
to contro rordlgno alle 14,10 
Oe 16,10 in Italia) non lonta¬ 
no dall'Isola di Parsi, che è 


una delle basi delle motolan¬ 
ce veloci dei «pasdaran» ira¬ 
niani. L'esplosione ha aperto 
uno squarcio sotto la linea di 
galleggiamento provocando 
ancheTallagamento della sala 
macchine', sia le fonti navali 
nella regione che il Pentago¬ 
no hanno confermato che 
non ci sono stati morti ma so¬ 
lo quattro feriti non gravi, che 
sono stati trasferiti a bordo di 
un'altra unità Usa, (a «Tren- 
ton». Non è possibile, allo sta¬ 
to. precisare se la mina sia di 
vecchia data, cioè di quelle 
che furano depositate nelle 
acque del Golfo fra l’estate e 
l'autunno scontì, o se sia più 
recente. Le fonti Usa per ora 
sono mollo riservate. 

Come si ncorderà, la nuova 
fase della cri^ del Golfo iniziò 
quasi un anno la, nel maggio 
1987, quando la fregata ame¬ 
ricana «Stark» tu attaccata per 
errore da un aereo Irakeno; 
morirono 38 marinai. 


Che in qualche patte del suo corpo «esagonale» la 
Francia sia malata e che questo «male oscuro» preoc¬ 
cupi e metta in allarme le parti sane, non ci sono 
dubbi. La prova ci viene dai sondaggi di opinione 
secondo i quali più ci si avvicina alta scadenza eletto¬ 
rale del 24 aprile e più il «fenomeno Le Pen» tende a 
dilatarsi; vero è che ieri l'istituto Hartys lo accredita¬ 
va del 12% al primo turno delle presidenziali. 


AUGUSTO PANCALOI 


■i Parigi. La prqva di que¬ 
sto «mole oscuro» ti viene al¬ 
tresì dai comizi del leader del 
Fronte nazionale neofascista 
dove, per la pnma volta, i gio¬ 
vani tra 1 venti e I trentanni 
sono presenti in massa, ac¬ 
canto a quello che era il suo 
pubblico tradizionale dì «no¬ 
stalgici» del maresciallo Pe- 
lain e degli addetti delCinler- 
nazionaie nera tenuti a batte¬ 
simo, una ventina d'anni fa, 
dagli orfani di Mussolini e di 
Hitler 

Che una «vena fascista», 
profonda e quindi difficilmen¬ 
te definibile nei suoi<ontomi, 
esista in Francia da ben prima 


della seconda guerra mondia¬ 
le fa parte della storia e le sue 
radici affondano in quel na¬ 
zionalismo dottrinale e teori¬ 
co che ha inquinato, in certe 
epoche, anche alcune frange 
della sinistra. Più vicino a noi 
- dopo lo sfascio del «qualun¬ 
quismo» del bottegaio Pouja- 
de (4 milioni di voti negli anni 
50) - il neotascismo, alimen¬ 
tato dalle g'jerre coloniali, e 
soprattutto da quella d'Alge¬ 
ria, dove Le Pen sì distinse co¬ 
me eccellente paracadutista 
nella caccia ai patrioti algen- 
ni, ha preso una sua fisiono¬ 
mia distinta pur non riuscen¬ 
do ad affermarsi elettoral¬ 


mente per via delia legge In 
due turni che. da quando esi¬ 
ste la Quinta Repubblica, eli* 
mina senza pietà, al secondo, 
i candidali dei partiti minori. 

Ma in due casi, cioè in due 
elezioni con ia proporzionale, 
più onesia nel riflettere «lo 
stato della nazione», il Fronte 
naaonale ha fatto squillare un 
atroce campanello d'allarme: 
alle euro|)ee de) 1984 (dieci 
deputati neofascisti francesi 
per la |x)ma volta al Porta¬ 
mento di Strasburgo) e alle le¬ 
gislative del 1986 (30 deputati 
neofascisti aii'Assemblea na¬ 
zionale pe r la prima volta, tan¬ 
ti quanti ciuelli dei Partito co¬ 
munista). £, come ^ diceva, i 
pronosllci. attribuiscono ora a 
Le Pen. candidato alla presi¬ 
denza. it 12 e |MÙ per cento 
dei voti. 

Cos'è accaduto in questi tri¬ 
timi anni in terra di Francia, 
non più scossa dalle crisi co¬ 
loniali, per dar vigore alla 
pianta neofascista al punto 
che Le Pen può già pensare • 
e lo dice • di aver diritto a 
qualche ministero in caso di 


vittoria di Chirac e in cambio 
dei voti neofascisti che gli 
avranno consentito la vittoria 
al secondo turno? 

Innanzitutto pensiamo che 
si debba lare una distinzione 
tra i picchiatori, la «base du¬ 
ra», propriamente fascista, ag¬ 
gressiva. razzista che costitui¬ 
sce il nerbo limitato dei Fron¬ 
te nazionale, e quei milioni di 
elettori che esso può racco¬ 
gliere. Si sa che In tempi dì 
crisi e di disoccupazione mas¬ 
siccia la demagogia, l'estremi¬ 
smo, il nazionalismo fanno 
breccia: la storia d'Italia degli 
anni 20, e della Germania un 
po' più tardi, sono lì a ricor¬ 
darcelo. E ^giungiamo a que¬ 
sti elementi it razzismo, anche 
esso di vecchia data in Fran¬ 
cia e più che mai aH'ordine 
del giorno nei discor^ di Le 
Pen allorché indica nella vasta 
popolazione immigrata, ma- 
ghrebma. soprattutto, la causa 
pnma della disoccupazione 
francese. 

t qui, insomma, nel vasto 
mondo degli scontenti, degli 
umiliati e offesi dalla cnsi eco¬ 


nomica - la Francia, grande e 
orgogliosa importatrice di ma¬ 
no d'opera straniera, deve fa¬ 
re i conti per ia prima volta 
con una popolazione di senza 
lavoro pari quasi a quella ita¬ 
liana - e nell’universo dei apa- 
tnoti» che mugugnano contro 
il tramonto deila «grandeur» e 
che non hanno ancora digeri¬ 
to la perdita dell'impero, che 
Le Pen e il suo Fronte nazio¬ 
nale hanno incontralo la loro 
grande stagione, il terreno do¬ 
ve seminare il verbo avvelena¬ 
to della rivincita nazionale, 
della riscossa francese desti¬ 
nata a fare da diga aH'ondala 
degli affamali del Terzo e del 
Quarto mondo che dovrebbe, 
secondo loro, abbattersi pri¬ 
ma o poi sulle iiorenti indu¬ 
strie e campagne francesi. 

Più che di "fenomeno Le 
Pen» si dovrebbe insomma 
parlare di crisi di identità fran¬ 
cese che colpisce i meno ar¬ 
mali, 1 più deboli, I più disere¬ 
dati Questo è il fondo del 
«male oscuro» di cui Le Pen è 
senza dubbio la sindrome 
sempre più allarmante. 


J^nmwato il bilando 

Il Parlamento europeo 
aumenta del 15% 
gli stanziamenti 


m STRASBURGO. Mai come 
quest'anno il processo di ap¬ 
provazione del bilancio della 
I comunità europea è stato lan- 
I to lungo e travagliato. Eppure 
per la prima volta da anni, 
malgrado l'esistenza di alcuni 
punti di contrasto Irriditi, le 
due autorità di bilancio della 
Cee, parlamento e consiglio, 
si sono felicitali recìproca¬ 
mente dell'atteggiamento co¬ 
struttivo dell'altro. Il parìa- 
mento europeo ha così potuto 
approvare ieri in prima lettura 
alla quasi unanimità un bilan¬ 
cio che comporta un aumento 
stimato a circa il 15% in più 
degli stanziamenti dello scor¬ 
so anno. Merito indubbio, è 
stato sottolineato dagli inter¬ 
venti d) tutti ì gru|:q>i politici, 
anche del lavoro svolto dalla 
relatrice sul bilancio ' 8 , la co¬ 
munista aria Barbarella. 

Il bilancio ' 8 , ha spiegato 
Barbarella nella sua relazione, 


non è stato un bilancio come 
un altro. SI è presentato In- 
colncidenzB con tutta una se¬ 
rie di nodi politici, finanziari e 
Islituzionali la cu) soluzione 
soltanto può mettere in grado 
ia comunità europea di affron¬ 
tare i prossimi cinque anni de¬ 
cisivi ai fini della realizzazione 
di un vero «mercato unico» 
enlroi) 1992. 

Da questo punto di vista, ha 
detto Barbarella, le decisioni 
del vertice europeo dell'U e 
12 febbraio scorso hanno da¬ 
to una nsposla soddisfacente 
sul piano politico, anche se 
non si sono ancora tradotte in 
termini legislativi espliciti e 
chiari. Da gli elementi positivi 
ha in particolare rilevato l'ini¬ 
zio di un controllo della spesa 
agrìcola (che ha finora bloc¬ 
cato l'espansione delle altre 
polìtiche comunitarie), anche 
se questa rimane tuttora pre¬ 
ponderante 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via Q B. Martini. 3 


n governo in minoranza 

Niente navi 
con anni atomiche 
in acque danesi 


AVVISO ABLI 


Tinr'TMiK 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l'11 aprile 1988, con l'osservanza delle norme di 
legge e di regolamento, il 1^ luglio 1988 diverranno esigibili presso i consueti istituti banca¬ 
ri incaticati i inoli compresi nelle serie qui di seguilo elencate. 

denominazione del prestito Sene N. 


em 1968-1988 li em. (Fermi): 


6<7e 1969 • 1989 liem. (Ohm): 
TtFa 1972- 1992II em. (Watt): 


9% 1974-1994: 


4 - 6 - 14 - 33 - 36 - 42 - 48 - 52 • 59 • 83 ■ 
125- 133- 136- 138 
20 - 23 - 55 - 59 - 78 - 87 - 92 - 93 - 94 - 
120-142-150 

4.n.28-56-9l-98-IOO-110-ll9. 
126.135- 136- 150- 153- 158- 165 - 
188- 198-225-272-285-291 

32-33-49-50-59-70- 101 


1 titoli dovranno essere presentati per lì rimborso muniti della cedola scadente il 1 ° gen- 
nido 1989 e delle seguenti. Uimpoiiò delle cedole eventualmente mancanti sarà dedotto 
dairammonlare dovuto per cantale 


■i COPENAGHEN In Dani¬ 
marca si profila l'eventualità 
di elezioni anticipate. li gover¬ 
no di minoranza, diretto dai 
conservatori, è stato battuto 
oggi dall'opposizione, guidata 
dal partito socialdemocratico, 
sti una risoluzione m cui si 
chiede all'esecutivo di notifi¬ 
care a tutte (e navi da guerra 
transitanti in acque territoriali 
danesi che sul terrìtono dane¬ 
se sono proibite per legge te 
armi nucleari. 

Il pnmo ministro Poul 
Schiueter, dopo una nunione 
d'emergenza del governo, ha 
detto che ora bisognerà atten¬ 
dere le reazioni degli alleati 
della Nato e che «il governo 
trarrà le sue conclusioni» a 
proposito del suo futuro Se¬ 
condo Schiueter potrebbe n- 
suitare compromessa la parte¬ 
cipazione danése all'Alleanza 
Atlantica, le cui manovre na¬ 
vali subiranno certamente le 
conseguenze della decisione 


La risoluzione è stata aF^ 
provata con 75 voti favorevoli, 
contro 58 contrari, dopo che 
aH'inizio della settimana il go¬ 
verno e i socialdemocratici si 
erano incontrati per discuter¬ 
ne il testo. Gli incontri erano 
stati interrotti dai momento 
che le parti non avevano rag¬ 
giunto un accordo sulla que¬ 
stione centrale, cioè se le ar¬ 
mi nucleari dovessero essere 
menzionate esptìcitamenle 
nella nsofuzione. È ia 23* volta 
che il governo, che controlla 
soltanto 70 seMi parlamentari 
su 179, viene Dattuto su que¬ 
stioni militari o di sicurezza, 
negli ultimi cinque anni. 

Gli Ingres al mu Bilico 
controllati dai danesi vengo¬ 
no considerati importantissi¬ 
mi dagli strat^hi aa in Occi¬ 
dente che in Oriente Le navi 
da guerra americane, francesi 
e britanniche che attraccano 
nei porti danesi hanno sempre 
rifiutato di dichiarare che tipo 
di armi hanno a bordo. 


Straconcorso 

’TagliaeMnci.” 


Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"rUnità ti ristruttura la casa.” 


Le echede vanno mviete al aaguanta indirizzo: 

L'Unità - Viola FiiMo Tatti 7» • 2018S MHANO 
al ricorda che l’indirizzo dava auera complato anoha di CAP (eodica awiamanto 
postala 20166 MILANO) par avitara riurdi. 


ruiiità, 

Da ricordare tutti i giorni. 


AUT MIN n 4/MSr9 tW 28/l/ISSI 
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ECONOMIA&LAVORQ 


L’ingi^ere non ha la ma^oranza in 

ieri c’è stato il contegno delle azioni 
Oltre metà della società belga 
è controllata dalla cordata della Suez 


Solo i vincitori entreranno nel Consi^o 

Il gruppo del finanziere italiano 
resta fuori da ogni carica gestionale 
In vista nuove battaglie legali 


Per De Benedetti è una Waterloo 


Per De Benedetti l'avventura della Sgb si è trasfor¬ 
mata in una Waterloo: partito al|à conquista della 
più grande holding del Belgio, il pr^idente dell'O- 
iivetti si ritrova ora col controllo di un pacchetto di 
azioni (costate 2000 miliardi) che non vale la metà 
della Compagnia. Ed.i vincitori, la cordata Suez, 
non accettano compromessi; niente vinti nel con¬ 
siglio di amministrazione. 

dainostuoinviwo _ 

DMIO VINEOONI 


■1 BRUXEIXES. Cominciata 
con I cioccolatini torinesi che 
Cario De Benedetti ha portato 
una sera di festa al novcmato- 
re René Umy insieme con 
l'annuncio di èssere ormai di* 
ventalo di gran lunga il mag* 
dorè ationlsta delia Soclété 
Qénérale de Beigtque, la cam* 
pagna del Belgio è infine sto* 
ciala In una battaglia campale 
che ha coinvolto alcuni tra I 
massimi protagonisti della fi- 
nansa europea. Il presidente 
della Olivettii che ancora l’al¬ 
tro giorno a Torino ha orgo- 

S liòsamente rivendicato II suo 
Iridò a guidare la Sgb, esce 
clamorosamente sconfido, 
trascinando nel disastro amici 
e alleati di messo mondo. 
L'accordo detl'ultima ora, 
sul quale avevano puntato 
ostinatamente gli uomini del 
presidente dell'ulivetti, non è 
stato raggiunto. Anzi, l'altra 
notte > ha rivelato in assem¬ 
blea Lorenzo Braggiotti. figlio 
deirAmmlnlstratore delegato 
deila Comi!, funzionano del- 


roiivedi qui a Bruxelles - in¬ 
spiegabilmente i dirigenti del¬ 
ia Suez hanno rifiutato un defi¬ 
nitivo incontro, nonostante l'I¬ 
taliano d fosse detto 'pronto 
ad accettare le loro pr<^>oste. 
La cordata franco-belga, forte 
delta propria maggioranza, ha 
cercalo lo scontro e ha impo¬ 
sto le proprie ragioni. Il nuovo 
consiglio di amministrazione 
della Sgb. portato a 20 mem¬ 
bri, non vede al suo interno né 
De Benedetti né alcuno dei 
suol alleati. 

Che l’accordo era saltato lo 
^ era saputo fin dalla prima 
manina, nella piccola folla di 
azionisti e di giornalisti che af¬ 
follavano l'ingresso della sede 
della Générale. Centinaia di 
piccoli investitori sono in ei- 
fettl emersi come dal nulla, 
ancora miracolosamente pro¬ 
prietari di una manciata di 
azioni sopravvissute come per 
incanto alla furiosa razzia del¬ 
le settimane Konev.Tanto.Ghe 
l'assemblea, in pa^to riser¬ 
vatasi classici quattro gatti, ha 



De Benedetti al suo Ingresso aH'asscmbìei di Bfuxtffcs 


visto questa volta la partecipa¬ 
zione di ben 1.156 azionisti, 
per accogliere i quali si è do¬ 
vuto allestire in tutta fretta un 
gigantesco tendone bianco- 
azzurro nel giardino della se¬ 
de centrale della società. 

La radio, la televisione e i 
giornali belgi hanno dedicalo 
airawenimenlo servizi ed edi¬ 
zioni straordinane. £ tanta at¬ 
tenzione non è andata delusa, 
in una assemblea carica di 
nervosismo, di tensioni, di 


colpi di Kena, 

Si è cominciato subito, con 
De Benedetti e i suoi principa¬ 
li alleati O^aysen e Pierre 
Schoieryentraii.nella grande 
sala con largo ritardo, mentre 
già il governatole Uny aveva 
iniziato il suo intervento. Gran 
ressa di foiMrafi e.subito la 
sferzata del bellicoso gover¬ 
natore, il quale ha deplorato 
•l'incidente di questo arrivo 
tardivo qtve viene.a turbare il 
regolare svolgiménto dell'as- 
semblea»t.Una stilettata in fac- 


Una sconfitta da 2000 miliardi 


PAI NOSTWO COWHISPONDEWTE 

PAOLO 80LDIMI 


m BRUXELLES U voce che 
un ceno signqr Oe Benedetti, 
Ingegnere, italiano e Kono- 
Kiuto ai più, si slava impos¬ 
sessando della Soclété Céné- 
rale arrivò a Bruxelles il 17 
gennaio, verso sera, da Parigi. 
Quelli che sanno lutto delle 
cose dell'alta finanza capiro¬ 
no subito che la notizia era 
grossa; gli altn l’avrebbero ca¬ 
pito ben presto', da quella do¬ 
menica a ieri, quando si è 
aperta la strana assemblea di 
rue de la Loi, le vicende delia 
Générale hanno accompagna¬ 
to la vita dei belgi come un 
feuilleton televiMvo. Ogni 
giorno, o qu^ì, una novità; 
Ogni puntata un rovesciamen¬ 
to di fronte, con i «buoni» e i 
«cattivi» (ognuno, evidente¬ 
mente, ha scelto il suo cam¬ 
po) che ora vincono, ora per¬ 
dono e quando sembrano 
spacciali, oplà, tirano fuori 
I asso dalia manica. 

Perché tanto interesse po¬ 
polare per una vicenda che, in 
fondo, si è consumala in un 


mondo lontano dalla cono¬ 
scenza e dall'esperienza della 
gente comune? Virtù del per¬ 
sonaggio, certo una faccia 
nuova, che aveva ii merito di 
farsi capire quando parlava, 
anche in francese, sia pure 
con il suo inconfondibile ac¬ 
cento italiano? Merito della 

E ossente macchina delle pu- 
lic relation che ha incalzalo 
giomali e tv dairinizio alla fi¬ 
ne? Conseguenza della cam¬ 
pagna (sottile e un po’ perfi¬ 
da) con cui l'entourage di De 
Benedetti ha solleticato il 
troppo facile sentimento di 
appartenenza nazionale della 
comunità italiana qui in Bel¬ 
gio, come se i trecento e più 
mila emigrati davvero potes¬ 
sero trovare nelle fortune del¬ 
l’ingegnere di Ivrea il risarci¬ 
mento delle loro sofferenze e 
di tante passate umiliazioni? 


apriva il grande show dell'as- 
semblea, gli operai delie 


aziende in crisi controllate 
dalla Générale hanno chiesto 
che la loro voce venisse aKOl- 
(ata come quella dei 1300 
azionisti che si davano batta¬ 
glia sotto la tenda in rue de la 
Loi. Testimonianza, non la pri¬ 
ma, di una speranza: che le 
vicende che si svolgono nel 
mondo lontano dove si com¬ 
batte per il potere a colpì di 
miliardi abbiano qualche ri¬ 
flesso nel mondo vicino del 
lavoro, delle aspettative, dei 
drammatici interessi imme¬ 
diati. Che qualcosa si rompes¬ 
se neli'ìmmobilismo Klerotì- 
co della «vecchia signora» dì 
rue de la Loi, che qualcuno 
rimpiazzasse t «signori della 
rendita» capaci solo di «risa¬ 
nare» a colpi di licenziamenti 
e di chiusure, è una delle spie¬ 
gazioni della simpatia con cui. 
almeno all'inìzio, una parte 
consìstente deiropìnione bel¬ 
ga aveva accolto I arrivo di Oe 
Benedetti. Che questi non ab¬ 
bia voluto, o saputo, o potuto, 
rispondere a questa speranza 
é il capitolo piu triste, torse, di 


tutta la storia. 

Ma torniamo a quel 17 gen¬ 
naio. La sera Oe Benedetti in¬ 
forma la commissione banca¬ 
ria che la sua società, la fran¬ 
cese Cerus, iancerà un'offerta 
pubblica d'acquisto (Opa) sul 
15% delle azioni delle 
quali, Ira il gKivedi e ìT venerdì 
precedenti, ha già acquistalo 
in Borsa il 18,5%. Poi va dal 
governatore della società. Re¬ 
né lamy, e gli annuncia le 
proprie intenzioni. Un atto do¬ 
vuto 0 un passo falso? Di fatto, 
Lamy e la dirigenza della Sgb. 
messi suH'awiso. organizzano 
subito la resistenza, convoca¬ 
to nella norie, il consiglio di 
direzione decìde un aumento 
di capitale della Générale da 
28 a 40 mìlìohi di azioni. Su 
richiesta della Cerus, che in¬ 
tanto ha depositato l'Opa, il 
^omo successivo il tribunale 
del commercio di Bnixelles 
congela le nuove azioni. C l'i¬ 
nìzio della guerra. 

22 gennaio. Lamy annuncia 
che ìmprecìsati «amici» della 
Sgb sono intervenuti per ■sal¬ 


da all'itdlano, prontamente 
restituita da monsieurCoppè, 
dirigente della Cerus, il quale 
ha accusato 11 braccio destro 
dì Lamy. il visconte Etienrte 
Davignon, di aver hit insistito 
perché De Benedetti e gli altri 
attendessero In una sala atti¬ 
gua. Un episodio certo margi- 
nde ma quanto mai rivelatore. 
Mai in tempi recenti si erano 
visti uomini tanto ricchi e po¬ 
tenti insultarsi per così poco 
davanti a una platea interna¬ 


varia» dalie mire «imperiali¬ 
ste» delì'ìtaiìano e ne control¬ 
lano ormai ii 30%. 

25 gennaio. Scende in cam¬ 
po il presidente delia Gevaert 
Andre Leysoi, che presenta 
un’opzione su IO dei I2 milio¬ 
ni di nuo\'e azioni (co^o mille 
miliardi) e intende guidare 
una cordata belga. 

26 gennaio. La commissio¬ 
ne bancaria rinvia la decisione 
sulla liceità dell'Opa al 2 feb¬ 
braio. U valore dei tìuril, intan¬ 
to, sale vertiginosamente. 

2 febbraio. Nuovo rinvio (al 
9) delta commissione banca¬ 
ria. Nella notte 4 milioni di ti¬ 
toli camtilano di mano fuori 
Borsa. 

3-14 febbraio. Carosello di 
alleanze dichiarate e «nenU- 
te. Leysen tenta l'accordo con 
l'italiano, poi con la Suez (che 
intanto ha acquisito il 10 % dei 
litoti), poi ancora con De Be¬ 
nedetti. 

i5 febbraio. Scatta l’C^, 
ma dì azioni, salite a oltre 4mi- 
la franchi, non ce ne sono 
molte. 

23 febbraio. De Benedetti 


zionale tanto affollata. Era il 
segnate, la conferma della ris¬ 
sa imminente. La quale non si 
è fatta attendere. 

Per essere ceni di vincere il 
confronto, la coalizione fran¬ 
co-belga ha depositato in vista 
di questa assemblea anche 
due milioni di azioni nuove, di 
quelle emesse ir) piena notte il 
18 gennaio Korso. Sono azio¬ 
ni contestate, sulla legittimità 
delle quali pende ancora un 
giudizio presso il tribunale. E 
prontamente il rappresentan¬ 
te della Cernì ha annunciato 
l’apertura di un nuovo fronte 
giudiziario, oltre a quelli già 
esistenti ^1 diritto di voto in 
assemblea di azioni in posses¬ 
so di controllate delia stessa 
Sgb, o delle stesse azioni in 
possesso della Suez, frutto di 
una «opa irregolare». 

Nel d'ttcorao d'^rtura La- 
my ha rivendicalo fa legittimi¬ 
tà del comportamento del 
vertice della società nel perio¬ 
do di crisi, rifiutandosi i»iò di 
rivelare l’ammontare del com¬ 
penso riconoKluto alla banca 
Lazard per i suol consigli. Poi 
è stata la volta dello stesso 
Carlo De Benedetti. Un inter¬ 
vento breve, letto in un fran¬ 
cese meno brillante di prece¬ 
denti occasioni, per confer¬ 
mare la lungimiranza deila 
propria idea di creare con la 
Sgb («in simbiosi con un grup¬ 
po come il mio») la prima 
grande holding europea. 

«U mio impcgiva nella Sdb è 
irrevocabile e aelinitìvo.'Sono 
pronto a dedicare alia società 


il mio tempo, la mlaene^ia e. 
se me lo si consente, il mio 
sauoir fatte, ha concluso De 
Benedetti, subito prima di 
aver rivolto a Lamy un sor¬ 
prendente attestato di stima 
(«la personalità che meglio 
può ^siire come governatore 
la fase di transizione verso la 
nuova fase della società»). 

Parole accattivanti, che 
non hanno Impedito che uno 
dopo Taliro i suoi avversari 
prendessero di seguito perso¬ 
nalmente la parola per chiu¬ 
dergli ogni strada; «Non è pos¬ 
sibile pensare - ha detto il po¬ 
lente Renaud de la Geniere, 
prendente della Suez - che 
uomini che muovono azioni 
legali contro una società pre¬ 
tendano poi di sedere nel suo 
consiglio di amministrazio¬ 
ne». «L'accordo con De Bene¬ 
detti è stato impossibile (Mau¬ 
rice Lippens, delia Ag) per la 
sua pretesa di averela mag¬ 
gioranza della gestione. Lui ha 
una visione vecchia delle so¬ 
cietà; non pensa a strategia di 
partnership, ma all’egemo¬ 
nia». 

Dopo di che ^ è andati al 
voto. >1 cui Krulinio, fuori uso 
le moderne tecnologie elet¬ 
troniche; ha richiesto altre 
cinque ore. Con il risultato 
che si è detto: l'italiano esce 
sconfitto, se non annientato. 
E adesso sarà lui a dover spie- 

S tare ai suoi soci la ragionevo- 
ezza di un investimento di cir¬ 
ca 2.000 iriitiàrdi'per ottenere 
così poco.- 



annuncia di possedere il 43% 
del capitale e propone una 
trattativa. 

24 febbraio. La cordata 
franco-belga che fa capo alta 
Suez dichiara di avere il 52%. 
La Cerus risponde rilanciando 
ropa. 

25-28 febbraio. I titoli si im¬ 
pennano oltre gii Smita fran¬ 
chi mentre pare sfaldarsi il 
gruppo franco-belga. 

z9 febbrùo. De Benedetti 


Eni-Montedison 

Reviglio ottimista 
ma un progetto definito 
ancora non c’è 


' Dichiarazione gelida per il presidente deH’Olivetti 

Prodi: «Per le tdecomumca^oni 
trattative dirette con At&b> 


Accordo 
all’Alfa 
finnatoda 
Rodi e UHm 


Un Kcotdo uiendile è stato ngglànto iati petnerigllo. 
all'Alla-Landa di Areaa: la Hat, pur di aasicuraiil la pmdu- 
alone lichieata da un mercato che .tira., ha ceduto tu tutti 
i punti in ditcunione. L'Intcah è stata siglata dalla Hoin e 
dalla Ulltn, menile la Hiii aveva abbandonalo II tavolo di 
trattativa all'Ataolombatda, illn dalla imninatt, confer¬ 
mando lo adopera di 8 ore per domani, Il primo dei 
quattro sabati lavorativi programmali dall'aiienda in appli¬ 
cazione delle cfeuiofe coiilrMiuale che le assegna la possi- 
billU di ulilizzaie 32 oie di stnordintrlo. Ut Irtltativa con¬ 
dona da Hom e UHm hp Invece ottenuto la conterma del 
ritorno in (abbiica, entro giugno, di tulli I lavotaluii ancora 
in cassa Inlegraiioiie. 


ConMtto Sip: 

lunedi referendum ni. Il referendum col qiitle I 
culla ulat ta fa m ia sindacali delle telecomunl- 

suiia pianaionna cgi, 0 ,, y,, 

Siile, unte) chiederanno a 
lutti i dipendenti della SIp 
di approvare o di respinge¬ 
re la piattalorma per II rinnovo del contrailo nazionale di 
lavoro. Aumenti lalarlali iprofesalonali*. riduzione artico¬ 
late dell'orario di lavorò (fino ad arrivare alte 35 ore setti¬ 
manali) e decentramemo della contrattazione lono I punti 
di maggior rilievo delle rivendicazioni sindacali per un 
settore signilicatlvo nel cempo dell'innovszione tecnologi¬ 
ca. 


Inizia lunedi prossimo, per 
concludersi dopo due gior- 


ScioneranO he ire onanlzzazlonl Cgll, 

nar *«!' "•!*“ 

SII SmhIII per proclamato lo sciopero na- 

? aa'dr» 

d6l dCCIEtO questila risposta sindacale 

alla «bocciatura» da parte 
del Parlamento del decreto 
legge Gl secondo decreto) che avrebbe dovuto recepire 
una parte del contratto, siglato dal governo con le confe¬ 
derazioni. Con ia mobilitazione delia categoria CgiI, Clsl, 
Uil statali «intendono rivendicare un Immediato, organico 
provvedimento che raccolga ed attui definitivamente tutti 
gii impegni contrattuali Uno ad ora assunti da) governo In 
materia d'inquadramento, professionalità ed occupzione». 


Il ttCoOfiAìà ^ direzione del «Cogea» 01 

consorzio genovese per 
lliCnv HI fiM!la l'acc'ialo) ha messo In libar- 
IMI AifeMsat 1* Morsa notte e ieri 

*w Ufiviai mattina, cento lavoratori 

addetti alle «colate conti¬ 
nue» dello stabilimento di 
Comlgllano. Immediata è 
stala la reazione deile Ire organizzazioni dei metalmecca¬ 
nici, Piom, Firn, Uilm (che hanno giudicato «gravissimo» e 
•pericoloso» il provvedimento aziendale); per oggi è stata 
indetta una giornata di mobilitazione con Kìopero e as¬ 
semblea in fabbrica. Il provvedimento della direzione del 
•Cogea» è stato preso - secondo quanto c'è Kritto In un 
documento redatto dal consorzio - «perché 1 lavoratori 
deile colale continue rifiutano illegittimamente una nuova 
organizzazione dqi. turni», che si sarebbe resa necessaria 
per «molivi dì mercato». 


É SOCisiistA Emanuele Persio, sociaii- 

11 segretario 

Il nuovo piemontese della Cgll. e 

SOOKtariA iMIa mattina, 

XTi m 59 voti su 73, da) direi- 

Culi rfCRIOntO tivo regionale aUa presenta 

di Ottaviano Del TUrco. Se- 
gretarto aggiunto è stato 
eletto, con 64 voti su 73, il comunista Bruno Lattanzi. Sono 
entrati in segreteria Bologna (della componente comuni¬ 
sta), Scudiere (socialista), Mercenaro (della «terza compo¬ 
nente») e IVomblnì (anche lui comuitista). Sì è conclusa 
così, con un «riequìUbrio» ira le componenti (proposto da 
Roma e grettamente criticato dal direttivo piemontese in 
una precedente riunione), la travagliata crisi aperta mesi fa 
dalle dimissioni di Fulvio Perini, che andrà a dirigere uno 
dei nuovi dipartimenti della Cgii nazionale. 


Rene Umy (a destra), gorematore dega Sgb, discute con Rcynatid 
de U Geniere (Suez) 


annuncia la creazione di una 
holding, «Europa 92», cui ade¬ 
riscono Leysen e il capo de) 
gruf^ Copeba Pierre Sco- 
hier, più tardi nella società en¬ 
trerà anche la Nestlè. 

l marzo. 11 tribunale resti¬ 
tuisce il diritto di voto alle 
azioni «congelate». 

15 marzo. Viene convocata 
l'assemblea generale straordi¬ 
naria. Siamo alia resa dei con¬ 
ti 


Gli SHlieildi A febbraio - secondo quan- 

*0 ^ rilevalo ristai - le re- 
CfESCOnO trìbuzìoni orarie contrattua- 

qIÌI li hanno fatto registrare un 

!i ii>i^ aumento delI’S.S per cento 

0611 lllfMZi0n6 rispetto a) febbraio dell’87. 

In questo stesso periodo di 
tempo, ii costo della vita è 
cresciuto del 4,9 per cento. In una nota l’Istat spiega che 
gli aumenti retributivi magari si sono avuti neUa {xmblica 
amministrazione, dove le «buste-paga» sono creKiute del 
sedici per cento. 


STEFANO BOCCONBTTI 


Fisco AI& 

Convergenze Incriminati 
sindacati tredici 

0)nfesercenti operai di Dp 


■■ ROMA Alla stretta finale 
per l'accordo Eni-Moniedi- 
son, ma ancora ci sono parec¬ 
chi interrogativi aperti. A co¬ 
minciare da De due società 
americane, Himonl ed Erba- 
mont, che non rientreranno 
nella società formata dal due 
gruppi chimici. Di fatto, la trat¬ 
tativa con Montedison è inter¬ 
rotta. È t’Eni che sta preparan¬ 
do in quest'ultima fase il pro¬ 
getto industriale che, poi. sarà 
inviato in contemporanea alla 
Montedison e a) governo ita¬ 
liano. Ieri il presidente deli'E- 
ni si è presentato alla commis¬ 
sione BUancio delta Camera 
per fare il punto della situazio¬ 
ne. Ha detto che la prima par¬ 
te industriale del piano è 
pronta, che ritiene giusto es¬ 
sere ottimisti rispetto a due 
mesi fa anche se ia strada è In 


salita. Troppo poco di fronte 
ai dubbi avanzati (anche in 
quella sede dal Pei) sul polo 
chimico nazionale dimezzalo. 
Sergio Garavini ha chiesto a 
Reviglio come sia possibile 
pensare ad una grande azien¬ 
da chimica nazionale «quan¬ 
do la strategia per la chimica 
di Montedison punta a trovare 
asito in una multinazionale». A 
questo interrogativo Reviglio 
non ha risposto. Del caso chi¬ 
mico si parlerà dopo l'Insedia¬ 
mento del nuovo governo. In 
effetti, non si capisce se Car¬ 
dini abbia interesse fino in 
fondo per la chimica. Inoltre 
la presenza, non voluta alme¬ 
no nel modo in cui si è impo¬ 
sta con il rastrellamento dei 
titoli in Borsa, della Dow Che¬ 
mical ha ulteriormente com¬ 
plicato le cose. □ A.P.S. 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■I ROMA Sarà questione di 
sfortunate coincidenze, ma 
anche su) versante italiano, 
specie per quanto riguarda i 
rapporti con l'irì per li grande 
affare delle telecomunicazio¬ 
ni, la giornata per De Bene¬ 
detti è stata se non nera come 
a Bruxelles, almeno grìgia. 
Dopo aver detto a mezzo 
mondo che la trattativa sulla 
Stet era condotta a tre, da una 
parte ì dirìgenti della finanzia¬ 
ria pubblica, dall’altra parte 
Olivetti e At&t, che si stava di¬ 
scutendo su tutto, telefoni, te¬ 
lematica privata, assetti finan¬ 
ziari, dal presidente deH'lri è 
arrivato uno scarico di doccia 
ghiacciata. Informando, in 
modo reticente e a mezza 
bocca, j parlamentari della 
commissione Bilancio della 


Camera, sulle strategie dell'in- 
duslria dì Stato, Romano Pro¬ 
di ha speso poche parole, ma 
esplicite: «Ritengo opportuno 
precisare che (e trattative fra il 
gruppo Ili e ì potenziali par- 
ineis internazionali avvengo¬ 
no direttamente e non per il 
tramile di aziende italiane par¬ 
tecipate da tali partner». Qual¬ 
cuno non capisce di chi si stia 
parlando? fri De Benedetti; 
quanto detto per Prodi «vale 
naturalmente anche per il ca¬ 
so AT&T, mentre non é in cor¬ 
so nessuna trattativa con i'a- 
stionista di riferimento della 
Olivetti in vista di una parteci¬ 
pazione Stet a quest'ultima so¬ 
cietà». Ma non è finita. L'iri. 
dopo che De Benedetti ha an¬ 
nunciato la rottura con la so¬ 
cietà americana a causa della 


quale è slato bloccato il diritto 
d'opzione per permettere loro 
di raggiungere il 40% deU’Oli- 
vetU. ha dato un colpo di he- 
no ai contatti che fmo all'altro 
giorno sembravano andare 
veloci. E c<»l Prodi ricorda ai 
giormtii^i che «ci sono troppe 
differenze Ira quanto riportato 
dalla stampa italiana e da 
quella statunitense in merito 
alia questione CNiv«tti-AT&T». 
^ tratta dello Koglto del prez¬ 
zo. L'interpretazione della 
stampa Usa del braccio di fer¬ 
ro sull'OH^i è molto raso¬ 
terra ma non per questo meno 
significativa della virata bru- 
Ka dì De Benedetti: in sostan¬ 
za per le azioni Olivetti In ten¬ 
dila avrebbe preteso un prez¬ 
zo notevolmente superiore a 
quello pattuito. Solo apparen¬ 
temente dunque il latto che 


TOIivelti non corre II perìcolo 
di fìntre sotto ii controllo del- 
t'AT&T (ma bisogna vedere 
che cosa produrranno adesso 
i contatti tra De Benedetti e la 
Philips chiamala probabil¬ 
mente a salvarlo dal ko in Bel¬ 
gio) facilita una conclusione 
utile alla Stet. In teorìa l'accor¬ 
do industriale Stel-Olivetti 
avrebbe dovuto essere la se¬ 
conda tappa dell’operazione. 
Vi^o che prima ^ trattava di 
fare un accordo con un grup¬ 
po straniero sulla commuta¬ 
zione telefonica e le centrali 
di futura generazione. Ma è 
chiaro che, dal punto dì vista 
della società americana, un 
conto è arrivare sul mercato 
italiano della commutazione 
telefonica controllando pie¬ 
namente rOlivetti, un altro 
conto è restare allo stato at¬ 


tuale delle cose. Adesso, l'irì 
fa capire di aver alzalo il se¬ 
gnale rosso negli stessi rap¬ 
porti con gli americani. Colpa 
di De Benedetti accusalo di 
aver calcato la mano sia nei 
confronti deli’lrì che degli 
americani? O colpa degli 
americani che hanno modifi¬ 
cato le condizioni della tratta¬ 
tiva, forse interessati a che l’iri 
faccia chiaramente a meno 
del protagonismo di De Bene¬ 
detti? Certo è che all'lri devo¬ 
no aver davvero sopravvaluta¬ 
to la capacità di De Benedetti 
di tenere tutti questi fili sotto 
pieno controllo. L'AT&T, na¬ 
turalmente, non ha interesse a 
ritirarsi dalla gara. Il mercato 
europeo è troppo Importante 
soprattutto dopo che l'accor¬ 
do con la Philips ha dimostra¬ 
to di non poter dare i frutti 
sperati. 


M ROMA. La riforma del fi- 
KO è stato ieri oggetto di con- 
i fronte durante una riunione 
tra una delMazione confede¬ 
rale di Cgii C^l Uil e una della 
Confesercenii, nella quale so¬ 
no state esaminate le riatti- 
ve proposte. Ne) cotso dell'In¬ 
contro la Confesercenti ha 
presentato le linee della pro¬ 
pria proposta i cui obiettivi ge¬ 
nerali sono finatizzatl aH'equì- 
tà fiscale e alla lotta contro 
l’evasone fìKale, con^derala 
da sempre una sorta di con¬ 
correnza sleale dalla Conte- 
sercenti. Inoltre è stala 
espressa l'esigenza di una ri¬ 
forma della «visentini ter» e 
del regime forfettario, coti co¬ 
me del funzionamento della 
macchina amministrativa e 
dell intero sistema fUcitie. Al 
fine di completare l'esame 
delle proposte, Cgii Citi Uil e 
Confesercenti si son dati ap¬ 
puntamento per il prossimo 3 
maggio. 


■B MILANO. Sono stati incri¬ 
minati formalmente i 13 ope¬ 
rai dall'Alta (quasi tutti appar¬ 
tenenti a Democrazia proleta¬ 
ria), denunciali dalla direzio¬ 
ne aziendale. Per i lavoratori 
sì ipotizzano i reati di violenza 
privata, violazione di domici¬ 
lio. diffamazione ed mginrie. 

Gli ordini di compa&ione, 
firmati dal sostituto procura¬ 
tore di Milano. Spataro, si rìfe- 
riKono ad una manifestazio¬ 
ne avvenuta negli uffici dell'a¬ 
zienda. alcuni mesi fa. 

Sulla vicenda ieri è Interve¬ 
nuto Il segretario nazionale di 
Dp. Giovanni Russo Spena, 
che ha definito rincriminazio- 
ne «parte integrwte dell'at¬ 
tacco della Fiat ai livelli di de¬ 
mocrazia». Russo Spena ti è 
autodenunclato, sostenendo 
di essere stato presente a uno 
degli episodi, dai quali ha pre¬ 
soli via l'inchiesta giudbtiaria. 























Economia e Lavoro 


Disavanzo commerciale Usa Cede il mercato finanziario 
di nuovo in amento La Casa Bianca parla 

Brusca inversione nel clima di risultati «scorag^ti» 
di ottimismo generale e il dollaro cade 

Shock dà d^dt, 

Wall Street predpita 


DEFICIT COMMERCIALE USA 
CON LA CEE E CON L'ITALIA 


Il dl$avanzo comnj^rclale degli Stati Uniti per feb¬ 
braio è stato di 13 ttilliirdi e 830 milioni di dollari 
contro i 12-440 milioni di gennaio. Ma mentre il 
pur grave delicit di gennaio era stato accolto con 
ottimismo, il lieve aggravamento di febbraio ha 
stroncato la fermezza del dollaro le cui quotazioni 
sono cadute in verticale: a 1233 lire, ma soltanto 
grazie a decisi interventi a difesa. 


MNZO STCFAMELU 


■■ ROMA In una sola glor- 
nata il mercato finanziario 
mondiale, inclusi i suoi vertici 
istituzionali, ha vissuto due vi* 
te U borsa di Tokio ha scelto 
proprio la giornata d'Ieri per 
battere il record di tutti 1 tempi 
portando I indice Nikkei a 
quota 27 058 II dollaro, risali¬ 
to a 1254 lire e 127 )fer\, sem¬ 
brava stabilizzato ad un livello 
che lascia il vento in poppa 
agii esportatori giapponesi. 
Basta leggere i comunicati del 


Gruppo dei Sette (pubblicato 
nella serata di mercoledì) e 
quello del Club dei Dieci 
(emesso nella mattinata di 
giovedi) per riscontrare una 

C revalenza dei toni ottimisti 
a recessione dei paesi indu¬ 
striali è stata evitata Si teme 
I Iniìazione, ma non ci sono 
dati L unica cosa che non va 
ai mondo è ii debito dei paesi 
in via di sviluppo 1200 miliar¬ 
di di dollari, ma è »ifficlente 
lasciarlo vegetare che non si 


parla di annullarlo, dice il co¬ 
municato del G7 
La comunicazione dei risul¬ 
tati detta biiwcia commercia¬ 
le ha abbuiato d'un colpo la 
scena II dollaro, d un colpo, 
non ha avuto più compratori 
ma soltanto venditori £ W^i 
Street ha avuto un crollo di 
104 punti deli indice (una ca¬ 
duta paragonabile a quella de) 
gennaio scorso) I ministn del 
G7 avevano appena dichiara¬ 
lo di non avere fissato alcun 
tasso di cambio per U dollaro, 
è bastato però che si scendes¬ 
se a 124 yen, 1,66 marchi e 
1237 lire che le banche cen¬ 
trali - su ordine degli stessi 
ministri - si sostituissero al 
mercato Le quotazioni che 
ne nsultano sono soltanto II 
desiderata delie banche cen¬ 
trali Il mercato è stato tempo 
rancamente abolito 
La borsa di New York nel 
suo stato di sorvegliata specia¬ 
le ha Iniziato la ritirata 2% in 


AGO SET off NÒV DÌO GEM FEB 


meno a metà seduta 

1 X 1110 imprevisto ed impre¬ 
vedibile? U Casa Bianca ha 
sottolineato l'aumento del di¬ 
savanzo definendolo «scorag¬ 
giante» Il portavoce Pntzwa- 
ter ha aggiunto che Reagan 
Ksta contrarlo ad ogni misura 
protezionista rna l’apprezza- 
mento delta gravità del defi¬ 
cit per la pnma volta, accen¬ 
na alla possibilità che li Partito 
repubblicano faccia delle 
concessioni m campagna 
elettorale alle pressioni prote¬ 
zioniste Altrettanto nativo 
il giudìzio deirincancato pre- 
siden^ale ai Commercio. Ve- 
nty 

li segretario al Tesoro Ja¬ 
mes Baker, invece, ha condi¬ 
viso ropinione diplomatica 
dei suoi colleghi nelle nunioni 
ufficiali m corso al pondo mo¬ 
netano i dati mensili del disa¬ 
vanzo sono enaUci, esposti a 
fluttuazioni, non dicono in¬ 


somma la ventà 

I dati pero vogliono pur di¬ 
re qualcosa Le esportazioni 
agricole restano In aumento 
più 27% Effetto di un sowen- 
zionamento sfrenato delle 
vendite, specie di cereali 
L'offensiva statunitense sul 
mercato alimentare mondiale 
baile di nuovo alle porte degli 
altn paesi produllon Ma poi 
che li mercato mondiale, ne) 
suo insieme, non si è espanso, 
il risultato sarà soltanto una 
redistribuzione di squilibri 
L'incidenza sulla bilancia sta- 
tunitMse, del resto, è mode¬ 
sta 

II petrolio, invece, aumenta 
deir8,3% Il peso delie impor¬ 
tazioni Quarufo i prezzi mon¬ 
dici sono bassi gii Stali Uniti 
ne producono di meno ed im¬ 
portano di più C*è un fattore 
strutturale - il deficit energeti¬ 
co • che la politica reaganta- 
na non ha curato con dosi di 


libensmo, facendo abortire i 
piani per sviluppare le fonti ài 
ternative Altro che erraticità 
dei dati quello che comanda 
e la cosfanza nell errore 

Gli Stati Uniti importano di 
piu ormai, da) Giappone e 
dall’Europa, anche beni mani- 
fatturati. come i prodotti dei* 
) elettronica 1) disavanzo col 
Giappone sale da 3,95 a 4 53 
miliardi di dollan da un mese 
al) altro 

Ora SI dirà che gli americani 
consumano troppo In senso 
relativo è vero però soltanto 
in conseguenza del fatto che ii 
settore manifattunero, base 
della produzione, è stato n- 
dotto con una politica sbaglia¬ 
ta tutta basata sulla capacità 
creativa de) prontto 

Le riunioni presso il Pondo 
monetario sono senza storia 
Si parla di un «indicatore mo¬ 
netano» - con o senza 1 oro - 
per precisare che comunque 
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Consorzio 
da 2000 
miliardi 


non si dovrà adottare tanto 
presto e che comunque non 
va inteso come strumento di 
una nlorma monetaria La Ca¬ 
sa Bianca non può accettare 
una conferenza monetaria 
mondiale per ia nlorma dei si¬ 
stema Ha bisogno di tenersi 
le mani libere per nuove sva¬ 
lutazioni del dollaro 
Gli interventi che hanno 
bloccato la caduta d ieri con¬ 
tinueranno Questo I annun¬ 
cio politico Giapponesi ed 
europei sono pronti a sobbar¬ 
carsi l’onere di tenere le ac¬ 
que tranquille fino alle elezio¬ 
ni presidenziali statunitensi di 
novembre Potrebbe essere 
un onere immenso Richiede¬ 
rà l'invenzione di palliativi di 
ogni genere Nel suo interven¬ 
to a) Club dei Dieci il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato 
ha detto, fra 1 altro che in Ita¬ 
lia si potrebbe tentare di ridur 
re il tasso di disoccupazione 
riformando le statistiche 


Cna 

«Il 1992 ; 

è già • 

cominciato» ! 


WM ROMA Diventerà operati 
I va entro la ime deli 88 la deci- 
I sione.giàassuntainsedepoli- 
tica, di unificare le strutture di 
consorzio delia Lega delle 
I cooperative ne) settore delle 
costruzioni, dando vita a un 
unico «colosso» di duemila 
miliardi (valore’87) La prima 
fase del processo di unifi¬ 
cazione della rete oonsortite 
partirà dall Emilia Romagnei 
con la concentrazione del tre 
maggiori consòrzi Ccc di Bo¬ 
logna (881 miliardi) e Con¬ 
scoop di Ravenna e Porli (420 
, miliardo La riorganizzazione 
I coinvolgerà poi anche i con¬ 
sorzi della Toscana (65 mlliar 
di di acquisizioni nell 87), de) 

, Veneto (60 miliardi), della 
I ^rdegna (50 miliardi) e della 
Lombardia (100 miliardi) La 
sede strategica di questa nuo | 
vastruttura-cheentroil 1990 ' 
' dovrebbe acquisire commes- i 
se per oltre 2 600 miliardi - 
diventerebbe il Consorzio 
cooperativo costruzioni di Bo¬ 
logna che associa 201 impre¬ 
se per un fatturato complessi¬ 
vo dii 200 miliardi «L obietti¬ 
vo è di razionalizzare la rete 
commerciale del movimento, 
a vantaggio deile capacità di 
programmazione, del rappor¬ 
to con il mercato e della di 
stribuzione delle oji^rtunita 
- ha spiegato Pabio Carpane! 

Il presidente del Ccc -• Il pro¬ 
cesso di unificazmne avverrà 
comunque con molta caute¬ 
la» 


M ROMA li 1992 si avvicina, i 
anzi è aià arrivato,^ ma 

ta aii’SpfNintainanto con4Mi*^^Ì 
beralizzazione dét 
europeo Le Conseguenze i 
irebbero essere negative paf | 


media Impresa che in ì 

anni ha investito, ha acquisito^ * 
tecnologie, ha aumentato | 
i occupazione mà non ha an* i 
cora sviluppato nella Ma inw- I 
rezza Iq forza necessaria a | 
reggere all'Impatto con la 9 
concorrenza comunitaria, | 
Tantopiù che alcuni degli atru- I 
menti di incentivazione airin* ’ 
dustrla minore rischianodi«P 
sere messi sotto accusa da % 

K arte degli altri paesi Cte. ^ 
on che altrove non esistano 
questi interventi di sostegno, 
ma essi assumono forme di* - 
verse, m^no impugnabili in I 
sede comunitaria Di qui l'esi¬ 
genza, xho si fa pressante, di 
modificare norme e incentivi, ì 
tantopiù che piccola e media 
impresa ricevono molto di 
meno nspetto alla grande jt 
azienda il 4% delle Imprese 
maggiori riceve il 96% de] fon- T 
diperlinnovazione DlquectI * 
cose si sta discutendo a Roma 
nel corso del 3* convegno 
economico della Cna (si con¬ 
clude domànO cui panecipa- 
no esperti, uomini politici, do* ^ 
centi univsllari tra cui alcuni 
esponenti di università ameri* i 
cane « 




BORSA DI MILANO 

■■MUDANO Come avvio del nuovo ciclo di 
maggio la seduta di ieri non è stata un gran 
che L inizio ha manifestato molte incertezze 
anche se nel finale c'è stata una ripresa e i 
prezzi del dopoboisa sono sensibilmente mi 
gllorati II Mio che alle 11 era alla pari segna 
alla (ine un progresso dello 0,93%« L incerto 
avvio si riflette nei titoli azionari di Agnelli 
che segnano una flessione Fiat -0 37% Ifi 
prlvlIeglBia -1,5, Snia -0,9% A parte I timori 


CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVeiTRMINTO 


per I «babauii fiscali (tipo patrimoniale o tas¬ 
sazione dei guadagni di capitale) la specula 
zlone aveva qualche motivo di cautela A Bn>< 
xelies De Benedetti stava giocando le sue 
carte La guerra che si è aperta fra i due 
grandi gnippl di Agnelil e di De Benedetti per 
Il controllo del Credito Romagnolo dopo la 
scefiadlcampodeliaRat pare non gradita, a 
ciò ai aggiunge la cosi apertasi ai vertici di 
Mediobanca dopo ta nomina di Meccanico a 


ministro (atto che si ripercuote a catena su 
tutte e ire le banche di «biin» Sta di (alto che 
non ha funzionato nemmeno II salito rito dei 
conlraill «carta e matita» che ccmlrasseMano 
ogni inizio di ciclo Anche le Cir di De^ne 
detti sono in flessione (-0 S%), mentre la Oh 
veld recupera l i% Higlicrano ancora Mon- 
ledison (+0 9^ e Femizzl /^rlcola (+1 61) 
bene anche la Pirellona (4-2,2) comprata pa 
re. d^la Piai per stornare «scalale» dal vec 
chio allealo □ R G 


AMEFiN eteveess 
eENETTONte 

eiND 66~M60 90 CV 12% 
euiTONi et/68 cv 13 % 
CANTON I COT 93 CV 7% 
CCV- 


Conim Tvm 
101 20 102 00 


Titolo 

MEDIO riOIS Ot»T 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT PS 83 90 2*ino" 
AZ AUT FS 94 92 INO 
A2 AUT F S 85 92 INO 
AZ AUT F S 96 9S 2 INO 
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Gli operai di Bai^noli 

Nel centro di Napoli 
con un rotolo d’acciaio 
lungo un chilometro 


■i' NAPOLI. Un «tappeto 
d'iC^Wo»^ lungo un chilome* 
iro # meno; lo hanno steso 
hmio II Rettifilo, ieri mattina, 
gli operai dell'ltalsider di Ba* 
gnoli» tornati in piazza dopo 
treniacinque giorni per ricor¬ 
dare é tutti che la questione 
della aideruigia non ^ alata ri-< 
tolta e che il nodo di Bagnoli 
deve essere ancora sciolto. 

U manifestazione (che 
avrA in seguito di numerose 
Inldatlve: quella del 20 con 
ratfembiea in fabbrica eoi tre 
legratari confederali, il 22 
sciopero generale In Campa¬ 
nia con Plzzlnato) è partita al* 
le nove dallo stabilimento: 
con,.15 pullman, seguili da 
due camion con i «tre rotoli» 
di acciaio e da una gru, gli 
Operai sono giunti in centro. A 
piatta della Borsa è iniziato lo 
srotoiamento del nastro d’ac¬ 
ciaio. Il «grosso tappeto» ha 
collegato «‘Osi il centro di Na¬ 


poli con la piazza della stazio¬ 
ne. Un chilometro e mezzo di 
«nastro» ha ricordato alla città 
che il problema Bagnoli è an¬ 
cora aperto. Alcuni operai poi 
hanno spiegato che i tre «roto¬ 
li» pesavano complessivamen¬ 
te 16 tonnellate e che il lami¬ 
nato è spesso un millimetro e 
mezzo e proveniva da coils di 
scarto, 

Nel primo pomeriggio I vigi¬ 
li del fuoco con la fiamma os¬ 
sidrica, hanno cominciato a 
rimuovere questo «origina- 
le»tappelo- dalla strada. Si è 
appreso, successivamente, 
che la Digos ne aveva ordina¬ 
to Il «sequestro cautelativo» in 
quanto potrebbe costituire 
corpo di reato per eventuali 
iniziative della magistratura. 
Per questo motivo è stato or¬ 
dinato il suo trasporto all'ln- 
terno dell’ltalsider e l'azienda 
è stata «nominata» custode 
giudiziario. 


EC(M)MIA E LAVORO __^__ 

Termina oggi alle 16 lo sciopero dei macchinisti contro il contratto 

Treni, un’altra pomata di caos 


Le Fs dicono che i Cobas dei macchinisti hanno 
bloccato un treno su tre. I Cobas ribattono che 
l’85% ieri ha scioperato. L'agitazione termina og¬ 
gi alle 16. Intanto ieri è iniziata la trattativa per il 
contratto dei, controllori di volo. Gli autonomi 
dell'Anpcat hanno deciso uno sciopero per il 17 
e il 23 a Ciampino non condiviso dagli altri sin¬ 
dacati. 


M ROMA I Cobas hanno di 
nuovo sconvolto il traffico fe^ 
rovìario, bloccandone gran 
parte. Le Ferrovie non paria- 
nodi un blocco generalizzato. 
Anzi, dicono che la situazio¬ 
ne, rispetto agli altri scioperi, 
è migliorata al Nord, a Milano, 
Torino, Venezia, dove 1 mac¬ 
chinisti avrebbero perso idcu- 
ni consensi. Maggiori successi 
invece i Cobas stavolta li 
avrebbero conseguiti in zone 
dei Sud, come il comparti¬ 
mento di Napoli dove ha scio¬ 
perato t‘80%, la stessa media 
registrata dalle Fa a Genova e 
Firenze. Complessivamente, 
secondo le f^, la media di 
adesioni alla protesta, scattata 
ieri r^le 16 per terminare oggi 
alla stessa ora, Ieri si è attesta¬ 
ta intorno al 62%. Rno a ieri 
sera II 40% del treni a lungo 
percorso aveva circolato. ^- 
no però cifre che 1 Cobas con¬ 
testano: «Siamo più forti di 
prima - ha detto uno dei rap¬ 
presentanti dei macchinisti, 
Ezio Gallori - allo sciopero ha 
aderito l'8S% dei lavoratori». 

Ieri i Cobas hanno insistito 
con le pesanti accuse già ri¬ 
volte nei giorni scorai ai sinda¬ 
cato, diffidato praticamente 
dal contrattare questioni che 
I riguardano i macchinisti. Una 
diffida che già l’altro ieri la se- 
I greierta nazionale delia FiR 
I CgiI aveva giudicato «inqualin- 
cabile». I Cobas dicono che i 
sindacali non vogliono rispet¬ 
tare le norme fissate dal Dpr 
sul limiti massimi delle presta¬ 
zioni. Dicono in sostanza che 
vorrebbero far lavorare di più 
i macchinisti, appesantendo- 


PAOLA SACCHI 

lanno di ne I turni, per raggiungere 
lf^cofe^ quell'incremento di produtti- 
ne gran vità fissalo dal contratto. Nei 
>n parla- giorni scorsi Mauro Moretti, 
ralizzato. segretario nazionale della Fili 
situazio- CgiI, aveva smentito queste af- 
scioperi, fermazioni dicendo che è sta- 
I Milano, ta sempre ribadita dal sinda- 
eimac- cato la non tangibilità del Dpr 
rso tìcu- 374 e che snti con l’intesa 
succes^ sottoscritta il 12 dicembre 
lyoUa II scorso sono state ottenute n- 
in zone <iusioni d'orarto lino a 1 ?0 ore 
‘ di impegno massimo mensile 
® giorni di riposo settima- 
nail. Ma 1 Cobas contestano 
/amenie f’Iotesa e chiedono di essere 
nedia di anche come sog- 

getto contrattuale annuncian- 
tare oggi un’iniziativa legale nei 
è attesta- confronti del presidente delle 
no a ieri Ps, Llgato. accusato di «con- 
a lungo <loffs antisindacale». In ogni 
ilato. So- caso la politica dei tagli delle 
ibascon- Fs ora rischia di rimettere in 
forti di discussione anche quegli ac- 
I dei rap- cordi che i macchinisti conte- 
cchinisti, stano. 

opero ha E i sindacati accusano i Co- 
aratori», bas di andare ad uno sciopero 
t insistito separato proprio nei momen- 
te già ri- to in cui è in pericolo II posto 
ai sinda- di lavoro di ben 45.000 ferro- 
icamente vieri e lo stesso futuro di 8.000 
[ioni che chilometri ui rete ferroviaria, 
listi. Una Questioni che saranno al cen- 
ieri la se- tro di una riunione che ci sarà 
leiia Fih questa mattina tra sindacati e 
linqualiO- Fs. Cgll-Cisl-Uil e Fisafs hanno 
>no che i già annunciato che se l’incon- 
io rispet- tro sortirà un esito negativo 
i dal Dpr confermeranno lo sciopero 
le presta- nazionale di tutta la categoria 
anza che dalle 21 del 22 aprile alta stes- 
ire di più sa ora del 23. Occorre però 
antendo- fare alcuni distinguo tra le po¬ 


sizioni emerse ira i »ndacati. 
La Fit Cist, criticata ieri per 
questo da tm dirigente delta 
confederazione, Bianchini, ti 
quale poi ha pvò attenuato le 
sue posizioni, sembra che ab¬ 
bia assunto in questi giorni 
una posizione meno netta. In 
sostanza per C^l e Uii lo scio¬ 
pero del 22 e 23 è già procla¬ 
mato. Mentre per la Rt Cisi 
questo lo si dovrà fare solo 
dopo rincontro di oggi. 

Intanto nidù minacciose si 
addensano sul trasporto ae¬ 
reo. Mentre si sta cercando 
una via d’uscita all'Impasse 
creata dal «iW» di Ftumicino al 
referendum sui contratto dei 
dipendenti di terra ieri è ini¬ 
ziata la trattativa per il rinnovo 
del contratto dei ointroliori di 
volo, prevlsort meteo, piloti 
radiomlsuratori, tecnici manu¬ 
tentori e ammini^arivi. Circa 
3.000 lavoratori dipendenti 
dall'azienda nazionale di assi¬ 
stenza al voto, nata nel 1982 
in seguito alla smilitarizzazio¬ 
ne degii uomini-radar. La piat¬ 
taforma prevede im aumento 
di 110.000 lire per 8 livello più 
basso ed un incremento di 
240.000 lire per il iivetio me¬ 
dio. 

Dopo un lungo braccio di 
ferro tra ì sindacati ieri sera i 
controllori del sindacato au¬ 
tonomo Anpeat hanno deciso 
di confermare gli scioperi pro¬ 
clamati a Ciampino per dome¬ 
nica 17 e per il 23, dalle 8 alle 
20. Una posizione criticata dai 
sindacati confederali e dall'al¬ 
tro sindacato autonc^no Snav. 
«La trattati>;a - ha detto Guido 
Abbadessa, segretario nazio¬ 
nale della Rlt - riprenderà 
questo pcimeriggio. Ma se ' 
questa mattina non verranno | 
revocati gii sck^ri deli'^ ' 
peat allora vorrà dire che que¬ 
sto sindacato dovrà andare ad 
una trattativa separata con l'a¬ 
zienda la quale si è finora di¬ 
mostrata connivente con le 
forme di lotta separate del 
controttori dei sindacato mi- 
tondmo». 
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«Io Cobas, fi^o del sindacato» 


STEFANO RIGHI RIVA 


H MILANO. Vecchio e glo¬ 
rioso sindacalo ferrovien, il 
macchinista dei Cobas non è 
Il tuo nemico, ma tuo figlio. 
Insoddisfatto e ribelle, dimen¬ 
tico dei sacrifici che hai fatto 
per lui. sprezzante delle tue 
tradizioni di scriidarietà, ansio¬ 
so di condividere il benessere 
che si vede intorno, ma pur 
sempre tuo figlio. Lo ha am¬ 
messo chiaramente attraverso 
un questionario deH’lsiitulo 
supenore di sociologia di Mi¬ 
lano commissionato dalla Flit 
CgiI. 

Ma vediamo cosa vuole 
questo macchinista: Iscritto 
per il 63% ai ^ndacati tradizio¬ 
nali (compreso quello auto¬ 
nomo) non ha contempora¬ 
neamente alcun dubbio nel 
dichiararsi, al 76%, rappresen¬ 
tato dai Cobas. Più è giovane, 
più è scolarizzalo, e meno 
sente come suo il modo di es¬ 
sere tradizionale del sindaca¬ 
to: prende ancora la tessera, 
ascolta ancora il delegato, ma 
gli interessa sempre meno la 
vita organizzata, fatta di riu¬ 
nioni, di partecipazione, di so¬ 
lidarietà. Un qualunquista bel¬ 
lo e buono allora? Non si di¬ 


rebbe. perché al sindacalo ha 
pur qualcosa da chiedere: 
vuole informazioni, informa¬ 
zioni tecniche sul lavoro e sul¬ 
la carriera, vuole coni di for¬ 
mazione professionale. E vuo¬ 
le (ma con molto pessimismo, 
il 66% è incedo, il 20% addirit¬ 
tura increduto, sulla possibili¬ 
tà che il sindacato superi la 
crisi) soprattutto un sindacato 
rinnovato nel personale diri¬ 
gente e nelle rràole democra¬ 
tiche. Sembrerebbe una con¬ 
traddizione insanabile, questa 
di rifiutare la partecipazione e 
di volere più democrazia. Se 
fosse invece una critica a un 
cerimoniale che dietro il gran 
numero delle riunioni nascon¬ 
de la gelosa conseivazione 
del potere vero In poche ma¬ 
ni? Il macchinista In realtà è 
meno ingenuo di quanto par¬ 
rebbe: non si la affatto affasci¬ 
nare da una forma di demo¬ 
crazia che sembra la più radi¬ 
cale, il referendum O^ce so¬ 
lo ali'11%) e chiede invece 
più potere di contrattazione 
per I consigli dei delegati e 
consultazioni frequenti tra 
vertice e base. 

Sì dunque al sindacato, a un 


sindacalo nuovo, ma per otte¬ 
nere che cosa? Certo più oc¬ 
cupatone. più posti di lavoro. 
Ma il giovane macchinista 
chiede soprattutto di migliora¬ 
re il salario, la professionalità, 
l'ambiente dì lavoro, Ecco di 
nuovo venir fuori il iato con¬ 
creto, materiale. Corporativo, 
diciamolo pure. Ma quando 
una categoria ti dice al 99%, 
compresi quindi i accesi 
nemici dei Cobas, i pù fedeli 
difensori della CgiI, che il suo 
salario è inadeguato alla sua 
professionalità e alle sue re¬ 
sponsabilità. Quando a dirtelo 
è gente che poi In maggioran¬ 
za trova giusto rispettare il co¬ 
dice di autoregolamentazio¬ 
ne. Che attrezza In cornice 
politico-organizzativa del 
contratto, quella sulla riforma 
delle ferrovie. Che si dichiara 
al 64% soddisfatta del lavoro 
che ha scelto, e addirittura 
confessa (15%) che entrò in 
ferrovia per passione. Allora 
viene il sospetto che dietro 
l'esasperazione corporativa, 
dietro l’insofferenza iter le re¬ 
gole, le compatibilita, la soli¬ 
darietà ci sia un sentimento, 
una frustrazione profonda, i 
macchinisti ci buttano m fac¬ 


cia che è staio violato un rap¬ 
porto fondamentale, quello 
che tiene assieme ogni patto 
sindacale, il rapporto tra fati¬ 
ca. responsabilità, abilità dal 
lavoratore e salario. Il tutto ag¬ 
gravato da condizioni norma¬ 
tive. di qualità della vita e del 
lavoro che tutti ritengono oh 
mai anacronbiiche. 

I macchinisti ci fanno sco¬ 
prire che, quando saltano cer¬ 
ti rapporti, non c’é tradizione 
di lotta, non c'è coscienza di 
sé storicamente conquistate 
che impedisca l'emergere di 
un sindacalismo più nupante, 
più sbrigativo. Che mette In 
campo senza tanti pudori I 
metodi «ricattatori» mutuati 
dalle esperienze delle catego¬ 
rie emergenti. Se chiedeteln* 
fatti al macchinista chi sia il 
suo modello professionale, vi 
risponde a grande maggioran¬ 
za: il pilota d’aereo. Ma la co¬ 
sa piu amara è che subito do¬ 
po, nella scala del prestigio 
sociale, per lui venga il «fun¬ 
zionano di p^ito». Ormai an¬ 
che il macchinista, nonostan¬ 
te le sue tfadlzìonl, si è con¬ 
vinto che in questo paese non 
conta più produrre, o dare 
servizi, ma che tutto è ormai 
subordinato al «giochi della 
politica». 


Tiììzia stasera 

a Telemontecario 
il tour mondiale 
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e John Oates. 


Musica nuova a Telemon- 
tecarlo. Questa sera, in uno 
special ideato da Max De 
Tornassi, viene presentato 
il nuovo LP di Dar vi Hall e 
.Tolin Oate s. “Doh yeah!” 
Ascolterete il nuovo hit 
^‘'Everything your heart 
desires’', vedrete i video¬ 
clip di “No can do”, “Out 
of touch” e di tanti altri 
successi. Non solo. Segui¬ 
rete una lunga intervista a 
Daryl Hall sulle sue opi¬ 
nioni, il suo mondo musi¬ 
cale, i suoi rapporti con le 
altre rockstar.*Non perde¬ 
te questo special. E* la pri¬ 
ma tappa della tournée 
che porterà in giro per U 
mondo Daryl Hall e John 
Oates. Telemontecario. Co¬ 
me sempre, senza frontiere. 


TV senza frontiere. 


Convegno nazionale promosso 
dalia Direzione dei Pei 

L^mpresa turistica 
fra conservazione 
e innovazione 

Relazione di 

ZENO ZAFFAGNINI 

Responsabile turismo della Direaione del Pci 
Intervento del don. 

FRANCO CARRARO 

Ministro del Turismo 
Conclusioni deU'on 

GIULIO QUERCINI 

Della Direzione del Pei. 
responsabile Commissione attività produttive 

Hanno assicurato la loro presenza 
i dirigenti di tutte te associazioni di categoria, 
omministratori di Regioni, di Enti Locali, 
ricercatori, operatori economici 

ROMA, 18-19 APRILE 1988 
HOTEL LEONARDO DA VINCI 

VIA DEI GRACCHI, 324 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 


I comunisti toscani, colpiti dalla 
notizia della mone della cara com¬ 
pagna 

CAMILU BAVERA 

protagonista della storia deiraniifa- 
seismo, partecipe delle prime Ione 
per atiermAPe i) ruoto delle donne e 
dirigente del nostro Penilo, inviano 
commosse condogllenie alle Dire¬ 
zione del partilo. Per il Comitato 
regionale toscano, Vannino Chili; 
per la Commissione regionale di 
controllo, Luciano Lusvardi. 
Firenze, 15 aprile 1988 


I compagni della Sezione Campo 
Marzio vogliono ricordam con 
grande ammirazione 

aMILURAVERA 
scomparM ieri, 14 apnle, e paiieci- 
|>ano al dolore deila nipote Gabnei- 

Roma, 15 aprile 1988 


L'ediiore Lucanni partecipia con 
profonda commozione ai dolore 
dei lamiliBii per la perdila gravisi^- 
ma a livello umano e culturale di 

CAHIUA BAVERA 
Roma, 15 aprile 1988 


Le compagne elette nelle liste del 
Pei ncordano con afleito 
CAMIUA BAVERA 
senastrice a vita, la compagna che 
fondando il Pci insieme a Gramsci 
seppe imprimerli dalle origini quel 
carattere di umanità profonda che 
è la forza grande delle nuove don¬ 
ne di oggi 

Roma, 15 aprile 1988 


I familiari ncordano 

ENRICO ROSSI 

a due anni dalla scomparsa e sotto¬ 
scrivono iOO 000 lire per l'Unita 
S Benedetto del Tronto 
15 aprite 1988 


Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO BERTOCCHI 
la fifltla, le cognate e i nipoti lo ri¬ 
cordano con dolore e affetto a 
compagni, amici e conoscenli • in 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per iVnnà. 

Genova. 15 aprile 1988 

Nel 14* anniversario della Bcompah 
sa del compagno 

OBERDAN BARGEUINI 

la moglie lo ricorda con immutato 
affetto a compagni, amici e cono¬ 
scenti e in sua memoria aotloacrive 
lire 20000perf'(ynfld. 

Genova, 15 aprile 1988 


Nel 9* anniversario della acomparsa 
del compagno 

DOMENICO OUVIERI 
(Andrea) 

ta moglie, i figli e i parenti lutti lo 
ricordano con immutato affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrìvono per TU' 
niià, 

Genova, 15 apnle 1988 


Il 15 aprile di un anno fa moriva 11 
compagno 

ORAZIO SCIROCCO 
colpito da un'inesorabile maialila. 
Tenace e costante sostenitore dei 
nostri ideali, lo ricordano la «mi- 
pagna Ennchetia, i compagni della 
Sezione «Lo Russo* e i suoi «nati 
parenti In sua memoria sottoscri¬ 
vono per il suo giornee. 

Milano, 15 aprile 1988 


Libri di Base 

CoUoM iirettM 
da Tullia De Mauro 


COMUNE DI COTRONEI 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Estratto dal bando di gara 
Questa Amministrazione awalendosi dei benefici dì cui 
eila legge 28/4/1980 n, 784, intende procedere all'affi¬ 
damento in concessione di esercìzio della rete di distribu¬ 
zione del Gas Metano. Le domande di partecipazione, 
riatta su carta legale, dovranno pervenire a queata 
Amministrazione via Jolanda. 88073 Cotronal (Ci) 
entro 30 gg, dalla pubblicazione corredata della docu- 
mantaziona prevista nei testo integrale del Bando di gara 
^provato con delibaraziona del Consiglio Comunala n. 9 
dal 10/3/1987, esecutiva. Per ulteriori informazioni ri- 
?!!? Segreteria di questo Comune telefono 
0902/44337, 

La richiesta di ammissione non vincola in alcun modo 
I Amminiatrailona Comunale. 

Colronel, 5 aprila 1988 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

dr. Giuaeppa Panalca Gaetano Bavllannu. 


Venerdì 
15 aprile 1988 



















Accordo 
di principio 
Stati Uniti-Europa 
sulla stioione 



Ctopo tre anni di discussioni, i negoziati tra TAgenzia spa* 
alale europea e la Naia hanno permesso ia conclusione di 
un memorandum di a^ordo sui contributo europeo alia 
cprtcezione. allo sviluppo e all'utilizzazione della stazione 
orbItMte arneiiicana. In particolare, è stato deciso che 11 
. modulo pnttsuriiaatD «Colombus», costruito dagli europei, 
cosiituira parte integrante della stazione spa^e. Intanto, 
peroi gli americani sembrano voler realizzare, prima delia 
grande ainslone Inlemadonale. una loro stazione privata 
che ha alla base il modulo automatico visitabile Isf (sigla di 
Industriai ^ce Facilitò, una struttura di 15 metri di iun* 
gttem che dovrebbe consentire la reaiizzaiione di esperi* 
menti sul nuovi materiali. U costruzione'e la messa in 
orbita di ouesta prima stazione orbitante potrebbe costare 
al a stazione Intemazionale un rinvio del lancio rispetto 
alia già lontana data del 1996. 


Brodo di rospo, 

altroché 

cocaina! 


È uno stupefacente più po* 
tenie cti eroina, cocaina e 
Lad e che si può ottenere 
gratuitamente: è il brodo di 
To^. L'ispeuore di polizia 
di Caims, nel Nord Queen- 
sland, Churchill dice 
che chi la prova «vede colo* 
ri accesi e ha sensazioni di 
fuoco in tutto il corpo». L’unico ingrediente necessario per 

Q uesto stupefacente è 11 rospo della canna da zucchero 
Sufo Marinus) di cui abbonda il Queensland tropicale 
ove è stalo introdotto nel 1935 per combattere lo scara* 
beo della canna. L'ispettore Churchill dice che il sistema di 
preparazione delta droga consiste nei bollire 1 rospi in’un 
pentolino per pochi minuti, Rimossi i bairaci, rimane una 
pozione sciropposa e viscida che. bevuta, spalanca l'in¬ 
gresso ai paradisi artificiali. La principale sostanza attiva 
sembra sla la bufoienina, presente in due ghiandole dietro 
la testa del batrace ed elencata tra le droghe proibite dalia 
legge in Australia. 


Nuovi involucri 
alimentari 

R r salvare 
zono 


Un consorzio di Industrie 
americane produrrà un 
nuovo tipo di contenitore 
alimentare senza utilizzare I 
clorofluorocarburi che sì 
pensa danneggino in modo 
irreparabile lo strato di ozo- 
no presente neli'atmoslera. 
La gran parte dei contenito¬ 
ri alimbntari per cibi freschi è prodotta al SO per cento con 
questo gas. Quelli nuovi ridurranno del 95 per cento la 
presenza del clorofluorcarburi e. pur costando un po' di 
più, saranno perfettamente uguali a quelli vecchi, fi gruppo 
delie IS Industrie coinvolte in questo progetto ha assicura¬ 
to che 1 nuovi materiali saranno pronti entro la fine dell'an¬ 
no. Alcuni del maggiori ctlenil di questi contenitori, come 
McDonaIds che cnncarta i suoi hamburger, avevano avvi¬ 
sato i fornitori che non avrebbero comprato gli Involucri 
per molto tempo ancora se non fossero stati eliminati i gas 
pericolosi. 


Una data certa 

S tria «Sacra 
ndone» 


Gli scienziati deH’Unlversltà 
deirArlzona, che analizza¬ 
rono con il metodo del car¬ 
bonio radioattivo la Sacra 
Sindone per stabilire la sua 
età. hanno anticipato che 
potranno solo scoprire se il 
mmmmmmmmmmmmmmmmmm tessuto esisteva all epoca in 
cui visse Cristo, e non $e Sia 
alato in effetti il suo sudarlo. Come noto, il laboratorio 
americano di lucson è stato scelto dalia ^faSedo. insie*' 
me airUniversltà inglese di Oxford e all'Istituto di tecnolo¬ 
gia deH'università diZurigo, per analizzare l'antico reperto. 


Scienziati 
sovietici in Usa 
per studiare 
gli effetti 
de|2estatomlci_ 


cani. Che chiede la sospensione di tali sperimentazioni, e 
rientra in un programma dì «controlli reciproci», approvato 
dall'amministrazione americana e dal.Cremlino e finanzia¬ 
to da un'orflanizzazione privata Usa per la difesa dell’am¬ 
biente e dalia Accademia sovietica delle scienze. La dele-. 
gazione, costituita da nove ricercatori, è arrivata a Washin¬ 
gton martedì ed è partila ieri per il deserto californiano, 
con al seguito tre jeep cariche di solisticatissimi apparec¬ 
chi per effettuare rilievi sul terreno. 


Una spedizione di scienziati 
sovietici è appena giunta In 
California per studiare gli 
effetti prodotti sul terreno e 
sull'ambiente dal (est nu¬ 
cleari, condotti in questi an¬ 
ni dagli Stali Uniti. L'iniziati¬ 
va è stata solieciiata da un 
gruppo di ricercatori amerì- 


ROMIO tASfOLI 


Partito comunista itatiano 
Convegno nazionate 

Cultura ed Enti Locali 
verso gli anni 90 

Federazione Pei di Ancona 
Comitato Regionale delle Marche 
Commissione cultura, scuola e ricerca 
della Direzione del Pei 


ANCONA, 15-16-17 APRILE 1988 

Aula Magna 

della Facoltà di Economia e Commercio 

PAUZZO DEGLI ANZIANI, VIA PIZZECOLLI 


Partecipano tra gli altri: 

Silvana AMATI, Giulio Carlo ARGAN, 
Maurizio BLASI, Gianni BORGNA, Anna 
BirCCIARELLI, Bruno CAGLI, Valerlo 
CALZOLAIO, Gluaeppa CHIARANTE, 
Sergio CORDIBELLA, Gualtiero DE 
SANTIS, Rodolfo DINI. Gianni FERRARA, 
Mariano GUZZINI, Nanni LOY, Gianfranco 
MARIOfTI, Italo MONACCHINI. Corrado 
MORGIA, Renato NICOLINI, Michelangelo 
NOTARIANNI, Massimo PACI, Giovanni 
PALMINI, Marcello, PESARESI, Alfonsina 
RINALDI, Simonetta ROMAGNA, Vittorio 
SALMONI, Maria A. SARTORI, Luigi 
SPEZZAFERRO, Edoardo VESENTINI 

Segreteria del Convegno 

Federazione Pei di Ancona - Tel. 071/203242 • 203243 
Prenotazioni alberghiere rivolgersi 

ETLI ANCONA - TEL. 071/205773 


Scienza e Tecnologia 


Se tutto Non siamo mai riusciti a vedere le stringhe eppure la teoria 

è fatto di ha consentito una riconciliazione coerente della gravità 
stringhe /3 e della meccanica quantistica, risolvendo un problema 
- rimasto per sessantacinque anni senza risposta 

La rivindta di Newton 


L'idea fondamentale della 
teoria delle stringhe è che tut¬ 
to e fatto di stringhe. Pensava¬ 
mo che il protone fosse, come 
particella, un punto elementa¬ 
re, e poi abbiamo scoperto 
che ha una struttura. In elletti, 
è costituito di quark. Con le 
energìe attuali possiamo 
esplorare solo queste distan¬ 
ze, e il quark ci appare punti¬ 
forme. La teoria delle stringhe 
dice che se guardassimo un 
quark con un buon microsco¬ 
pio. non vedremmo dei com¬ 
ponenti più piccoli, ma piutto¬ 
sto il quark ci apparirebbe co¬ 
me una piccola stringà chiusa. 
Dire che la materia è fatta di 
oggetti estesi come le stringhe 
introduce un enorme Incré- 
mènto nella complessità del 
mondo. Nella fisica tradizio¬ 
nale abbiamo a che fare con 
campi, o funzioni d'onda che 
descrivono te particelle come 
localizzate in punti spazio¬ 
temporali. Nella teorìa delle 
stringhe, invece, abbiamo fun¬ 
zioni di funzioni che non di¬ 
pendono solo da un punto, 
ma da un'intera curva. Le cur¬ 
ve sono molto, molto più nu¬ 
merose di quanto non lo dano 
i punti. Le teorie puntuali delle 
piarticelle. le teorìe dei campi 
(che comprendono tutte le 
teorìe della fisica fino al tempi 
più recenti) discutono una 
particella alia volta; le teorie 
delle stringhe, d'altro canto, 
automaticamente considera¬ 
no un numero infinito di parti¬ 
celle assieme. Una particella 
puntuale non ha struttura, ma 
una stringa può fare molte co¬ 
se ed ogni vibrazione di una 
stringa (come le armoniche di 
un violino a corde) corrispon¬ 
de ad una singola particella 
elementare. Voi potreste dire 
che ciò è assurdo. In natura 
osserviamo solo poche doui- 
ne di particelle, e quindi per¬ 
ché introdurre una struttura 
che contierte fin daU'lnlzlo un 
numero infinito di particelle?' 
Dove sono tutte queste parti¬ 
celle? 

Una risposta è che tutte - a 
parte un piccolo numero • le 
particelle descritte dalla strin¬ 
ga sono molto, molto pesanti, 
c occorrerebbero enormi ac¬ 
celeratori, che non abbiamo, 
per renderle visibili. Ecco per¬ 
ché non le abbiamo mai viste. 
Ma, comunque, questo arma- 
mentano teorico non é in 
qualche modo ingombrante? 
La risposta è che abbiamo bi¬ 
sogno di un enorme aumento 
del gradi di libertà del mondo 
se vogliamo raggiungere un 
enorme aumento delle possi¬ 
bili simmetrìe del mondo. 

Una delle preoccupazioni 
fondamentali della ricerca at¬ 
tuale è scoprire la totale sim¬ 
metrìa della teoria delle strin¬ 
ghe, ma ci è difficile vederla, 
perché è in gran parte inter¬ 
rotta o nascosta ai nostri oc¬ 
chi. Quello che sappiamo é 
che la teorìa delle stringhe 
contiene automaticamente, 
senza nessuna appros^mazio- 
ne o aggiustamento da parte 
nostra, la più grande simme¬ 
tria che sia mai stata concer¬ 
ta dalla fisica delle particelle 
puntuali. 

Qui non pos&o spiegaTe nei 
dettagli come funziona la teo¬ 
ria delle stringhe, ma vorrei 
sottolineare che il modo in cui 
l'abbiamo costruita è una ge¬ 
neralizzazione naturale del 
modo in cui costruiamo le 
teorie dette particelle. Per 
esempio nella fisica classica 
le particelle si muovono, con 
il trascorrere del tempo, lungo 
traiettorie che sono tali da 


Tutto è fatto di stringhe, ma noi non le 
abbiamo mai viste. Questa teoria rivolu¬ 
zionaria ci consente però di ottenere tre 
importani issimi risultati: la riconciliazio¬ 
ne della gravità con ta meccanica quan¬ 
tìstica, un problema rimasto insoluto per 
6S anni; ha fornito una generalizzazione 
coerente delia cornice logica e delle 


strutture note della fisica. Le altre gene¬ 
ralizzazioni in precedenza erano state la 
relatività speciale e generale e la mecca¬ 
nica quantistica; questa teorìa infine ha 
una stmttura capace di riprodurre il 
mondo delle basse energie. Porse lo 
stesso spazio-tempo potrebbe svanire 
ed essere rimpiazzato da qualcos'altro. 


avere lunghezca minima, fn al¬ 
tre parole fn tutti 1 movimenti 
poulbili, il movimento effetfi- 
vo è quello per il quale la 
traiettoria seguita ha la minore 
delle lunghezze poailbiii. In 
uno spazio (riano una particel- 
.la. se non ci sono altre parti- 
celle attorno, si muoverà 
quindi lungo una linea retta. 
La dinamica delle stringhe è 
costituita generalizzando que¬ 
sto stesso firindpio ad oggetti 
estesi. Diciamo che anche le 
stringhe, man mano che si 
evolvono nel tempo, si muo¬ 
vono lungo una traiettoria tale 
che l'area del tubo all'interno 
del quale si muovono ^a più 
piccola possibile. Basandosi 
su questo principio zk può co¬ 
struire sia la descrizione clas¬ 
sica sia quella meccanico- 
quantistica della priH>agezlo- 
ne delle stringhe. 

Quando si iniziò a lavorare 
in questa direzione, si studia¬ 
rono innanzitutto I modi di vi¬ 
brazione delle stringhe sla 
chiuse che aperte. Vennero 
calcolate le loro proprietà, 
come ad esemplo le masse e i 
numeri quantici delie vibra¬ 
zioni naturali di queste strin¬ 
ghe. La scoperta più sorpren¬ 


dente tu che le stringhe chiuse 
contenevano sempre una par¬ 
ticella che iKHeva essere iden- 
liticata con A gravitone Oa 
particella che «trasporta» la 
gravità) e che le stringhe aper¬ 
te contene\>ano una particella 
che poteva essere identificala 
con I raggi di luce, fn realtà fu 
molto imbarazzante, perché 
originariamente la teoria delle 
stringhe era stata costruita co¬ 
me teoria della forza nuclea¬ 
re. E in questo modo aifintn^ 
no delia tearia non c'eia po¬ 
sto per la gravita o l'elettro¬ 
magnetismo. Solo negli anni 
80. con it revival della teoria 
delle stringhe come teorìa 
unificante del tutto, .questa 
sua caratteristica diviene la 


DAVID QII08U » 

benvenuta. L’attra notevole - 
e originariamente imbaraz¬ 
zante - caratteristica delle 
teorie delie stringhe era che 
queste teorie sono coerenti 
solo se si immagina che lo 
^azlo tempo abbia 26 dimen¬ 
sioni. Ancora, questo é assur¬ 
do per una teoria della forza 
nucleare, mo è abbastanza tol¬ 
lerabile nel contesto di una 
teoria unificata della gravità. 
C'è una grande dìtferenza ira 
particelle e stringhe quando 
passiamo a considerare le in¬ 
terazioni. le forze che esisto¬ 
no fra le particelle o le strin¬ 
ghe. Possiamo pensare alle in¬ 
terazioni fra patticene in ter¬ 
mini di traiettorie che descrì¬ 
vono il loro movimento, di¬ 


cendo che quando due parti- 
celle (diciamo A e B) si incon¬ 
trano nello stesso punto, han¬ 
no qualche probaùlità di. tra¬ 
sformarsi in una terza particel¬ 
la (C), e che questa terza par¬ 
ticella ha a sua volta qualche 
probabilità di trasformarsi in 
due particelle (diciamo D e 
E). L’interazione, quindi, è tut¬ 
ta concentrata nei punto in 
cui te traiettorie si incontrano, 
un punto singolare del dia¬ 
gramma che descrive l'evolu¬ 
zione dello spazio-tempo. 

Le stringhe, per la prima 
volta, ci forniscono una teoria 
della gravità meccanico-quan¬ 
tistica coerente e che si com¬ 
porta bene. In patticolate, cl 


forniscono una teorìa dalla 
quale la gravità non può «se¬ 
re eliminata. Fino ad oggi, ab¬ 
biamo sempre eliminato la 
gravità ogni qual volta abbia¬ 
mo preso in considerazione la 
fisica atomica, la fisica nu¬ 
cleare, 0 qualsiasi altra cosa. I 
teorici poàrono fare questo, 
possono eliminare ia gravità 
dalle toro equazioni. È sensa¬ 
to farlo perché la gravità è de¬ 
bole, debolissima alle basse 
energie, più debole della for¬ 
za eletttica di ben 40 ordini di 
grandezza. Ciononostante 
bella teoria delle stringhe la 
gravità non può essere elimi¬ 
nata. 

L'ultima, notevole caratteri¬ 
stica della teoria delle strin¬ 
ghe è un incredibile grado di 
unicità, in linea di principio, 
non ci sono parametri aggiu¬ 
stabili, né numeri che sì pos¬ 
sano manipolare. In fisica, ab¬ 
biamo sempre bisogno di 3 
unità (parametri di lunghezza, 
di tempo e di massa) nei ter¬ 
mini delle quali esimmere le 
quantità fisiche, pmsìamo 
Scegliere che siano la costan¬ 
te di Planck, la velocità della 
luce e la massa di Planok, che 
Caratterizzano la gravità. Nella 



teoria delle striftghe, in linea 
di principio, si può calcoiàre 
tutto In termini di queste unità 
dimensionati. - 

La teoria delle «tringhe, li- 
no^ad oggi, ha fatto tre cote 
abbastanza notevoli. Innanil^ 
tutto ha fornito una generalli- 
zuione coerente della oomi* 
ce logica e delle strutture no ’m 
della fisica. Non é facile far 
questo e, per la verità, le uni¬ 
che generalizzazioni di quello 
tipo che si siano avute in pre¬ 
cedenza sono state la relativi¬ 
tà, speciale e generale, c Ut 
meccanica quantistica. Il se¬ 
condo risultato della teoria 
delle stringhe è che fornisce 
una riconciliazione coerente 
delia gravità e della rfwccanl- 
ca quantistica, un problemi 
che e rimasto per 65 anni sen¬ 
za aoiuiìonl. Infine, /a ttoHa 
mostra una struttura molto ric¬ 
ca che sembra capace di ri¬ 
produrre il mondo delle baaae 
energie. 

Naturalmente r«tano mot- 
tissimi problemi, e ri sta af¬ 
frontando un’immensa mole 
di lavoro per cercare di capire 
la teoria e di applicarla «I 
mondo reale, tn efletU, qual¬ 
cuno pensa che ci botrebbero 
volere del decenni, se non rii 
più, per esplorare appieno la 
strotiura di questa teoria. Ein* 
Stein ha sviluppato la relatività 
avendo un'idea - il principio 
di equivalenza - e poi co- 
stniendo le sue equaiioni. La 
teoria delle stringhe è itala 
perlopiù sviluppata heiia dire¬ 
zione opposta, seo|Mendo 
delle strutture malemailche e 
poi brancolando veno t con¬ 
cetti Arici. 

Ci sono state due rivoluaio- 
ni in fisica, ciascuna associata 
con una costante fondamen¬ 
tale! 1 parametri dimensiwiaU 
della natura. La sooperta di un 
limite nella velocità di propa- 
( gazione dei segnali • la veloci¬ 
ta delia luce - è stata cruciale 
per lo sviluppo della teoria 
della relatività. La scopetta di 
una unità dì forza fondamen¬ 
tale e minima - la costante di 
Planck - è stala crociale per lo 
sviluppo della teoria dèlia 
meccanica quantistica. 

Ma stiamo (rriasciwdo un 
parametro dimensionale, e 
cioè una lunghezza fonda- 
mentale. Per lungo tempo ri è 
pensato che la lunghezza fon¬ 
damentale dovesse essere for¬ 
nita dalia scala di lunghezza 
della gravità, la lunghezza di 
Planck. Sorge quindi la do¬ 
manda: se la teoria delie strin¬ 
ghe è una teoria della gravità, 
la cui scala caratteristica è la 
lunghezza di Planck, l'analisi 
della lìrica a questa iun^ezza 
e a lunghezze più iriccole cl 
condurrà a un'anal^l risolu¬ 
zione dei nostri concetti? Mol¬ 
ti di quelli che lavoralo sulla 
teorìa delle stringhe ritengo 
che ia risposta ria «si», rarse 
lo stesso spazio-tempo è un 
concetto rozzo e approssima¬ 
tivo. utile a distanze grandi in 
confronto alla lunghezza di 
Planck; ma quando esploria¬ 
mo la sua struttura a distanze 
dell'ordine della lunghezza di 
Planck h stesso spagio-tem- 
po potrebbe svanire per esse¬ 
re rimpiazzato da qualcos'al¬ 
tro. Ci sono molte altra riAes- 
rioni che sì possono lare, ma 
questa è senz'altro la più inte¬ 
ressante da esplorare; cioè, 
cosa sostituisce lo spazio¬ 
tempo? 

Docente di (trica 
deirUnìveaìtà di Princetoii 
(Fine. I precedenti articoli pub- 
blicatt il 13 e 14 aprite) 


Il fumo fa molto più male alle donne 


M NEW YORK. Nuovo stu¬ 
dio, nuovi rischi .scoperti, nuo¬ 
ve minacciose motivazioni 
per smettere di fumare una 
volta per tutte. Oggetti della 
ricerca e del monito, questa 
volta, te donne più o meno 
dedite alia nicotina. Anzi: in 
particolare, quelle donne che 
fino a oggi cercavano di non 
farsi intimidire dagli integrali¬ 
sti antisigaretta con la buona, 
vecchia, classica scusa; «Ma 
io fumo poco, neanche dieci 
al giorno. È meno tossico che 
camminare per strada e respi¬ 
rare scappamenti». La scappa¬ 
tola viene dichiarata decadu¬ 
ta, con effetto immediato. Le 
ragioni arrivano dalla costa 
orientale degli Stati Uniti, che 
ultimamente sta producendo 
più spinte a non fumare dell'a¬ 
vamposto dei salutisti ameri¬ 


cani, la California. Perchè lo 
studio e stalo condotto da 
esperti defl'Unìversilà di Har¬ 
vard, a Cambridge. Massachu¬ 
setts, ed é statò pubblicato dal 
solito New England Journal 
of Medicine nei numero usci¬ 
to ieri. Le sue conclusioni non 
lasciano spazio a dubbi, le 
donne che fumano (e non im¬ 
porta quanto) hanno molte 
più probabilità di venire colpi¬ 
te da infarto delle non fuma- 
trid. 

Che si trattasse di un peri¬ 
colo reale, lo si diceva da tem¬ 
po. Ma ora la conferma arriva 
dallo studio più esteso mai fat¬ 
to sul problema. Dal 1976 al 
1967, sono state tenute sotto 
controllo medico I ISmila 
539 infermiere tra 1 30 e i 55 
anni. quando l'indagine 
è iniziata, erano in perfetta sa¬ 


lute. Seguendole nel corso 
degli anni, i ricercatori di Har¬ 
vard e del Brigham and Wo- 
men’s Hospuat di Bo^on si 
sono resi conto che le parien- 
ti che fumavano Intorno alle 
14 sigarette a! giorno, rischia¬ 
vano l'infarto 2,2 volte più del¬ 
le non fumatrici. E per le forti 
fumatrici - 23 sigarette al gior¬ 
no e più • il periolo di attacchi 
cardiaci era 3,7 volte maggio¬ 
re; peggio ancora, Infarti con 
effetti fatali erano, tra loro, sei 
volti più comuni. 

Abbandonare le sigarette a 
un certo punto è bene, fanno 
sapere i ricercatori, ma parte 
del danno e ormai irreparabi¬ 
le; le donne che riuscivano a 
non fumare per almeno due 
anni, riferisce lo studio, aveva- 


MARIA LAURA RODOTÀ 

no comunque il 60 per cento 
di rischi in più dei normale di 
aver un iniaito. 

Per quel che riguarda gli at¬ 
tacchi cardiaci dovuti a emor¬ 
ragie, le conclusioni della ri¬ 
cerca di Harvard sono ancora 
{MÙ apocalillìche: rìschio quat¬ 
tro volte maggiore di quello 
corso dalie non fumatrici per 
il gruppo delle 14 sigarette al 
giorno; dieci volte maggiore 
per chi ne fuma 25 o più. Mo¬ 
derato. al confronto, il pncolo 
di attacchi cardiaci dovuti a 
problemi di arterie: 60 per 
cento di probabilità In più per 
chi fuma poco, 270 per cento 
per chi fuma mollo. E i ricer¬ 
catori non lasciano neanche 
spazio a chi vorrebbe biasima¬ 
re gli effetti di fattori concor¬ 


renti. Perché «altri potenziali 
fattori-rischio», si legge nel 
New England Journal of Me¬ 
diane, «come chili di troppo, 
diabete, uso di contraccettivi 
orali, consumo eccessivo di 
bevande alcoliche non sem¬ 
brano, nelle pazienti, aver de¬ 
terminato differenze significa¬ 
tive nella frequenza degli at¬ 
tacchi cardiaci e nei tassi di 
rischio, li fumo è emerso co¬ 
me la causa principale e deci¬ 
siva degli infarti». 

Lo studio di Harvard, il pri¬ 
mo a occuparsi specifi¬ 
camente del legame tra siga¬ 
rette e problemi cardiaci nelle 
donne, mostra anche, inequi¬ 
vocabilmente. come gli equili¬ 
bri fisiologici siano lutti a toro 
sfavore: già sono state rese 


note ricerche secondo cui be¬ 
re alcolici fa più male alle 
donne che agli uomini; ma la 
più recente prova delle tesi 
per cui ia natura si comporta 
da antifemminista iA deduce 
dai confronto tra l'indagine 
fatta dal Massachusetts (ma su 
dati provenienti da undici Sta¬ 
ti americano e studi prece¬ 
denti, sempre legame tra fu¬ 
mo e infarto, ma tra gli uomi¬ 
ni. Risultalo: sembra che i forti 
fumatori di sesso maschile ri¬ 
schino sì anche loro, ma me¬ 
no delle loro controparti don¬ 
ne. hanno un rischio dì ìnlarto 
2.5 volle maggiore dei non fu¬ 
matori; ma 1,2 volte minore di 
quello delle fumatrici con una 
media di sigarette quotidiane 
pari alla loro. Sulle ragioni, gli 
esperti sono ancora in allo 
mare. Ma c'è chi suggerisce - 


e, conviene la maggioranaa 
dei medici, si tratta di un'ipo¬ 
tesi più che probtòlle - che W 
gap sia provocato dalie diffe¬ 
renze ormonali. 

Ma, se U perché della discri¬ 
minazione non è ancora chia¬ 
ro, l'incidenza del rappottò di 
Harvard sembra già assicura¬ 
ta. Andrà a impinguare la co¬ 
munque ricchissima bibliogra¬ 
fia sui danni del fumo; e prima 
è certo un suo giro d'onore 
sul giornali, In tv, e nelle con¬ 
versazioni quotidiane. E, pre¬ 
sentato com'è in perfetto tem¬ 
pismo, è possibile che venga 
citato dal sindaco dì New 
York e dal suoi sostenitori a 
sostegno della più pubbliciz¬ 
zata legge cittadina deiranno: 
quella che bandisce l) fumo 
quasi ovunque nella Grande 
Mela. 


M ninltà 

Venerdì 
15 aprile 1988 
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lACAL 

Nuova immagine, 
nuovi servizi. 


Ieri 9 minima 5* 

massima 22* 

II «orge alle 6,29 

e tramonta alle (9,51 


nOMA 


t cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore IS alle ore I 


Campldt^o 

Collura 

consiglia: 

«Silenzio» 



M In Campidoglio ^gover* 
na poco è male, la giunta è 
rissosa e si decide poco o 
niente? E allora, che (are? Una 
soluzione, a dir poco origina¬ 
le, l'ha scovata Saverio Coltu* 
ra, Il segretario romano del 
PrI. Idi sua idea 6 quella dei 
silenzio. Assessori, caplgruf^ 
po 'e consiglieri, poM e 
quani'alifo del pentapartito 
tacciano almeno lino a set¬ 
tembre, «Osserviamo una tre¬ 
gua di ISO giorni -• ha corai- 
gliato l'esponente repubblica¬ 
no - per evitare che suacettlbl- 
liti, irnienza e sterili protago¬ 
nismi blocchino rattlvltli della , 
giunta e quindi dell'Intera am- 
mlnistrazionea. 11 termine è 
stato scelto non a caso: Inlaitl 
alla line dell'estate è fissata la 
verillca politica stabilita dal 
pentapartito fissata al mo¬ 
mento del suo insediamento, 
pena la dissolvenza della 
giunta di Nicola Signorelio. In- 
somma, l’Idea è quella che, se 
tacciono gli assessori, i prò* 
grammi vanno avanti. «Boc¬ 
che cucite! per tutti fino a do* 
po le ferie, raccomanda Colla- 
ra. A settembre, però, chi vuo¬ 
le può riprendersi il diritto alia 
parola. «Per le polemiche - ha 
precisato Collura •- si può an¬ 
che attendere settembre, al¬ 
lorquando, $e gli impegni non 
saranno stati rispettati, ogni 
partilo, a ragion veduta, potrà 
trarre le proprie conclu^oni*. 
Nei 150 giorni, secondo le 
speranze del segretario del 
Pri, bisognerebbe approvare il 
bilancio, il riordino sanitario, 
le strutture culturali, avviare le 
procedure per lo Sdo, un serio 
piano per ia mobilità e il traffi¬ 
co e un convegno program¬ 
matico sullo stato delt'ecoto- 
gia e deH’ambiente. Minimo, 
con il pentapartito, ci vorreb¬ 
bero ISO mesi, altro che 150 
giorni. I bellicosi assessori ca¬ 
pitolini. per mandare avanti 
tutta questa mole di program¬ 
ma, dovrebbero quasi perdere 
il bene della favella per i pros¬ 
simi dieci anni. 


n immetto 
ddCooiune 
sui meganegori 

Uctssessore Gatto spiega 
perchè si è convertito 
ai grandi magazzini 
Ma all’estero sono superati 





utw dille vit 
MlliqiMll 
Mqtnnnoi 
gnndl miuulnl 
•girti notte* 
giamo, I 
drugstore 
appunto 


«Difendo il centiro e i dnigstore» 


«Ecco perché mi piacciono i drugstore a Roma». 
Anche l'assessore alla cultura Ludovico Gatto è 
raggiante e ieri ha spiegato ai giornalisti i cinque 
punti ohe freneranno lo scempio nel centro stori¬ 
co. Ma dopo tanti applausi si affacciano i primi 
fischi e nuovi sbarramenti per la delibera sui mega¬ 
centri commercialì.'Mentre per New York, Londra 
e Parigi sono una moda già superata. 


GRAZIA LEONARDI 


■R U sua conversione ai 
drugS((ore l'ha voluta spiegare 
in pubblico. L'aaaeisore re- 
pubblicano Ludovico Gatto, 
che tante guerre ha ingaggiato 
negli ultimi due mesi contro i 
negozi fuorilegge e i mega¬ 
pool commerciali nel centro 
storico, ha raccontato. Ieri po¬ 
meriggio, ai giornalisti I retro- 
aceru del suo si alle Isole at¬ 
trezzate. Quella delibera, che 
presto regalerà a Roma i gi¬ 
ganteschi negozi aperti giorno 


e notte, gli piace proprio. E gU 
piace cosi com'e. Ha messo 
da parte le polemiche infuo¬ 
cate degli ultimi tempi, ha 
spulciato cavilli e leggi e ora 
«no garanzie sufficienti per 
salvare il centro storico dagli 
assalti!, dice Ludovico Gatto. 
Lo farà grazie a cinque punti 
che lo hanno fatto diventare il 
«supervisore! di ogni opera¬ 
zione. Anzitutto sarà il presi¬ 
dente di una commissione di 
tecnici che entro un mese ci 
dirà in quali piazze e strade 


verranno ediHcate le Isole at¬ 
trezzate. 

Nel centro storico - è il se¬ 
condo punto illustrato da Gat¬ 
to • ci saranno solo 3000 me¬ 
tri quadrali a disposizione, e I 
meganegozi sono sostitutivi di 
un commercio preesistente. 
Come dire che non si conce¬ 
deranno nuove licenze, mese 
ne potranno sommare (ante 
per vendere merci diverse. Il 
terzo paragrafo riguarda l'e- 
atenalone: non più di 600 me¬ 
tri quadrali per drugstore. Un 
belVargine rhe sommato al¬ 
l’attuale assenza di domande 
(è il quarto punto) e alla possi¬ 
bilità di cominciare tutto su un 
terreno vergine dovrebbe fre¬ 
nare lo ac«npÌO di Roma. Le 
ultime due garanzie Gatto le 
ha avute su un piano politico. 
Sarà il supervisore, ma man¬ 
tiene le aimissionl per il 
verno del centra storico, w 
questa zona veglierà con gl} 
occhi di assessore alla cultura. 
Infine la promessa. Anche la 
periferia, presto avrà i suol ne¬ 


gozi notturni, parola di Salva¬ 
tore Malertia. 

Dunque urto scroscio di ap¬ 
plausi per i dnjgstore. Ma 
qualcuno comincia a fischia¬ 
re. Le prime perplessità arriva¬ 
no da Bemaraino Aniinori. il 

E rendente democristiano del- 
I cmnmisione consiliare M 
commercio dice che la prassi 
seguita per approvare la deli¬ 
bera non è stata caretta. Ltn 
non l'accetta: presto convo¬ 
cherà i membri delia commis¬ 
sione e tutti interne porteran¬ 
no te loro proposte, o contro¬ 
proposte, in consiglio comu¬ 
nale. la pra^ma settimana. 
Anche ) comunisti avanzano 
più di una preoccupazione. 
«Perché ^ si chiede Daniela 
Valentini, consigliere comu¬ 
nale - tanta fretta per qi^ta 
delibera? E come mai pnma si 
varano 1 drugstore e pm si de¬ 
cide dove (arii sorgere? Nes¬ 
suno ha prefigurato quale im¬ 
patto po^no avere in aleuta 
zone, già flagellate da traffico. 


degrado e sovraffollamento!. 
Ma nessuno nega che Roma 
diventerà più tnlernazionale, 
accorcerà le sue distanze da 
New York, Londra e Pari^, 
dove la spesa di notte è già in 
ause da un ventennio. 

tJaà. I «T-eleven! e I tCon- 
venlence atores! aono i due 
tipi che vanno per la maggio¬ 
re. Da New York a San Franci¬ 
sco, a Washington sono le ca¬ 
tene che hanno fagocitato l 
piccoli negozi di quartiere. Of¬ 
frono bevande sempre gelate, 
hot dog. aigarette, giornali, 
profumi, scarpe, si può anche 
mangiare, 24 ore su 24. A Wa¬ 
shington. alla «Kramerbooks! 
si vendono anche 1 libri. Ma le 
ore notturne consigliano catti¬ 
ve scelte, as^curano i malca¬ 
pitati. Nella costa est pieval- 

S ono i coreani: hanno invaso 
commercio locale, rilevato i 
piccoli negozi, si sono dilatati 
lino a misure medie e vendo¬ 
no perfino frutta, ortaggi, alt- 
meniari. 


Londra. Il più famoso e II 
più antico è quello di Chelsea: 
è nato vent'anni (a con la pro¬ 
messa di americanlzzazione. 
Poi sono aravate le «Che- 
mist*. prima larmacie a pieno 
tempo, poi negozi dove si 
vende un po' di tutto. Ma an¬ 
che qui è arrivato lo straniero; 
gli Indiani si sono trasferiti 
con lamlgile numerose, han¬ 
no aperto piccoli supermerca- 
U, sono fuorile^, pagano le 
multe e vanno avanti. Aperti 
dalle 7 alle 24 garantiscono 
anche il week end. 

PaiW. Il più grande è a 
Saint C^rmaine. La sua mole 
fronteggia la catledrMe e fa 
ombra alla famosissima bras- 
serie Upp, proprio sul boule¬ 
vard. Vende di (ulto e c'è II 
ristorante. Ma a Parigi la spesa 
a tutte le ore non è un proble¬ 
ma. Il pane fresco si fùò tro¬ 
vare anche la domeitea po¬ 
meriggio. sfornato dalla bou- 
langerie. E il pesce si compra 
tum i atomi ai mercatini, aMr- 
ti anche la domenica mattina. 


'' ' ' Rinvii a giudizio dopo la denuncia del Pel della zona e della circoscrizione 

Btistairelle per ampliare Ti^oria 
incriminati amministratori ddHa XII 


Evasione 

Il principe 
Odescalchi 
dal pretore 


«Per l'ampUamenlo di ÌVigorla è tutto a posto, ec* 
coti 5 milioni). Ma il tentativo di corruzione va a 
vuoto e scatta l'esposto alla magistratura. Ieri II 
pubblico ministero na ottenuto il rinvio a giudizio 
di funzionari e politici della XII circoscrizione, con 
l'accusa di corruzione e falso in atto pubblico. 
Favorirono una pratica edilizia per il progetto di 
ampliamento del centro sportivo della <Roma>. 


ROMIira OMNI 


■■ Deciderà il tribunale. SI 
è conclusa con il rinvio a giu¬ 
dizio degli imputati l'inchie¬ 
sta sulle irregolarità che sa¬ 
rebbero avvenute nell'istru¬ 
zione della pratica edilizia 
per il progetto di amplia¬ 
mento del centro sportivo 
della «Roma! a THgoria, sulla 
via Laurentina. La denuncia 
partì da Matteo Amati, re¬ 
sponsabile di zona del Pei 
nella dodicesima circoscri¬ 
zione. Ieri il pubblico mini¬ 
stero Vittorio Paraggio ha ot¬ 
tenuto la citazione in giudi¬ 
zio davanti al tribunale del- 
('allora presidente della do¬ 
dicesima circoscrizione, la 
repubblicana Rita Calabria, e 
di altre quattro persone, tut¬ 
te esponenti della sottocom¬ 


mìssione edilìzia che sì inte- 
reuò delia pratica. Sono il 
consigliere democristiano 
Antonio De Simone, il capo 
circoscrizione Italo Valluzzi, 
i funzionari Martino Anto¬ 
nucci e Gianfranco Bottini. 
Per UiUi le accuse vanno dal 
falso in atto pubblico alla 
corruzione. Avrebbero ac¬ 
cettato da una persona rima¬ 
sta sconosciuta la promessa 
di 50 milioni per la sollecita 
approvazione del progetto dì 
ampliamento della struttura. 

La pratica, che avrebbe 
avuto bisogno di una con¬ 
venzione, viene fatta passare 
come «normale amministra¬ 
zione! nel maggio '87. ItiUo 
sarebbe filato liscio se uno 
dei funzionan inquisiti non 


avesse detto al consigliere 
comunista Fabio Trezzini; 
«In commissione c'erì anche 
tu, eccoti 5 milioni!) Trezzini 
rifiuta e ^ rende conto del¬ 
l'irregolarità delia pratica, 
protesta indignato con l'uni¬ 
co risultato dì trovarsi di 
nuovo, nella (aKa del cap¬ 
potto appeso ad un attacca- 
anni della circoscrizione, I 
milioni. 1 comunisti deci¬ 
dono di denunciare i’ìrrego- 
iarìtà delta pratica e il tentati¬ 
vo di corruzione alla magi* 
stratura. Un primo esposto è 
firmato dal rec^nsabiie dì 
zona del Pei, Matteo Amati, 
un'altra denuncia arriva sul 
tavolo del giudice da parte dì 
Fabio Tteuini. 

«La notìzia del rinvio a giu¬ 
dizio Ja ricevo da lei. dì tutta 
ia vicenda su poco e niente - 
sì difende l'ex presidente 
della dodicesima circoscri¬ 
zione Rita Calabria - la sotto- 
commissione edilìzia dà solo 
un giudizio di massima, poi a 
decidere è la quindicesima 
ripartizione... Cera un vinco¬ 
lo d'obbligo (la necessità di 
stipulare una convenzione, 
ndd. ma non ne sapevo nul¬ 
la. Quando ho ricevuto la co¬ 
municazione giudiziaria so¬ 



li presidentfi della società «Roma» Dino Viola 


no andata tranquilla dal ma¬ 
gistrato, per le pratiche se- 
guìamo sempre l ordine cro¬ 
nologico, si la qualche ecce¬ 
zione solo per quelle datriler 
particolarmente complica¬ 
to...!. 

Resta il fatto che profrao 
quella suUocommls^ne 
edilizia (di cui fanno pane 


funzionari dei Comune e del¬ 
la circoscnzione e che era 
presieduta da Rita Calabria), 
non ha adempiuto, secondo 
l'accusa, a precise disposi¬ 
zioni di legK e ha superato 
di slancio gli ostacoli proce¬ 
durali. E l'unico caso di cui è 
stata protagonista la sotto¬ 
commissione? 


WM Evasione. Con questa 
accusa il principe Filippo 
Odescalchi a distanza di dieci 
giorni è tornato davanti al pre¬ 
tore. La scorsa notte il giova¬ 
ne di «sangue blu*, ha lasciato 
l'appartamento dove era agli 
arresti domiciliari. La polizia 
durante un controllo si è ac¬ 
corto che non era in casa. È 
stato rintracciato a larda notte 
nel residence «Il Fratone* con 
una conoscente. Il pretore 
stavolta l'ha assolto per insuf¬ 
ficienza di prove. Il principe 
s'è giustificalo dicendo che 
non aveva niente da mangiare 
in casa ed aveva molta fame. 

Filippo Odescalchi stavo 
scontando una condanna per 
aver insultato e preso a calci 
alcuni agenti intervenuti per¬ 
ché, ubriaco e mezzo nudo, 
importunava i passanti. Una 
settimana fa. una cugina del 
pnncipe, Lucrezia Odescalchi 
I aveva avuto guai con la giusti- 
! zia. Trovata a bordo di un'au¬ 
to mbata con un conoscente 
era stala arrestata ed aveva 
passato una notte in carcere a 
Rebibbia. Il giudice la fece 
scarcerare il giorno dopo per¬ 
ché il convìvente prese su dì 
sé tutte le responsabilità. 



Incendio 
in un garage 
bruciate 

sette automobiii 


M «lo l'auto nuova la metto In garage, mi costa un po', ma 
almeno sto tranquillo. <•. E invece un violento incendio scop¬ 
pialo per cause ancora sconosciute ha distrutto ben sette auto- 
mobitl parcheggiate in un garage a via Due Ponti. Il locale ha 
preso fuoco improvvisamente alle sei di ieri mattina, 1 allarme è 
stato dato dal portiere dello stabile Le fiamme hanno danneg¬ 
giato anche il solaio del garage e l'appartamento a) piano di 
sopra. ( vigili del fuoco hanno fatto sgomberare, temporanea¬ 
mente. la famiglia che lo occupa. 


Ordinanza del Comune contro la Città del mobile 

n tegpo di nonno 
clihiso per «motivi d^ene» 


■N Nonno Ugo stavolta non 
ha proprio voglia di scherzare 
o di tessere le lodi delle sue 
•donne più belle del mondo*. 
È preoccupato, e sì sente* «Al 
mobilificio lavorano cento 
persone -• drce - e vanno pa¬ 
gate. E non sappiamo quando 
riusciremo a riaprie*. E suc¬ 
cesso che ieri mattina un paio 
dì vigili urbani si sono presen¬ 
tali negli uffici della Citlà del 
mobile - quattro enormi ca¬ 
pannoni aJ ventesimo chilo¬ 
metro della Salaria • e hanno 
consegnalo al «sindaco» Ugo 
Rossetti un'ordinanza con cui 
l'altro sindaco, quello vero - 
Slgnorello -, ordinava l'imme¬ 
diata chiusura del più celebre 
mobilificio di Roma per una 
stona di allacciamenti idrici 
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non concesiiì e di pozzi arte¬ 
siani scavati m^e. E così la 
Città del mobile resterà chiusa 
fin quando l'Acea non vi por¬ 
terà l'acqua, o alìacaando le 
tubature o con \m regolare 
serwzvo di autocisterne. 

Tutto è iniziato nei gennaio 
scorso, quando ia )V circo¬ 
scrizione ha emesso un'ordi¬ 
nanza in CUI SI imponeva a 
Rossetti di chiudere per moti¬ 
vi Igienici il pozzo artesiano 
col quale da anni veniva 
estratta l'acqua utilizzata per i 
gabinetti e le pulizie dei locali 
(«quella da bere l’andavamo a 
prendere a Settebagni con le 
damigiane», spiega Rossetti). 
(I lasso di tempo concesso, 
trenta giorni, è scaduto senza 
che Q pozzo venisse chiuso, e 


alla fine l'VlIl ripartizione 
(coordinamento delle Usi) ha 
fatto pressione sulla circoscri- 
ziorre perché ordinasse la 
chiusura del mobilificio fino a 
che I lavon presentii non fos¬ 
sero stati eseguiti. «Ma io alla 
Acea l'ho chiesto cento voile 
dì venirci a portare l'acqua < sì 
difende nonno Ugo - se non 
l'hanno fatto che colpa ne ho? 
Adesso spero che si muova¬ 
no, mica posso tener chiuso a 
lungo» Probabilmente ia Città 
del mobile sulla Salaria riapn- 
rà nei giro dì pochi giorni, 
mentre proseguiranno senza 
probtenU le vendile negli altri 
due mobilifici di proprietà di 
Rosselli, uno sulla Casilma e 
l’altro sulla Nettunense. E pu¬ 
re senza interruzione conti¬ 
nuerà sulle emittenti locali 


l'invasione di spot e trasmis- 
siom televisive che nel corso 
degli anni ha reso famoso 
nonno Ugo (come lui stesso si 
la definire in alcune occasio¬ 
ni) assai più della qualità dei 
mobili che vende (quasi sem¬ 
pre in puro truciolato, sia pure 
a basso prezzo). 

Per i pochi che non io aves¬ 
sero mai incontrato giocherel¬ 
lando coi telecomando (diffì¬ 
cile, vista una sp^ pubblici- 
tana che supera.il mezzo mi¬ 
liardo l’anno), basti sapere 
che gli spot sono costruiti co¬ 
me piccoli telefilm con Ugo 
Rossetti, «sindaco della Città 
del mobile», che > situazione 
tipo - salva matrimoni in pro¬ 
cinto di naufragare offrendo 
arredamenti a basso prezzo 
«con pagamento in dieci anni 
senza cambiali». 



Niente treni 

dalla 

CasiUna 


Vo sempre peggioperchiècostietto a viegglare sulla vii 
CasUlna. Lento, strapieno di gente, In attesa di diveniate 
metropolitana leggera da anni, adesso il trenino che 

K icone lo .Roti» Pinteno. è etiche teimo. C't un» 
ca tra il binaiio e il marciapiede a via Oiolltli, vicino a 
Porta Maggiora, Baalerabbe chiuderla, nel Irattempo 
l’Acotral dice: non i pericolosa, basta andare pian pw* 
nino. E decide per questo di annulisra 120 corse al 
giorno. Ma se non e'4 pericolo perché bisogna andare 
cosi pitno? I fenoviert non si lidsno, e dalle 13 di 
mercoledì tengono tutte le locomotive nel deposito. 
Che bisogna (are per far chiudere una buca. 


La DoUda ^ polizia ha latto sgom- 

beiate ieri manina oltre 
sgomoera cento persone che mani- 

le ca!e Inaslel fesiavano di Ironie al 130 
Jr . appartamenti slitti di prò- 

Quattro contusi prieta den inadel In via SI- 
iicella. Durame l'inierven- 
to della pollila cl sono sta¬ 
ti quattro contusi, medicati a villa Irma e subito dimessi. 
L Inadel nel Irattempo ha cominciato ad assegnare gl 
appartamenti secondo te graduatorie. GII ex occupami 
(organizzati da «Usta di Lotta.) sono rimasti In msSM a 
piesldlate la zona. 


Campidoglio 
occupato 
dal senza tetto 


Continua dalla scorsyiot- 
te l'occupazione del Cam¬ 
pidoglio da parte di alcu¬ 
ne lamlgile costrette net 
residence e In elloggi di 
lortuna dagli slrattl o dal 
crollo delle loro case, C II 
dramma dell'asslstenia al- 
loggiativa, che costa al Comune una montagna di miliar¬ 
di e costringe la gente a vivere In condizIonrinacceMabi- 
li. Le famiglie chiedono alla giunta una soluzione dlvena 
de quella degli «atlllU d'oro» del residence, 


Buon Natale 
toma 

Marc'Aurelio 



Entro la fine dell'anno la 
piazza dei Campidoglio 
riavrà lì suo condottieTO a 
cavallo. La promessa è del 
direttore del ministero del 
Beni Culturali, che ha deciso di «sbilanciarsi» nel giorno 
della presentazione del programma per il 2741* anno 
della nascita di Roma. Ma entro l'anno sarà pronta an¬ 
che una copia in bronzo della statua. Chi dominerà il 
Campidoglio dalia piazza di Michelangelo^ ìì vero Mar- 
c'Aurelio o un «impostore»'^ 


Centro chiuso 
il pomeriggio 
Lunedi 
decide il Tar 


Il centro storico di Roma 
resterà chiuso aììe auto 
anche il pomeriggio coll 
come deciso dal Campi¬ 
doglio? E stata fissata i^r 
lunedì 16 aprile Tudienza 
presso la seconda aeiione 
de) Tar del Lazib, thè sì 
dovrà pronunciare sul ricorso contro il provvedimento 
proposto de alcuni commercianti delia zona Inteieiaala. 


Cemento 
sul parco 
diVeJo 


L'assessore regionale al- 
l'urbanistica Raniero Be* 
nedeito non ha dubM: «ÀI 
Consìglio dì Stato ha stabi¬ 
lito in maniera univoca 
che i vincoli urbanistici 
non sono applicabili ouan- 
do i lavori sono già iniiìUi 
« che il vincolo stesso non può esercitare effetti retroat¬ 
tivi!. E la risposta «PilateMa» a chi lo accusa di aver dato 
una concessione edilizia per Casa! del Rno, nella zona 
del parco dì Veio, protetta da un vincolo paesaggistico 
del marzo 1987. Per il gruppo comunista alla reglione è 
una tesi inaccettabile, giocata tra i ritardi della fliunia 
nell'adottare il piano paesistico del parco di Ve^ e ìa 
politica dei fatti compiuti. 
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Il Pei 

allo specchio 


L'y? s’é chiuso, 
tote a Roma, con 
mtlla iscritti in 
mane. La 
tfampagnadi 
tNSaramtntopar 
l'aa.iniziBtacon 
alancio. mostra 
qusleha légno di 
«iftaticsmame». 
Chacosa sueetda 
noi Poi? u 
cronica dairumii 
oaroadi 
rispondarseon 
una radiografia 
dal partito a dalla 
sua forza 
organizsata, una 
analisi 
dagH iscritti 































strade, svincoli 
e parcheggi 
sono destinati 
a restare sulla carta 


Comune e Regione incapaci Per il giugno del ’90 
di dare il via sarà pronta solamente 

alle opere necessarie la ferrovia 

per impedire la paralisi Piramide-Fiumicino 


Sairà Fiiìgorgo a vuicere i Mondiali 


Saranno i Mondiali deU'lngorgo. Parcheggi, strade, 
linee ferroviarie urbane che avrebbero dovuto es¬ 
sere pronti ad accogliere gli otto milioni di visitato¬ 
ri previsti nei giugno der*90 resteranno un sogno: 
Comune e Regione non.sono ancora stati capaci di 
dare il via ai lavori e si riihpallano le responsabilità. 
Probabilmente sarà completata in tempo solo la 
ferrovia Ostiense-Fiumicino. 


mETRO STRAMIA-RADIAU 


■i U paratisi è alle porte, e 
rischia di oscurare 11 ricordo 
del famigerato «venerdì nero* 
di tra anni e mezzo fa. I Mon¬ 
diali di calcio del *90 rovesce- 
ranno su Roma milioni di visi¬ 
tatori (otto, secondo previsio¬ 
ni attendibili) che molto pro¬ 
babilmente non troveranno 
nessuna o quasi delie strutture 
viabilistiche e di trasporto di 
cui da tempo si parla, ma che 
non riescono a decollare. Ed 
è (in trrmpo facile immaginare 
che cosa potrà succedere 
quando l'esercito di turisti, ti¬ 
fosi, tecnici, giocatori, giorna¬ 
listi e accompagnatori si river¬ 
serà per le strade tentando di 
raggiungere gli alberghi e lo 
stadio o. magari, di «Esitare la 
città e andare a far compera 


in centro. 

U storia è la soiita, e a rac¬ 
contarla sembra quasi di ripe¬ 
tere un copione letto già trop¬ 
pe volte. Ma non c'è niente da 
fare, il pentapartito è quello 
che è. gli assessori sono pron¬ 
ti a lanciarsi in furibonde risse 
su ogni argomento, e quello 
dei Mondici è troppo impor¬ 
tante per poter sfuggire alla 
regola. SI tratta di gestire Inve¬ 
stimenti per una sessantina di 
miliardi, e non è stato facile 
trovare un accordo all'Interno 
della giunta capitolina su chi 
dovesse gestirli. Le riunioni 
«tecniche* andate a vuoto so¬ 
no state molte, finché marte¬ 
dì, finalmente, la scelta è ca¬ 
duta sull’assessore ai l.avorì 
pubblici, il democristiano Pie¬ 


tro Gùibiio, che dovrà sovrìn- 
tendere alla realizzazione del¬ 
le opera.'almeno di quelle, tra 
le motte previste (vedi s^eda 
qui accanto), che solo con 
una buona dose di fortuna ve- 
dranno la luce entro il giugno 
del '90. 

Per tentare dì accelerare i 
tempi - sostiene l'assessore 
Palombi - si deve ricorrere at¬ 
ta concessione a trattativa pri¬ 
vata della progettazione ese¬ 
cutiva e poi dei lavori, ma si 
tratta di una strada che solleva 
perplessità nella stessa mag¬ 
gioranza, perchè dà meno ga¬ 
rante di trasparenza deil'ap- 
paito-concorso. che richiede 
tempi molto più lunghi. A 
complicare tutto, poi, viene il 
rimpallo di responsabilità tra 
Comune e Regione, alla quale 
spetta il via libera definitivo ai 
progetti. È cosi che. ormai si¬ 
curamente, non svà possibile 
arrivare in treno fino all'Olim- 
(Hco. come il presidente del- 
l'Ente ferrovie, Lodovico Uga- 
to, aveva promesso un anno 
Ja: la stazione che consenti¬ 
rebbe di arrivare in pochi mi¬ 
nuti a 250 metri dallo stadio 
utilizzando I treni urttani non 



Bancali 

Solidarietà 
ai colleghi 
della Bnp 


■■ Manifestazione ieri mattina dei bancari della Fisac CgiI, 
riuniti in questi giorni In congresso regionale, davanti alla sede 
della Banque natlonale de Paris (Bnp), in via Veneto. La prote¬ 
sta a sostegno della lotta, iniziata due mesi (a, degli otto dipen¬ 
denti dello sportello della banca francese. Infatti la direzione 
dell'istituto ha da tempo deciso il licenziamento di cinque di¬ 
pendenti. di cui tre iscritti al sindacalo. Per colpa della cattiva 
gestione, durante l'anno passato la Bnp ha registralo sulla piaz¬ 
za di Roma un passivo di quasi cinque miliardi. 


Ucciso per una fuga di gas 

L’olandese non morì 
per colpa de^ qperai 


Non (u un errore degli operai deii'italgas a causare 
neil'apriie deii'84 ia morte per intossicazione da 
gas di un oiandese di 37 anni che dormiva nel suo 
appartamento in via dei Cappellati. U giudice istwt- 
tore li ha prosciolti dall’accusa di omicidio colpo¬ 
so. Le perizie hanno provato che la causa fu lo 
stato di deterioramento della rete del gas che in 
molti tratti corre troppo vicino a quella elettrica. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i Neanche il perito nomi¬ 
nato dal giudice stabilì come 
lece il gas, fuoriuscito da una 
tubatura deii'italgas bucat^, a 
salire fin dentro l'appartamen- 
lo di Michele Hahn e ad avve¬ 
lenarlo mentre dormiva. Du¬ 
rame i’iatTutloria si è accerta¬ 
lo solamente che l'olandese è 
stato veramente ucciso, dopo 
sei mesi di coma profondo, 
d«J gas uscito da sotto il man¬ 
to stradale di via dei Cappella- 
ri. Il sostituto procuratore 
Francesco De Leo. nel corso 
delle indagini ha stabilito però 
che c'era un rapporto d'asso¬ 
luta casualità tra la morte di 
Michele Hahn e i due lavori 
per riparare la rete del gas di 
città, nella stessa vìa. Pertanto 
ha prosciolto i tre operai del- 
i'Malgas, Franco De Santis. Sil¬ 
vio Floridi e Alberto Gervasi, 
dali'aceusa dì omicìdio colpo- 


li giudice istruttore Vincen¬ 
zo RuQtolo ha stabilito anche 
di non procedere penalmente 
contro i dirigenti dell'Acea e 
deiriialgas, anche se nel cor¬ 
so di una elaborala perizia sul¬ 
lo stato della rete del gas e di 
quella elettrica, fatta dai tecni¬ 
ci della Sepe, è emerso che è 
quasi totalmente fatiscente, 
installata nel centro storico ol¬ 
tre trenta anni fa, quindi non 
regolamentare secondo i ter¬ 
mini della normativa Cei inter- 
venuila negli anni 60. 

Cosa avvenne quella notte 
tra il 24 e il 25 aprile del 1984? 
Gas di città Intossicò Michele 
Hahn, che non si svegliò più. 
Fu ii padre di Michele, Karl 
Josef Hahn a trovare il tìglio 
^rivo di sensi intorno alle 15 
del 25 aprile. Contemprora- 
neamenie in via dei Cappellan 
arrivò la prima squadra di 
pronto intervento dell'llalgas. 


rì farà, perché sono venuti a 
mancare gli ìndispenubili 
permessi comunale e regiona¬ 
le. Miglior sorte, per.fortuna, è 
toccata alta tliùra OsUenae- 
Fiumìcino, che almeno con¬ 
sentirà di collegare rapida¬ 
mente l'aeroporto con il cen¬ 
tro. Ma dalla Piramide in avan¬ 
ti sarà il caos. 

L'unicò fronte che sembra 
in qualche modo preparato 
all'Impatto dei Mondiali è 
quello dei vìgili urbani, che 
dagli attuali 4.600 dovrebbero 
passare entro il giu^o '90 a 
7.500, superando la cronica 


carenza degli organici. Per 
procedere in tempo alle as¬ 
sunzioni sarà probabilmente 
utilizzato it incorso bandito 
lo scorso anno. Stanziamenti 
sono stati previsti anche per 
potenziare fa Centrale (pra¬ 
tiva e dotarla di nuove attrez¬ 
zature e pier rinnovare presso¬ 
ché totalmente ù parco mac¬ 
chine. Ma, si fa notare ali'as- 
sessorato dia Polizia urbana, 
ben poco potranno tare i >4gili 
per tenere sotto controllo la 
situazione se le strutture rìa- 
rie, i pvcheggi e i trarrti 
pubblici resteranno quelli, già 
prossimi al collasso, di oggi. 


Tutti i progetti 

che resteranno nel cassetto 



M (MIairtca - Il progetto prevede it 
raddoppio delia strada nel tratto com¬ 
preso Ira corso Francia e piazzale Mare¬ 
sciallo Giardino, con l'apertura di una 
seconda gallerìa sotto la collina Fle¬ 
ming. 

Lnnfotcvcre della inttoila • Completa 
riapertura e scavo di un sottopasso di 
collegamento con l'Olimpica che con¬ 


sentirebbe dì evitare l’altraversamento 
di piazzale Maresciallo Giardino. 
SviacoU - è prevista una serie di nuovi 
collegamenti Ira corso Francia, ia Fla¬ 
minia e t'OlimpIca per eliminare defini- 
tivam»rie le attuali strozzature. 

Ttf di QttlBto - Nuovo svincolo e ristrut¬ 
turazione del viale per facilitare l'acces¬ 
so al centro di produzione della Rai. 


Parebetf -1 principali sono previsti in 
piazza Mancini (garage a due piani) e a 
piazzale piodio. Aree di sosia'dovreb- 
bero essere realizzate a Tor di Quinto e 
in piazzale Maresciaiiò Giardino, con 
bus navetta per i collegamenti con lo 
stadio. 

Ferrovie - Nuova stazione per i treni 
urbani nei pressi delio stadio Olìmpico 
e linea Ostiense-Fiumicino. 


La Provincia farà ì controlli del sottosuolo 


Anarme per via Cesena 
ì lavori Ps sono pericolo^ 


MAURIZIO FORTUNA 


■1 Via Cesena, una strada 
del quartiere San Giovanni ap¬ 
pena fuori dalle mura aurelia- 
ne. Una strada che é diventata 
luogo di un duro conflitto fra i 
cittadini residenti e l'ammini¬ 
strazione dello Stato. In un'a¬ 
rea di 3.S0Q metri quadrati di 
proprietà de! demanio, il mini¬ 
stero degli Interni sta co¬ 
struendo un misterioso edifi¬ 
cio. Il progetto è coperto dal 
segreto militare, ma sembra 
che si tratti dì alloggiamenti 
per circa duecento poliziotti e 
di un grande parcheggio per 
bus « automoMIi delle tene 
dell'ordine. La costruzione 
prevede anche due piani sotto 
il livello stradate, i cui scavi 
stanno provocando gravi le¬ 
sioni negli edifici circostanti e 
paura fra gli abitanti della zo¬ 
na. 

Tutta l'area è infatti interes¬ 
sata da dissesti idrogeologici 
anche per la presene dì un 
torrente sotterraneo. E già na¬ 
to un comitato di coordina¬ 
mento dei cittadini che ieri, in 


Arresto 

Forniva 

armi 

«pulite» 


La seconda ispezione fu effet¬ 
tuala la sera Intorno alle 19. 
Dunque non causarono loro 
la morte per asfis^a dell'olan¬ 
dese, riparando male il gua¬ 
sto. 

Che cosa causò la fuoriusci¬ 
ta di gas? La tubazione in ghi¬ 
sa deii'italgas fu corrosa dalle 
scariche elettriche provenien¬ 
ti da quella dell'Acea. Durante 
ia perizia emerse che stavano 
affiancale, a distanza di due 
centimetri. Ma non solo, non 
c'erano protezioni o isolanti 
come uno strato di divisione 
d) catrame nè di terra. Ma du¬ 
rante l'istruttoria, sentiti come 
testimoni, i dirigenti di Acea e 
Itaigas, hanno giustificato i ri¬ 
tardi neii’adeguamento delie 
reti dì servizio ai parametri 
previsto dalla legge, mettendo 
in evidenza la vastità del retì¬ 
colo di tubature: 3500 chilo¬ 
metri quelle del gas, 25mila 
chilometri quelle elettriche. 
Cosi sono siati scagionati da 
ogni accusa penale. 

Ma ia vicenda avrà sicura¬ 
mente una «coda» giudiziaria, 
sebbene non penale. Infatti ; 
Veronica Hahn, sorella di Mi- | 
chele, rappresentata legai- ' 
mente da Michele Gentiioni, 
ha latto sapere che chiederà 
airitalgas il risarcimento dan¬ 
ni che verrà stabilito in sede 
civile 


H La P38 custodita in casa 
non era in regola. E così, no¬ 
nostante il porto d'armi, il me¬ 
tronotte dell'Assipol è finito in 
manette. Insieme a lui, sem¬ 
pre per detenzione illegale di 
armi, sono stati arrestali suo 
cognato, pregiudicato, e la 
suocera di lui. NeH'apparta- 
mento della donna, «frequen¬ 
tatissimo» dal genero, i cara¬ 
binieri 'hanno trovato un'altra 
P38 e 800 cartucce di vario 
calibro. 

Le indagini, che hanno por¬ 
tato ieri ai tre arresti, sono ini¬ 
ziale da un sospetto: da chi. e 
come, arrivano armi «pulite» 
alla malavita per le rapine «mi¬ 
liardarie»? 

Così dopo le clamorose ra¬ 
pine al Santo Spinto e al Cto, i 
miiitari haniK) iniziato ad in- 
de^are sui rapporti tra malavi¬ 
ta ed alcuni agenti degli istituti 
di vigilanza privata. Propno 
loro potevano essere, secon¬ 
do i militari, la fonie di riforni¬ 
mento di armi «pulite» per la 
malavita. 

Seguendo questa pista, i ca¬ 
rabinieri sono arrivati all'ap¬ 
partamento di una guardia 
giurata dell’Assipol. 

L’arresto della guardia giu¬ 
rata non è il primo Tempo fa i 
carabinien hanno arrestato 
Franco Dolci. Titolare di ben 
cinque pistole il metronotte 
non ne possedeva nessuna. 
Due armi furono trovate in ca¬ 
sa di pregiudicati. 


una conferenza stampa nella 
sede della Plancia di Roma 
ha richianiato l'attenzione su¬ 
gli scandalosi arbitrìi che si 
stanno commettendo in no¬ 
medelia «difesa mititare». Era¬ 
no presenti anche le forze po¬ 
litiche circoscrizioni, Piero 
Salvagni, re^ronsabiìe del Pd 
per le arce metropoliiane. 
Edo Ronchi di Op, Silvano 
ViiKeti. presidente delt’asso- 
ciazione ambientalista Kronos 
1991 e Athos De Urea asses¬ 
sore all'ambiente della Pro¬ 
vìncia. «Ulna ia zona è perico¬ 
losa - ha dvch'iarato Fuisto 
Quintavalle a nome del comi¬ 
tato a poche centinaia di 
metri ci sono due stabili eva¬ 
cuati ed altri sotto controllo 
statico. K tipo dì lavori che 
stanno facendo scortvolge il 
già precario equilii^ idro¬ 
geologico dell'area. Èun lavo¬ 
ro da irr^ponsabiU. fatto sen¬ 
za analisi serie dei territorio e 
nel più completo disprezzo 
delle esìg<mze dei cittadini. Ci 
siamo trovati davanti a dei veri 


Droga 

Arrestati 
2 corrieri 
nigeriani 


i H «Spillo facendo meren- 
I da» h^mrKi tentato di difender¬ 
si i nigeriani, ma gli agenti non 
si son fatti menare per il naso. 

I Dentro la scatola di biscotti ì 
I due avevano nascosto infatti 
mezzo chilo di eroina «brown 
sugar», per un v^ore sul mer- 
I calo dello spaccio di circa 
I mezzo mi:Uardo di lire. 1 due 
' corrieri nigeriani sono stali ar¬ 
restati dagli uomini della 
squadra giudiziaria dcirufficio 
; stranieri della questura. 

i due .soru) arrivati dritti da 
Lagos, e -sono sbarcati a Fiu¬ 
micino. Per prima cosa gii 
[ spacc'ialon si sono cercali un 
! alloggio m una pendone nella 
I zona delia stazione Termini. 
; Gli agenti, che li seguivano, 

; hanno fatto trnirìone nella 
1 stanza. I nigeriani hanno ten¬ 
tato di ingarbugliare le acque. 
Hanno pre^ la prima cosa 
che avevano a portata dì ma- 
I no, una scatola di biscotti, e ci 
hanno ficcato dentro una cin¬ 
quantina «li ovuli pieni di eroi¬ 
na. Ma evidentemente il truc- 
^ co gli è riuscito peggio di 
! quanto succeda ai corrieri co¬ 
lombiani, che invece gli ovuli 
Il ingeriscono o li nascondono 
negli organi genìlaii. nschian* 
j do anche hi morte pur di non 
1 farsi sorprendere. Nei bracotti 
' i poliziotti hanno subito trova¬ 
to la droga. Odi'inizio deli'an- 
: no, sono stati ima cinquantina 
I I nigeriani arrestali 


muri dì gomma, a dei palleg¬ 
giamenti di responsabilità 
inauditi*. 1 comunisti già due 
mesi fa avevano chiesto l'in- 
tenuzione immediata dei la¬ 
vori - ha detto Salvagni - ave¬ 
vamo avuto anche un incon¬ 
tro con Robinio Costi, asses¬ 
sore aH'edilizìa che si era mo¬ 
strato mollo disponibile. Suc¬ 
cessivamente li Comune ha 
assumo una posizione di una 
superficialità intollerabile Fa¬ 
remo un'interrogazione ur¬ 
gentissima per la sospensione 
dei lavori, viste le irregolarità 
procedurali e i gravi danni, sia 
aii’ambiente ette alla stabilità 
degli edifìci. Per Edo Ronchi 
si tratta di una vicenda com¬ 
pletamente irregolare, infatti 
l'applicazione del «famigera¬ 
to» art. 81 per la difesa milita¬ 
re non trova in questo caso 
nessuna giustificazione. 

•Se una caserma della Poli¬ 
zia è opera di difesa militale, 
allora non siamo in Italia ma 
in Cile». Sulla vicenda, in se¬ 
guilo ad un esposto dei resi¬ 
denti, ha aperto un’inchiesta il 


È stata presentata il t2 aprite presso il 

MARTINI CLUB 

di Roma un'iniziativa culturale 

«uni Scuoti... un Poita... una Banca...» 

promossa dal)’Associazione Culturale iRomao Collalti» in 
collaborazione con il Banco di Santo Spirito. 

Come fatto presente dal presidente dell*Associazione. Dr. 
Massimo Coltsfti. si trotta dì un prof^emma inteso a diffon¬ 
dere neHe scuole una delle tradizioni più importanti e sug¬ 
gestive della cultura popolare di Roma: le poesia dialettale, 
nonché a provocare, attraverso le scelte di un tema ecolo¬ 
gico «le campagne romena», un momento di riflessione nei 
gioivsni. 

Ogni anno sarà prescelta una della scuole più antiche di 
Roma (quest'anno il Tasso) ed invitati gli alunni delie classi 
superiori a commentare dei versi tratti dall'ultimo libro di 
Collalti «'Sta campagne romana... sempre meno». 

I migliori temi saranno premiati il 18 aprile p.v. nella sala 
dalla Protomoteca da) Campidoglio con dai libretti di rispar- 
^mio offerti dal Banco di Santo Spirito. 


Rinascita 

è la storia 

del «partito nuovo» 

di Togliatti 

e continua ad essere 

ogni settimana 

la storia originale del PCI 


Preso malato di fluente 

Accoltella la madre 
si ferisce 
è poi scappa 


■i È tornalo dopo un mese. 
Ha suonato il campanello, 
con il viso pallido, magrissi¬ 
mo, tutto sporco. È entrato in 
casa muto, il tempo di mettere 
a tutto volume una cassetta 
nei registratore, e ha accoltel¬ 
lato alla schiena la madre. 
Poi. mentre lei cìiiedeva aiuto, 
è scappato ferendo^ alle ma¬ 
ni. L’hanno arrestato ìnviaTù- 
scolana, sconvolto. La madre 
ricoverata d’urgenza all't^- 
dale è ancora in prognosi ri¬ 
servata. Il drammatico episo¬ 
dio è accaduto ieri sera, intor¬ 
no alle oRo, al 1\isco)ano. 
NeH'appartamento di vìa Mar¬ 
chisio, c’erano Marcella Scor¬ 
dino. 49 anni, e sua flglià ven¬ 
tunenne. 11 marito e due figli 
non erano ancora tornati. Pa¬ 
squale era scomparso da più 
di un mese. AH'improwiso te 
due donne h^nno sentito suo¬ 
nare il campanello. Sqlla por¬ 
ta c’era Pasquale, i) fiàlio pie¬ 
no di problemi psichici, torna¬ 
to da chissà dove. Magrissi¬ 
mo. con gli occhi allucinati, 
tutto sporco. Non ha saliflato 
nessuno, non ha detto una pa¬ 
rola. E te domande di sua ma¬ 
dre sono rimaste tutte senza 
risposta. Muto. Pasquale ha 
preso una cassetta e ha acce»* 
so il registrqtore a tutto volu¬ 
me. Sua mactre si è cf)inate 
per diminuire uh po' quella 
musica assordante. P^ ha 
sentito un dolore terribile alla 
schiena. Si è girata e ha visto 
-SUD figlio, con II coltello da 


cucina tra te mani. Marcella 
Scordino ha urtato, ha chi^o 
aiuto mentre il figlio tentava di 
aggredire anche tua solfila! 
Poi, mentre traRxirtavano la 
madre dl'ospedale Pasquale 
è fuggito. Lo hanno travato 
poco più laidi gli agenti In via 
Tlrtcoltna; att'utem di pónte 
sette Miglio, con te mani In¬ 
sanguinate per 1 tagli che hi! 
stesso si era procurato. Sua 
madre ricoverate alte Hglte 
del San Camillo, medicate per 
la ferlia.da taglio alla schiena 
ieri seraeia ancora in progno¬ 
si riservata al primo plano del 
reparto di chmiigia, ma può 
pùlare, «Non posso dimenìi- 
care lo sguardo di mio Aglio > 
racconta piaiMndo - ^aia< 
ta di fianco auTleWno. con ad¬ 
dotto ancora I vestili iporcM 
d| sangue - da dica dnque 
anni soffriva di esaurtmenii 
nervosi, di mante persecu- 
Itone, ce l'aveva aopvanulto 
con me, MI detestava. L'ho 
portato al,. Centro d'Iftene 
mentale della sona, da medici 
. privati ma lui non ne vdeva 
sapere. Andava via dì casa 
sperava di trovare un lavoro, 
macchi dà lavoro od un ragai- 
zo^me mio figlio? Poi rllor- 
iteva A casa, qualdfe storno, 
per aiterire di nuovo. do¬ 
pò quello che ha fatto lo vo^ 


sera era pUntonato al San 
Giovanni dove è stalo ricove¬ 
ralo per le lerile alle meni e II 
lendine che si 4 reciso. 


Montecuoco 

Gli anziani occupano 
una scuola 
abbandonata da anni 


pretore Aìbamonle e qualora 
si arrivi al processo l'associa¬ 
zione Kronos 1991 si costitui¬ 
rà parte civile, chiedendo il ri- : 
sarcimento danni e la possibi¬ 
lità di avere una perizia di par¬ 
te. Pino ad oggi il Genio civile, 
responsabile del progetto, si è 
limitato a compiere prelievi dì 
terreno in modo assolutamen- 
U* inaflc:?iiiitr>, snva vt-rifi 
care iii modo seno la straiigra I 
fia dell area circostante o 
Ignorando complelamenie le 
richieste dei ciliddini. Fra l'al¬ 
tro, il comitato è in possesso 
di prove filmate di alcune gra¬ 
vi irregolarità che la ditta su- 
bappaltatrice, «La palificairi- 
ce» sta commettendo nella 
realizzazione dei «pali» di fon¬ 
dazione. Anche la IX circo¬ 
scrizione sta cercando di 
bloccare la costruzione. Nel 
prossimo consiglio circoscri¬ 
zionale sarà volato un ordine ' 
del giorno per ordinare, in via I 
Cesena, il divieto di transito 
per gli automezzi superiori ai | 
7 quintali, bloccando cosi il j 
passaggio dei mezzi di scavo. { 


M Da quattro anni era ab¬ 
bandonata, meta di vandali, 
tossicomani, sbandati. Ora 
l’ex scuola materna di via Pie¬ 
tro Calamandrei 95, a Monle- 
cucco, è stata occupata dagli 
anziani del centro di via Serra- 
vezza, che ne chiedono il re¬ 
cupero e ia trasformazione in 
un centro di servizi per i citta¬ 
dini del quartiere Pieno ac¬ 
cordo con gli obiettivi dell'oc¬ 
cupazione è stato espresso 
dalla sezione Pci di Monte- 
cucco e dal gruppo comunista 
delta XV Circoscrizione, 
Costruita dall'Istituto auto¬ 
nomo case popolari, proprie¬ 
tario deirimerb quartiere, sul 
finire degli anni Sessanta, la 
scuoia - sette aule al centro di 
un'area di oltre cinquecento 
metri quadrati • è stata chiusa 
per mancanza di bambini 
quattro anni fa. La Circoscri¬ 
zione ne decise l'affidamento 
alla Usi, che avrebbe dovuto 
crearvi un poliambulatorio e 
alcuni servizi amministrativi, 
tulle strutture di cui Monte- 
cucco - un quartiere di quasi 
diecimila abitanti costruito 


una ventina d'anni fa daH’ìacp 
alte spalle del Trailo « è total¬ 
mente privo. Ma l'avvento del 
pentepaitlio è stato fatale an¬ 
che a questo progetto, e la 
scuoia è rimaMa fino a qual¬ 
che giomo fa inutilizzata. 

«Qui di spazio ce n’é mollo 
• spiegano gli anziani che 
hanno dato vita all’occupazio¬ 
ne - e, malgrado tutto, l danni 
subiti dalla struttura non sono 
molto gravi Con una spesa 
abbastanza contenuta 6 possi¬ 
bile rìmetlerla a nuovo. Noi 
chiediamo che una parte delie 
aule cl venga assegnata, per¬ 
ché il Centro anifani di via 
Serravezza, che dispone di 
pochissimo spazio e ha più di 
settecento iscritti, è lontano e 
del tutto insufficiente. Ma 
l’occupazione - continuano 
gli anziani - non l'abbiamo 
fatta solo per noi: vogliamo 
che Circoscrizione e Usi si im¬ 
pegnino finalmente a colloca¬ 
re qui quei serrìrì socio-sani¬ 
tari di cui Montecucco è com¬ 
pletamente priva e che da tan¬ 
to tempo ci erano stati pro¬ 
messi». 



RESIDENCE RIPETTA 
VIA DI RIPETTA. 231 
ROMA 


16 APRILE 
ORE 15,00 


Costruzioni • Legno 
FALCA con M Uiie 


FORUM 

APPALTI, TERRA DI CONQUISTA? 

Introduce e coordine: 

CLAUDIO MINELLI Se^^alUiO o«neraÌ« aggignlo FILLEA LAZIO 
Discutono sulle proposte: 

ALBINI - ALLIATA BRONNER • BENEDE'HO - 
BERNARDI - BUFFA • CUCCIA • GHERAROI • 
GRASSUCCl • LANDI - MOSTACCI - PIERMARTINI - 
REOAVID-SAPIO-VALLE 
Conclude: 

^^^_JJMBERTQ CERRI sagrwirw grufta CGIL tAZIO_ 


Presso la sezióne de/Pel 
16 APRILE MAHIO CIANCA 

ORE 17.00 - 

-_J VIA MARIO RAPISARDI, 44 

Si svolgerà una assemblea pubblla sul tema: 

METROPOLI 
ED 

A ROMA, NON SOLO I NOMADI 

parteciperanno: 

Don BRUHO NICOLIMI 

Prtslduit, dill'Opw, NdiradI 


LEDA COLOMBIHI 

Dtliulato dri Pel 






























Oggi, venerdì 15 aprile. Onomastico: Annibaie. 

ACCADM VINTanni PA 

schiara •*'' volali ^ni e 



■ APPUNTAMENTI I 


ProftMioBe ft^uro. In vista delta conlerenta deBll insegnanti 
comunisti, conferenza ciltàdina lunedi e martedì, ore 17, 
presso la Sala stampa della Direzione del Pei, via del Potac* 
chi. Introduce Sandro Del Fattore, intervengono Franco Ba* 
ratta, Fausto Bertinotti, Gianfranca Bensì, Gabriele Oiannan* 
toni, Andra Margherl e Roberto Maragiiano, presiede Gof* 
fredo Bettlni, conclude Fabio Mussi. 

VlrflBla Woolf. Oli appuntamenti del Centro culturale, via San 
Francesco dì Sales l/a: domani, ore 10>13 e 16-19 «Il rico¬ 
noscimento di soggettività e la comunicazione fra donne» 
con Marina Sbisà: dal 19 aprile, ore 21.15-22.30, «Pene 
d'amore», ovvero delle vicissitudini del due e dei terzo Inco¬ 
modo con Manuela Fraire; dal 22 aprile, ore 20-22, «Il lavoro 
delle donne», rappresentazione, esperienza e analisi teorica, 
con Paola Di Cori e Bianca Pomeranzi. 


lOUESTOaUELLOI 


EMheiiana. Secondo appuntamento oggi, ore 21, a «Strana- 
notte pub» di via Umberto Biancaipano SO. In programma «il 
segno * i punti • le fughe» di Christiah Martin. 

Maratooa del partlglaDO. La 9 * edizione al svolge domenica a 
Poggio Mirteto: cla&dca Ira le marcelonghe in salita del 
Lazio, valida (distanze di km. 6 e km. 13,500) quale prova 
unica di Campionato regionale Uisp. Partenza dalle ore 9.30 
in poi. le iscrizioni si effettuano Sul posto di gara. 

Paria-la Dèfeoae. Una mostra e un convegno del Centro cultu¬ 
rale irancose, in collaborazione con i'Epad, su «Il volto nuo¬ 
vo di una capitale europea». La mostra è allestita presso il 
Centro di piazza Navona 62 (fino al 14 maggio, orario 
16.30-20 domenica e festivi esclusi); il convegno oggi, ore 
9.30. presso la sede di piazza Campltelll 3. Tema completo; 
«Architettura moderna e paesaggio urbano; 1 rapporti cen¬ 
tro-periferia; Uevoiuzlone dell'edilizia nel terziario». 


IMEIPARTITOI 


FEDERAZIONE romana 

Convocazione EaecuUvo. Lunedi 16 alle ore 9.30 in federazio¬ 
ne è convocato l'Esecutivo della federazione romana su: 
Esame della situazione politica al Comune e conferenza 
cittadina sui problemi di Roma. 

Convoculooe del Coaltaio federale e dèlia Cooùalaaloiio fe¬ 
derale di controllo. Il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo à convocato per giovedì 21 alle ore 17 
in federazione con atl’0,d.g.:'«£same delia situazione politi¬ 
ca al Comune e conferenza cittadina sui problemi di Roma». 

AwIm - Coreo '86. Oggi alte ore 19 in federazione sì terrà la 
lezione su. Formazione e crisi del centro-sinistra, con relato¬ 
re Mario 1>onti. 

Zona Portuense-Glankolenw. Ore 18 presso la sezione Mon- 
tevede vecchio assemblea dei direttivi delie sezioni e del 
gruppo della XVI sulla crisi della circoscrizione, con Carlo 
Lèonl. Stefano Lorenzi, Adriano Labbucci. 

Zona italla-Ubuilloa. Ore 16 presso la sede di zona, riunione 
dei segretari di sezione e'Tesponsabili di propi^anda sulle 
festa de I Unità e contributo alla festa cittadina, con Michele 
Meta e L. di Virgilio. 

Sezione Enel. Ore 17.30 presso la sezione Ostiense nuova, 
attivo suirinlziatìva politica posto di lavoro, con Carlo 
Rosa. 

Qnippo felle Unità. Ore 15.30 in federazione riunione con 
Michele Meta e Claudio Catania. 

Sarione Landanl. Ore 18.30 riunione su questioni organizzati¬ 
ve con Francesco Granone, 

Sezione tpori Ore 17.30 in federazione riunione sulle piste 
ciclabili, con Claudio Siena. 

Sezione Guido Rotta ei Ual RniS. Ore 15 in federazione attivo 
In preparazione del congresso. 

Sezione S. Saba. Ore 20 proseguono le iniziative del Cinefo¬ 
nim, organizzate dal compagni della sezione, con la proie¬ 
zione del film «l'Agnese va a morire». 

Avvito alle Sezioni. Domenica 17 l'Unità conterrà una pagina 
dedicata al tesseramento e all'o^anizzazione del Partito. Le 
sezioni ed i compagni diffusori debbono attivare le uscite 
per la diffusione edll tesseramento, i 

Sezione Dragona. Ore 18.30 assemblea con la Fgci sulla legge 
56 di riforma del collocamento e del ^bblici concorsi, con 
Stefania Carrozzi. , 

COMITATO REGIONALE 

Awlao. CONFERENZA AGRO ALIMENTARE INDUSTRIALE 
REGIONALE' L'appuntamento per 1 compagni componenti 
le delegazioni in visita alle aziende agrìcole è per oggi alle 
ore 9.lo davanti alla Federazione del Pei di Latina in via 
Isonzo, 193. 

Federazione CMtelU. Albano Comitato comunale (Magni); La- 
nuvio ore 18 congresso (Slrufaldi); Colonna ore 18 congres¬ 
so (ValenllnO: Rocca dì Papa ore 18.30 iniziativa pubblica su 
ambiente (Brunetti, Settimi); Genzano Vecchio ore 18 as¬ 
semblea (Cesroni. Romagnoli. Galieti); Lariano ore 19 Cd 
(Bartolelli); In sede ore 16 coordinamento ferrovieri (Valle¬ 
rotonda), Palestrina ore 18 riunione sanità Rm28 (Francavil- 
la), 

Federazione Prosinone. Cassino c/o Comitato di Zona ore 20 
assemblee sez. Cassino per definizione liste candidati (De 
Angelis), Cassino c/o c.d.z. ore 16 Cd sez. Fiat elezione 
segretario (Gattp. Ferentino ore 18 assemblea Fgci elezioni 
amministrative CFentecchio, Di Cosmo). 

Federazione RIetl. Contigliano ore 20 30 assemblea Cngli); in 
Fed. Ore 18 segretari sezioni Rieti (Protetti). 

Federazione Tivoli. Ore 9 c/o la Fabbrica Pirelli di Tivoli, il 
C.d I. per l'occupazione per lo sviluppo produttivo della 
Pirelli di Tivoli convoca un'assemblea aperta alla Pirelli. 
Partecipano rappresentanti dei partiti democratici, parla¬ 
mentari del Lazio, rappresentanti della Regione e delie Am¬ 
ministrazioni locali, la Federazione Cgil-Cisl-Uil comprenso- 
rieie regionale e di categoria e confederate. Concluderà 
Sergio Colombo della segreteria della Pule Nazionale. Per il 
Pei partecipa R. Scheda, D. Romani, Angelo Fredda e Piero 
Fassino della segreterìa nazionale Pcì. 

Federazione Viterbo. Botsena ore 18 inaugurazione sezione 
con la presenza del compagno Luciano Lama, vicepresiden¬ 
te del Senato Acquapendente ore 20.30 manifestazione 
pubblica al Cinema Olimpia conLuciano Lama; Bagnoregto 
ore 20.30 collegio in preparazione elezioni provinciali (Ca- 
paldO; Orte-Caldare ore 2l ass. (Daga); Vitorchiano ore 21 
ass. CZucchetti); Gallese ore 20.30 ass. (Pigliapoco); TUsca- 
Ria ore 21 riunione dello lacp sulle case (Barbieri) 

APPUNTAMENTI. Oggi alle ore 18 c/o il Teatro della federazio¬ 
ne Pei di Roma (via dei Frentani 4) convegno su: «La vigilan¬ 
za privata nella città insicura». Partecipano M Fiasco, l'on. 
F. Forleo, sen. S Flamigni ^ ^ 

Per la pace in centro Amenca •vUapptamo rinfomnzlone 
coamilanio la tolldarietè. 

Domani, ore 19. c/o associazione Ilalìa-Nicaragua, via dei Sa- 
belli ì 47 festa de) tesseramento. Proiezione di documentari, 
testimonianze, iniziative, musica, gastronomia... Partecipa 
un rappresentante dell'ambasciata Nicaraguense In Italia. 


NUMERI U'HLI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

centrale 4686 
vigili dei fuoco 115 

Crf ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 1 16 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Wvata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 332064$ 



AZZFOLK 

SANDRO MU 


1 

EATRO 

ANTONELLA MARRONI 


il 

pE 

DARIO MICACCHI 



dal 15 al 21 aprile 


iscRvm 

Acea: Acqua S7SI7) 

Acea: Ree), luce 575161 
Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasU 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provìncia dì Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto U ascolto (tossicodipen¬ 
denza, aiedismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


tTRARPOim 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andaménto trèni 464468 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto lumicino 60121 
Aempofto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acoira) 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avìs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleg^) 547991 
Bidnoleggio 6543394 

Collaiti (bicO 654)084 


ONMIilAUOINOTni 

Colonna; plana Colorina, via S. 
MarUMvN (gallerii OriMM) 


Ésqirillno; viàie MaUoM (ctrie- 
ma timisy, vUa Maiuonl (S. 
Croce in CMus•lem^Mi)^ ria di 
Pòrta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: ria Fla¬ 
minia Nuova (fronic Vigna Sfel- 
luti) 

Ludovisi: ria Vittorio Vmelo 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piana Ungheria 
Prati: pinza Cola di Memo 
IVevi: ria del INtone 01 Meiaag- 
gero) 


Due chitame Usa 
ancora blues 
e il sax di Lovano 


M Teatro Tenda Pianeta 

(viale De Coubertin). Penulti¬ 
mo ^puntamento dei «Prima¬ 
vera jazz Festival»: domani se¬ 
ra (ore 21) è di scena, per la 
prima volta a Roma, il chitarri¬ 
sta Stanley Jordan, un talento 
californiano molto seguito 
ovunque. Al suo fianco Coda- 
ry) (Cody) Moffett alla batterla 
e Conrad Adderly al basso. La 
tecnica «rìvoluzlonaria» del 
«tocco a due mani», il suono 
sovrapposto e le conseguenti, 
nuove sonorità hanno fatto 
osannare critica, musicisti e, 
naturalmente, il pubblico. Al 
suo attivo Jordan ha due no- 
mlnallons per i Grammy 
Awards, la veloce scalata al 
primo jrosto nella classifica 
jazz di Billboard, numerosi al¬ 
bum (importante «Standard 
voi. 1» del novembre 1986) e 
la presenza nel film «Appunta- 


Delitto di Dacia Maralni. Re¬ 
gia di Ugo Margio. Da questa 
sera al Teatro Colosseo fino 
al)'8 maggio. 

Lo spettacolo è un libero 
adattamento teatrale della no¬ 
vella Delitto al circolo del ten¬ 
nis di Alberto Moravia. «Un 
racconto che non ho mai 
amato • dice la scrittrice - ma 
in cui ho trovato una buona 
qualità teatrale» 

Voci della fnitterU di Franco 
Cenci e Ivo Anzivino. Domani 
sera alle ore 21 presso la Sala 
Rodan di Monterotondo in via 
Kennedy. 

Storia d'amore impossibile tra 
una mela e un uomo. Spetta¬ 
colo inconsueto costruito con 
tecniche del Teatro di flgura. 
n caao Papoleo di Ennio 
Flaiono. Regia di Mariapaola 
Sutto. Da domani sera al Tea¬ 
tro La Cometa fino al 15 mag¬ 
gio. 

Morte apparente delio scritto¬ 
re Papaleo che, risvegliatosi 
nella sua cassa, sogna il suo 
primo amore. Un testo co¬ 
struito con la inimitabile verve 
dello scrittore pescarese. 
Itola <U nctanao di Mario Mo¬ 
retti. Regia di Augusto Zucchi. 
Da domani sì Teatro delTOro- 
logio, Sala Grande. 

«Il testo - scrìve l'autore - è. 
forse, una riflessione sul tea¬ 
tro. Sembra nascere (...) dalla 
nausea provocata dalla vita 
teatrale e dal suoi rìu sfibran¬ 
ti... 

Generazioni di conici. Tea¬ 
tro Politeama di Frascati. 5 se¬ 
rate con altrettanti maestri 
della risata italiana. Apre la 
rassegna, lunedì, Walter 
Chiari con un recital dei suoi 
cavalli di battaglia ri tempi di 
Buonanotte Bettina, Un man- 


mento ai buio». 

Big Mania (vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18), l ddtarristi 
vanno forte: il club ospita sta¬ 
sera (21.30) Tamerìcano Bru¬ 
te Forman (anch'egii, come 
Jordan, criiiomiano) influen¬ 
zato dal be bop ma oggi su 
percorsi più sfumati. Conlui il 
bassista Jeff Camey O'anno 
sorso a Roma in compunia di 
Dewey Redman) e GiuUo Ca- 
piozzo alla batteria. Domani la 
compatta «Marno Gang» di 
Masrimo Monconi ^asso): 
elettro-funk con F'ranco Ven¬ 
tura (chitarra), Ettore Gentile 
(tastiere), John Arnold (batte¬ 
rla). Massimo Carrano ^r- 
cusslonO> Domenica concer¬ 
to del contrabbassista Riccar¬ 
do Dal Fra in quartetto. Giove¬ 
dì (e venenU) due straordlna- 
ne serate con i «Roomfui of 
blues» una delle più impoitan- 

Alfieri 
un classico 
e Chiari 
mattatore 


dorino per Teo, Il gufo e la 
gattina. 

Sia heures nn pliia lard (Col¬ 
po grosso), di Marc Perrter. 
Regia di Franco Gervasio. Da 
martedì al Teatro A^entìna. 
Ancora Walter Chiarì protago¬ 
nista, in compagnia di Rugge¬ 
ro Cara, di una commedia 
moderna in cui si celebra rin¬ 
contro tra due sconosciuti de¬ 
stinati a capirsi e comprender¬ 
si vicendevolmente. 

Difficoltà di concentrazione 
di Vlaclav Havel. Regia di Be¬ 
no Mazzone. Da martedì al 
Vrìanon Téatro. 

Testo scrìtto nel 1968 in cui 
l'autore cecoslovacco tratta il 
tema dell'alienazione dell'in¬ 
tellettuale. 

Oreale di Vittorio Ainerì. Re¬ 
gia di Giovvtni Testorì. Da 
martedì al Teatro Quinno. 

In una scena nuda i personag¬ 
gi di Alfieri affrontano il loro 
destino per quanto tragico e 
cieco possa rìsultve. 
Progeno Falniln. Da martedì 
ai Teatro delle Voci due spel- 
lacoti; atto terzo, scena terza 
di Edoardo Sanguìneti e Gto- 
vannì Tenario di Dacia Marai- 
ni. Regìa di Alfio Petnnì. 
Senthnental di Pietro Favarì. 
Regìa di Ugo Gregoretti. Da 
mercoledì al Teatro Sala Um¬ 
berto. 

Storia di un amore infelice in 
salsa d'appendice e un po' 
d'avanspettacolo. Protagoni¬ 
sta Cochi Ronzoni. 

DI Remottl ce n'à nno aoki di 
Remo Remottì. Regia di Rena¬ 
to Mambor. Da mercoledì al 
Metateatro 

Cinque personaggi, probabil¬ 
mente cinque Remo Remotti, 
sì dividono la scena ognuno 
con pan dignità di esistenza. 


ti band biancfie di blues. Fon¬ 
data nel 196S dai chitarrista 
Duke RobUiard (o^ riia testa 
di un altro gruppqje dri piani¬ 
sta Al Copiey (oggi leader 
deirorganico), la band ha ai 
suo attivo sei Lp, uno com¬ 
mende «Khe il grande Count 

Bine Uh (ricoio del Fico, 3). 
Stasera e domani l'ecceifente 
sassofonista loe Lovano in 
quartetto con Flavio Bottro 
(tromba), Furto di Castri (bas¬ 
so) e Manu Roche (batteria). 
Domenica il quartetto delia 
vocalisi Daniela Veili. Martedì 
«Tamit» con Nardi e Mariani. 
Al Cililè UHM lunedi di sce¬ 
na il (Mnista frimcese René Ur- 
treger con Cazzola e Rovere¬ 
to. ÀI Fdkstiidlo martedì e 
mercoledì Marco Ongaro, 
cantautore delia nuova gene¬ 
razione. presenta il suo ultimo 
Lp; giovedì Luciano Ceri In 
concerto. 




OCKPOP 


ALIA NOLANO 


Sonore e signori 
baivaiutì al parfy 
di Buster Pdndexter 


^ Marte¬ 
dì alle 21.30, Piper, ria laglia- 
mento 9. Obbligatorio i'aoito 
da sera per la performance di 
questo brillale re delle notti 
nevuyorkesi, che un tempo, 
quasi quindici anni la. riTele- 
ganza drilo smoking preteriva 
gli eccessi dei iravestitirino e 
guidava, cuoi suo vero nome 
di David Johanaen. una delle 
più furiate e divertenti ciur¬ 
me del rock’n'roll, le New 
York Dolls. Og^. pur di non 
cedere le armi al rock tecno¬ 
logico, Jahansen si è trasfor¬ 
mato in Poindexter e si è but¬ 
tato a capofitto in un reperto¬ 
rio di oldies bui goldies, brani 
di Luis Armstrong, ritmi Ialini, 
rhytm'blues d'annata; e ad ac¬ 
compagnarlo c'è un’orche¬ 
strina in i^na r^la, I Ban- 
shees of Blue. 


AswniL Domani alle 21. 
Tenta Strisce, via Cristoforo 
Colombo. Non capita spesso 
che un disco reggae arrivi a) 
primo posto in classifica, ma è 
successo di recente co) nuovo 
àngolo d^ti Aswad , Don't 
lum around. Insieme da) '75, 
gii Aswad (che in arabo vuol 
dire nero) sono senz'altro il 
gruppo leader del reggae bri¬ 
tannico. 

Le RNMiNaf». Domani sera 
alte 23, Discoteca Concorde, 
via Nomentana km. 17,200. 
Per il post-concerto degli 
Aswad, una nottata m tema; 
titolo «Kingston and Brixlon», 
si danza M ritmo di «social 
reaggae». 

Ilie beat of Rome Meta 
thè beai of London. Domeni¬ 
ca. dalle 17,30, teatro Tenda 
Strìsce, via C. Colombo. La 






H.M. Prlson in eollaboraZione 
con Radio Roma hanno idea¬ 
to questo evento che vedrà 
per la prima volta esitrirsi In 
uno spazio come un teatro' 
tenda i gruppi rock romani. In 
programma cì sono gH ottimi 
Hot Riviera, Dlrty Gang e 
Quiel DelìriiHn. che ri alterne¬ 
ranno a due gruppi di Londra, 
gb U la ed I Soui Docior bànd 
di Rf^m'n'blues formala da 
ex membri de) Ibltesnake e T 
Tips. 

Mteno LoeaadnlB. Marte¬ 
dì alle 21, teatro Olimpico, 
piazza Gentile da Fabnuto. 
Locasciulli toma suite arane 
per un concerto di benehclen- 
za a favore dell’asaociazione 
Talassemici e Mìcrocitemtei 
del Lazio. Tra un brano e l'al- 
tro alcuni oaiMti graditi: Fran¬ 
cesco De Gregon, Teresa De 
Sio. Ivan Oraziani, Otto e Bar- 
nell! e persino la Banda di Tie- 
vignano. 

Kortnia. Domani alte 21 al 
centro sociale di Porte Prene- 
stino. Rock basco, impegnato 
sul fronte autonomista; iKori 
tatù provengono da Irùn, pro¬ 
vincia basca ^>^nola, e con 
con la loro musica, rock alla 
Clash, coloreto di ska, punk e 
ntmi neri, partano della loro 
condizione, delle loro idee e 
delle lotte Intemazionaliste. 

nalen nette acMie. Oggi al¬ 
le 15 secondo appuntamento 
col rock fra i banchi di scuola. 
E di scena l'Istituto Toscanelti 
di Ostia, via A^lo Olivieri 
135, dove si esibiranno i fun- 
keggianti Stinging Waten, i 
Future Rnk e gli psichedelici 
Gelido. 

Pepplno DI Capri. Il popo¬ 
lare cantante terra un concer¬ 
to mercoledì alle 21 al teatro 
Olimpico, pteaza GnniUe da 

Fabnano 


Da sinistra Walter Chiari, primo 
ospite della rassegna di 
Frascati e protMonista martedì 
airArgentlna e atanley Jordan 
in concerto sabato sera al 
Tenda Pianeta; sotto, Georges : 
Prétre oggi al Foro Italico e il 
gruppo «uwad» di xeno | 

domani sera al Tenda Strixe ' 


Dafle «impronte» 
di Sdaloja 
una pittura nuova 


s Carlo Lorenzettl. Galle¬ 
ria Giulia, via Giulia 148; da 
oggi (ore 18) fino al 18 mag¬ 
gio, ore 10-13 e 16-20 

Peno sbalzato e grafite, 
carta e grafite; due matene 
così diverse fuse in una gran¬ 
de immaginazione metamorfi¬ 
ca delle forme della scultura 
che crescono e si dilatano nel¬ 
lo spazio, salde sulla terra ma 
con levità tra barocca e mo¬ 
zartiana. 

TotI SclUoJa. Studio Durante, 
via del Babuino 179, da oggi 
(ore 18) fino al 5 maggio, ore 
17-20. 

Venticinque dipinti inediti 
del 1958 L'espressionismo 
romano è soltanto un ricordo. 
Su vasti spazi Scialoja lascia 
piccole e grandi «Impronte», 
come se avanzasse su una ter¬ 


ra nuova ma con la consape¬ 
volezza che nasconde strati e 
strali di fantastica pittura mo¬ 
derna. 

Luciano Fabro. Galleria Pie- 
roni. via Panisperna 203, fino 
al 10 maggio, ore 11-13 e 
17-20 

Prima di nfiutare la pittura 
per un'arte di comportamento 
nel 1923, Marcel Duchamp 
aveva dipinto alcuni quadri 
stupefacenti, tra i quali «Nudo 
che discende una scala». E 
quel vecchio Duchamp non fi¬ 
nisce di provocare, Fabro, 
con quell'estro che è tipico 
suo, anche lui scende le scaie 
ma di nudi ne ha scelti tre. 
Carlo Cattaneo. Gallena «li 
Narciso», via Alibert 25, da 
oggi (ore 18) fino al S maggio, 
lunedi chiuso. 


Un grande quadro con una 
figura femminile che ha da¬ 
vanti a sé una grande natura 
morta e la guarda stupefatta 
quasi fosse una nuova anrrun- 
ciazione del mondo, e un fol¬ 
to gruppo di pastelli e di dise¬ 
gni a china. 

Galileo Chini; In primavera 
che perennemente si rlon» 

va. Gallerìa Arco Farnese, via 
Giulia 180, da oggi (ore 18) ai 
30 maggio, ore 11-13 e 
16,30-20. 

Grande Interprete deH'art 
nouveau in Italia, Galileo Chi¬ 
ni dal soggiorno in Siam, per 
decorare la reggia, cavò un 
suo luminismo sensuale e de¬ 
cadente orientaleggiante. In 
mostra circa 60 opere tra il 
1906 e il 1945, disunì, bellis¬ 
sime ceramiche e vetrate 



Hollywood pavasa 
dalla voglia 
di tenaiezza 


Baby boom di Charles Shyer, 
con Diane Keaton, Haroid 
Ramis e Saio Shepard. 

La voglia di tenerezza 
sembra avere pervaso Holly¬ 
wood, dopo i immenso suc¬ 
cesso dei tre scapoionì alle 
prese con una bambina ec¬ 
co arrivare un'altra storia 
dove l'amvo di un baby 
sconvolge la vita del prota¬ 
gonista. Un protagonista 
donna ma che vìve al ma¬ 
schile. nel più classico ste¬ 
reotipo yuppie: nessun tem¬ 
po per affetti e dolcezze, so¬ 
lo lavoro e successo. Que¬ 
st'uomo in gonnella si chia¬ 
ma Diane Keaton, è come 
sempre brax'ìssìma ma sì sot¬ 
topone un po’ miopemente 
a una logica che alla fin fine 
vuole una donna a badare ai 
pannoimi. Forse era meglio 


Tre scapoli e un bebe\ allo¬ 
ra. 

Danger zone di Jonathan 
Kaplan, con Matthew Bro- 
derick e Heten Hunt. 

Riecco li viso simpatico di 
Matthew Brodenck alle pre¬ 
se con problemi da ragazzo 
tecnologico, come la sua fe¬ 
lice interpretazione di War 
games cì ha ormai abituato 
a vedere. L’Amenca non 
cambia le sue formule quan¬ 
do funzionano (e del resto 
neanche il cinema nostrano 
lo fa) e quindi, sulla falsariga 
di l^ar troviamo un 
giovane in conflitto con una 
società iperprogredìta che 
ha dimenticato l'umanità 
Suo alleato è uno scimpanzè 
intelligentissimo con cui si 
fa beffe dei militari stupidis¬ 


simi. Dì originalità inutile 
parlarne. 

Top Bodel di Joe 0'Ama¬ 
lo, con Jessica Moore. 

L effetto Oscar blocca 
inevitabilmente il mercato e 
pochi si arrischiano a uscire 
con delle novità, meglio 
apsettare maggio, si diranno 
molti, fra questi non c'è il 
distributore di questo soft 
pomo ricco di tempismo, 
firmato da) «signore del 
soli»: Joe D’Amato. Molti in- 
lemi, pochi attori e tante 
idee rubacchiale a mani bas¬ 
se dai film della stagione 
precedente. Se avete tempo 
da perdere e vi interessa la 
sociologìa cinematografica 
questo Top model può rive¬ 
lare qualche sorpresa, ma¬ 
gari un po’ stantia come tut¬ 
to i) resto. 


l^iCA 


■MASIMOVAUNIt 



Prètre 
e Sinopoli, 
Tortelier 
e l’Amadeus 


M iteri/òz con/>iNre. La set¬ 
timana, importante, incomin¬ 
cia alla grande. Oggi aite 
16,30 e domani alle 21.0eo^ 
ges Pritre, al Foro Italico, diri¬ 
ge musiche a lui più congenln- 
li: te «Sinfonia fantastica» di 
Berlioz Oa prima, nuova parti¬ 
tura sinfonica dopo la «Noim» 
di Beethoven), Mrttta nel 
1830, a ventisette anni: il «Pre¬ 
lude è l'apres midi d'un fau¬ 
ne* di Debussy e l'«UcceHo di 
fuoco» di Stravinski. Al Foro 
Italico, per te stagione riRfhnl- 
ca pubblica della Rei. 

I eoolngk Tomlter. A Santa 
Cecilia, il famoso violoncelli¬ 
sta Paul Tortolter, in «duo» 
con il violoncello della moglie 
Maud, suona stasera, alle 21 
(Auditorio dette Concilteaio- 
ne), muriche di Couperin, 
Bach, Mozart, Popper e Torte- 
iier stesso. 

RUerae di SlnopolL Kara- 

jan ha scoperto la vioiinista 
MQlter, Sinopoli ha il merito di 
aver portato alla ribalta te vio¬ 
linista giapponese, Marìko 
Seniu, che suona il «Concer¬ 
to» di Meandeissohn. il Clai- 
kovski «patetico* della «Sesta» 
conclude ii programma che 
(Auditorio suddetto) «porte» 
domani alle 19, prosegue do¬ 
menica Calle 18), lunedi (alle 
21) e martodi (19,30) 

La viola romantica. È quel¬ 
la di Francesco Squarcia che, 
con la collaborazione pianisti¬ 
ca di Gianni Beliucci, suona 
stasera alle 21 e domani alle 
17, i’iArpeggione» di Schu- 
bert, i’Op. 113 di Schumann e 
l’Op. 120, n. 2 dì Brahms. In 
San Paolo entro le Mura (via 
Nazionale), per l'Associazio¬ 
ne «Quseppe Tartìni». 

•PiMMMde» a Caaihl 
SoDt’Aflfelo, Buona iniziativa 
a Costei Sant’Angelo, dove 
giovani emersi dalia rassegna 
ad essi dedicato, ri cimente¬ 
ranno, domani, a partire dalle 
16,30. in una «Passeggiata», 
dri clavicembalo aita voce, 
passando per flauti, chitarra, 
arpa e conlrri>bassl. 

Giovani ad HaUa-Uraa. 
Paolo GminelU (vkrionceUo) 
ed Emanuela Morates (pHano- 
forte), giovani conceitisU in 
ascesa, suonano sabato per 
Italte-Urss (Piazza CamiHtein, 
2), musiche dì Beethoven, 
Prokofìev e Brahms. Alle 17. 

Agorà 80. Concerto dì Tri), 
mercoledì alte 21. per Agorà 
80 (vìa della Penitenza, 33). 
Suona il Trio «Cheiierì», che 
esegue muriche di Chellerf 
stesso (compositore vissuto 
tra il 1690 e ìì 1757), Bach e 
Masse. 

Dal Trio àUa raontama. 

L'istituzione universitari con¬ 
clude a) San Leone Magno, 
domani (17,30) il ciclo di Tri! 
per archi di Beethoven. Suona 
li Trio Amadeus ((^, 3 e Op. 
8). Martedì (20.30), all'Aula 
Magna, canta il Coro detta Sat 
(Canti della montagna). 

Teatro Ghlooe. Alia grande 
prosegue nella sua attività mu¬ 
sicale anclie II Teatro Clone, 
che propone due concerti de¬ 
dicati a Debussy, affidati a 
Sergio Càfaro e alla sua scuo¬ 
ia. Càtaro esporrà anche suoi 
dipinti ispirati a musici di 
Debussy. Domenica alte 10,30 
e lunedi alte 21. Govedi, sem¬ 
pre alle 21, suona il flautista 
Andraa Adorjan, con ai clavi¬ 
cembalo Christiane Jaccottet 
(Coreììi, Bach, Barboteu, Vi¬ 
valdi). 

Ciak 84. NeH'ambUo delia 
rassegna «La salola magica» U 
Centro di iniziativa sperimen¬ 
tale. te cui sede è in piazza di 
Donna Olimpia 5, presenta 
domani sera, alle ore 21, «11 
pianoforte» con Elisabetta 
Muccettì che suonerà musi¬ 
che di Chopin, Mozart e Bee¬ 
thoven 
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ACMIMV HAU L 7M0 
VI* Stunlri. h (nim lotooni) 

Ti> »at?n_ 


fémVirtiane tS 


P^tneutiìì Tot3S2W 
ALCIONI L SOM 

VtilAU»iw39 TAtaSMSO 
AMMtCMTONI KXV L 40M 
VìiMomrWIo IOI W 49412 W 
AMAHAOI L TOOO 

AceidMiltAQlMi 57 Tri 5408901 


ViaN SAQrandi S 

ARCNMiDE 

Via ArchimKla 17 

SWWOH 
ViaClearont 19 

aSìtonIì 

Gallaria Coloima 

AITM 

VMaJonio 27S 
ATLANTIC 

V Tutcolifta 748 
AUQUITUI 
CaoV Emaftuala203 

Allumo icmow 

V 4aBÌ>Seipior)i84 

lALMINA 
AcaOalduina 63 

ìanÌììm 

Pialla Barbarim 


l 70M 
Tal S8161M 


imiTOk 
VlaTiiacolana 960 
CAPITOL 
Via G, Sacconi 


L 5000 
Tal 7615434 
L 6000 
Tal 393280 


CAPNAMCA L SOM 

Piana Capranlca 101 Tal 6792466 


CAPNANICHKTTA L 8 000 

Pial^mitoiio 135 Tal 6795957 


I 5000 
Tal 3651607 


CAISIO 
Via Calila 692 
COLA 01 flIiNIO 
Piana Cola di ftlanio 90 

Tal 6876303 _ 

OIAMANTC 
ViaPranaaiina 232 b 


fOIN L 6 0M 

Pila Coli é Piamo 74 Tal 66766S2 
IMlAStT 1. 6000 

Via Stoppini 7 _ Tal 870246 

IMPIM L 8 000 

VlaRaamaMaroharita 29 

Tal 867719 _ 

ISPIRIA L 5 000 

Pialli Sonnino 17 Tal 682884 

fSPCRO Tsmò" 

Via Nomantana Nuova 11 

Tal 693906_ 


ITOILE 

Pialla w lucilia 41 


EUROPA 

Coraod Italia 107/a 
EXCELS10R 
ViaBV dal Carmelo 


L 8000 
Tal 6876126 
l 7 000 
Tal 6910986 
L 7 000 
Tel 864888 
L 8 000 
Tel 6982296 


GOLDEN 

L 7000 

ViaTartmto 36 

Tei 7&96602 

QREQORY 

L 7000 

VI# Grsgorio VII 180 

Tel 6380600 

ML»AY 

L 5 000 

Vis 8 Mircello 2 

Tel B58326 


INOUNO 
ViaQ Induno 

KING 

VltPooliano 37 

MADISON 

Via Chlabrora 


MMSTOSO 

VIiAppla 416 


L 8000 
Tel 8319641 


L 6000 
Tel 5126926 


MERCURY 
Via di Porla Caateto 

6873924 _ 

METROPOUTAN 
ViadalCorao 7 


L 8 000 
Tal 3800933 


L 7000 
Tal 869493 


RIOOIRNETTA 
piinia Rapubfalica 44 

MODERNO 
piani Ripubblica 
NEW YORK 
Via Cava 

pawT 

Via Miflna Grada 112 


Or» 33.30 tavvoepto ri* 
sponde. 14.46 Si o no; 
16.46 fAmandea, telefilm, 
16.16 Supercartooni. 17.30 
«Petrol Sosta telefilm, 18.30 
«Le eorelis Materaasia. tee* 
neggiato, 20.28 Videoglorne* 
le. 20.46 «Fontamerea, ace* 
naggiato 22.30 Delta, roto* 
calco aciantifico 


L 70M 
Tal 176567 


L 70M 
Tal 6793267 

rTooT 

Tal 9176256 
L 70M 
Tal 76106S6 
L 60M 
Tal 6675455 
L 40M 
Tal 3S81M4 


L eoM 

Tal 4751707 


Via dai 4 Cantoni 53 Tal 4743936 


FARNESE I 6 000 

Campo de Plon Tel 6664396 
FIAMMA L 8 000 

ViaBliaoIat SI Tel 4751100 


GARDEN l 5 000 

Viale Taatevefa _ Tel 562648 

giardino L 6 000 

P na Vulturi _ Tel 8194946 

GIOIELLO L 6 000 

Via Nomentani 43 Tel 864149 


ViaSS Aposioll 20 Te< 679490B 


L TOM 
Tel 7810271 


L. 8000 
Tal 7S96S6B 


N. TELEREQIONE 

Or» 16 «Cherleaten», tele¬ 
film. 19 Speciale Tg. 19.30 
Cinemondo. 20 Casa marca¬ 
to, 20.16 Tg Cronaca 20 46 
America Today 21 «Lo scerif¬ 
fo del Suda, telefilm 23.461 
falchi delta notte 1.30 Tg 
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CINEMA n OTTIMO OCPIWZtOM A: Awenturoio IR* Brillanta C: Cornice. D A : 

weewtoBvm iama Oiiiooi immiti DO' Oocumpniifio OR. Drammatico E. Erotico 

M FA,FMiatoanii Q Gialle H.Horror M-Muncalp SA Satineo 

■ INTERESSANTE S: Santimantala, BM: Storreo-Mitoiogico 8 T. Storico 


Lo ttrliMcorvolll di Michial Ritchii 
con Dan Aykrord Waltar Matthau • BR 

_ 115 30-22 30) 

0 Sottombro di Woody ANan con Mia 
Farro» Elalna Striich OR 

_ <1848 22 3Q) 

Borfly di Barbai Sehroadar conMickaY 
Rouitii DR _ Ì16 30 22 30) 

□ Tolopodro. filo figlio di Rod Damai 
con DublW Moart BR <17 22 301 
Film par adulti (1G11 30 18 22 30) 

0 ttrogato dadi (uno di Norman Jawi 
aon con Char Vmconi Gardema BR 

_ 116 22 30) 

ironwood di Hactor Babanco con Jack 
Nlcholion Maryl Stroap OR 

_ 116 18 22 30) 

0 Pino di Marlin RItt con Sartira 
Strfiaand RIdiard Draytuaa DR 

__ <16 22 30) 

0 Etrogoto dallo (uno. 4 Norman Javn 
lon con Char VinOant Gardania 6 R 

_ 116 22 30) 

Attroiiono titolo di Adrian Lyna con 
Michael Oouglit (^n Cloia DR 

_ 115 30-22 30) 

N rapNconla di Mia Marvin con Charlia 

Shaan FA _ <16 22 30) 

0 Limpore dal aelo di Stavan Spai 

barg OR _ <18 16 22 30) 

Bommy o Roali vormo o tolte di Sta 
phanPrara DR <16 30 22 30) 

ClnoglQrtME dal movimoiitQ atudoA* 
tiico<17) IchiaMdimoro<1830) 
Outrtifro< 22 l _ 

■ QNtntooeabiM di Brian Da Palma con 
Kovin Coilnar Robert Da Niro OR 

_ <16 22 30) 

Riitaieum di Paaquala Squittlari con 
Murray Abraham Traat VMItiemi G 
<15 22 30) 

Film par adulti (16 22 30) 

Il rapUointo di Mia Marvin conChaiia 

Shcen FA _ (16 22) 

Tra acipeli o un boM di Laonard Ni 
moy con Tom SaHeek Stava Guttar) 
bara Tod Oanaon BR <18 30 22 30) 
0 Pacia di Martin Ritt con Barbra 
Straiaand flichad OrayfuM OR 
_ <18 22 30) 

□ N dalo aopra BorNno di Wim Wen 
dari con Bruno Qant Soiveig Gommar 

Un OR _ (17 22 30) 

Lo via dal alenort aetM finita é e con 
Minimo TroiH BR (16 22 16) 

Fuga dal futuro di Jonathan Kaplan con 
Matthew Broderi Fa (16 15 22 30) 

Il rapllconto di Mia Marvin con Charlie 
Sheerf FA 

(16 22 30) _ 

0 Buapuet dy Peter Yitei con Gher 

OenniB Quaid Q _ (16 22 301 

Baby Boom ’ PRIMA (16 30 22 30) 

0 L ultimo imparatoro di Bernardo 
Bertolucci con John LOne Peter OToole 

ST _ (16 22 30) 

■ La vitiono del Sebb» th Mveo Bel 
locchio con Beatrice Dalle OR 

_ (16 22 30) 

S Balla «pitiall di Mei Brooka BR 
il 6 30-22 30) 

0 L impero del iole d Steven Sp el 

berq OR _ (16 15 22 30) 

Baby Boom PRIMA (16 22 30) 

Top model di Joe 0 Amato E (VM161 

_ (16 22 30) 

0 Pai» è Martn Bm con Barbra 
Stre sand Richard Oreyfusa OR 
_ (16 22 30) 

□ Arrivedaret ragaui di Louis Malie 

OR _ (16 30 22 30) 

SALA A ■ Cobra vordo eh Werner Hei 
aog con Klaus Krnaki A (15 SO 22 301 
SALA B 0 Grido di libertà di Richard 
Attenborough con Kevin Kline e Oeniel 
Weahington DR ( 1S 60 22) 

The Mg «tty di Jtm McBfide conOen 
n t Guaid Elien Berkm G (16 22 30) 
4 cuteioU de aelvare di Walt Disney 

DA _ (16 22 30) 

honweed di Hacter Babenco con Jack 
Nicholson MeryiStieep DR 

(16 40 22 30) __ 

4 euccieU da eatvare di Walt 0 snay 

DA _ (16 22 30) 

Rueaicum di Pasquale Squittieri con 
Murray Abraham Treat WiHlams G 

_ (16 30 22 30) 

Q Domani accadrà di Dan eie Luchett 
con Paolo Hendel BR 
__ (16 30 22 30) 

4 cuccio)! da ulvare di Wall Disney 

DA _ (16 22 301 

Chi protegge d teatimone di Rtdley 
Scott con Tom Berenger Mimi Rogers 

G _ (16 16 22 30) 

SALA A Dirty dancing d Emile Ardo) 
no con Jenn fer Grey Patrick Awayze 
M (16 22 301 

SALA B Lilli e il vagabondo d Walt 

Disney DA _ (16 22 30) 

Fuga dal futuro dì Jonathan Kaplan con 
Matthew Broderick FA 

_ (16 15 22 30) 

□ Betfembre di Woody Aden con Mia 
Farrow Elaine Strich DR 

__ <16 30 22 30) 

Film par adulti (16 22 30) 


Chi protigga il teitimona di Ridley 
Scott con Tom Berenger Mirm Rogers 

G _ (16 22 30) 

Ho lontitQ le airent cantare di Pavicia 
Roiema con Sheris MeCarthy BR 

__ (16 22 30) 

Film per adulti (101130/16 22 30) 

Frtm per adulti «5 22 30) 

Btrfly di Barbet Schtoeder con Mickey 
Rourke DR (16 30 22 30) 

Dentro la notizia di James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks DR 
(15 22 30) 


PASQUINO L 5 000 

Vicolo dal Piada 19 Tal SB03622 

PBEBtDENT L 6 000 

Via Appiè Nuova 427 Tei 7610146 

PU 8 SICAT L 4000 

ViaCairoli 98 _ Tal 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 OOD 

Via4Foniant 23 Tal 4743119 


QUIRINALE 
Via Natranala 20 


QUIRINETTA 
VlaM Minghettt 4 


REALE 

Ptaiza Sennino 15 


REX 

Corso'Diaiia 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


RITI 

Viale Somalia 109 


RIVOU 

Via Lombardia 23 


ROUGE ET NOIR 
ViaSalarian31 

ROVAI 

Vii 6 Filiberto 175 1 

8 UPERCINEMA 

Via Viminale 

UNIVER9AL 

Via Bari 16 Tt 

VIP 

Via Galla a Sidama 2 
Tel 8395173 


L 8 000 
Tel 6790012 


L 8000 
Tel 5810234 


L 7000 
Tel 6790763 


L 8000 
Tel 7S74S49 
L BOOO 
Tel 485498 

L 7 000 
Tel 8831216 


Fatai «ttraetion (varaiona in tngItM) 

_ (16 22 40) 

■Cobra varda di Warner Hariog con 
KiautKinakI A (16 30 22 30) 
SakaBaettimanaarotioh# E(VM18) 

_ <11 22 30) 

WaHatraetdiOliv» Stona con Michael 
Douglas Charlie Shaan OR 

_ (17 22 30) 

I delini del reeario di Fred Walton con 
Donald Sutharland Qtarlea Diammg 6 

_ ^ <15-22 30) 

Oaritro la notizia 41 James L Brooks 
con William Htn Albert Brooks OR 

__ (16 22 30) 

Tra ■eapoN « un bebé é Laonird NP 
moY «on Tom SaUsck Stsve Guttan* 
barg Tad Oanion BR 

_ (18 30 22 30) 

Roianno di Frad Schapiti con Stava 
Martin Oaryt Hannah BR 

_ (18 3022 30) 

1 U vlaiona dal Babbo di Marco Bei 
(occhio con Beatrieo Dalla OR 

_ 116 22 30) 

I danni dal roMrio di Fred Weiton con 
Donald Sutharland ChsrlM Ùurmng Q 

_ <15 22 30) 

B L inaoatanibHe laggeraua doli oa- 
aera di PhiUp Raulman con Derak Da 
Lint Eriand Josephson OR 

_ (16 30-22 30) 

4 eueeioti da aaivarf di Walt Disney 

OA _ (16 22 301 

La atoriafaAtoàtleo4flobflairtar FA 

_ (15 30-22 90) 

Thobigaasydl imMcBnda conOerT 
rtis Quaid Ellan Barkm G 

_ <16 15 22 30) 

Tra aeapoN a un babà di Laonard Ni 
moy con Tom Sallack Stava Gunan 
berg Ted Oanson BR (16 30 22 30) 
Russicum di Pasquale Squittieri con 
Murray Abraham Treat WlNiams G 
115 30 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 

Piana G Papa _ 

AMENE 

Piazzi Sempiona 18 

AQUUA 

Vili Aquila 74 


L3000 
Tal 7313306 


L 2000 
Tel 7594961 


AVORIO EflOTIC MOVIE 1 2 000 
Va Macerata 10 Te) 7553527 


MOULIN ROUGE 
VisM Cotbmo 23 
NUOVO 

Largo Asciangh 1 
ODEON 

Piana Repubbhca 

PALLADIUM 

PzziB Romano 

SPLENOIO 

Via P et delle Vigne 4 

ULISSE 

ViaTibuftina 364 
VOLTURNO 
VlsVoltumo 37 


l 3 000 
Tel 5552350 


Vanessa dal Rio ogni oHro daaiderio 

E(VM18) _ 

Film per adulti 

La giarrettiera nera E (VM 18) 

Film par adulti 

Torbida (uiauria di un cover girl E 

{VM16I _ (16 22 301 

■ Il ventre dell arehiteno di Peter 
Greeriaway con Briin Oennehy Lambert 

Wilson DR _ (16 16 22 30) 

F Im per adulti 


L 3 000 
Tel 6110203 


In tlaztofli eT collegi femminite C 

(VMIB) _ (11 22 301 

Film per adult 

^'Unpumudenore E (VM18) 


ICINEMA D'ESSAI! 


DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 


■ lo a mie corelle di e con Cvio Verde- 

Tel 420021 ne con OrneHi Mut» BR _ 

Peter Pen OA 


MICHELANGELO 

Piazza S Francesco d Ass si_ 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 Angel Neert di Alan Parker con Mickey 
ViaMwryOetVat 14 Tel 5816235 Rourke Robert De Nvo OR 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 __ 

TIBUn L 3 500 2 600 

Via degl Etruschi 40 Tei 4957762 


(16 30 22 301 _ 

Scuola di Pollila N 4 BR 


Fitzcerreldo con K Kinski C Cardinale 
OR 


■ ClWECtUB —I^M 

l» 80C(ETA «PtBTA CENTRO U™ «r.il. coppi, di «rncwl * A Hil 
CULTURALE I» 115 30 17 301 

V a Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 __ 

Cinema ungherese Terre rosee di la 

Vn P»ugil 34 Tel 7551735 hIoViI«TIZ» _ 

IL LABIRINTO L 5 000 SALAA 0 Th.lim)iQlrt P4nlliloy OR 

Via Pompeo Magno 27 ^ . 11830-22 30) 

Tal SALAB 64 chtrrlng cross roed di Da 

' ' vtd Jones (18 30 22 30)_ 


ISALE PARROCCHIALI! 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 864210 

■ FUORI ROMA EMME 
ALBANO 

ALBA RADIANS Tel 9320126 
FLORIDA ^ 1fll 93^39 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 


POLITEAMA (Largo Panizza 5 
Tel 9420479 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 _ 

HAMARINI Tel 9002292 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dei Pellottm 


SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Te< 5510760 


■ Salto nel bum di Joe Dante FA 


■ PROSA MHHHi 

AQORA* BO (Via dalla Penitenza 33 
Tel 6S302tt1 

Alle 21 UOievelHee di Carlo 6 i^ 
don con RosseHa Corezz Del a 
D Alberti Regia d> Frarteo Rose»' 
ALLARmQH)iRAiV«de>Riar 81 
Tel 6568711) 

Arie 21 OieriUfedd di Samuel 6 e 
cketi con la compagnia Le Lettera 
Smarrita Regia d> Claud» Janko- 
wskt 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 Tel 

5760627) 

Alle 2130 Taatte Ailorta ^atta 
colod improwiMiiona con Cnstta 
no Canai a Isabella Del Bianco 
ARGAR-CLU» (Via F Paolo Tosi 
t 6 /E Ter 839578?) 

Oomanr alte 2t Qua baroni d) 
troppe di e con Fabio Gravina 
ANQOT (Via Natale MI Grande 21 e 
27 Tet 5898111) 

Aln 21 A(M2115 Baehaemondt 
Oun m Kechaidii con italo Cali Or 

10 Donato CaateUaneta Ragia An 
dreas Rallis 

Atti 27 Mie 2115 Ordine Barri¬ 
vo d Vittorio Franceschi conMad 
daienaFaliuccrH G ampaoto Sacca 
tota Paolo Serra Regia di LitcìaM 
Meldolesi 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 Tri 
4940Qe7i 

Aiie21 PartfturadiEnzeMMceto 
Interpretatoediiettoda Tom Ser« I 
to 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393269) 

Ai«etOeaue2t feteevenitegen- 

te di Meno Casteliecct con Siivo 
Spacceai e Michrie Pari crih 
UAT 1Z (Via GG Belli 72 Tri 
317715) 

Alle 2115 Tonte Krogar. vita 
d ofticte d Teresa Pedion con \» 
Compagnia Diritto a rovescio 
BELLI (Piazza S Apoiionia tl/a Tet 
5894875) 

Alle 21 ts Prima d) cane di E Pe 
cora con la compagrua Opera Tee 
Ito Regia di L Satveti 
CENTRALE (Vìa Crisa 6 Tri 
6797270) 

Mattedl 19 alle 21 Terza rassegna 
dei Poeti Romaneschi Tra aerata 
par Roma di S Salvi con Diana 
Oei e la pvtecpatiorve dei poeti 
GiorgoRoberti OomamcoOiPalma 
a Francesco ^>sawiti 
CLURtL PUNTO (Via driCacdetlo 22 
Tel 6789254) 

Ai<e2t301a«adittenaN Iscnt 
to diretto ed interpretato da )Vtt> 
nrilo AvaHone 

COLOSSEO (Via Capo dAlrica 5/A 
Tri 736255) 

Domani alle 2115 PRIMA Oriltto 
d Dacia Mara n con Loredana Sol 
< ZI Regia di Ugo Metgio 
DEI COCCi (Via Galvan 69 Tri 
353509) 

Piove aperte 

OElEATMttVIad Grotlapnta 19 
Tel 6565352) 

Atte31 TVefleantlfnenteatare* 
giorn di Alida Maria Sessa diretto 
ed interpretato da Riccardd Cu^ 

,1. 

DELLA COMETA (V u Tea 
Ma celo 4 Te 6;84380) 

Ooman alle 21 PRIMA « ««ao Pa 
palao d Ennio Fta ano con Mass 
mo WertmuMer Barbara Scoppa 
Ragia d Mariapaola Sulto 
DELLE ARTI (Via Sic la S9 Tel 
475B596) 

Alle 21 OriertidiLvleKesstei con 
Sergio Fantoru Regia di Enno Col 
torti 

OCUC VOO tVia e Bombelii 24 
Tri 6810118) 

Alle IO Don Qiovenni d Mriière 
con le compagnia Teatro delle voc 
reg a di Alfio Petr ni 
DUSE (Va Crema 8 Tei 7570521) 
Alle 17 30 Donna Pirandello da 
Lu g P tandeho con la Compagn a 
Intima Teatro Reg a d Jri o Zuloe 
la 

Alle 21 Me rtonptaeeggiere tutta 
nuda di J Feydeau Interpretalo e 
diretto da Nmo Scard na 
EUSEO tVia Nazonale 183 Tel 
462114) 

Alle2045 Fferetfceeiuad Barn 
let e Gredy con Ivana Mont An 
drea Giordana Reg a di Giorg o Al 
beriazzi 

E TI CUMINO tV a Marco M nghei 

11 t Tel 6794585) 

Alle 2045 Petto M croneee d 
Raffaele Vnnan con Nello Masc a 
Regia di Maurizio Scapa>ro 
CTI CALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Aite21 AHedIetenelenedaAchi 
(e Cempan le con Pietro De V co 
Anna Cempori Reg a d Antonio Ca 
landa 

ETL VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tri 6543794) 

Aiie2t levHaPtmeofned Cai 
deron de la Barca oon Manuela Ku 
slermann FiobertoHerllzka con la 


partecipazione di ivo (Sarran e Tino 
Carrero 

PURJO CfMRIiLO (Via CemiKB 44 
Tri 7887721) Domani alle 21 PRI 
MA Bcea Home per Prieehieh W 

Scritto e duetto da Marcello Sam 
bati con la compagnia Dark Carne 
re 

OHUMB (Via delle Fornaci 37 Tel 
8372294) 

Ai)e21 EbeaiPdeilPdennefPBno 

d M Puig con Emilio &oi>ucci Fa 
bio Maraschi Ragia di Merco Mat 
lolini ^ 

OiULtD CEBARE (Via)e Giri» Cele 
re 229 Tel 353360) 
Martad)aiie21 Bwiae impegno di 
e con Leopoldo Maatritom 
A PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 

Alle 22 30 PuNanPe, puNanPP di 
Amendola e Corbucci con G Valori 
M Maitioh e R Rodi Regia dagli 
autori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Romp-NapeB vie ppn- 
tene con i Cantalolk ragia di Pu 
palla Maggio 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tri 5817413) 

Aiie21 Vienna Scruto e diretto da 
Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Via dalla Stellai 
te 18 Tet 6569424) 

Aiia2130 ATuuperTuu. ewe* 
re eeeupete me non treppe 

Scnttoedirettoda Rossana Siclan 
con Chiara Crupi a Annapaola D a^ 
co 

LA PfllAII|M>E (Vìa G Benzom 51 
Tri 5746162) 

Aile21 •terioMerdlneriefeHMdi 
C Bukowaki con la Compagnia 
Teatro La Maaohere Regia d Me 
mè Periini 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro- 
marto 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 CarevepBie di 
Alessandra e Alberto Manno con 
GianniNardonaeEnzoZingaro Re 
g a di Angela Diana 
SALAB Alle 21 81 e no d (Àraham 
Creane con la Compagnia Teatro II 
Quadro Reg ad Anton o Pierlede 
nei 

MANZONI (Via Moniezebio 14/c 
Tri 31 26 77) 

Atte to Lee ntuelcee de Stemeit 
con la Compagnia Acuariotealro 
OLIMPICO (P azza Gentile da Fabr a 
no tei 

Vedi spai 0 Danza 
OROLOGIO (Via dai Fil ppin 17 A 
Tri 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 lieie di 
neeaune d< Mano Morati con la 
Compagnia U Globo Reg ad Augu 
sto Zucch 

SALA CAFFÈ Alle 21 15 Bluaa 
per un tea «vmbot <t e con AW a 
Reale Reg a d Laura Lod g ani 
SALA (»FEO Alle 21 15 U mie 
amiee greeee di Charles Lem ance 
con la Compagna Attor Inseme 
Regia d luca Ragni 
PARtOLKVwGiosuaBote 20 Tel 
801^3) 

Alle 21 Le camicie fuori dei pan- 
trioni con G>g a Andiea 
PICCOLO ELISEO IV Nv 
183 Te 41 09 

A e 21 Mei» e poi mai» o P « 
Ange n e C audo Ca vloi co a 
Cornpagn a Teatro £l seo 
POLITECNICO (Via G 8 Tepoo 
13/a Tri 3619691) 

Alle 21 PeerOyntd Hennklbsen 
con ( Assoc azione Culturale M i 
leuno Reg a di Riccardo Vannucci 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelt 75 Tel 6798269) 

Alle 2130 Chat Crari di Castel 
tace e P ng tore non Oreste L enei 
to 

SAN OENESIO (Via Podgora t Tel 
310632) 

Alle 20 30 la corta dai imrecoli 
Scr Ilo e dretto da Camperò De 
N SCO con la cwnpagnia Le Mele 
Veld 

SISTINA (Va Sisma 129 Tet 
475684)) 

Alle 20 45 Sa II tempo foeae un 
pamboro d F asir e Zappon con 
Fnreo MontesaiKi Reg ad Peno 
Qar ne 

SPAZIO UNO (Va de Pan er 3 Tri 
5896974) 

Alle 2) Sapera di miala di Slìeiag 
Deianey con n Centro Teauo delle 
Man Reg a d Marco Gagliardo 
SPAZIO ZERO IVia Galvani 65 Tel 
57430691 

Alle 21 Tutti al maeaHe d 6 or s 
Van reg a di Sasa Cardone 
STABILE DEL GIALLO (Via Cass a 
87t/c Tel 3669000) 

Alle 21 30 la tale del ragne d 
Agaihs Christie con Silvano Tran 
Qu Hi Susanna Schemman Reg a 
d Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vcolo Due Maceii 
37 Tri 6738259) 

Alle 21 Breve4le none Pere di 
dormire d Fmanueia Giordano con 


8 UPERQA L 

V le della Marina 44 


Pertonel Service di Terry Jones con 
Julie Walters Alee MeCowen BR 
Film per adulti 


4 cucciali da ealvare di Walt 0 sney 
DA 


SALA A 0 Stregete dilla luna d Nor 
man Jewison con Chat Vmeent Geide 
na BR (16 22 301 

SALA 8 The big eeiy di Jim McBride 
con Denns Quad Eiien Barkm G 

_ 06 22 30) 

■ Cobra verde di Werner Harzog etm 
Klaus Knski A (15 22 30) 


■ L insostenibile leggerezza dell es 
aere di Philip Kaidman con Oarek De 
Lnt Efiand Josephson DR (16 22) 
Oinoseuri i colazione di W lliem Asher 
con Walter Matthau BR 
(16 22 30) 


Torbida lussuria di una cover girl E 
IVM18I (16 22) 


Tre scapoli e un babà di Léonard N 
moy con Tom Selleck Steve Guiten 
berg Ted Denson BR (16 30 22 30) 
0 Stregata dalla luna di Norman Jewi 
wn con Chef Vincent Qatdenla 8 R 
__ (te 18 22 30) 

Well Street di 01 ver Stone con Michael 
Douglas ChPlie Sheen OR 


TEUTEVERE 

Or» 8 «Stivaggio West» tele¬ 
film. 9.15 «Boys & Gir(8» te¬ 
lefilm 10.30 «Squadre omici¬ 
di chiama Cobraa, fi(m, 12 
«Taur, il re della forza bruta», 
19.30 I fatti del giorno 20 II 
totofortuniere. 21 La schedi* 
ns, 22 Arte entica 1 «Th» 
Dragona film 


Anna Melato ed Ennanuela Giorda 
no Reg a di Marco Lucchesi 
TCATM m TRA 8 TEVERE (Vicolo 
Moronl 3 Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 2130 A B«n- 
sue freddo di Truman Capote m 
terpretato e diretto de Alessandra 
Vanii e Muco Sotari 
SALA CAFrÉ Alle 21 30 Opera 
eomiqua. La vita è una curva con 
Rosa Mesctpinto e Giovanne Mori 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel 392921)> 

Alle 21 Amiate di W Shakespea¬ 
re con la Compagnia Pepe Reg e 
di Luca Mane Barbone 
TORDtNONA (Via degli Acquespar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 2115 RMende een Cachev 
con la Compagnia Teatro dei Vtan 
dami regia di Sandro Morato 
TRiANON (Via Muzn Scevola IDI 
Tei 7880985) 

Alte 21 15 Oeehi di Franco Scalda 
Il con Fabio Cangialosi VanninaLa 
Bruna teg a d) F Scaldati 
UMBERTIDEIViaUmberiide 3 Tel 
7806741) 

Alle 21 tlatoma Pateeahta. «eni 
botta 'na taeehia di e con Alfiero 

Allleri 

VITTORIA IP zza S Maria Liberaln 
ce 8 Tal 5740598) 

Alle 21 Rumore fuori aoona do 

Michael Frayh con la compagn a 
Attori e Tecnici 

Alle 24 Vittoria a mezzanotte Al 

Melo non ri ho onenra panaalo 

con Enzo lacchetti 

■ PER RAGAZZI an 

DON BOSCO (V a Publio Valerio 63 
Te) 7487612) 

Alla 10 e alle 21 II drogo nella 
Rumano con la compagnia La Bar 
cacc ai 

LA etUEQIA (Via G Battista Sorta 
13 Tel 6275705) 

Speltècoli lealreli per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
la Località Cerreto Ladspeli) 
Alle 10 Un riewm por tutta la ata* 
gleni di G Tallone 


Or» 11.19 «Wsntqd dead or 
aitve» telefilm, 12.15 «Ango¬ 
scia» tetofdm. 13 30 «Maria¬ 
na il diritto di nascere» nove- 
le 19 Alla ricerce detto veritd 
19 Rotoroma. 19.30 Tgr; 
20.15 Cartoni animati 21 «I 
naufraghiR, sceneggiato, 22 
Aspettando dtNnenica 0 30 
Tgr 


n MUSICA ■BBHmS 

TinRO DEUOKM IPiim Be 

niamnoGgli 8 Tel 461755) 
Domani alte 18 Roberto Dova- 
reuR d G Ooruzetti Direttore Ju 
lue Rude! maestro coro Gianni 
Lazzari regia Alberto Passim sce 
ne e costumi David Walker Inter 
preti princ pel Vincente Sard nero 
e Ra na Kabaivenske Orchestra e 
coro del Teatto (UUma rapficaf 

ACCADEMIA NAIIONALC B. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67807421 

Alle 21 Concerto dei vioioopellisti 
Paul e Maud Tortelier In program 
ma Coupetin Bach Mozatl Torte 
her Pop^r Domani alle 19 dome 
nica alle 18 lunedi elle 21 e marie 
di alle 19 30 concetto duetto da 
Giuseppe Sinopoli con ta viol nista 
MarIkoSenju In programma Men 
drisaohn La grotta d> Fvngal ou¬ 
verture Concerto in mi minore per 
violino e orchestra Ciaikovskij Sin 
(onm n 6 (Patri ca) 

ABBOCfAXldNE AMWI DI CABTEL 
S ANGELO (Tel 3285068 
7310477) 

Domani elle 1630 Dal rie vicem- 
bela sRa voce concerto Promena 
de 

AUDITORIUM DEL PORO ITAUCO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Alle 18 30 Concerto diretto da 
George Pràtre Musiche di H Ber 
lioz C Debussy > Strawinsky 

QHIONE (Vià delle fornaci 37 Tri 
6372294) 

Alle 21 Concerta de) pianista cine 
se Fou Ts Ong 

ORATORIO DEL GONPALONE (Via 
delGontalone 32/A Tpl 5785952) 
Alle 21 Concerto dal flautista An 
gelo Parsichilli Muiiche di Gluck 
Siamitz Bach 

■ DANZA ■■■■■■ 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Pabria 
no 18 tri 3962635) 

Alle 21 Darire Parade Balletto 
curato da Philippe Genty 


VIDEOUNO 

Ora I3.e0 Tennis. Tomeo 
Newsweek 12* semifinele)l 
16 IO Sport epelteòbkK 
18.60 Tp. 19 Bar apart: 
20.30 Tennis Tomeo No- 
wsweak (flnala). 22.49 Tg; 
22.56 SportiAia, 23.19 Juko 
Box. 23.30 Donne KOpartina. 


■ JAZZ ROCK ■■■ 

«uxANoenpukTt (Va 0 . 11 . •• 

Tel 3S9939el 

Alle 21 Concerto di Nicola Ariglia- 
no 

BiOMAMAiVIoS Francasoo a Ri¬ 
pa 16 Tei 582561) 

Alle 21 Concetto di Bruca Fotmtn 
(chiarra) Jelf Carney (basM) a 
G ui 0 Capiozzo (batteria) 

RtUV HOUOAV (Va degli Qr1( di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 

Alle 2130 Concerto del quanitto 
BeidriiM 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 * Tri 
68790751 

Alle 2130 Conce to del Joa Lava¬ 
no group 

POLKBTUDtO<VlaG Sacchi 3 Tri 
5892374) 

Alle 21 30 Compagno lombfs lo¬ 
ri Reo tal di Pino Masi 
PONCUA (Via Crescenzo BZ/a) 

Alle 22 Salsa lazi con le 0 My* 

QAWEH REBtAURANT G dAU 
(Vialo dall Arti. 6 - Tal 
BBIZEBB) Allo ZI Borato .hai 
can d trio di Cariano Lattrodo 
MUBICINN (Largo dei Pioreniihi 3 
Tei 6544934) 

Ade 22 Concerto della Originai No 
Smoking Jazz Band 

RICK 8 CAPE AMERICAM (Via 

Pompeo Magno 27 Tel 3112787) 
Riposo 

BAINT LOUIB MU 8 IC CITY (Via dal 
Cardano 13/a Tal 4745076) 
Aile2l 30 Concerto della fàofOONi 
far tfoom diratia da Massima 
Nunzi 

TEATRO TENDA BTRMCE (Vii Ò 

Colombo 383 Tel 5422779) 
Domani alle21 Concerto di muiicà 
reggae con i) gruppo Aawad 
TENDA PIANETA (Viale de Coubai 
I n Tel 399483) 

Domani alle 21 Primavera Jazz Fe¬ 
ri vai 88 SiBnley Jordan Tre in 
concerto 

TU 8 ITALA (V a dei Neri t 13/A 
Tel 6763237) 

Mus ca d ascolto 


T. MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


■ Cucine in formica e legno 

■ Pavimenti 

■ Rivestimenti 

■ Sanitari 

■ Docce 

# Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROlVIA 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d Oro) \_ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



aliscafi 
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ORARIO 

1988 


ANZIO - PONZ A 


Dal 1- Apiils il 31 Miglio 

Mly. SHTtDI • GIOVISI 

rAGiiiiii il mm ot os 

rASTuii w roK» m«* 

* Sole Vrnerdl 
** Solo ymardl e Domrnics 
*** $ 0)0 DoinsAlci 


Oli 1” li 18 SEttembre (giornaliere) 

PAmtt2E dt ANZIO 0740 0805* II»** 16 30 

PARTENZE da F0N2A 09 15 15 00 ** 17 30* tl IO 

* Eicluu Msnidt t Glsvedl 
** Salo Sibitfl I Osmanica 

Oli 19 li 26 Settenibre (e»luso Mirtidl) 


Verso ia Conferenza programmalica 
dei Comunisti det Lazio 

CONFERENZA 

AGRO-ALIMENTARE-INDUSTRIALE 

REGIONALE 

LATINA - 15 APRILE 1988 
CASA DELLA CULTURA 
VIA CARLO ALBERTO 

Motiino 

n PCI incontra le realta produttive e i lavoratori del 
l’agricoltura e dell industria alimentare 
Ponu nggio 

Ore 15 30 apertura det taiori 

DOMENICO DI RESTA 

Sl^uI Ilio I vdi .1 i/K ni. I Itili 
introduce 
FRANCO CERVI 

l<L>) iMhik |ii|)iilinH.nlo I LoniiniKo Ki^ii ni)«. 
Relazione 

BIAGIO MINNUCCI 

Hi.'Givinvihili Atiiirio nU 

presiedono 

MARIO QDATTRUCCI 

SiRiituiH RtdKiiiiik 

PASQUALINA NAPOLETANO 

L i|ioi<iuppn ax Udii iVi ( o/io 
Ore 19 00 conclusioni 
MARCELLO STEFANINI 

Kispons bill ìIlìI i L< mmisMoni. Agiatij Na/ionak 
^ PCI Comitato Regionale Lazio^ 


Del 1° Giugno %\ 31 LugKu (gtenuGera) 

PARTENZE d» ANZIO 0740 08OS* Il M‘* 

PAHHHZE d» PONZA »1S ISSO** 18 30* 

* Etcluio Mirlidl • Glovsdl 
*' Solo Sibilo B Dotnsnici 

Dii 1° el 31 Agoito (gtomiliere) 

PARTENZE di ANZIO 07 40 01 05* M 30 

PARTENZE di PONZA 0915 ISSO ISSO* 

' EkIiho Mirtedi i Giovedì 

Anzio - Ponza • V 

Dii P Giugno li 18 Settembre 

EkIws UAETEOt « 6I0VCPI 


PARTENZE di ANZIQ 
PARTENZE di PONZA 


DB OS 15 3(1 
(MAO 17 00 


(Cllimlcclotl) p 11 ts 


(CisimIcciBis) p te 30 

VENtOTENE I 17 tO 

p Mii 

PONZA I taos 


Dii 27 Settembre il 16 Ottobre 

“ Esciwo HUTEDI • CIOVEOI 

'* PARTENZE di ANZIO 09 30 

PARTENZE di PONZA 16 00 

Dal 17 Ottobre 31 Dicembre 

EnIwo IMTEOi « CIOVEOI 
PARTENZE d« ANZIQ 09 30 

I ins I PARTENZE di PONZA 15 00 _ 

t DURATA DEL PERCORSO 70 WHOTI 

II 

Ventotene - Ischia - Napoli 

Aitila I NAPOLI il crinclàtwa cm Itole EOLIE 

TAR1TTE 

ANZIO / PONZA • vlc««itu Ut I14M 

P <0 PONZA / VENTOrENE • Ut tSJM 

I JJ JJ ANZIO / VENTOTENE • Ut tIMI 

\ „ VENtOTENE / IttWA ttwMt ) • Ut 13 HI 

p 17jS ANZIO / ISCHIA (Giunic ) • Ut SEMI 

I tana NMZA / ISCHIA (COMrie) • Ut «MI 


Osi I* Ssnimbrt It con» poinirldliM Mtiniw 
SBticIpiia di 1 Iti 

lE PREMOTAIIOMI SOMO VALIDE FINO A 

'««»»«"»« rjHiJigfi viAi 

BicuEnraiA ooo« 

MENOTAZIONl 


VINTOTENE / NAPOU • Ut 

PONZA / NAPOLI 9 Ut 

NAPOLI / ItCNIA (Cmels ) 9 ili 

20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


Ut 

I14II - 

Ut 

tsjaa i 

Ut 

«*• 1 

Ut 

niii e 

Ut 

9m • 

Ut 

»m f 

Ut 

4MN ■ 

Ut 

»M » 

ut 

»» 1 

Ut 

wm 1 


USTEMA 

rneNOTAZioNi 

ELETimONICKB 




VIAGGIeTirRISMO 

00042 ANZIO (ITALY) 

Via PertelanoecnKlane.1fi 

ANZIO Tri (MIIMSOIS OM» Ti etSOM 

PONZA Aa M Sritna Tri (OTTI) BnHI 

VENTOnNE BlBllstterlI tal (0771) (15078 

ISCHIA Ag Romano Tel (081) 996403 99IS1S Ti 7tQ3H 

HAPQlt %m Tri (Oan Tet2348 Tt 7»VMS 
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__ , - Il 1988 

cpitinua all’iiisieglia degli esordi dnariatsografid 

S(p3 pronti «Hu eleltrto», 

con daudia Ùodinale, e «11 grande Blek» 


Alla 

2 ir¥iva il fiasco. Pavaiotti ha dato forfait 
e «UeSf d’amore» è stato 
sonofatiiente fìschmto. S spera nelle r^liche 




■à NEW YORK. Povera mini- 
gonna. Piuttosto che portarla, 
le americane si mettono di tut* 
(o: tailleur con gonna a meno 
polpaccio « giacca con im> 
prónàblH risvolioni in ufficio', 
per le serate romantiche, dn* 
cdra semiiunghl vestili a fioN 
ch¥ fanno di ogni donna un 
lofi; jeans (massima raffina* 
lem concessa, prelavati e ne* 
ri) accompagnati da felpa con 
Il nome dell università o della 
•thradra favorita se si esce coh 
gli amici; e, appena fa caldo, 
le gambè sì mostrano si, ma 
hèlTe ìnutàndone tattiche co* 
lor kaki comprate nei negòsì 
«Bàhanà Republlc». Gonne 
molto sopra 1) ginocchio, do¬ 
po tutto II battage dell'anno 
scorao, se ne vedono, certo; a 
qualche festa, nei mondo a Sé 
dell’Isola di Manhattan, nelle 
foto di celebrità. Ma piO dèlia 
metà è rimasta sulle stampèlle 
del negozi di ogni ordine è 
gtado. Un disastro. Che ha 
provocato una maldestra mar¬ 
cia indietro degli stilisti (alle 
ultime sfilale a New York, 
ogni lunghezza era buona), 
una valanga di dlKussIònl 
(emminltl, maschili e miste, e 
ha guadagnato la prima pagi¬ 
na del N«u) Yorit Times. «Era 
la mattina dopo le primarie 
dem Super TiMsday. Eravamo 
In redazione, lo, la corrluon- 
dente dal Congresso Cokle 
Réberti e la cotnmematrlce 
Linda Wertheimer», racconta 
NIna Totenberg, la giornalista 
della National fKimlc Radio 
che l'anno scorso ha bloccato 
la nòmina alla Corte suprema 
del prescelto di Reagan. Dou¬ 
glas Qlnsburg, scoprendo che 
aveva fumato marijuana. «Non 

K * vamodiBush, DoleeOu- 
, però. U discussione 
era tutU sul necrologio della 
minigonna sul Times». Toten¬ 
berg (orli sempre sotto il gi¬ 
nocchio) é un uUrà in favore 
del no; il giorno dopo ha scrìt¬ 
to e Imposto alla radio un edi¬ 
toriale in cui definisce la mo¬ 
da annunciata della minigon¬ 
na «una prevarìcazione e un’i¬ 
diozia». 

Ma cos'è successp? Paura 
di mostrare gambe non pe^ 
fotte? In parecchi casi,proba¬ 
bile; ma non decisivo. Opinio¬ 
ne generale è che, questa vol¬ 
ta, Tlfidustrìa della moda hà 
commesso uh grave errore. 
Sbagliato senter\z(are senza 
appello «su gl] orli», sbagliati 1 


Il cortissimo non ha sfondato 
negli Stati Unii, anzi 
ha stipitato furiose plemiche 
e un rifiuto «ideologico» 


C’è chi dice: «È il simbolo 
della liberazione 
sessuale, oggi c’è Solo voglia 
di sicurezza e di maternità» 


MIAHIA ÌAIMU ROMTA* 



conti su come e perché le 
americane spendono per ve¬ 
stirsi. Agii stilisti sarebbe ba¬ 
stato sentire cosa dicono le 
loro commesse per convince¬ 
re un cliente a comprare in 
città come New York. Boston, 
Chicago. Washington e Uis 
Angeles: non «come le sta be¬ 
ne» 0 magari «è sexy» o il clas¬ 
sico «lasllna», ma «le dà un'a¬ 
ria cosi passionaleU. Già, per¬ 
ché le donne americane più 
giovani, quelle che avrebbero 


dovuto adottare in massa le 
minigonne, devono e voglio¬ 
no «dress for success», vestirti 
per avere successo. E preferi¬ 
scono investire in abiti e tail¬ 
leur «sensati» piuttosto che in 
preziose mini importabili sul 
lavoro. Oltretulto. sono mol¬ 
tissime quelle che vanno a ce¬ 
na fuori o nel bar UKendo 
dall'ufficio. Dove si preferisce 
non esibire troppo, e non 
sempre per troppa serietà o 
moralismo. «Se 1 miei colleghi 


venissero a lavorare in short e 
camicia aperta fino all'ombe- 
ileo», obietta Usa Gramoian. 
economista in «think tank» 
della capitale, «potrei anche 
trovare qualcuno di loro pia¬ 
cevole e sexy. Ma il panorama 
generale sarebbe ostentato, 
ridicolo. Stessa cosa per la mi¬ 
nigonna. E poi, perché dovrei 
sempre preoccuparmi di co¬ 
me incrocio le gambe?» 

Motivazioni pratiche. Per 
qualcuno, troppo pratiche. 


Non si tratterebbe dì neocon- 
servatoriuno. non si spiega 
nulla coi canterismo-. ia mini¬ 
gonna ha fatto fi<^ perché i 
lardi anni Ottanta mm sono 
tempo di gambe, ma «tempo 
di seno». Due pa^i del empo 
culturdmente antitetiche. E la 
te», espcala su sette coliMine 
e messa in apertura della se¬ 
zione «commenti e opimonU 
del Washington Post di do¬ 
menica scorsa, da uno dei 
suoi editorialisti, Curt Stg^ee. 


Suplee (che, è necessario dir¬ 
lo, non appiue un frequenta¬ 
tore assiduo bar delia ca¬ 
pitale, dove il quasi unanime 
giudizio maschile sui prean¬ 
nunciato declino delia mini¬ 
gonna è «che peccalo; ma for¬ 
se quest’estate andrà meglio») 
fornisce una storia in pillole 
del corpo femminile negli ulti¬ 
mi cento anni. E conclude: «In 
(wriodi. come questo, di rela¬ 
tiva calma libidinale ed enfasi 
sulla famiglia, le gonne tendo¬ 


no ad allungarsi, e l'attenzio¬ 
ne sale verso il torso». Vogue 
ha in copertina modelle piu in 
carne come Caro) Alt e Pauli¬ 
na, ricorda Suplee, «poi c'è il 
successo di Madonna, che ha 
latto per il seno quello che 
Humpnrey Bogarl ha fatto per 
gli impermeabili». £ passa ai 
dati; l'anno scoiso. In Usa, 
93mila 500 operazioni per au¬ 
mentare il seno, coniro àftmi- 
la 600 per ridurlo. Le misure 
ideali, altrettanto in. crescita: 
dalla B allaC. Ibttl segnali, so¬ 
stiene, di «un periodo di be¬ 
nessere. desiderio di normali¬ 
tà, voglia di maternità». Pro¬ 
prio come negli anni Cinquan¬ 
ta, età d'oro pelle maggiorate. 
Nei tempi di gambe, al contra¬ 
rio, ci sono le minigonne che 
■scoprendo le gambe, condu¬ 
cono inèviiabilmente lo 
sguardo al pube, elemento sia 
reale che simbolico di libera¬ 
zione sessuate». «Nessuno si 
dovrebbe essere stupito, tran¬ 
ne li New York Times che ha 
fatto il sondaggio, che solo il 
20 per cento delle donne spo¬ 
sale, il 56 delle singole e il 32 
delle divorziale», scrive Su¬ 
plee, «l'anno scorso si sono 
messe almeno una volta ]a mi¬ 
nigonna». 

E gli errori, prosegue l’im- 
piacabile Suplee, non sono 
stati solo culturali, ma anche 
statistici: oggi la (ascia di età 
con più potere d'acquisto è 
quella delle donne nate du¬ 
rante il «Babv Boom». Che è 
iniziato nel 1946; e «alla natu¬ 
ra ciclica del simbolismo sar* 
toriale-anatomico nella socie¬ 
tà occidentale, si aggiunse il 
fattore-età del «baby boo- 
mers». Minigonne sotto pro¬ 
cesso, quindi, perché troppe 
possibili clienti hanno bambi¬ 
ni e viaggiano verso i quaran¬ 
ta? Porse non solo per quello. 
Forse ha ragione la seriosa 
Totenberg quando dice che 
«le donne hanno detto no al 
ricatto, agli umilianti confronti 
tra chi pub e chi non pub». 
Forse siamo alle porte di un’e¬ 
poca di beala anarchia, in cui 
sono ammesse gambe, scolla¬ 
ture, tutte e due, nessuna del¬ 
le due. E forse è il caso di boc¬ 
ciare anche l'ultima idea-ri¬ 
piego degli stilisti americani; 
una gonna elasticizzata che si 
può portare lunghissima o 
cortissima. E che, fatta di pie¬ 
ghe e goffamente incollata al¬ 
fe gambe, impedisce i movi¬ 
menti e sta male proprio a tut¬ 
te. 


Tano e i mercanti, 
vita e morte d’artista 


Per anni emar^nato, finito 
tra^camente. A tre mesi 
dalla scomparsa Roma dedica 
una mostra all’opera 
informale e visionaria di Festa 

■ DARIO ÌMICACCHI 


■■ ROMA. 1) pittore romano 
Tano Festa è morto a Roma il 
9 gennaio 1988. Qui era nato 
il 2 novembre 1938. Fino dagli 
anni in cui studiava fotografia 
artistica ail'Accademia di Bei¬ 
le Arti di Roma, per tutti quelli 
che to conobbero e gli furono 
amici fu Tano, anziché Gaeta¬ 
no, Era stato una star dell'arte 
nuova negli anni Sessanta. 
Non era più nessuno negli an¬ 
ni Ottanta per il mercato d'ar¬ 
te, per molti galleristi e la gran 
parte dei critici d'arte. E mor¬ 
to male, molto male. 

. Offriva i suoi quadri, e spes¬ 
so erano bellissimi e di una 
ftrana energia della gioia di vi¬ 
vere che scaturiva dai colorì 
luminosi che irradiavano da 
un drammatico spazio nero 
opaco, per trenta, cinquanta¬ 
mila lire. L'ironia e lo scettici¬ 
smo erano la forza dell'uomo 
e, nelle interviste, anche poco 
tempo prima della morte, 
scherzava sul prezzo dei qua¬ 
dri, quasi che la cosa non lo 
riguardasse. SI autodefiniva 


«vecchio poltrone europeo» e 
cosi reagiva al sistema dei 
consumo deH’arte come mer¬ 
ce che to stava stritolando do¬ 
po averlo collocato sull'altare. 

Era mollo malato e, forse, 
voleva la propria distruzione. 
Non posso dimenticare il pa¬ 
nico provato vedendolo tra¬ 
versare la strada gonfio due 
tre volte la sua naturale e bella 
corporatura; e di averto visto 
buttato sui selciato nelle stra¬ 
dine attorno a piazza Navone, 
barbone tra i barboni, sghi¬ 
gnazzare e recitare come un 
clown con la bottiglia d'al¬ 
cool a portata di mano. Negli 
ultimi tempi sembrava essersi 
ripreso e aveva riacquistato la 
sua corporatura. Nell'illusio¬ 
ne, che tale era, aveva tenuto 
una gran mostra, «Barocco 
Romano», alla Tour Fromage 
di Aosta nei 1987 e, nello stes¬ 
so anno, altre mostre minori 
Ira le quali un «Omaggio alla 
Catalogna» alla galleria Gre¬ 
goriana di Roma. C’era ora un 
gran nero in tutti i dipinti e un 


folle Don Chisciotte cercava 
d'uscire dal nero più nero con 
i colorì delle sue illusioni. 

Da qualche anno il suo 
grande amore matissiano per 
il colore era un desiderio dei 
colorì della vita, un'illusione 
assai poetica di uscire dal¬ 
l'ombra deil'esistenza che se 
lo mangiava. Evocava Monei 
e Matisse da un nero seicente¬ 
sco, caravaggesco e rembran- 
dtiano. Dialogava con l'ango¬ 
scia di Munch - come è spet¬ 
trale il suo disperato rifaci¬ 
mento delle fanciulle in riva al 
mare dipinte da MunchI - e 
l'autodistruzione di Francis 
Bacon. E dava via per nulla 
questi dipinti che, forse, sono 
i più belli, tragicamente belli, 
dì tutta la sua contrastata vita 
di pittore. 

Ora, a due mesi dalla mor¬ 
te, con una rapidità assai rara, 
si è allesUta, all’ex birrerìa Pe¬ 
roni. in via Reggio Emilia, una 
mostra di dipinlvdi Tano festa 
- circa 70 dei diversi periodi 
tra il 1960 e il 1987 - che re¬ 
sterà aperta fino al 25 aprile. (I 
catalogo, ben stampato e cu¬ 
rato come sempre dalla Eie- 
età, contiene Interviste e poe¬ 
sie dei pittore, alcuni giudizi 
di crìtici e un saggio di Achille 
Bonito Oliva che porta curio¬ 
samente due date; luglio 1987 
e febbraio 1988. 

Il critico assotutizza ia defi¬ 
nizione amaramente ironica 
di «vecchio poltrone euro¬ 


peo» che dette di sé Festa in 
una intervista e ci costruisce 
un profilo che cosi sì chiude: 
«...U sofisticato vtlglanato 
creativo di Tano Festa è il por¬ 
tato di una complessa avven¬ 
tura esistenziale e creativa di 
un artista che ha saputo stare 
al giuoco con la vita e con l'ar¬ 
te. Nella vita ha saputo prati¬ 
care ogni incontinenza possi¬ 
bile senza voler conoscere l'e¬ 
conomia del risparmio e. anzi, 
accentuando quella dello 
spreco. Proprio per arrivare 
aU'arte Senza residui. Netta 
creazione egli, depurato da 
ogni contaminazione, ha ri¬ 
solto l'insensatezza dadaista 
dell'esistenza costruendo 
un'opera che vuole testimo¬ 
niare la possibilità dell'arte di 
diventare il metro formale dì 
una misura aurea di stare nella 
storia...». 

Non credo che le cose, per 
Festa, stiano così come le 
prolila aulicamente Achille 
Bonito Oliva. Ibno Festa non 
ha saputo stare al giuxo della 
vita e deH'arte bensì è stato 
stritolalo dall’attuale sistema 
di consumo deil'aite che vede 
In veste di padronl/giudici 
mercanti e critici. È affogato 
nei mare grosso dell'esistenza 
e, per quanto facesse e urlas¬ 
se, era solo, e non ha trovato 
nessuna misura aurea per l’ar¬ 
te di stare nella storia. 

Di qui la sua lotta di «vec¬ 
chio poltróne europeo» e la 



Un'opera di Tano Festa: «Dalla creazione delTuomo», 1964 


sua ironia molto romana che 
cela 11 tragico per vivere, co¬ 
me stai 0 come ometto nella 
polvere, la sua esistenza. For¬ 
se, nei primi anni Sessanta, 
quando esponeva aita Tartaru¬ 
ga di Plinio De MartUs che vi¬ 
de anche l'ascesa, nella 
«Scuola di piazza del Popolo», 
di Angeli. Bignardi, CeroU. 
Schifano. Kounellis. Fioroni, 
Mambor, Tacchi. Mauri. No¬ 
velli, Perini, Scaipitta, Rotella. 
Saul e ÌWombley con uno 
strabiliante fuoco d'artificio di 
idee e di opere, o faceva il 
viaggio in America con Mario 
Schifano, avrà pensato per un 
momento di poter inserire ia 
sua sezione aurea nel flusso 
caotico della storia. 

Provate a Immaginare cosa 
avrebbe potuto dire il Festa 
degli ultimi anni se avesse po¬ 


tuto assistere atto spettacolo 
di quella trasmissione televisi¬ 
va di Mixer, dove Achille Bo¬ 
nito Oliva e Vittorio Sgarbi pe¬ 
nosamente gridavano e si 
sbranavano per il possesso, il 
dominio e ia guida degli arti- 
Sù.ZsÀ era partiti da Van Gogh 
e dal prezzo toccato da alcuni 
»ioi dipinti sul mercato inter¬ 
nazionale. Ecco, sul suicidio 
sociale e poetico dì Van Gogh 
proprio Tano Festa una sua 
parola chiarìstima l’aveva det¬ 
ta nel 1977, quando dipinse 
quel suo tremendo quadro del 
«Suicidio di Van Gogh» e dove 
aveva raffigurato il gran pitto¬ 
re «folle» e innamorato del 
giallo del grano, del cielo az¬ 
zurro attraversalo dai bianchi 
vascelli delie nubi e dei corvi 
neri, come uno spaventapas¬ 
seri sui campo assolato d'e¬ 


state. Peccato che questo 
gran quadro non sia alla mo¬ 
stra. 

li suo percorso uma¬ 
no/poetico é esemplare d'una 
condizione moderna del lavo¬ 
ro artistico; almeno quanto te 
aste e le decine di miliardi che 
i gruppi finanziari tirano fuori 
per comprar» un quadro. E 
quanto al suo intendere e pra¬ 
ticare l'arte della pittura m’è 
sembrato che il fascino, la ve¬ 
rità e l'attualità del suo fare e 
dai forma consistessero nel 
distacco, neH'ironia e nella 
saggezza, che era spessore 
culturale, proprio de) «vec¬ 
chio poltrone europeo». Di 
fronte a) delirante individuali¬ 
smo del gesto e della materia 
a secchi degli informali, Pesta 
sì comporta da «falegna¬ 
me/pittore» dadaista: fa fine- 



Il nuovo singolo 
di Patti Smifli 
sulla gente 
che ha il potere 


Patti Smiih toma alla musica con un singolo, Pioph hwf 
thè power, ché verrà jHjbblicàto il 25 aprile, fin 
Dream ofUfè (uscirà il 15 giugno) è un tour mondia|è;CÌM.< 
partirà proprio dall'Italia in autunno. Una decisione strana, 
se si pensa che nove anni fà furono proprio I coricini 41 
Firenze e Bologna a legnare ia (ine (emporaneft detiib 
carriera di questa cantante, poetessa, compositrice arpèri-, 
cana, uno dei grandi miti rock degli anni Settanta. Dc^ il.' 
ritirò a far vita di casalinga a Detròti con 11 irìarifo Em 
S onic Smith e col figlio, il singolo ha un attaccò quasi ailf' 
Springsteen, è un brano rock suggestivo e accativanté: nem 
ha la carica al vetriolo delle cose passate, ma piuttosto lo 
spirito romantico del rock che oggi va per la maggiore. 
Pare assodato che, comunque. Patti SmUh non potTaavete 
lo stesso ruolo di un tempo, ma può tempre riconfermarsi 
una delie maggiori musiciste rock di questi anni. 

«No. sulla Terra non penso 
di dedicarmi a compóne 
canzonétte» ha dettò l'a- 
stronauta Yuri Romanehko, 
in questi giorni a Cutfe in 
vacanza. Romanenko ri* 
spendeva ad alcuni gionta- 
listi che gli chiedevano no¬ 
tizie sulla sua più recente e meno nota attività, quella di 
compositore. Si è coti saputo che l’istronauta, duiante la 
sua permanenza record nello spazio (ben 326 glomO ha 
composto 25 canzoni. Tra le altre, alcune erano dedicale 
alia moglie e una, per I suoi compagni d'awenturih era 
intitolata come la sua stazione orbitante, àfir (che in russo 
vuoi dire «pace» e «mondo»). 

La Warner Bros ha fatto sa¬ 
pere ufficialmente-dl voler 
acquistare la Lorìmar nctu* 
res, la società della sèrie 
«Dallas». La Lorimar è at¬ 
tualmente in deficit per 141 
milioni di dollari e la tua 
quotazione In borsa è à li¬ 
velli bassissimi. Accanto alla proposta della Wamert sul 


Volare 

E Romanenko 
compone 
25 canzoni 


La Warner Bros 
vuol comprare 
la società 
di «Dallas» 


tappeto c'è anche quella (più torte) del finanziere Marvin 
Davis, lo stesso che vendette a RuMrt Murdoch, nel 1985, 
l'Intero listino delia 20th Centuiy Fox. 

Mamma Lucia 

tìeinnlerprelMlonedlSon» 
piace Loren In Mamma Uicla, 

~ - pnwntuo domenica In 

contemporanea In IiaUa, 
Um e in Uu. Al giornale 
aovieUco Invece U tomanao 
diPucodaculloKeneggla. 
lo a trailo non è piaciuto. .E' aconclusionato. ha ici ilio. 
>Ma Sofia fa dimenticare tutto», aggiunge. Uaiticoto termi- 


alla Pravda 


na con un auspicio: che II pubblico sovietico possa vedere 
presto tulli i film dell’attrice napoletana. 

Il fatturato impiegato nella 
realizzazione di spot ouh- 
bllcitari in Italia, secondò 
stime diffuse daffAnipa - 
Tassociazione che raggrup¬ 
pa j produttori di spoi - ha 
superato quello dedicato 
alla realizzazione di lungo- 
metraggi per le sale cinematografiche. 370 miliardi contro 
350. Di tutti gli investimenti pubblicitari, inoltre, il 48,5 per 
cento è stalo raccolto dalla televisione. Un grande impulso 
a) consumo di spot viene naturalmente daJle reti di Berlu¬ 
sconi. Le tre reti Finlnvest nel 1987 hanno trasmesso 
263.127 spot, contro i 55.711 della Rai e i 126.60» delle 
altre emittenti. Un altro calcolo dice che uno spot di me¬ 
dio livello costa oggi 400-500 milioni e mielli particolar¬ 
mente speliacotari arrivano fino a un miliardo. Altro che 
Oscar a Bertolucci. 


L’industria 
dello spot più 
grande di quella 
del cinema 


OIOROIO FABRE 


sire, porte, armadi che non 
portano a niente e che non si 
aprono su niente, un po' co¬ 
me la porta d'angolo di Du- 
champ. Era allora un pittore 
falegname amante delle misu¬ 
re e degli spazi dì Vermeer e 
di Mondrlan o, se preferite, 
uno di quegli artigiani di un 
tempo che dipingevano sul¬ 
l’intonaco delle case finestre 
finte a trompe-l’oett. Dopo II 
■dada» rivisitato per commen¬ 
tare l’inutilità del gesto Irrazio- 
ntie, venne il periodo del co¬ 
siddetto Pop Romano, in veri¬ 
tà, non si trattò di un «allinea¬ 
mento aH'italiana» al Pop Art 
americano trionfante con i 
suoi segnali positivi così grida¬ 
ti e megalomani del modo di 
vita americano; ma di una ri¬ 
sposta italiana e europea alla 
segnalitic^ nordamericana. 
Ingigantendo e serializzando 
frammenti di immagini da Mi¬ 
chelangelo - ma il dito di dio 


non arrivava più a toccue il 
dito dell'uomo -, da Van 
Eyck, da Ingres, con quelle 
singolari partiture dì smalti ar¬ 
monizzati con i frammenti 
dall'antico su carta o tela 
emulsionata, Tano Festa, con 
immagini non Pop ma neome- 
lafisiche e melanconiche, ri¬ 
spondeva bene tila pittura 
americana: voi consumale 
Coca-Cola e noi consumiamo 
Michelangelo. Nelle stame le 
donne vanno e vengono par¬ 
lando di Michelangelo, aveva 
già detto il vecchio Eliot, altro 
poltrone inglese che era an¬ 
che un cltazlonista come To¬ 
no quwdo non era di moda 
citare e scrivere o dipìngere 
citando. Qoì la neoavanguar¬ 
dia metafìsica di Tano finì e 
cominciò la pittura del panico 
e il desiderio della luce e della 
gioia di vivere dì Matisse, Cosi 
passò dì moda o, meglio, altri, 
critici e mercanti, decisero 
che noti era più di moda. 


Loescher novità 

Geografia Loescher Corso por la media ■ Geogra- 
fia in classe Tre schedari per la media - Corso di 
geografìa Due volumi per le supérfori ■ BAIRATI / 
FINOCCHI, arte in Italia Nuova edizione a colori • 
CESERANI / DE FEDERICIS, La ricerca letteraria 
e la contemporaneità (in prep.) - GALANTE GAR¬ 
RONE, Il giusto e l'utile Educazione civica con e- 
lementi di diritto e di economia - PALAZZI, I miti 
degli dei e degli eroi a cura di G. F. Gianotti - PACE 
/ PAVONI / POZZO I PRIESACK. Frames Corso di 
iingua inglese per le superiori ■ POZZI LOLLI / 
CHIESA, Threc, two, one, gol Corso di lingua 
inglese per la media Nuova edizione - DE BELLIS, 
The Making of Britain 1485 - 1783 - CORTESE, 
From Carts to Rockets - DO'i'LE, Three Sherlock 

■ Holmes Stories a cura di B. De Luca 
— CHESTERTON, Pive Father Brown^H 
■ Stories a cura di B. De Luca e M. Natesse HI 
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Arriva 
il cartoon 
da Oscar 


M 77» man uiho planied 
irees, Il lllm di animulom ca¬ 
nadese che ha vinto l'Oscar 
per II miglior disegno anima¬ 
lo, a nella programmazione di 
Raldue per i week-end della 
prossima stagione E Intani In 
preparazione una rassegna 
del mWlori disegni animati 
prodotlT recentemente nel 
mondo tPlh che semplici ani- 
mulonl - «legano i nspon- 
sabili di Raldue - i programmi 
che Intendiamo trasmettere si 
potrebbero chiamate “canoni 
con l’anima", lllm che hanno, 
sla nella forma che nel conte¬ 
nuto, poesia, umorismo salti¬ 
le, immagini {snislitwnente 
valide» Il lllm canadese ac¬ 
quistato da Raldue si rspira ad 
un racconto di Jean Giorno, 
ed b tradotto in Immagini da 
Ftedcrlc Back E la storia, 
semplice e commovente, di 
un uomo che dedica tutta |a 
sua vita a ripopolare di alberi 
la desolata vallata alpina In cui 
vive 


□ WAMMie ora 22 30 

Chiude 
il «Dex:» 
della sera 


■■ Chiude Doc-ollena spe¬ 
ciale, l'appuntamento‘della 
sera con la musica asecondo 
Renzo Arbore» Montata rn 
cattedra con tutti i vizi e I vezzi 
del professori d'altri tempi. 
Arbore ne ha approfittato per 
condurre I suoi telespellatorl, 
saltuari o fedelissimi, attraver¬ 
so una storia non paludata 
della musica aleggeie» moder¬ 
na e della canzonetta, e per 
mostrare gli spezzoni migliori 
di Doc dell'edizione del po¬ 
meriggio e dell'archivio Rai 
Ntm e alalo un progralnma 
che ha creala nuovi •maniaci» 
come Metro furro, ma * ala¬ 
to seguito cosianlementé da 
un pubblico oseillanie Ira il 
milione e mezzo e i due milio¬ 
ni e mezzo «Sono orgoglloBo 
e fiero di questo programma, 
nato In un giorno» na dello 
Arbore •MoqlcadOeibltait- 
no dimostralo talento raanao 
umoristico» 


Cuiwm E Spettacou 


Film d’esordio: «Blu elettrico» con la Cardinale e «Il grande Blek» 

Qaudia, meglio «tata» che diva 


Per il cinema italiano il 1988 è l’anno degli esordi 
Ed esordienti sono sia Eltrìede Gaeng, romana di 
ongine tedesca che firma Blu elettrico con Claudia 
Cardinale, sia Giuseppe Piccioni, marchigiano au- 
tore di II grande Blek I loro, a differen^ di molti 
altri, non saranno esordi «invisibili» dietro Blu eleh 
tnco c'è la forza produttiva di Raiuno, // grande 
Blek sarà distnbuito dalla Life Intemationar 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA Claudia Cardinale 
canta In francese «Mi viene 
facile che In Italiano* 
Qualche muticofllo rieono* 
aceià la melodia Stratta di un 
Wiegenlied di Mozart che 
$leMo Cipnani ha lievemente 
riarrangiato, trasformandolo 
in una niRna*nanna le cui pa* 
role sono siate scritte per 
l’occasione, dalla regista del 
film in persona, Elfnede 
Gaeng E la sequenta di Blu 
efemfoo che è stata mostrai^ 
leH alla stampa. In anteprima, 
nel faraonico scenario di Villa 
Miani, a Monte Mario C'è un 
sole pazzesco, dalla villa si ve* 
de tutta Roma, la tentazione 
di fuggire e sdraiarsi sui prati è 
quasi irresistibile Ma siamo 
qui per lavorare 
Ecco, dunque, Claudia Car* 
dinMe in venione «tata* In 
questo film che nè )ei, né la 
regista vogliono raccontare. 


la Cardinale è una bambinaia 
che \4ene ad alleviare la soli* 
tudine di due pamli ricchissi¬ 
mi ma poven di affetti line 
sorta di Mary Popi^s? «Asso¬ 
lutamente no* Una storia un 
po' alla Incompreso^ «No, 
tult altro* Cosa sia questo 
«tutt altro* non tà nasce ad ap¬ 
purarlo Il film ha appena ter¬ 
minato le nprese, sta per Ini¬ 
ziare li montaggio, attrice e 
aulnce mostrano una com¬ 
prensibile reticenza 
Detto quindi che Blu elettri’ 
00 è un opera pnma, che è la 
storia di due bambini, che è 
una produzione Solaris Film- 
Raiuno che uscirà prima nelle 
saie e poi in tv, cm altro si 
può ^giungere? Che. per 
Claudia Cardinale, è un ritor¬ 
no a ruoli da protùonista do¬ 
po La storia di Comeneini 
Come lei stessa racconta 
«Dopo II film tratto da Elsa 


Morante ho ncevulo moltissi 
mi copiont super drammauci 
che sembravano tutti la brutta 
copia della Stona b ho nfiu 
tati uno dopd I altro Piuttosto 
che fare cose in cui non credo 
prefensco restare ferma Ho 
accettato solo due ‘ cammei 
due piccoli ruqU in Un uomo 
innamorato di Diane Kurys e 
m Naso cane di Pasquale 
SquiUen Poi ho ncevulo la 
scene^talura di Blu elettnco 
e ne sono nmasla affascinala 
Non avevo mai letto niente di 
simile Ho incontrato Elfriede, 
che non conoscevo, ci siamo 
subito capite Mi è piaciuto 
questo personaggio a metà fra 
realtà e sogno rarché la mia 
' tata" è CIÒ che I bambini del 
film hanno sempre sognato e 
che all'Improvviso si matena- 
lizza di fronte a loro» C è nel 
film, qualcosa del suo rappor¬ 
to con I figli, con la maternità? 
«1 gesti dell'amore e della dol¬ 
cezza nei confronti dei bam¬ 
bini mi appartengono lo vivo 
molto con mia figlia Claudia e 
ho con lei un rapporto stupen¬ 
do Se negli ultimi temi^ lavo¬ 
ro meno non è solo a causa 
dei brulli copioni E soprattut¬ 
to perché voglio stare con 
lei* 

Elfriede Gaeng, regista che 
sinora aveva lararato soprat¬ 
tutto per la radio, confessa «il 
film è in buona parte autobio¬ 


grafico Anche se non sono 
mai stata ricca ci^ne i bambi 
ni dei film e non ho mat avuto 
Vna tata come ia Cardinale 
È un film che vuole colpevo¬ 
lizzare I geniton 
donano i figli che li lasciano 
soli* Accanto a lei Albina 
Ceno, che nel film interpreta 
il ruolo di una cuoca hn trop¬ 
po premurosa aggiunge 
•Non prendete comunque il 
film come imo spaccato so¬ 
ciale E una fiaba Parta di 
gente troppo ntta per essere 
vera lo. da parte mia, dopo 
Spenamo che sia femmina 
volevo far passare almeno 
dieci anni prima di interpreta¬ 
re un altra fantesca Elfriede 
mi ha convinta sofo ricaitan 
domi* 

Alla conferenza stampa 
coccolati dai fotografi a so¬ 
no anche 1 due piccoli prota 
gonisti di Blu etettnar lei è 
Sara TtIuIti, 12 anni, tm è Mat 
teo Mobilia, 8 anni Sara ha 
già fatto degli spot pubblicità 
ri. Matteo è un esordiente as¬ 
soluto All'Interminabile do 
manda di una giomalista sui 
suo r^iporto con la macchi 
na-cinema, se abbia vìssuto le 
nprese come un gioco o co¬ 
me un lavoro ecc ecc, n 
sponde con una sola parola 
•Bello!* Matteo SI è divertito 
insomma Per li cinema c'è 
ancora speranza 



Il varietà tolto dai programmi 

Raidue: Falqui 
«cancellato» 

«Problemi tecnici e di programmazione» è questa 
la motivazione ufficiale con cui Cinema, che 
follia', il vanetà domenicale di Antonello Falqulsu 
Raidue, è stato cancellato dai programmi, E il tertto 
caso in una sola stagione, dopo Ewioa di Mtlly 
Caducei e Matrjoska di Antonio Ricci, La dedsiO' 
ne è stata presa leggendo i dati Auditel di domeni¬ 
ca Formica e Micheli erano al 2 per cento 

SILVIA OARAMBOW 


Clzudiz Cardinale con i bnmblnl di «Blu elettrico» 


Ma il «grande Blek» non diventerà mai vecchio 


DARtO FORNnSANO 


BB ROMA 11 grande Blek 
non sarà mai vecchio, come 
(ulti gli eroi del fumetll E che 
ai possa vivere senza invec¬ 
chiare, 0 , almeno, crescere 
senza cambiare del (ulto, è il 
sogno segreto del suo avido 
lettore Yuri, poco meno di 
dieci artni quando la radio an- 
npRcia rasentalo a Dallas al 
presidente Kennedy, ultimo 
armo di liceo e fuga dalla pro¬ 
vincia quando, nel 1973, la 
stona cambia ritmi e registro 
agii anni Settanta. Yuri viv^ ad 
’Aiieoiiflecno, dove Piccioni, 
l e gtRep co-scenegglatofe On- 
jicRie con Maura Nuccetelli) 


del Grande Blek, è nato E in 
provincia, si sa, molte cose 
sono più morbide, o comun- 

3 ue attutite e non c'è troppo 
a stupirsi se ad una festa di 
carnevale (quasi remake di 
quella del ViteltonO rossi e 
nen finiscono col diventare 
amici 

Ma che siano i primi anni 
Settanta a fare da sfondo al 
romanzo di formazione di Yu¬ 
ri, In uno scorrere parallelo di 
educazione sentimentale e 
presa di coscienza Ideologica, 
non è decbtvo, aecondo l'au¬ 
tore, per chiariieileenso detta- 
sua storia. «Leppea dei fatti 


nanaii cosi come la scelm 
dell ambientazione sono un 
puro contesto -• dice - Quella 
di Yun e dei suoi amici è una 
stona di sempre giovani che 
non vogliono invecchiare, 
che SI perdono, che cercano 
la propria strada* «Una stona 
però - aggiunge > senza am¬ 
miccamenti nostalgici scotta 
guardando avanti evitando 
deliberatamente che i perso 
naggi nsultassero datati e 
senza preoccuparmi tro] po 
della attendibilità storica Ul Ila 
ncostruzionott 
Eppure la mezz ora di prò 
logo dell infanzia di Yun am 
bimtata negli anni Sessanta e 
una carrellota esaustiva tra 


vespe e lambrette in gara 
mentre canta Little Tony tele¬ 
visori della pnma generazio¬ 
ne giomalini, auKMnobiline e 
figunne Panini c è tutto 1 im 
magtnario dell'Infanzia di allo¬ 
ra Così come la stona di Yuri 
adolescente si nutre di jeans e 
c^lli lunghi, espressi forma¬ 
to lenzuolo e berretti con ca¬ 
siere da sentinella del popolo 
megafoni e slogan fughe 
quando ad inseguire sono r^ 
ban e giubbotti di pelle nera, 
lutto puntellato da ianonan 
Il canzoni del primissimo EÌat 
listi E i molti attori cdie danno 
vita al personaggi hanno an¬ 
che per coaÌ<fire. il phisique 
du rote Quasi tutti piu o meno 


esordienti. Piccioni ha potuto 
sceglierli senza nspaririare in 
provini e con assoluta libertà 
•È la fortuna die hai quando 
non hai obblighi verso i distn 
buton» Il suo Yun si chiama 
Roberto De Francesco è più 
adulto dei 18 anni che il film 
gli atlnbuisce quanto basta 
per aver fatto teatro e diplo¬ 
marsi al Centro Sperimentale 
di Cinematografia Accanto a 
iui il lanciatissimo Sergio Ru 
bini Dano Pansini Federica 
Mastroianni Riccardo De Tor¬ 
rebruna Silvana De Sanlis, 
Francesca Nen 
•Ma laltra grande libertà • 
conclude Piccioni - è 1 aver 


lavoralo con persone che sin 
dalla fase ideativa han seguito 
con Io stesso mio affetto il 
film E la loro collaborazione 
che ha consentito di tenere 
bassi i costi (700 milioni circa, 
n d r ) di lavorare senza cal¬ 
coli e furbene II produttore, 
la Vertigo Film e nato d altra 
parte piu che come società 
proprio come gruppo di per 
sone che hanno in comune la 
passione per questo meslie 
re» Il film ha vinto il Premio 
De Sica per il giovane cinema 
Italiano a Sorrento e ha avuto 
buoni nscontn ad Annecy e a 
Berlino Dovrebbe uscire nei- 
ft sale entro la fine deLmesq. 
Augun 


■■ ROMA Schiacciato da 
Mamma Lucia e Diventerò 
padre il varietà di Antonello 
ralqul domenica ha avuto 
STOmila lelespetlaton «Si in¬ 
terrompe. Falqui è d'accor¬ 
do*, dicono i dingenti di Rai¬ 
due «Il nschio era che dome- 
(Uca prossima si andasse sotto 
i livelli di guardia Non sareb¬ 
be stato giusto neppure nei 
confronti del regista un uomo 
che è un pezzo della storia 
della Rai* Aveva fatto rumo¬ 
re, nei mesi scorsi, la decisio¬ 
ne di Falqui di lasciare Raiuno 
per Raidue e qui, con Un ah 
tra vanetà con Daniele Fo^ 
mica, a) wnerdi sera, aveva ri¬ 
trovato il suo pubblico Ma Ci* 
nemo, ette folliaf, show girato 
w un vero set cinematografi¬ 
co. condotto da Formica con 
Maurizio Micheli e Iris Peyna- 
do e con ospiti d’eccezione 
(ci sono stati Proietti e Verdo¬ 
ne, 'Dnto Brasa e Diego Aba- 
tantuono ed erano attesi Jan- 
nacci. Carmelo Bene e Milva) 
dopo un esordio di fronte a 4 
milioni di telespettatori ha fat¬ 
to flop 

Nella storia delta Rai non ci 
sono molti altn casi L ultimo 
è stato quello di Proffmamen 
te non stop con Simona Mar¬ 
chini cancellato per mancan 
za di pubblico La stessa ra 
gione per cui Berl'isconi ha 
annullato la programmazione 
di Eiviva di Mllly Cariucci, do¬ 
po appena due puntate «Era 
una Questione di stile la Rai 
ha più libertà di una tv com¬ 
merciale, perché c'è il canone 
• continuano i responsabili di 
Raldue - quindi la program¬ 
mazione sarebbe continuata 
se non ci fosse stata ia caduta 
di domenica Avevamo punta¬ 
to comunque su questo vane- 
: tà, che se forse non era a 
prova dk* laieQoinando'S un ^ 
I po' i^nto, era invece senz al¬ 


tro un programma d autore, 
girato bene* 

La messa In onda di Qne* 
ma, che hitiaf, Il 21 febbrile, 
coincideva con il periodo in 
cui appariva più evidente la 
crisi del genere cancellazioni 
e censure, ma anche ritiri c» 
me quelli di Pippo Beute e 
•cadute» come quelle òelli 
BonaccorU «Avevamo penai* 
to che proporre un varietà 
classico, che ha il cinema 
me protagonista e grandi 
ospiti potesse segnare una in* 
versione di tendenza, «.dico 
no a Raidue Ora, invece, do 
po 8 puntate la rete si ritira} un 
ascolto del 2 per cento come 
domenica scorsa è troppo éh 
ficiie da reggere Al posto del 
varietà, tra la Loren e Moran* 
di, da domenica arriva Totò 
un ciclo di film che deve risol¬ 
levare le sorti della rete anche 
nelle sere feriali, al poeto di 
Renzo Arbore e del suo Doe 
aerale 

•Ma non abbandoniamo il 
vanetà*, fa sapere il direttore 
Luigi Locatelli, che ha voluto 
proprio Arbore come «consu- 
lente* E altri varietà sono già 
in preparazione, E l'inkme 
somse, Auonfi senso spinge* 
re, uno show con Fingitore e 
quelli del Bi^aglino E poi, so¬ 
prattutto, un progetto per il 
prossimo autunno per un va¬ 
netà quotidiano che prenda il 
posto di Indietro rurro, con¬ 
dotto da Gigi Proietti E Fai- 
qui? «Abbiamo ancora quattro 
puntate di Cinema^ che hltiat 
da mandare in onda, forse a 
giugno o settembre, in secon¬ 
da serata - spiegano • Ma 
probabilmente converrà 
smontare e rimontare l’Intero 
programma, trovandogli una 
collocazione diversa* Ma Pai- 
qui. Damele Formica e Mauri- 
te Micheli Ieri hanno preferi¬ 
to non farsi trovare 
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16.46 CR3 10 GAI SERA 10 SO GAZ RA 
OlOSEAA t046<^a ZI SO GAZ RADIO- 
NOTTE ZSGAÌ Z3 6SGA3 

RADIOUNO 

Onda vtrtfa e 03 6 66 7 66 9 57 11 67 


12 66 16 67 16 S7 16 56 20 67 22 57 
tRadIoanchio 86 1S VraAaiaooTartda 14 
MualcaoeB' 16IIP*8inona 16 36Au(taibM 
t0.S0 Muaica sinfonica ZS 06 La talatonaia. 


Onda vwda 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 26 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 6 IsHml 6 IO Taglie di torta 10 30 
Radiodua3131 11.46 PercM non parti? 16 
N daaarto dai Tartari 16.38 il fascino discrato 
dalla malodia 81 80 RadiocKia 3131 netta 


Onda varde 7 23 9 43 11 43 0 Preludia 
8 80-11 Concerto del mattino 11 41 Succo 
da in ttaha 12 30 Pomeriggio musicala 
17 30 Tana pagina 81 La musica 28 IO La 
parolaalamsselwa 26 66 Notturno ItaHano 
a Raistoraonotta 


SCEGU IL TUO FILM 


13.00 LO SPECCHIO SCURO 

Regio di Robert Siodmek, con Olivio de Hevit- 
lend. Lew Ayres. Uie (1946) 

Un classico del cineme tneros emericeno degli inni 
Quaranta Da una sceneggiatura di NunnaUy Jo¬ 
hnson Il ftsdesco a Hoilywoods Siodmak trae le 
stona torbida e inquietante di due gemelle, uni delle 
quali è sicuramenta una psicopatica assassine Me 
quale? Grarde prova di Olivia de Hevilland 
CANALE S 


16.00 PRIMA COLPA 

Regia di John Cromwelt. con Eleenor Parkor, 
Agnee Meorehead Usa (1950) 

Tipico ckemmone Warner Bros dai risvolti sociati La 
moglie di un rapinatore finisce ingiustamente in car¬ 
cere e ne passa di cotte e di crude tre guardiane 
sadiche e compagne di celle corruttrici, scopre che la 
galera è un inferno Eieanor Parker per questo ruolo, 
fu candidata sii Oscar 
TtLEMONTECARLO 


20.30 NUDO DI DONNA 

Regia di Nlpo ManfradL con Nino Manfradl. 
E'eonora Giorgi Italia (1991) 

Un uomo vede un ritratto nudo a sì accorga Chi 
somiglia in maniera mquietanta a sua modia Si 
metta in caccia della modella e scopre che, efhittlve- 
mente, à una sosia della consorte Oppure le mogke 
ha una doppia vita? Film che vorrebbe tasara inquia* 
tante, sul tema del dcmpio e dalla achiiolfania. ma 
che nasca solo s matà Doveva dirigarlo Lattuada 
ma lui e Manfredi litigarono quasi subito Peccato. 


20.30 ALLE DONNE PIACE LADRO 

Regia di Bernard Qirard, con Jamaa Coburn. 
Alte Ray. Uaa (1966) 

Maestro dM travestimento evade de una prigione 
della California, compie una rapina, incamera II botti¬ 
no e pianta la moglie Insomma, U cnmine page? 
Quando si ha le faccia da schiaffi dì James Cobìm, 

RAIUNO 


20.30 L ANGELO SCARLATTO 

Regia di Sidney Salkow, con Rock Hudean. 
Yvonna Oa Carlo. Usa (1862) 

New Orleans, subito dopo (a guerre cK aeoestiona 
una ragazza di facili costumi si presenta a una fami¬ 
glia par bene e si spaccia per la figlie di un taro 
parente morto in guerra Ci crederanno? La De Cerio 
era una star. Hudu>n non ancora II film è bruttino 
oggi come iwi 
RÌTEaUATTRO 


22.36 DUE MAFIOSI CONTRO GOLDGINQER 

Regie di Giorgio Simonelli. con Franco Franchi. 
Ciccio Ingraaala Italia (1966) 

Segnalazione rapidissima bastano il tiMo a i nomi 
di Franco e Ciccio Noi. comunque, tra loro a 007 
tacciamo il tifo per loro 
ITALIA 1 


24.00 ALI BABA e I 40 LADRONI 

Regia di Arthur Lubin. con Maria Montai. John 
Hafi Usa (1944) 

Versione hollywoodiana delle Mille e una notte in cui 
1 40 ladroni aiutano in amore e in guerra, il principe 
di Bagdad fattosi bandito Arthur Lubin era un aspar- 
to. Maria Montai e John Hall erano i divi tesotiola 
giusti par il genere Gli appassionati non se io pa^ 
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ULTURA E Spettacoli 




Fiasco alla Scala: già irritato 
per l'assenza del gran F^varottì, 
il pubblico non ha sopportato 
il grigiore della messa in scena 


Gli unici applausi sono andati 
aH’esordiente tenorino La Scola 
Fischiate la regia di Shaminah 
e la direzione musicale di Patané 


Un elisir d'amore o di torpore? 


Fiasco colossale alla Scala dove I vedovi di Fava- 
rotti, I tradizionalisti e gli estimatori di Gaetano 
Donizeiti hanno condannato sena la nuova 
edizione àeWElisir ^'amort. Gli unici q>plausi ca^ 
lotosi sono andati al tenorino esordiente (e tren¬ 
tenne) Vincenzo La Scola. Sommersi dai dissensi 
la regia ialamente moderna di Andrée Ruth Sham- 
mah e la fiacca direzione di Giuseppe Patané. 


RUKNB TIOeSeHI 


■■ MILANO La Scala ha rea* 
lizzato il miracolo Ha reso 
noioso d'amore, prò* 
vocando la rivolta del pubbli* 
co che, gli irritato per 1 assen* 
za de) gran Pavarotti, non ha 
sop^rtalo il grigiore delio 
spettacolo, le incerte pretese 
.a) rinnovamento, la modestia 
ideila compagnia e della dire* 
|lcme 

> Ceno, v’era un bel gruppo 
di. gente venuta in teatro per 
far baccano Ma la povertA 
dell esenzione <• dove regia e 
direzione musicale si contrad* 
dicevano ad ogni passo era 
tale da tacitare anche 1 possi* 
bill sostenilon Non c'è stata 
battaglia, ma solo un progrcs* 
sivo crollo, il primo atto è ter* 
minalo in une sona dì costar* 
nato silenzio, U secondo, co* 
minciato con uh’ondata di 
boati atrindirizzo di Patané, è 
proseguito Ira beccate e pro¬ 
teste per finire In un clamore 
generale di urla e fischi E qui, 
llnaimefìte, anche gli spettato* 
ri che avevano assistito IrwrtJ 


alle proteste, han trovato quel 
po’ di spafào mancato nel 
corso della serata 
Con una cronaca di questo 
genere, ai critico non resta 
gran che da raccontare an* 
che perchè né in palcosceni* 
co né in orchestra accade 
qualcosa di memorabile 
A fvuotare ia faccenda 
provyj^ Mr prima la regia di 
Andr^ Ruth Shammah che 
ambienta )'£7rs/r nello siermi* 
iMto vuoto del palcoscenico 
acaligero Con te pareli grezze 
• una gran yaracinesca tn fon* 
do. ràlleftimento firmato da 
Gtorgio Crlstini sembra un 
enorme garage abbandonato, 
al trasloco è soprawi^to 
soltanto qualche velario, di 
pioto a fflo* di cielo, che al 
oscura col procedere delta 
giornata di Adina e Nemorino 
Nei deserto tutto si sperde 
voci e personaggi vaganti co¬ 
me anime penitenti, mentre 
una piccola folla di servi di 
Mena Omttati dairOrlente) 
porta Cd asporta oggetti in 


continuazione lolgonall tap¬ 
peto. recano sedie, una baUa 
di fieno, un cane aitato dal 
frastuono, un paepbetio di 
dolci per l corlsu abbigliati tot 
stile paesano*na!f da Jacques 
Schmidi, e via dicendo Nell'i* 
nmlerrotto viavai la bella Adi* 
na legge la stona del filtro ma¬ 
gico appollaiata su una sedia- 
altalena calata dal soffitto e 
l'ingenuo Nemorino vede am* 
vare, tra luminane da fiera, il 
carro del ciarlatano Dulcama¬ 
ra 

Nell intenzione della regi¬ 
sta. questa apparizione ver* 
rebbe suscitata da un sogno 
del protagonista L'Idea non è 
peregrina ma soprattutto è dii* 
licite da afferrare a prima vista 
affidandosi soltanto alla irrea* 
Jità delle visioni! la carrozza di 
Dulcamara é un carro fune 
bre, canco di alambicchi e ac¬ 
compagnato da valigie con te 
gambe mentre le bottiglie dei 
(armaci miracolosi scendono 
dal cielo appese a palloncini 
Poi te luminarle scompaiano e 
toma Adina che stanca di leg¬ 
gere SI dà a dipingere con ca¬ 
valletto e tavolozza, dimo¬ 
strando multipli talenti e ca¬ 
rattere incostante Ragion per 
cui i servi di scena divenuti 
glocoiten, portano cavalletti e 
tavoli fratini sui quali il cielo 
cala come una tovaglia per II 
prossimo b^chetto nuziale 

Neil atto successivo esaun- 
te le ideuzze di un'avanguar¬ 
dia invecchiata anzitempo, il 


gioco rfttelha. f personaggi si 
trovano a «vare nel buio col 
sussidio di avare lanterne cte* 
che, appdonb bizzarri tram- 
poherl che fingono di cambia¬ 
re la scena (che non cambia) 
nel silenzio stupito dell orche¬ 
stra, toma il carro funebre e 
tornano i soliti servitori a ru¬ 
bare li tappeto-telone come 
s usava al Piccolo Teatro 
quando Stndiler non aveva 
ancora litigio con Damiani 
Cala li sipufo e cominciano 
gh urli, alimentati dagli spetta¬ 
tori ingemà*^ si ntengono 
offed da uno spettacolo •mo¬ 
derno» senza accorgerà che 
)a rivoluzione teatrale è ferma 
alle intenzióni Che non ti rea 
lizzano mal Questo è l'unico 
punto sul quale l'occhio e l'o- 
reqchio vdnno d'accordo Per 
tutto il resto ognuno va per 
conto pròfàlo La direzione di 
Patané, a parte élcunl p^^g- 
gi preapttjl^iÓ mMCanici. 
sembra alte sugge¬ 

stioni melanrablche, stempe¬ 
rando ogni rosa in vaghe tra¬ 
sparenze e in sonnolenti Indu- 
^ Persino la comicità si ap¬ 
panna nel tentativo di trasfor¬ 
mare Dulcamara tn un inquie¬ 
tante suscitatore di miracoli 
ancora una Intenzione irrisol¬ 
ta perché espunta la ciarlaia- 
nena. si sperde anche i ultimo 
tegame con la grande tradi¬ 
zione buffa rivista da Donizeiti 
con affettupu nostalgia Pata 
nè, forse, vmèva raffinare e 
rinfrescare il vecchio testo (ne 


fanno fede certi momenu di 
finezu Mtumentele), ma ite- 
Me attento ad appteturfo m 
una smorta uniformiti 

In questo clima, aggravato 
dalla dispersione rtell innatu¬ 
rale vuoto dei palcoscenico e 
dali'atmo^era tempestosa 
della Mrata, finiscono di an¬ 
nullarsi anche te modeste 
possibiiite di una compagnia 
di canto non spregevole, ma 
priva di forti personalità Cosi 
Marte McLaughIm è lui* Adina 
dotata di grazia e di fìnezza, 
ma senza T’a^uzia de) perso 
naggio, AJberto itlnafdi resta 
un generi ::o sergente Belcore 
mentre (Claudio Desderi si 
prodiga in sottili ambiguità 
estranee alia cialtroneria di 
Dulcamara senza dar vita a un 
altro carattere. Ibiti bistrattati, 
troppo e ingiustamente, dai 
pubblico che ha voluto salva 
re soltaniio 1 esordiente Vin¬ 
cenzo là Scola chiamato a 
rimpiazzare Pavar^tl, pmden* 
temente assente La Scola. 
Quello che fischiava di piu, si è 
rlvetiAo. per fortuna, im ele¬ 
gante tenore di grazia, tenero 
e delicato, nonostante qual¬ 
che impa< CIO che sparirà con 
f'espenenia Se non verrà ro¬ 
vinato dalia carderà, s'inlen* 
de 

Ed ora dopo il tempestoso 
inizio le repliche destinate, si 
spera, aun esito migliore, ccm 
o senza Pavarotti che • secon 
do te previsioni * potrebbe 
guarire TTiartedl per Varnvo 
della televisione 



Primefllm. Thriller di WaltOn 

Sutheitod 


prete detective 


NHCmUANSEUM 


IBdiMMnnito 

Regia Fred Walton Scamg- 
glanira Elmore Uonaid e 
Fred Walton Inleipieli Cha>< 
la Duining, Donald Suth,r- 
land. Belinda Bau»; Joael 
Sommar. Usa. 19BT 
Rau qdtinala, RIH 


I £ una buona annata peri 
tluUIer Prima Suspeci di Fa¬ 
tar Yates. tra breve Stsistllrr 
di John Flynn, in rnauo ipie- 
Mo i deUlli del maria di Fred 
Wallon II nome dirà poco al 
grande pubblicp. ma nel km- 
tano 1980 tpnalo Irenlolten- 
ne regista linnb II notevole 
Quando chiama uno leono- 
telulo, giallo d'autore che ro¬ 
vesciava In chiave pslcoanali- 
tica il classico motivo «poli- 
tiono che Insegue maniaco 
luggllo dal carcerar Impresti 
selle anni Wallon ha girato 
due commedie mal arrivale in 
Italia (AÓriI foql t dar a Hu- 
dley's nbelUoriì e commer¬ 
cialmente slortunate, Il ritor¬ 
no al genere che gli diede no¬ 
torietà deve estere stato in 
qutlcha modo obbligato, 
benché leHclialRio. 

lo SPUMO, non nuove, à 
quellodl A) cottAssa un prete 
u chi è l'assassinio, ma aven- 
dolo ascoltato In conlessione, 
non pub rivelarne II nome alla 
pollila che Indaga. Inianlo il 
mallo continua a eliminare, 
ad uno ad uno, preti e suore 
della Chiesa del Santo Reden¬ 
tore, lasciando p«r Firma un 
rosario awolio concuiaaltor- 
no alla mano dalle vilume la 
comunità catlolice di DelroM 
à in ellarme, la pollila non aa 


dove indagare, aolo hdre 
Koesler Wonald Sw^riàrid) 
potrebbe lermaie la màno 
den'omichlt.. 

Fedele ad un'idea di su¬ 
spense tutta di testa, Walton 
•vela abbssiana presto l'I¬ 
dentità dell'issaHiito « I moli- 
vi di quella Arili caimfieina: 
eppure non si pmvt delusio¬ 
ne, Il attende qon tiepMiilo- 
ne le rete del conti, che teià 
•mera, gelide, per nIenM con- 
Mrietorie, In eeionenae con n 
cupo eppqralo elmbolica del¬ 
le Chieae ceilolice (Welion è 
proietlente,«ilvede) 

Interpretalo con encomie- 
blle misure delle coppta Do¬ 
nald Sulherland-ChaiiN Duo 
ning (rappresentano le due 
anime della curie, il prete de- 
mocralk» che al adegua elle 
muuiloni sociali e reislali 
della Uvlda Deuoil q il prete 
conservatore chiuso nelle H- 
cureiie di sempre), / dtlliii 
del rosorfo à uno di rprel thril¬ 
ler in cui lo scavo psKoloelco 
la aggio sul plot nairaUvo. 
Non a caso, la lunga sequela 
di omicidi viene risolta con 
tocchi esienilall, un prime e 
un dopo, lense |c eonsucle 
crudeliài Wahon plege le le¬ 
sione hlichcocklana ad una 
sensIbllUà clnaiAMognllca 
molto moderna. Immergendo 
rinvuligailona Prtveta del di¬ 
sinvolto prete Oreve un co¬ 
cktail chiamato Vilgin Manr « 
non i insensibile al iMcino 
(ammlnita) In un dime di mi¬ 
naccia aospeao. dal rivertwri 


I prete 

verte dietio dì il. ceihè un 
un ombre bnpalpehlle m le 
fronde. Il eoedro lucido delta 
morte 


Primeteatro. Calderón al Valle 

La vita è un sogno 
per il feroce Sigismondo 



1 a vita è Mgno 
(Il Pedro Calderón de la Bar- 
( a A cura di Orazio Costa 
( ovangigli Traduzione di En- 
nca Cancelliere Scena di Pie¬ 
tro Carriglio Costumi di Ser¬ 
gio D Osmo Inlerpreli princi¬ 
pali Roberto Herìiizka. Ivo 
Garrani Tino Carraro, Manue- 
hKustermann Loredana Gre- 
goto Enrico DI Marco, Cario 
Cartier Bruno Boschi Produ¬ 
zione Teatro Biondo Stabile di 
Palermo 

Roma: Teatro Valle 


■i li (Itolo è famoso, li lesto 
non altrettanto noto almeno 
a) largo pubblico teatrale Le 
edizioni sceniche del capola¬ 
voro di Calderón de la Barca 
(1600 1681) non sono qui da 
noi troppo frequenti, e ancor 
meno soddisfacenti lina de¬ 
cina d anni (a. Luca Ronconi 
contava di arrivare ad ailestire 
la pho è sogno passando per 
la realizzazione di opere ad 
essa in varia misura ispirate 
(.La Tbrre di Hofmannsthal 
Calderón di Pasolini), ma si 
fermò aite soglie del grande 
modello Dei resto, si può non 
essere cattolici e assolutisti 
come fu il drammaturgo spa 
gnolo e preferirgli maflari il 
sommo Lope de Vega (quasi 
suo contemporaneo, ma Lope 
moriva, in (arda età, quando 
La vita è sogno vedeva la lu¬ 
ce) SI può non amare alia !ol 
Ila il Barocco Ma, per cimen¬ 
tarsi con Calderón econque 
sto Calderón, una qualche 
consonanza con i motivi mo 
rali religiosi filosofici che lo 
pervadono bisogna pur avver¬ 
tirla 


AQQEO SAVlOU 

Il nome di Orazio Costa 
Gìovangigli in tal senso sug 
geriva un felice accostamen 
to Ma poi ai è appreso che 
l'anziano maestro e Intervenu 
to nella condotta registica Oa 
locandina stesu parìa di una 
«cura») quando la distnbuzio- 
ne dei luoli era fatta e com 
piuto, per mano di Pietro Car 
riglio (direttore del palermiia 
t\o Teatro Biondo), il disegno 
scenografico piuttosto condì 
zionante se non propno co 
stnttivo addensato com è in 
un ampio cerchio ia cui forte 
pendenza verso la ribalta met 
te a rlMhio il passo degli atto¬ 
ri, tanto più che, nel suo cen 
(FO, si apre una buca circolare 
accesso alla prigione ove sara 
più volle rinchiuso il principe 
Sigismondo ma, anche «m 
bollco luogo di precipizio del 
te ambizioni e delie glorie 
umane (Il trono regate vi è si 
tuato a brevissima distanza, al 
lorché si supponga che ci tro 
vlamo a corte) 

Dai fastigi della sovranità al¬ 
ia piu umile delle condizioni, 
e iriceversa. trascorre dunque 
la vicenda di Sigismondo sul 
destino del quale gravano ter 
ribili vaticini Onde il padre 
monarca di Rilonia, lo ha fat 
to segregare dalla primissima 
infanzia alia giovinezza Mes 
so quindi alla prova dei co¬ 
mando, il pnneipe sembra 
confermare le natura feroce e 
assassina che gli si attribuisce 
Verrà di nuovo incarcerato, 
ma il popolo lo trarrà fuori e 
lo spingerà alia nconquisla 
de) potere incerto dapprima 
se sia sogno o realtà quello in 
CUI vive - poiché in un sonno 
profondo ha effettuato a sua 
insaputa, il doppio tragitto tra 


servitù e grandezu. tra gran¬ 
dezza e servitù > Sigismondo 
si risolve infine a governare da 
saggio e da mite persuaso or* 
mai che comunque «tutta la 
vita è sogno» 

Tanti temi e tutti di gran pe¬ 
so, a cominciare da quello del 
libero arbitno (che in epoca 
di Contronforma, implicava 
un ovvio elemento di polemi 
ca con l'eresia protestante) 
Lo spettacolo attuale li espo¬ 
ne diciamo cosi alla pan 
senza dare a nessuno un risai 
(o speciale Forse anticipan 
do l'equivoco che si produce, 
a un dato momento, fra la per¬ 
sona dei pnncipe e quella del 
•buffo» Clanno, Costa ha inte 
so vieppiù sottolineare la vani 
(à e fragilità d ogni potenza 
terrestre (cosi come per con 
tro resuscitando danno 
morto durante la battaglia dal 
ia quale si era pur tenuto ben 
lontano, ha eliminato dal tlie 
(0 fine» una vibrazione tragica 
a nostro avviso necessaria) 

Segni registici (ma di Costa 
sentiamo pm la maniera che 
lo stile) SI colgono nella ge 
stuaiità rituale e in una dizio 
ne pulita nell insieme delle 
battute Oa traduzione solo 
qua e là versificata ma in 
complesso efficace è di End 
ca Cancelliere) Roberto Her 
litzka è un notevole Sigismon 
do nevrotico e ironico in dosi 
giuste Non al suo meglio Uno 
Carraro come Basilio, assai 
corretto Ivo Garrani come 
Clotaldo Nella «stona paralte 
la» (Quella di Rosaura Stella 
Asloifo) ha discreto spicco la 
Kustermann Enneo Di Marco 
è un Clarino cosi cosi Sala af 
follata, alla «prima* e succes 
so 
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Oggi e domani ad Albenga si discute di lotta integrata 
in agricoltura. La Scam presenta i suoi nuovi prodotti 


Insetti utili 

in confezione bamttolo 


tÈÈ InÉeltl «Devili per con- 
litri insetti, quelli che 
imidiino, siiBione per stasio- 
né. tempre al più e sempre 
più reiittenti. le preziose col¬ 
ture di frutta e ortaggi II ter¬ 
mine giusto sarebbe allevarli, 
ma, pqr adeguarti ella deflni- 
«ione piesceita per II luogo 
deirallevamento > ossia 'bio- 
labprtca* • ai può anche dire 
'produrli'. Di oiofebbnche ne 
esistono giù i|restem, e gli 
agrkoltorfche fanno lotta bio- 
logiea lo aanno bene II com¬ 
prano e li pagano salati TVa 
qualche tempo, però, le cose 
cambieranno, non appena il 
pretto, varatp da Itegione 
Emilia Romagna, Enea, Scam, 
Moniedison e Federconsorzi. 
enprà a buon fine, ti progetto 
è appunto quello dì creare 
ur» fabbrica o allevamento 
dir si voglia di insetti utili 


in Romagna, dove da diversi 
anni lavora l'equipe di ento¬ 
mologi diretta da Giorgio Cel¬ 
li a Pievesestina, in provincia 
di Porli 

Il progetto di fattibilità della 
biofabbnca è stato consegna¬ 
to nel mano scorso ed è in 
attesa di delibera da parte 
dell’Enea, che si prevede am- 
verà nella seconda metà di 
apnle Poiché nei progetto di 
fattibilità è già stata individua¬ 
ta Un'area, si presume che, ap¬ 
pena sigiato l'accordo, si po¬ 
trà procedere concretamente 
alla produzione degli entomo¬ 
fagi e predaton, capaci di sal¬ 
vare (e campagne dall’ecces¬ 
so dì pesticidi 11 progetto do¬ 
vrebbe essere finanziato per il 
50% dalia Regione Emilia Ro¬ 
magna, che pero non parteci¬ 
perà successivamente alla ge¬ 
stione. Questa a sua volta sarà 


affidata ai diversi partners. già 
operanti nei settore Per quan¬ 
to riguarda la Montedison, la , 
scelta e chiara evidentemen¬ 
te Cardini, che da tempo por¬ 
ta aventi il progetto etanolo, è 
sensibile al business dall'im¬ 
pronta ecologica Per quanto 
nguarda Invece la Scam il suo 
legame con la Lega delie coo¬ 
perative fa capire da sé la 
scelta il più poSubile 'ambien¬ 
talista' C'è da dire, tra Tallro, 
che Scam sta mettendo apun¬ 
to altri progetti di biofabbn- 
che fuon regione, inj collabo¬ 
razione con la frarfcese Du- 
clos di Marsiglia In mercato 
potenziale é molto interessan¬ 
te diverse migliaia di ettari di 
colture 'sentiti' alla lotta 
biologica anziché a fitofarma¬ 
ci van rappresentano un po¬ 
tenziale business 
La scelta di togliere quanto 


piu possibile I residui di pesti¬ 
cida dalla frutta e dalla verdu¬ 
ra appartiene ormai da tempo 
agliJ3peraton dell' Emilia Ro¬ 
mana In questa regione ad 
agricoltura intensiva e specia 
lizzata, piena di serre per far 
crescere fragole e primizie va¬ 
ne, da tempo si lavora per 
questo, con il contributo atti¬ 
vo delia Regione Ct sono stati 
gli anni della lotta guidala, 
con l’irrorazione di prodotti 
chimici di sintesi solo al mo¬ 
mento dei bisogno Ora è la 
volta della lotta integrata, os¬ 
sia dell'uso misto' di prodotti 
chimici (pochi, pochissimi) e 
di insetti utili 

I nsultati concreti di un ap¬ 
posito 'pacchetto' di prodotti 
studiato e sperimentato dalla 
Scam nelle serre di Albenga 
(Savona) a cura della coope¬ 
rativa 'L ortofrutticola' vengo¬ 


no presentati oggi e domani 
nei con,o dei convegno «Si¬ 
stemi di lotta integrata nelle 
colture protette* patrocinato 
dalia Regione U^ria e dal 
Comune di Albenga Saranno 
messe a confronto diverse 
espenenze, roalizzate in Italia 
e all'estero, in particolare in 
Francia, a cura deità Ducios e 
deirtNRA, importante centro 
dr ncerche agronomiche di 
Capd'Antibes panoramica 
viene fatta ai completo, da) 
momento cte verraniro pre¬ 
sentate anche le esperienze 
reialit,« alla fase finale dei 
processo, ossia f'immissione 
sul mercato della frutta (e pre¬ 
sto Sara la volta degli ortaggi) 
prodotta con queste tecniche, 
a cura dell'Mca, il consorzio 
Lega che ne cura la commer¬ 
cializzazione con il marchio 
'Evviva' 




Entrano nei supermercati frutta e ortaggi garantiti 

mde, domani fragole 
tutte con mardiio «Evviva» 


■i Quella biologica rappre¬ 
senta la punta più avanzala tra 
le forme di difesa antiparassi 
tana Tuttavia, già da tempo 
sono state attivate forme di 
lotta che nducono al minimo 
l'intervento chimico, e si chia¬ 
mano «lotta guidala» e «lotta 
integrata* fi pnncipto che le 
accomuna è quello di interve¬ 
nire solo al bisogno, e non se¬ 
condo il calendano prefabbn- 
calo e consigliato dai produt¬ 
tori di fitofarmaci Inoltre nel¬ 
le colture che segueno questi 
crìten si applica ngorosamen 
te il tempo di carenza Se poi 
alla fine della lavorazione si 
fanno accurate analisi dei resi¬ 
dui di trattamento chimico e 
possibile dare un marchio 
preciso a questi prodotti, con¬ 
traddistinguerli e venderli se¬ 
paratamente, con un piccolo 
plus economico che premiai 
(voduttori e li compensa dei 
maggiori costi sostenuti nel 
corso delta produzione e per i 
controlli di laboratono 


Su quali fronti rindustria sviluppa la sua ricerca 

Caitodnquanta Uotecnolo^e 
pronte di qui al Duonila 


■i Nello scenario agrìcolo 
del Duemila non resterà pro¬ 
babilmente molto posto per 
Insetticidi chimici, gradual¬ 
mente sostituiti dai blopcstlci- 
dl Qn generale) e dagli insetti¬ 
cidi di origine batterica (in 
particolare). Grandi colossi 
multinazionali, Industne na¬ 
zionali e enti di ricerca sono a 
vario titolo interessate al busi¬ 
ness che si sta pur lentamente 
creando intorno a questi pro¬ 
dotti «Anzitutto bisogna di¬ 
stinguere tra interventi pura¬ 
mente biologici dalle biotec¬ 
nologie vere e propne • dice il 
prof Valvasson dell'Assobio- 
tec di Milano, l'associazione 
che nunlsce le imprese ope¬ 
ranti sulle biotecnologie net 
Tagncoltura • Il caso degli in¬ 
setti udii lanciali in campo o m 
serra e prodotti nelle cosidet 
le biofabbriche riguarda le 
tecniche biologiche Si tratta 
già di pratiche Innovative, an 
che se le ricerche piu com 

E ‘esse sono quelle relative al- 
biotecnologie Come asso¬ 
ciazione accorpiamo imprese 
che si occupano di biotecno¬ 
logie In tutu i setton possibili, 
e l'agricoltura è solo uno di 
questi Gli operaton nazionali 
che noi ra^resentiamo ap¬ 
partengono all' industna far¬ 
maceutica, chimica, e all'a- 
groinduriria Per motivi di co 
sto della ricerca si può dire 
che dalla farmaceutica e dalla 
chimica amveranno le prime 
ricadute sul mercato, in speci¬ 
fico nella cura della salute 
umana Per l'espansione in 
agricoltura e nell'industna ali¬ 
mentare si dovrà attendere un 
pò di più. Si tratta infatti di 
settori assai piu frammentati 
diventerà però un mercato an¬ 
cora più importante di quello 
farmaceutico, per I elleno 
moltiplicativo che esso con¬ 
sente* Attualmente si calcola 
secondo le opinioni del pro¬ 



fessor Giovanni Oalizzi dell U 
niversita Cattolica S Cuore di 
Piacenza - che entro il Duemi¬ 
la saranno circa centocin¬ 
quanta le biotecnologie di¬ 
sponibili per l'agricoltura e 
1 mdustna alimentare Data la 
diffusivila deile applicazioni 
SI può supporre che si tratterà 
di un grosso giro d affari Se 
condo Gennaro Piscopo che 
ha curato il supplemento «Bio¬ 
tecnologie in agncoltura» al n 
3/87 del trimestrale della Lega 


«cooperazione in agncoltura» 
il mercato mondiale dei bio 
pesticidi SI può valutare in 40 
milioni di dollari 
Il panorama italiano in 
questo momento presenta 
una serie non particolarmente 
ampia di investimenti in que 
sto settore «Si lavora allo stu 
dio di insetti sterili attraverso 
la manipolazione genetica 
dice ancora li prof Valvasson 
mentre sull inoculo della soia 
(rizobium japonicum ndr) la 


vorano sia la Ses del gruppo 
Ferruzzi che i impianto di Gai- 
ba gestito dal) Enea m colla 
borazione con Heliobioagn e 
Nuragtn I gruppi piu forti, co¬ 
me la Montedisone e l'Eni- 
chem stanno operando in col¬ 
laborazione con centn di n 
cerca negli USA» In specifico, 
la Enichem ha inauguralo nel 
luglio scorso a Pneeton un u- 
nità di biotecnologie per stu 
diare piante, grano in partico 
lare, in cui risulti aumentata 
l'efficienza nell assimilazione 
dell'azoto e la sua conversio 
ne in proteine 
A parte la manipolazione 
genetica, gli strumenti biotec 
nologici a disposizione si n 
volgono alla protezione dagli 
insetti tramite microrganismi 
o prodotti dei microrganismi 
che hanno proprietà insettici 
de Tra questi, uno dei più stu 
diati e lì baciDus thurmgiensis 
(che tra I altro fa parte del 
pacchetto biosistem offerto 
dalla Scam) che ha la propne 
(a di produrre una tossina alti 
va soprattutto contro te larve 
dei lepidotteri che attaccano 
le piante di tabacco cotone 
soia, pomodoro mais agrumi 
e vite La difesa delle colture 
con mezzi biologici prevede 
inoltre nematodi funghi pa 
Tassiti di insetti virus e proto 
zoi Finora queste sostanze si 
sono dimostrate esenti dai n 
schi di resistenza degli insetti 
Il che dà loro un ullenore su 
periorita (oltre a quella relati 
va alla difesa del) ambiente) 
rispetto ai pieslicidi chimici 
che noloriamenie ingenerano 
fenomeni di resistenza tali da 
costringere i produttori a usar 
ne quantità sempre crescenti 
La presenza di grandi gruppi 
economici nel settore da 
un indiretta conferma del lai 
to che le prospettive di busi 
ness |>olranno nvchisi assai 
interessanti 


Da qualche tempo, nei su- 
pennercdti Coop delle regioni 
del nord e centro Qx}mbardia 
Tnveneto, Liguria, Emilia Ro¬ 
magna. Toscana) e in dicuni 
delia catena Pam sono entrati 
dappnma gii agrumi e, m que¬ 
sti giorni, zucchine, fragole, 
pomodon, e timoni 'verdello' 
il marchio prescelto è «Evvi¬ 
va» • una rondine ingentilisce 
la semplice scntta - per ‘far 
festa' a questi prodotti con¬ 
trollati e garantiti Dice Lucia¬ 
no Didero, che si occupa del 
progetto 'salute e ambiente' 
dell Alca e quindi del control¬ 
lo qualità della frutta a mar¬ 
chio «Alla base di 'Eewiva' 
sta 1 idea di raccogliere e vaio 
rizzare li meglio della produ 
zione Italiana relativa, per il 
momento, alia frutta ottenuta 
tramite tecniebe innovative 
Quindi, tutto ciò che verrà 
messo sul mercato c<M questo 
marchio proviene da colture a 
lotta guidata, integrata e. ove 
possibile, a (otta biologica 


E'da sottolineare soprattutto 
lo sforzo di trasparenza delle 
operazioni che sono state 
compiute intorno al prodotto. 
Anche per questo ogni confe¬ 
zione é corredata da un bi¬ 
glietto esplicativo della prove¬ 
nienza dei frutti, del controllo 
subito e delle carattenstiche 
nutnzionali del frutto tal qua¬ 
le da notare che in tutti gli 
altn Paesi d'Europa l'etichetta 
nutnzionale è diffusissima, 
mentre m Italia noi siamo i pn- 
mi, almeno su prodotti fre¬ 
schi» 

Da) punto di vista più stret¬ 
tamente commerciale, la frut¬ 
ta Evviva costa circa li 10 )5% 
in piu per compensare i mag- 
gion costi di produzione e so¬ 
prattutto di controllo «Abbia¬ 
mo scelto di distnbuire «Evvi¬ 
va» su tutto il territorio nazio¬ 
nale tramite grandi catene di 
disinbuztone • dice Alberto 
Muzzioli, responsabile com¬ 
merciale Alca - lYa queste, ab¬ 


biamo instaurato un rapporto 
preferenziale, ma non vinco¬ 
lante per nessuno dei par- 
tners. con il Coop Italia, con 
cui tra l'altro abbiamo studia¬ 
lo insieme la confezione. 
Questo rapporto più stretto di¬ 
pende dal fatto che l'idea di 
immettere sul mercato pro¬ 
dotti controllati appartiene a 
tutta la cooperazione* 

La cooperazìone si candida 
ad occuparsi delle produzioni 
ortofrutticole controllate e ga¬ 
rantite in quanto -come dico¬ 
no all'Alca - la Lega è l'unica 
organizzazione che garantisce 
una rete che va dalla produ¬ 
zione agricola alla tra^orma- 
zione industnale imo a) con¬ 
sumatore (male, attraverso i 
pumi vendita Coop L'interes¬ 
se per la salvaguardia dell'am¬ 
biente va di passo con la 
tutela dei produttori, da un la¬ 
to, e dei consumatori dall'al- 
uo. cui si dà l’opportunità di 
un ulteriore plus qualitativo 
neirofferta commerciale 





Inteivista airentomologo 
Giorgio Celli 
stratega della lotta 
biologica 

E la bdlissiiiia 
Encarsia ttodse 

la feie>nina 


Dice che convive 'more 
uxono' con il suo gatto, un 
animale felice e cosi bravo da 
essere capace di riconoscersi 
allo specchio Spiega pubbli¬ 
camente che dare dell'alloc¬ 
co a una persona non è un'of¬ 
fesa. perché l'allocco è uno 
degli uccelli più evoluti llene 
seminan su Lacan e senve 
poesie e testi teatrali Da qual¬ 
che tempo fornisce il suo vol¬ 
to per gli intervalli TV, al posto 
delle antiche pecore Ma so¬ 
prattutto Giorgio Celli • è di lui 
che parliamo • si occupa di 
insetti, Anzi di insetti utili. E' 
lo stratega delia guerra in na¬ 
tura. quella che potrebbe però 
salvare gli esseri umani dagli 
effetti oncogeni dei residui 
delle sostanze chimiche ad 
usoagncolo Che l'uso di que¬ 
ste sostanze abbia dei legami 
con l’insorgenza di tumori lo 
dimostrano gii studi epide¬ 
miologici Mac'èun’altemati- 
va? 

Il professor Celli è docente 
di entomologia aii'Università 
di Bologna Le ncerche del la¬ 
boratono di Fievesestina sugli 
insetti entomofagi, le trappole 
sessuali, gli acan predatori e i 
nematodi entomoparassiti 
fonnano la base teonca su cui 
si innestano tutte le pratiche 
di lotta integrata. Lanciare 
acari predaton significa libe¬ 
rarsi dei pencolojfi ragnetii 
rossi, ad esempio, evitando di 
ncorrereagliacancldi Ma do¬ 
ve funziona la lotta integrata^ 
«Funziona soprattutto m serra 
nsponde Giorgio Celli -ossia 
un ambiente conimalo, se 
non propno chiuso il più pen* 
coloso, tra 1 altro, per chi vi 
opera, specie se a vein Ogni 
spruzzata di prodotti chimici 
provoca un'ondata di veleno 
rendendo la serra una camera 
a gas per chi ci lavora dentro 
Quindi trovare metodi alterna¬ 
tivi ha come primo e più im¬ 
mediato nsultato quello di 
preservare la salute degli agn- 
collon Ndluralmente m serra, 
piuttosto che in pieno campo, 
è possibile controllare meglio 
I nsultati degli espenmenti » 

La tecnica di lotta biologica 
spenmentata nei laboratono 
di Pievesestina presuppone 
l’uso di diversi insetti Ad 
esempio, per combattere la 
farfallina bianca, che danneg¬ 
gia la piante soltraendole linfa 
e depositando un melasso 
molto ambito da lormiche e 
lunghi saprofiti, si usa Tencar- 
sia formosa Si tratta di una 


vespa da) dorso nero e dalia 
pancia gialla Cformosa' in lati¬ 
no signifca bella ,) le cui larve 
parassilizzano gli insetti dan-^ 
no^, osala vivono a loro spese ^ 
fino ad ucciderli Contro )a^ 
menatrice fogliare, che deve il ^ 
suo nome al fatto di scavare) 
gallerie nella foglia e di depo-l 
sitare le sue larve ne) tessuto^ 
fogliare stesso, si usa un'altra, 
specie di vespa, il digllphus,i 
che funziona sia come pares-| 
sita che come vero e proprio^ 
killer, uccidendo la vittima 
con il pungiglione. Pev il mo¬ 
mento si tratta solo di speri¬ 
mentazioni, per quanto dP 
grande Interesse, oppure di) 
applicazione su territon limi-) 
lati Molti sì chiedono perdi 
che conseguenze si potrebbe- ; 
ro avere suil'aroblente, quan- \ 
do le biofabbrfche, concepite 
per moltiplicare i vari entomo- ' 
fagi e predatori, faranno usci- ‘ 
re sciami e sciami di antagoni 
sti? Vengono in mente scene 
di romanzi di fantascienza, in i 
Ciri specie particolari di piante, 
avvolgono l'inlero pianeta, 
soffocandolo. > 

«lo sono un appassionato^ 
lettore di romanzi di fanta-^ 
scienza - risponde Giorgio^ 
Celli • ma in questo caso pos¬ 
so assicurare che scene di> 
questo genere non si verifl- ‘ 
cheranno mal Attraverso ^ 
complessi meccanismi, quan- ] 
do é terminata l’integrazione 
con i loro ospiti, le larve’ 
muoiono semplicemente di 
fame, salvo un piccolo nucleo 
che resta presente nel) am 
biente, 'per scopi pacifici se 
vogUamo dire cosi» 

Quindi possiamo dormire 
sonni tranquilli i nuovi insetti | 
non si rivolteranno contro i lo¬ 
ro moltipllcalort umani. «Il[ 
problema che resta aperto' 
adesso è quello di trovare II ” 
sistema di confezionare questi ' 
insetti in modo da essere Im- ' 
messi sul mercato Quelli che 
amvano dall’estero si presen¬ 
tano come barattoli in cui gli 
acan, ad esempio, sono misti 
a crusca, a un grado di umidi¬ 
tà che ne favorisce la vitalità^ 
Moltiplicarli è facile, il difficile 
è trasportarli dove è necessa¬ 
rio Questo sarà il compito 
delle biofabbnche che sono 
attualmente allo studio anche 
se anziché chiamarle pompo¬ 
samente biofabbnche propor 
rei che fossero ch'amale alle¬ 
vamenti di microanimali Al- 
tnmenli dovremmo nobilitare’ 
come biofabbnche anche gii 
ailevamenti di suini » 


Sono già disponibili sul mercato i prodotti Scam Biosistem 

Nel «pacchetto» badili buoni 


V Nonostante che parte 
del) opnione pubblica const* 
den la difesa delie ccrilure 
agrane con i fitofann^i fonte 
dell inquinamento delFam 
biente e degli alimenti non è 
certamente pensabile e preve¬ 
dibile nel breve e medio pe¬ 
riodo una completa rinuncia 
alluso dei filofarmaci e dei 
feititizzanti di sintesi Cto sia 
per ragioni squisitamente tec¬ 
nico agronomico, sia per mo¬ 
tivi di tipo economico legale 
alla produttività e redditività 
del) impresa agncola 
D altra parte sono noti i gra¬ 
vi inconvenienti denvanti da 
un incontrollato ed irraziona¬ 
le impiego dei prodotti chimi- 
Ci per I reati rischi di ordine 
Igienico sa nilano e di tipo am 
bientaìe, che il sistema di dife¬ 
sa cosiddetto «a calendario* 
praticato tino a pochi anni fa 
determinava Con i) sistema di 
difesa «a calendano» gli inter 
venti antiparassitan venivano 
effettuati indipendentemente 
dalla venfica delia inesenza e 
del cacgiungimento dei reali 
livelli di dannosità dei parassi 
ti ammali c vegetali Un pnmo 
e significativo passo verso la 
razionalizzazione della difesa 
delle colture e stato compiuto 
con la lotta guidala Tale lotta 


SI basa su una tecnica che pre¬ 
vede un impiego ragionalo ed 
ottimale dei mezzi chimici, 
una volta accertalo i! reale ri 
schio di danno da parie delle 
vane avversità Con la lotta 
guidata, li trattamento viene 
effettuato solo se l'intensità 
dell organismo dannoso rag¬ 
giunge limiti tali da giustificare 
Il costo dell intervento nchie- 
5to L’agncoltore sceglie i pro¬ 
dotti in funzione delle loro ca- 
rattenstiche specifiche per n- 
sotvere il problema sia per il 
loro minore impatto negativo 
sull'uomo e »j]i ambiente La 
«tolta biologica» nel pieno si 
gnificato del termine, significa 
la totale abolizione dell’impie¬ 
go di sostanze chimiche per la 
protezione delle piante In so 
strtuzione dei prodotti chimici 
vengono utilizzati alcuni ne¬ 
mici naturati degli organismi 
dannosi 

Questi nemici naturali pos 
sono essere rappresentali da 
micro organismi (batteri fun¬ 
ghi virus, nematodi ecc ) op 
pure insetti ed acari allevati 
con criteri industnali in vere e 
propne biofabbnche Occor 
re precisare subito che attuai 
mente non e pensabile la pura 
ed esclusiva «lotta biologica» 
che consenta da sola di nsni 


vere su) piano agronomico ed 
economico t problemi lito-sa- 
mtan di un'agncoltura produt¬ 
tiva e moderna 

È quindi oggi impensabile 
ed utopistico concretizzare 
un totale abbandono dell'uso 
dei fitofarmaci di sintesi E in 
vece serio, realistico e pratica¬ 
bile sia sotto il profilo tecnico 
ed agronomico quanto sotto 
1 aspetto igienico-sanitario e 
della tutela deH’ambiente rea¬ 
lizzare una ragionofu integra 
zione ira mezzi chimici e 
mezzi biologici Questo e i{ si¬ 
gnificato dei termine «lotta in¬ 
tegrata» 

La difesa delle piante trami 
te la «lotta integrata» viene 
realizzata delle piante tramite 
la «lotta integrata» viene rea¬ 
lizzala quindi impiegando in 
sterne a prodotti chimici selet¬ 
tivi, anche mezzi biologici, 
agronomici fisici e genetici 
armonizzandone, con oppor 
lune e specifiche competen 
ze, cquilibn e tempi di appli¬ 
cazione. tutto CIÒ con l'inten¬ 
to di realizzare un minor cari 
co di fitofarmaci un minor n 
schio per 1 operatore agricolo 
che II usa ed una maggiore ga 
ranzia igienico sanitalia per t 


consumaton Questi sono pre¬ 
supposi che hanno indotto la 
Scam a mettere a punto un 
«pacchetto di prodotti e servi¬ 
zi» per un sistema di difesa in¬ 
tegrata nelle colture protette 
E un metodo mirato ctritura 
per coltura che, tra i mezzi 
biologici dispone di 1) inset¬ 
ticida biologico, bactucide, a 
base del balteno Bacillus thu- 
nnquiensis var Kurstaki con¬ 
tro le larve dei Lepidotten 2) 
insetticida biologico, bactis, a 
base di B thunngiensis 
var israelensis contro le larve 
di zanzare 3) insetticida biolo¬ 
gico, baciis a base di nemato- 
di entemoparassiti di insetti 
dannosi alle colture (Rodile- 
gno Dorifora,Tortricidi ecc) 
4) insetticita biologico, ter¬ 
bio! a base di nematodi ento- 
moparassiti di insetti del terre¬ 
no (Oziomnchi Eiatendi, 
ecc ) 5) trappole sessuali (tra- 
psistem) per il monitoraggio 
di diversi insetti e di conse¬ 
guenza fare trattamenti ragio¬ 
nali e tempestivi 6) insetti utili 
parassiti di altn insetti danno¬ 
si Encarsia formosa contro la 


mosca bianca delle serre 
CTnaleurodes vaporariorum) 
Diglyphus isaea contro li mi* ^ 
natore americano (Uriomyza, 
tnfolii) 7) acari utili predaton 
di acan dannosi Ph^oseiulus 
persimilis contro ri ragnetlo 
rosso (Tetranychus urtlcae)^ 
Avvalendosi di tecnici specia¬ 
lizzati la Scam ha realizzato 
nella piana di Albenga su 9 Hat 
di pomodoro 4 di zucchmo c 
4 di peperone la pnma espe-u 
rienza di una difesa integrata > 
con un processo completo di 
conirotto delle tecniche col¬ 
turali e degù interventi fito-sa- ‘■ 
nitan dall'impianto della col¬ 
tura fino alla raccolta, m gra¬ 
do di garantire e certificare 
produzioni orticole da coIIù-> 
care sul mercato con un man 
chio di qualità che garantisca 
al consumatore la piena sicu¬ 
rezza sotto ri profilo qualitati¬ 
vo ed igienico-sanitano Nello 
zucchmo in particolare, come 
negli ortaggi, è possibile ridui- 
re di circa 5 volte la quatilà 
dei fitofarmaci per mq di su¬ 
perficie rispetto alla lotta tra¬ 
dizionale e nella Gerbera di-"' 
mmuirla di circa 3 volte ' 


a cura di PATRIZIA ROMAGNOLI 
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Il presidente deir Aie: «Se ci saranno voltafaccia, mi appellerò al Coni o al ministro» 






OUVIKNOBEHA 


D iceva qualcuno, forse Belfasor, forse Andreoui, 
sul momento non ricordo bene, che «a pensar 
male si fa peccalo ma quasi sempre si aisecca». 

_ Che cosa si può pensare di oeggio su questo 

mimmm ennesimo sciopero rieniralo aei caiciaion, che 
domenica scenderanno regolarmente in campo? 

Che sia stata una sceneggiata: che fossero tutti d’accor¬ 
do, come i leggendari ladri di Pisa, per litigare in pubblico, 
far aàliré la temperatura dello scontro e della «serrata*, e 
por trovare un minimo comun denominatore «sulla parola» 
(perché questo è stato l'esito, con semplici promesse di 
Matarrese a Campana come di frequente in passato, né 
più né meno). E a che scopo, eventualmente, tale sceneg- 

S iati? A maggior gloria del calcio, della sua importanza, 
ella sua (ndispenisabUità misurabile sul rumore suscitato 
dalla sola ipotesi di una sua vacanza domenicale. Dalla 
•Cittiva* pubblicità dello sciopero minacciato ai sospiro di 
sollievo per il caso risolto. Dalla messa in discussione di un 
^roàotlo che poteva non essere tornito tra gli alti lai del 
popolo tifoso (e scommettitore), alla garanzia di un servh 
' 2/0 invece alla fin fine reso alla comunità. 

> Non sono d'accordo con il me stesso «peccatore»; non 
credo alta sceneggiata, la crisi non era né è simulata. E uno 
dei motivi per cui non cj credo é che, per tornare a Bella- 

S or. per «fare cose del genere bisogna essere ln garhba». f 
ue contendeniì della vicenda, ahlloro, pur per càuse diffe¬ 
renti. non ne sono all'altezza. 

Credo Invece che forse la cosa più importante di questo 
Kiopero rientrato sia stata la «ratifica» ufficiale, caso mai ice 
ne fosse ancora bisogno, dells considerazione strumentale 
del calcio non prodollo ma servizio. Aberrazione di un 
paese che si dice civile. 

Credo che il lato sindacale di questa faccenda sia il meno 
centrato, comunque non il più significativo. E non perché 
in senso stretto non abbia ragione Luciano Lama quando 
dà ragione a Sergio Campana, non foss’tdtio che per il fatto 
che e difficile oggi, discutendo con uno come Matarrese, 
avere torto. Personalmente, non mi pare si diano casi del 
genere. Matarrese possiede il dono del tutto naturale di 
essere (o comunque risultare, che è forse peggio...) sempre 
la persona sbagliata nel posto sbaglialo al momento sba¬ 
gliato con modi sbagliati. Da Quinness. 

Ma perchè tutto rinsieme dei rapporti tra «padronea e 
«lavoratore» nel mondo del calcio è fasullo, sia dal punto di 
vista formale che sostanziale. Cito la doppia natura non 
ancora risolta del calciatore, ancora oggi dipendente sia 
pure svincolabile -> e non a caso il fattaccio del parametri 
resta uno dei nodi più aggrovigliati - ma contemporanea¬ 
mente «libero professionista*: quindi quando sciopera lui. 
Miopera inslema l'avvocato e il controllore di volo (o il 
professore). 

Ma cito anche la totale assenza di democraticità all'Inter¬ 
no del calcio, sacrificata alla sua «efficienza», deile partite 
che cominciano In orario (é un teorema, come si vede). 
Cito il monstnim del Totocalcio che finanzia lo sport italia¬ 
no e lo Stato. Cito l'assenza di opposizione nel sistema- 
.calcio, cito la generale e più o meno consapevole «cattiva 
coscienza» In cui sono avvolti tutti i cittadini del pallone, 
fanno i «verdi» dello sport più bello del mondo e sanno 
benissimo che il colore dominante extra-campo è il «nero». 

Otomi fa conversando con II mio Mefisiole Guglielmi, il 
direttore deità Terza Rete Rai, tifoso di Ferrara (Giuliano) 
ma anche di Marronaro e Giannini (Giuseppe), si parlava, 
come facciamo spesso, di Hendel, preti e varia umanità. 
M'ha detto. «Tti hai toccalo II calcio, che è una cosa seria». 
Non è vero: é una cosa sacra: frana l'intomo. ma pulsa 
ancora al centro la sua liturgica sacralità di messa domeni¬ 
cale. Per questo, malgrado gli sputtanamenti senza tregua, 
slamo (siete) ancora qui «aspettando domenica». 


Campana attende di vedere che cosa succederà 
sabato 23 aprile. Ttà nove giorni ii Con$igiio fede¬ 
rale dovrebbe ratificare |l faticoso Compromesso 
raggiunto l'altra sera sulla vertenza-calciatori. Si 
tratta di una trewa e non di una pace. Nìzzola, 
presidente della Lega, non abbandona i toni duri. 
Ma Matarrese sembra in grado, ora, di controllare 
meglio la Lega, legittimato anche da Campana. 


aiANNI PIVA 



■i MILANO. Non risulta che 
In contrà Misericordia a Vi¬ 
cenza, nella sede deil’Aic ab¬ 
biano stappato bottiglie di 
spumarne, è comunque cerio 
che il clima era di grande sod¬ 
disfazione ieri. Come aveva 

S ià detto l’aw. Campana a Pa- 
óva commentando a caldo 
l'accordo che aveva portato 
alla revoca delio sciopero per 
il sindacato il risultato ottenu¬ 
to é considerato un successo. 
E ieri Campana é rimasto al 
telefono (ino ad ora di cena 
per spiegare perché l'Ale ritie¬ 
ne di aver ottenuto un risulta¬ 
lo di grande rilevanza. 

«MFlasci dire • ha esordito 
Campana - che la prima sod¬ 
disfazione è stata la prova di 
maturità e di compattezza del¬ 
la categoria. Credo che i gio¬ 
catori abbiano veramente mo¬ 
tivo di essere pienamente 
soddisfatti per come si sono 
comportati. In questo senso 
devo dire che certe afferma¬ 
zioni lette sui giornali ati’indo- 
mani della assemblea di Mila¬ 
no siano state di stimolo». 

Vi aspettavate quei ioni? 
«No, sono delusa per t'impo- 
stazione di alcune linee edito¬ 
riali. Deluso per il poco rispet¬ 
to verso una categoria che, 
credo, abbia tutto il diritto di 
esprimerà e di tare rivendica- 
zioiù. Lo sciopero è stato visto 
come un atto scandaloso. Ep¬ 
pure io voglio ricordare che in 
venti anni siamo stati messi 


nelle condizioni di agire solo 
In questo modo. Noi rivendi¬ 
chiamo il diritto di trattare, e 
di pretendere che gli accordi 
raggiunti siano riattati. Ora 
con Matarrese abbiamo rag¬ 
giunto questo accordo su^ 
stranieri delle squadre che re¬ 
trocederanno. Ne dovranno 
avere in organico solo due. ^ 
in occasione del prossima 
consiglio federale verrà deci¬ 
so che, invece, le società si 
tengono i ire stranieri, che co¬ 
sa dovremo (are? Vorrei chie¬ 
derlo alla gente. Nón sarem¬ 
mo forse messi nelle condi¬ 
zioni di dover ricominciare da 
capo?». 

Intanto avete appena salu¬ 
talo Matarrese quale valido in¬ 
terlocutore per voi. «Noi re¬ 
clamiamo un sistema corretto 
di tenere i rapporti tra Federa¬ 
zione e Aie. Finora non è mal 
stato così. Vorfél ricordare 
che neirSS sottoscrivemmo 
con la presidenza federale un 
impegno a ridune l parametri 
dove si prevedeva addirittura 
che, dopo i 26 anni, non vi 
fosse più alcun parametro. 
Ebbene, poco dopo cj dissero 
che alla Lega non erano d'ac¬ 
cordo e che non se ne faceva 
nulla. Ora a Matarrese abbia¬ 
mo detto che non si può con¬ 
tinuare in questo modo. Niz- 
zola compie un azzardo quan¬ 
do parla di decisione scontata 
a proposito dello straniero in 
B. Ora c'è l'impegno ad una 


allenta valutazione deila e^- 
stenza delle cpndizitmi eco¬ 
nomiche e tècniche nella 
estate prossima. Matarrese ci 
ha dato ampie garanzie. Del 
resto, verificheremo già U 23 
prossimo. Non vorrei dover ri¬ 
correre ad un interlocutore 
esterno. Potew farlo già que¬ 
sta volta. Cattai era disponibi¬ 
le. Se si ricreasse di nuos%> una 
situazione del genere aiiora 
non esiteri ad appeilanni al 
ministero dei Lavoro, ^ mini¬ 
stro del 1\irismo e tà presiden¬ 
te del Coni». 

Da Torino, Nizzola fa sape¬ 
re: «Dopo questo accordo 
raggiunto con i'Aìc penso che 
il problema dello sciopero 


scompaia da) panorama delio 
sport italiano. Sono convinto 
che pericoli di questo genere 
siano rinviati a tempo indefini¬ 
to. Per quanto riguarda la na¬ 
tura delraccordo, ammetto 
che per la Lega non è certa¬ 
mente il massimo che si po¬ 
tesse pretendere, ma avere la 
garanzia che le società co¬ 
strette a retrocedere possano 
mantenere due stranieri è co¬ 
munque un buon risultato, per 
te società questo comporterà 
dei sacrifici e dei problemi a 
cui cercheremo di porre rime¬ 
dio individuando le opportu¬ 
ne correzioni normative ed 
economiche». 


Niente 
stipendi, 
il Lanciano 
sciopem 

■■ ROMA. Il fuoco dello 
scioperò era stato domato o 
almeno cosi volevano far cre¬ 
dere Matarrese e Campana 
con la loro intesa dell'altra se¬ 
ra a Padova, ma ecco, a venti- 
quattro ore di distanza, dalla 
tanta declamata «pax» rispun¬ 
tare lo spettro dello sciopero 
del calciatori. Ad agitarlo so¬ 
no gli «operai del pallone». I 
giocatori del Lanciano, in pro¬ 
vincia di Chietl, squadra che 
partecipa al girone C della se¬ 
rie C2, per protestare contro 
la società die non ha ancora 
pagalo gli stipendi di gennaio, 
febbraio e marzo hanno decì¬ 
so di disertare gli allenamenti 
e dichiarano di essere deter¬ 
minati a disertare il derby di 
domenica con il Chieti. E la 
minaccia non è di poco conto 
considerando che la partita è 
inserita nella schedina del To¬ 
tocalcio. Nelle stesse condi¬ 
zioni, anchè se non minaccia¬ 
no scioperi, sono i calciatori 
della Pistoiese (girone A della 
C2) che da due mesi non rice¬ 
vono lo stipendio. In questo 
caso è la stessa società che 
rischia di scomparire. Il presi¬ 
dente dimissionario delia Pi¬ 
stoiese, Roberto Dromedari, 
dopo aver atteso per due anni 
che qualcuno prendesse il suo 
posto ha deciso ieri di conse¬ 
gnare simbolicamente le 
•chiavi» delia società nelle 
mani dei sindaco della città, 
Luciano Pallini, 


Ora l’ultima parola 
al Conàglio federale 


Scusi, Id è 

favorevole o contrario? 


■i ROMA. Quattro sono stali i punti 
contrasto tra il catelo e TAssociazione 
calciatori: < t) introduzione delio stra¬ 
niero In serie B a partire dal 1990; 2) la 
mancala regolamentazione da parte 
deila Lega sugli stranieri appartenenti 
a società di serie A retrocesse nella 
serie cadetta al termine del campiona¬ 
to 1988-89; ^ revisione più celere del 
parametri; 4) il perdurante ostrasci- 
smo della Lega dilettanti nell'elevare il 
limite di età nel suol campionati. Nel 
prossimo campionato neirinterreglo- 
naie potranno essere schierati due 
•over 25*, nei dilettanti quattro. Fareb¬ 
bero eccezione i fedelissimi, cioè quei 
locatori che hanno raggiunto i limiti 
i età, ma avendo giocato per tre anni 


consecutivi nella stessa società posso¬ 
no godere di una speciale deroga che 
consente loro di continuare l'attività 
agonisUca, sempre però nella stessa 
società. ■ ^ 

Ferma restando l'Impossibilità di 
tornare indietro sullo straniero in serie 
B (una decisione presa dal Consiglio 
federale un mese e mezzo fa. l'Asso¬ 
ciazione calciatori è riuscita a strappa¬ 
re una prima regolamentazione suoli 
stranien che scenderanno dalla A alla 
B (due non tre). Per II quarto punto 
Oimite di età) li sindacato ha avuto 
promesse da Matarrese. che sfruttan¬ 
do I poteri conferitegli dal nuovo sta¬ 
tuto cercherà di far approvare nel Cf 
del 23 aprile. 


Mi ROMA. Un referendum telefonico 
deila «Gazzetta deilo sport» e un son¬ 
daggio della aRepubblica» per tentare 
di sciogliere il nodo sui «favorevoli» o 
«contrari» alio sciopero dei calciatori. 
Il dibatitto ormai è ozioso, visto che lo 
sciopero è rientrato ed ha solo il valo¬ 
re di una curiosità, ma vediamo che 
cosa è venuto fuori. La •Gazzetta», in 
maniera artigianale, ha rivolto una sola 
e perentoria domanda: «Siete favore¬ 
voli o contrari allo sciopero dei calcia¬ 
tori?». Tra rimprecisalo numero di in¬ 
tervistai via cavo é venuto fuori uno 
87,24% di contrari e un i2,76% di fa¬ 


vorevoli. Più articolatole tecnologico il 
sondaggio dèlta «Rejpubblica». TYa le 
domande: *1:01 cbrié.stiè'’?fualcufib' dei 
motivi della protesta? Ha ri-sposto si i) 
34,9% (no il 65,1 %). «1 giocatori hanno 
diritto di scioperare? I «sì» sono stati il 
68,4%, i «no» il 28,2% con un 3.4% di 
«non so». «Scioperano per motivazioni 
economiche o per altri motivi?», tl 
57,9% sapeva che lo sciopero era per 
altri motivi; il 23,6% credeva che fosse 
per «ragioni principalmente economi¬ 
che». il 5,4% ha risposto «per entram¬ 
be» con un 13,2% che ha dichiarato di 
non conoscere I motivi dello sciopero. 


Pugile sieropositivo a Londra 

Boxe, pericolo Aids 
n matm non ri ferà 


«Prevede» Unione Sovietica, Italia e Spagna 

Midids, il santone olandese 
& Foroscopo a|^ Europei 


È accaduto in Inghilterra ed è un latto praticamen¬ 
te inedito. Un pugile sudafricano, Langston Tina- 
go, che domenica doveva salire sul ring, è risultato 
sieropositivo al test dell'Aids. La Federboxe britan¬ 
nica, che ha promosso questi accertamenti preli¬ 
minari, ha proibito il match. «Una decisione àusta 
- dice il prof. Aiuti - perché i rischi di contagio 
sarebbero stati enormi». 


MARIO RIVANO 


■i ROMA. Il flagello del se¬ 
colo si affaccia anche sul pai- 
coKenico dello sport, e fa di¬ 
scutere. Un'agenzia Ieri ci ha 
informato che un pugile afri¬ 
cano. risultato sieropositivo al 
test dell'Aids, non potrà salire 
sul ring. L'atleta in questione, 
sconosciuto agli sportivi italia¬ 
ni, ri chiama Lagston Tlnago, 
è nato nello Zimbabwe, è sta¬ 
lo campione del Common¬ 
wealth e domenica avrebbe 
dovuto battersi in Inghilterra 
contro l'inglese Gloster in un 
match fra pesi leggeri. Per in¬ 
ciso è la prima volta che in 
Inghilterra - da quando la fe¬ 
derazione britannica ha impo¬ 
sto i tesi preliminari prima de¬ 
gli incontri - un incontro di 
boxe viene annullato per il pe¬ 
ricolo «Aids». Ma è giusto? 0 
si sta per dare it via a nuove, 
inedite ondate discriminatorie 
anche nei confronti dei proia- 

e onisti del ring? Negli Stati 
riUi sono in uso da tempo i 
guanti sterili: ma li calzano gli 
arbitri e i «secondi». In Italia, 
invece, per ora non si fa nulla. 

•SI, effettivamente è la pri¬ 
ma volta che sento parlare di 
un pugile "fermato dopo II 
lest-Aids - dice il professor 
Fernando Aiuti, uno degli im¬ 
munologi italiani magrior- 
menle Impegnati sul proole- 
ma della sindrome da immu¬ 
nodeficienza acquisita - però 


mi sento di affermare che la 
decisione delia Federboxe in¬ 
glese è ineccepibile. Mi spie¬ 
go. La sieropositività, in que¬ 
sto caso, è da considerare sot¬ 
to due aspetti diverri, per Tin- 
teressato e per l'avversario. 
Impedire al pugile africano di 
combattere è quantomeno 
una giudiziosa (orma cautela¬ 
tiva. Per un sieroposlivo. sot¬ 
toporsi ad uno stress psichico 
e soprattutto fisico terribile 
come può essere un incontro 
di boxe è assolutamente ri¬ 
schioso: a parte la questione 
dei riflessi, che risultano spes¬ 
so intoipiditi, è noto che nel 
20% del casi il sieropositivo ha 
problemi al sistema nervoso 
centrale. Prendere cazzotti 
può aggravarli ulteriormente, 
alterando sempre più una 
condizione fisica già compro¬ 
messa. Per quanto riguarda 
poi l'avversario - continua il 
prof. Aiuti - e qui veniamo al 
punto focale, perché da qui 
senz'altro parte lo "stop" im¬ 
posto dalla federazione Ingle¬ 
se, sappiamo tulli che I) conta¬ 
gio SI trasmette attraverso il 
sangue; se durante II match 1 
due pugili si procurano delle 
ferite, è ovvio che i rischi si 
moltiplicano...». 

Ma il mondo dello sport, in 
linea generale, è impreparato 
al rlscnlo-AWs? «Dicono sem¬ 


pre che io esagero quando si 
parla di Aids. Però, parlando 
di sport, qui abbiamo analiz¬ 
zato un caso estremo, la bo¬ 
xe. Altre discipline "a rìschio" 
non ne vedo, se si fa eccezio¬ 
ne forse per la lotta o ii rugby, 
(^i I pericoli ci sono, perché 
ri paria di sport di grande 
"contatto", anche se ovvia¬ 
mente per il pugilato il discor¬ 
so è mollo più delicato». 

Si è parlato di pericolo an¬ 
che ne) calcio: tempo fa qual¬ 
cuno invitò i giocatori ad evi¬ 
tare gli abbracci appassionati 
dopo un gol o una vittoria im¬ 
portante... «Talvolta ri ecce¬ 
de, capita ciclicamente quan¬ 
do la gente ri fa assalire dal¬ 
l'angoscia magari dopo una 
fase di assoluto menefreghi¬ 
smo. A prescindere dagli ab¬ 
bracci proibiti, mi sembra che 
anche nel calcio qualcuno ha 
adottato 0 pensa di adottare 
parastinchi speciali c diavole¬ 
rie del genere, sempre per 
scongiurare al massimo even¬ 
tuali contagi. Mi sembrano 
precauzioni superflue, co¬ 
munque; qccorrerebbe una 
lunga serie di circostanze sfa¬ 
vorevoli perché si verificasse 
il peggio. No, qui si va fuori 
tema». 

Concludendo-, lo sport può 
portare a nuove forme di di¬ 
scriminazione. o no? «Le per¬ 
sone sieropositive, in costante 
aumento, coinvolgono ormai 
tutte le categorie, quindi an¬ 
che gli sportivi. Non vedo qua¬ 
li altre forme dì discriminazio¬ 
ne. oltre a quelle che già sono 
state fatte, possano verificarsi 
in futuro, il "caso Tinago" è 
un caso estremo, come ho 
detto. In generale, auspico an¬ 
che fra coloro che praticano 
sport agonistico un grande 
senso di responsabilità quan¬ 
do in ballo c'è pure la vita al¬ 
trui». 


A Padova contro rOlìmpica di Zoff era in panchina 
«per caso», 'ina |a sua «mano» si è vista subito. 
L'Italia ha vintohia Tlnus Michels, il vecchio santo- 
ne del calcio olandese degli anni Settanta, è riusci¬ 
to a fare di una raccogliticcia nazionale Olimpica 
una vera squadra. Con lui abbiamo parlato del 
calcio olandese e ^i abbiamo chiesto un «orosco¬ 
po» per i prossimi wropei di giugno in Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PEROOUNI 


■■ PADOVA. Il viso scavato, 
io sguardo sicuro dì chi ha 
passato la vita ai setaccio del¬ 
l'esperienza, stretto poi nella 
giacca a vento verde acqua. 
Ha proprio t'aspetto del ve- 
chcio lupo di mare. E Rinus 
Michels, nostromo della gran¬ 
de Ajax e dclf'immensa Olan¬ 
da di Johan Cruiff, dì leghe 
calcistiche ne ha scoperte pa¬ 
recchie. li suo mandato di et 
supremo del calcio olandese 
sta per scadere. 11 prossimo 
anno andrà di nuovo In Ger¬ 
mania per allenare il Bayer Le- 
verkusen. A Padovà con l'O¬ 
limpica dei lùlipani è arrivato 
per una coincidènza. L'impe¬ 
gno contemporaneo della un¬ 
der 21 «arancione» in Grecia 
ha costretto il et ufficiale De 
Reuler ad abbandonare la na¬ 
zionale Olimpica che giocava 
ormai solo per onor di firma. 
A giugno Mrò cl sono gii Eu¬ 
ropei e l'Olanda ci andra con 
ben altre pretese. Visto il favo¬ 
revole perìodo che anche a li¬ 
vello di club il calcio olandese 
sta attraversando in Germania 
non sarà una batiaglia contro i 
mulini a vento? «Siamo tra i 
migliori ma non i migliori», di¬ 
ce il saggio .Michels. 

Nelle Coppe vi state com¬ 
portando molto bene, torne¬ 
rete dunque gii olandesi vo¬ 
lanti di un tempo? «Difficile 
dirlo. Il fatto che Psv e A)ax 


facciano bene in Europa è im¬ 
portante, al di là dei rèuitati, 
soprattutto perché hanno la 
possibilità dì assarbire la men¬ 
talità giusta per affrorttare un 
torneo come gli Europei. In 
Olanda non è come in Italia 
dove ogni partita di campio¬ 
nato è sempre una «finale». Il 
nostro è un campionato mol¬ 
to più «distensivo». Sì gioca 
davanti a tre-quauronùla ^t- 
latorì. Provare, invece, le sen¬ 
sazioni, gli stimoli che può da¬ 
re una partita giocata, ad 
esempio, in uno riadio come 
il Bemabeu è un ottimo alle¬ 
namento per prepararsi alla 
bolgia degli Europei». 

Ma le premesse per una 
nuova grande Olanda ci sono? 
tl tipo di gioco è lo stesso, ab^ 
biamo un buon collellìvo ma 
non ci sono più. a differenza 
di quindici anni fa, Krol, Re- 
senbrinK, Van Hanegem ecc. 
ecc. Ora abbiamo solo due 
grandi giocatori Koemen e 
Gultìt». 

E Van Basten? «Ho visto 
che è tornato a giocare, ma 
deve ancora dimostrare di es¬ 
sere tomaio quello di un tem- 
0 . Lo proverò il 24 maggio a 
otterdam contro fa Bulgaria 
se sarà al massimo della lo^ 
ma e delia condizione fìsica. 
Purtroppo nei calcio non si ha 
p^enza e allo stesso tempo 



Rinus Michels «vede» bene I Urss agli europei 


c’è bisogno dì garanzie precì¬ 
se». 

E Rijkaard? «Nei prossimi 
giorni andrò a vederlo in Spa¬ 
gna, ma sia lui che Van Basten 
non sono insostituibili. L’uni¬ 
co a cui non posso rinunciare 
è Culli!». 

Per l'Olanda gli Europei 
sembrano essere una scom¬ 
messa e le altre nazionali? «Al 
torneo di Berlino ho visto 
rUrsse la Germania, i sovieti¬ 
ci mi hanno mollo impressio¬ 
nato anche perché hanno im¬ 
parato a marcare ad uomo gli 
avversari più pericolosi. Con¬ 
tro l'Argentina Maradona era 
un vigilato Sfociale. La Ger¬ 
mania è un’ottima squadra ma 
deve ntrovare Voeller». 

E l'Italia come la vede? «Be¬ 
ne, molto bene. Il vostro tipo 
di gioco non mi piace, però 
bisogna riconoscere che ren¬ 
de, vicini, poi, costretto a rin¬ 
nova la squadra, è riuscito a 


superare dì slancio la fase 
detraffialamenlo e poi l’Ilalìa 
è la tìpica squadra da torneo, 
li vostro campionato, cosi co¬ 
me quello spagnolo, riprodur¬ 
rà benissimo il clima degli Eu¬ 
ropi*. 

non è che brilli mo?to... ^ 
•Non dimentichiamoci che 
la Spagna è ii Reai Madrid. 
Una squadra sotto pressione 

B er via della Coppa campioni. 

na volta che it Heal si sarà 
tolto questo peso allora ve¬ 
dremo la vera Spagna. 

Mister Michels come mai 
ha deciso di tornare a fare it 
tecnico emigrante? «MI voleva 
il Psv ma dovevo firmare un 
contratto di 4 anni, non me la 
sono sentita. Se torno in Ger¬ 
mania è perché il direttore 
sportivo del Bayer Leverkusen 
è lo stesso che trovai al Colo¬ 
nia. Un ottima persona c allo¬ 
ra ho deciso dì lasciare di 
nuovo l'Olemda per due anni». 



L’olandese 
Koeman 
acquistato 
la Juve 


L'olandese Koeman (nella foto), il «libero» punto di foni 
del Psv Eindhoven e della nazionale, è stato pratlcammli 
acquistalo dalla Juventus, che ha battuto sul tempo II 
Roma, che da tempo corteggiava l'olandese. Ieri i dirigenti 
bianconeri si sono incontrati con i colieghi del club olan* 
dese, definendo, a grandi linee, la trattativa. Fissato indw 
il prezzo del giocatore: 3 miliardi ciréa, che la Juve paghe* 
rà in contanti oppure offrendo | (Arzille contrwaitfU'll 
danese Laudrup. Qùest'ultilha ipoferi-è VliMvMròIn tfeia^:^^ 
btanconera con qualche perple^tà. Boni^rtii IhtMtL èun 
grande estimatore del danese, ne) quale cnife férfnimen* 
te. per cui non vuole privarsene a cuor leggero. 

Anche la Francia 

francese si riunisce 'ttalnt.' 
ne a Parigi con aU'ordlhe 
del glomo, fra l'altro, la 
quesflone del terzo alranie- 
ro da leaserare nel eaiap^ 


si spacca 
sul terzo 
straniero 

nato di aérle A a Dartlic 3Ì 

la prossima stagione, S 

condo Jacques Thqbault. amministralore delegato della 
Lega, il Consiglia di amministrazione potrebbe lat cobo, 
scere oggi II suo orlenlamento, senza comunqua prendere 
una decisione dellniliva. Come In balla, cosi m Francia, la 
questione del terzo straniero è fonte di polemiche é a 
IsNoie dello aslalu quo, si sono espressi ne! giorni sconi I 
sindacati dei calciatori e degli allenatori. 


LendI ritorna 
agiocare 
dopo 2 mesi 


il tennista cecoslovacco 
Ivan Lendi, che non gioca 
dal febbraio scorso, sarà la 
testa di serie numero qno 
degli Open di Montecarlo 
che avranno Inizio lunedi 
prossimo. Al torneo sono 
iscrìtti anche lo sveocoe 
Mats Wilander. Il tedesco 
Boris Becker ed il cecoslovacco Miroslav Mecir, che coir* 
paiono in quest’ordine nel tabellone degli Opein. L’ultirno 
meontro sostenuto da Ivan Lendi risue al 23 febbraio 
allorché venne eliminato nel secóndo turno degIHndoor 
di Filadelfia. Successivamente i postumi di una Trattura 
piede destro costrìnsero II tennista cecoslovacco a diserta» 
re I) torneo internazionale di Key/Bìscane, 1) torneo (fi 
Dallas e gli Open di Tóklo. 


Nazioni Unite, 
la sudafricana 
Zola Budd 
sotto accusa 


Anche il nome dì Zola 
Budd (nella foto) figura nel» 
la «lista deh'apaitheid» del¬ 
le Nazioni Unite e nella qua¬ 
le sono inclusi gli atleti e le 
personalità dello spettaco- 



onora, precisando che il nome della meuofor 
sudafricana, che quattro anni fa ottenne la tuttadinania 
britannica, comparirà nella citata ed aggiornata «lista» che 
verrà resa nota oggi a New York dalla «Speciale comm^« 
sione delle Nazioni Unite contro l'apartheid». A Zola Budd 
si rimprovera di aver partecipato ad una gara di corsa 
campestre svoltasi nel giugno dello scorso anno nella cit¬ 
tadina sudafricana di Brakpan. 


Morta la tennista 
che scandalizzò 
Wimbledon 


È deceduta in Florida, all'e¬ 
tà di 53 ahriL Ì'èK,c«mpÌ>) 
riessa amcrìcana^LliniNi» 
Karo! Fageros Short, ès;^- 
sa irent'ànni fa da Wimblé» 
don perché nei campionati 
francesi del 1958 aveva in¬ 
dossato mutandine di lamé. 
La morte è sopravvenute 


. , . . La morte è sopravvenute . 

per una malattia incurabile. Le autorità del torneo brilannu 
co motivarono l esclusione della tennista dalle gare del 
con ì) tatto che le mutandine di lamé avrebbero disorienta- 
to le avversarie. La Short fu poi reintegrata allorché accet¬ 
tò di ■coprire» dì merletto bianco l'onginale indumento. 


McEnroe batte 
due awetrsari 
nello stesso 
giorno 


Rientro vittorioso per John 
McEnroe. 11 campione sta¬ 
tunitense, che mancava dai 
campi dì tennis dagli Open 
Usa di Flushing Meadow 
del settembre scono, ha 
superato nello stesso glo^ 

. no il secondo e il terzo tur- 

no del torneo Grand Prix di 
Tokio, dotalo di 750mila dollari, battendo ^evolmente 1 
connazionali Greg Holmes per 6*3,6-4, e Derek Rostam 
per 6-2,6-5. McEnroe, n* 7 dei tabellone, era stato esente*^ 
to dal pnmo turno come le altre principali teste di serie. Il 
tennista dì New York, 29 anni, e ISmo nelle claasiUche 
mondiaii Atp. Nel terzo turno sì è avuta anche una sorpre¬ 
sa: il cecoslovacco Miroslav Mecir. n* 2, è stato eliminato 
dai giapponese Shuzo Matsuoka per 7f6 (7-3), 6-3, mentre 
il favonto, lo svedese Stefan Edberg, è sceso m camM drb 
volle, e ha battuto l rispellltivi avversari Olatt Anger 6-2, 
6-3; tre ore più tardi Scott Davis 6*2,7-4). Anche uteNSsi 
è qualificato per i quarti di finale. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN IV 


Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Sportsera: 20.15 Lo rg»rt. 

Ralire. 16 Fuoricampo; 17,30 Derby, Ippica. Corsa tris. 

Tmc. 23.25 Tmc sport. 

Halli?» 23.25 Basket. 

Capodlitria. 13.40 Sportime; 13.50 Tennis, torneo Newsweek: 
Becker-Cash (finale); )6.ìOSport spettacolo, football ameri¬ 
cano; Cleeveland-Chicaso; IdSportime; 19.30Jukebox:20 
Donna Kopertina; 20.30 Boxe, mondiale massimi legìterl 
Holyfield-De Leon, a seguire Lockridge-Knighh 23.30 Kn» 
na Kopertina; 24 Sport spettacolo. 


AEIogotà per il record deD’oni 

La pista è dissestata 
Moser in difficoltà 
con la bici speciale 


■■ BOGOTÀ. Francesco Mo¬ 
ser ha comincialo ieri gli alle¬ 
namenti nel vecchio velodro¬ 
mo scoperto dì Bogolà, ma ha 
trovato che la pista non ha la 
scorrevolezza indispensabile 
per sviluppare la desiderata 
velocità con la sua preziosa 
bicicletta speciale. Mercoledì 
il corridore italiano, poco do¬ 
po \\ suo aiTivo aveva già effet¬ 
tuato una ricognizione ai velo¬ 
dromo di Bogotà, trovando 
che le unioni delle lastre dì 


cemento presentano piccoli 
sbalzi che impediscono di svi¬ 
luppare un'alta velocità. Ma 
ciò, secondo quanto è stalo 
fatto notare, non è un ostaco¬ 
lo affinché egli ottenga il suo 
migliore stato fisico, che é ap¬ 
punto ciò che si propone nella 
capitale colombiana. Anche 
se Moser cerca di battere il 
record dell ora nei velodromo 
coperto U 21 m&gflìo, pres^ 
mo a Stoccarda, in Germania, 
la sua preparazione la farà al- 
I aperto perché a Bo^tà non 
vi è una pista coperta. 
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UN^^LCIO Tnqq)e squadre nd 23 Stati 

Lo scorso anno il «Club dei 13» 
organizzò un proprio girone nazionale 
Adesso il torneo di San Paolo 
è in mano alla magistratura ordinaria 



Rivolte e commissairi, , 
un campionato in pretura 


Nei ventitré Stati del Brasile» i campionati di calcio 
sono In corso. Non mancano, anclie a livello regio¬ 
nale, ì problemi, come dimostra quanto sta acca¬ 
dendo nel torneo delio Stato di San Paolo. Ma la 
vera, grande incognita è 11 campionato nazionale, 
che dovrebbe svolgersi verso luglio. La confusione 
regna sovrana e la Federazione del calcio brasiliana 
sembra sempre meno in grado di mettere ordine. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPICìLATUO 


m mo DB JANGIftO. L’esem¬ 
pio più limpido del marasma 
che impera sotto i deli calci¬ 
stici dei Brasile viene da San 
Paolo, uno degli stati più im¬ 
portanti. serbatóio di prima 
grandezza per la nazionale 
glaiioverde. Li, adesso, il cam¬ 
pionato maggiore i nette ma¬ 
ni di un commissario, Walde- 
mar Neves, emissario della fe¬ 
derazione nazioni con l'in¬ 


carico di prendere in mano le 
redini della federazione pauli- 
sta e tentare dì dipanare una 
matassa ingarbugliala. 

Ingarbu^ala, questa volta, 
da una decisione della magi¬ 
stratura ordinaria, che ha re¬ 
pentinamente riportato in pri¬ 
ma divisione Ponte Pret.i e 
Bandeirante, appena retro¬ 
cesse in serie B. intenta che 
ha scatenato, se ce n'era biso¬ 


gno, un gran bel casino. Per¬ 
ché il campionato era comin¬ 
ciato da diverse settimane e 
perché le altre squadre non 
vogliono saperne di misurarsi 
con le due parvenu Risultato: 
Ponte Preta e Bandeirante 
scendono regolarmente m 
campo, ma da soie, e stanno 
facendo scorpacciate di pun¬ 
ti. Due a botta; un ruolino di 
marcia che le porterà presto 
in testa alla classifica, pur es¬ 
sendo partite in ritardo, con la 
prospettiva di doversela vede¬ 
re tra loro due per la vittoria 
finale. 

Pochi credono che Neves 
riuscirà a sciogliere il nodo 
gordiano. D'altronde il suo In¬ 
carico è piuttosto una mossa 
tattica nella guerra dì posizio¬ 
ne che si combatte tra U presi¬ 
dente della federazione paolì- 
sta, Eduardo José Farah, e il 
vicepresidente della federa¬ 
zione nazionale, Nabi Abi 


Chedld. Le rivalità sono aH'or- 
dine del giorno in Brasile, do¬ 
ve ognuno dei ventitré stati ha 
una propria federazione calci¬ 
stica che presiede, per l'ap¬ 
punto. al campionato e all’at¬ 
tività calcistica regionale, ma 
che soprattutto si configura 
come centro di potere perso¬ 
nale. In questo, non diversa- 
mente dalla Confederaciòn 
brasileira do futból. la Cbf, 
che organizza il campionato 
nazionale tra difficoltà cre¬ 
scenti. 

Su questo teneno è covata 
ed è scoppiala un anno fa (vi 
accennava anche Zico nell'In¬ 
tervista pubblicata in queste 
pagine l'S annle scorso), la n- 
volta del «Club dei tSu, le tre¬ 
dici maggiori squadre del pae¬ 
se in rappresentanza di solo 
quattro stati: Rio con Flamen- 
go, Fluminense, Vasco de Ge¬ 
ma e Botafqgo; San Paolo con 
Palmeiras, ^tos, San Paolo 



e Corinthias; Minas Gerais con 
Atletico Minetro e Cruzeito; 
Rio Grande de! Sud con Inter- 
naclonaf, Gremio e Bahia. 

Il «Club dei 13», per mettem 
un po' d’ordine (questa U te» 
uffic(aie), organizza un cam¬ 
pionato in pn>|mo, discono¬ 
scendo i'autontà delta Cbf. 
Ma poi si arriva ad un compro¬ 
messo Le tredici, più altre tre. 
SI affrontano in un girone (ver¬ 
de); altre sedici squadre, indi¬ 
cate dalla Q>f, danno vita ad 
un secondo girone ^!allo> 
L'epiloflo dovrebbe essere un 
girone finale con le prime due 
dei rispettivi tornei. Il Ramen¬ 
go si impone nel girone di fer¬ 
ro, davanti al Fluminense, ed 
ambedue le squadre riltulano 
sdegnosamente di disputare il 
girone finale. 

Una crisi che ha la sua radi¬ 
ce prima nel magma indetinto 
della struttura organizzativa, 
con le lederazioniiocaìt con¬ 


trapposte alla federazione na¬ 
zionale, con le società calci¬ 
stiche legale direttamente allo 
stalo, sotto l'egida del Consi¬ 
glio na:donale dello sport, il 
cui presidente viene indicato 
dal presidente della repubbli¬ 
ca. E la politica si insinua in 
ogni piega del pianeta calcisti¬ 
co. Non tanto nei senso del 
calcio come oppio dei popoli, 
ma perché una società calci¬ 
stica è spesso vista come il 
trampolino di lancio di una 
carriera politica o come pun¬ 
tello delle fortune di una forza 
politica. Accadeva spesso, in 
epoca di dittatura, che dove il 
partito di governo (Arena, Al¬ 
leanza rinnovatrice naziona¬ 
le) risultava debole, quache 
signorotto locale si ingegnas¬ 
se per inserire la squadra del 
posto nel campionato dello 
stato. Abolito ogni cnterio 


sportivo, le società calcistiche 
sono nate come lunghi. 

Una folla di cento, cento¬ 
cinquanta squadre che aspira¬ 
vano a partecipare a) campio¬ 
nato nazionale, favorite dal¬ 
l'assenza di una normativa 
che stabilisse confini chiari tra 
le diverse sene. £ tutte con un 
eguale potere contrattuale. 1 
presidenti delie società, infat¬ 
ti, provvedono ad eleggere il 

K 'enle della federazione 
. Questi ultimi, a loro 
volta, eleggono tl presidente 
della Cbf. sembrare una 
scelta democratica - spiega 
Luiz Augusto Veloso, redatto¬ 
re capo del "Jornal dos 
Sports” dì Rio de Janeiro In 
realtà è demagogia pura, per¬ 
ché le piccole società posso¬ 
no essere maimvrate molto 
facilmente». Una situazione di 
caos di cui paga Io scotto la 
nazionale del Brasile. 

f^coniinua) 


Caldo 

Squalificate 
due squadre 
dilettanti 

■■ GROSSETO. Dubbi Ron rif 
ha avuti, il giudice 
della Lega dilettanti. Una 
squalificata in massa per 
queirinvereconda rissa che, 
domenica scorsa, aveva coin¬ 
volto giocatori e dirigenti del 
Braccagni e del Clnlglano, 
due formazioni della provin¬ 
cia di Grosseto, era II minimo 
di pena che potesse erogare. 
E la vicenda non al prestava 
certo ai dubbio. Braccagni e 
Cinlgiano, girone «U del cam¬ 
pionato di seconda categorìa, 
sono in campo da sessanta- 
cinque minuti. Tanto accani¬ 
mento e tanto strapaese. 1 gio¬ 
catori si impegnano per anda¬ 
re oltre t’I-l a cui è fissalo il 
risultato. 

Ma un attaccante del Cini- 
glano commette fallo su un di¬ 
fensore del Braccagni, che re¬ 
sta a terra dolorante. Un fallo 
come tanti. Ma non per il pa¬ 
dre della vittima, che è anche 
dirigente del Braccagni. Per 
vendicare il torto subito dM fi¬ 
glio, Il genitore si precipita in 
campo e Khialfeggia il repro¬ 
bo. Si scatena il finimondo 
con turbinio di spintoni, plac- 
caggì, manrovesci e pugni da 
una parte e dall'altra. L'arbitro 
non pub che sospendere te 
partila e rifugiarsi negli spo¬ 
gliatoi, e il giudice fa fioccare 
giornate di squalifica a chi una 
a chi due, a chi tre) su 14 gio¬ 
catori e 4 dirigenti del Clnigla- 
noe su 16 giocatori, 3 dirigen¬ 
ti e allenatore del Braccagni. 


PbOavolo . 

Nazionale, j 
èrtoli 
ha detto no - 


■i ROMA. La Flpav ha dira, 
malo ieri mattina la Usta dei 
convocati pei le narionall ma¬ 
schile e femminile che alla fi¬ 
ne di maggio, in Italia, cerehe- 
ranno di centrale la qualifi¬ 
cazione alle Olimpiadi di Seul. 
Qualche novità, ma anche 
qualche grave rinuncia. TVa gli. 
uomini peseranno le assenze 
di De Luigi (BIstefani Torino) 
e della coppia modenese Ber- 
nardi-BertoU. Sopratiuilo II 
«no. di Franco Bertoll, l'ani¬ 
ma della Panini neocamplone 
d'ilalla, si fard sentire nell'e¬ 
conomia del sestetto di Filie¬ 
ra. L'ez batbulo (s'è lagnalo la 
barba per lestegglare la villo- 
ria tricolore) .mano di pietra* 
dice addio alla maglia azzurra 
dopo 217 presenze motivo.' Il 
desidèrio di dedicare plh lem- 
po alla moglie e al piccolo ti¬ 
glio di un anno cui fra breve 
se ne agglunurd un altro. 
QuesU gli alleli che hanno ri¬ 
sposto alla convocazione: 
vullo, Lucchetia, Cantagalll e 
la novità Merio (Panino, Zor- 
zi, Errichiello, Galli e gli esoh 
dienti Giani e Bracci (Maxico- 
no); questi nove giocatori si 
aggiungeranno al gjd convo- 
caO Lazzetoni, De Giorgi, Ca¬ 
stagna, Oardini, Mantovani e 
Pier Paolo Luccheita. Le ra¬ 
gazze, Invece: Benelll, Berlini, 
Zambelli, Bernardi e Prati 
CTeodoia), Conte, MarabissI e 
Fontanesi (Civ e Clv), Vira¬ 
no, BigiarinI e Boselll (ora- 
glia), FfamIgnI e Baiardo (Fa¬ 
no), TUiella (Bari), Pudioll (S. 
Lazzaro). □ GM. 


I 


Basket: a Bologna Porelli passa la mano? 


È caduta la «stella. Oleior. È stata la concitiadina 
Yoga a castigarla di brutto, tacendola uscire dai piay 
oli di basket e conquistando il primato cittadino. In 
casa Oietor dove tutti sono sotto accusa (società, 
allenatore, giocatori) è l'ora dei ripensamenti. Si 
vuole, anzi, si deve cambiare ai vari livelli. Ma con 
chi? In società ci sarà un avvicendamento al vertice? 
Se ne andrà cosi? E la squadra come darà? 


DAVU UOSUtA nCDAZIONE 

phanco vannini 


MI BOLOGNA. La doppia ba¬ 
tosta della Dletof' nel derby 
cittadino non ha risparmiato 
nessuno: ce n'è per tutti, per 
te società, per l'altenatore e la 
squadra. 

In società li manager Porelli 
chiede tempo. Vuole riflettere 
prima di dare risposte precìse. 
Ma intanto fa capire che se 
anche lascerà. te sua non sarà 
una fuga. Resterà a far parte 


dei sodalizio biancanero an¬ 
che se al vertice ci sarà un av¬ 
vicendamento che potrebbe 
interessare l'attuale presiden¬ 
te dell'Associazione Industria¬ 
li Giuseppe Gazzoni o, in alter¬ 
nativa, il titolare dell'azienda 
TexI che, vedi caso, realizza 
già i prodotti di «A scuola col 
basket», Giacomo Glovannet- 
li. 

Quali accuse vengono mos¬ 


se a Porcili? La prima è di non 
avere In questi anni azzeccato 
la mossa giusta neiringaggia* 
re giocaton amencani di una 
certa caratura. In questa sta¬ 
gione ci sono stati «tagli» tec¬ 
nici che hanno fatto precipita¬ 
re la credibilità del sodalizio: 
prima AUen e Stokes, poi Al¬ 
ien e Macy, infine Macy-Sto- 
kes. Ma in nessun caso (con la 
sola parziale esclusione ài 
Macy) i problemi fono stati ri¬ 
solti, cocnq,npn lo fufono nel¬ 
le stagioni passaK- 

Si accusa poi la società di 
essere troppo chiusa in se 
stessa, SI spiega perciò la ven¬ 
tata di entusiasmo che é riu¬ 
scita a raccogliere la concor¬ 
rente Yoga, protagonista delia 
stagione, a spese della società 
bìanconera. 

E ancora. C’è una scelta in¬ 
stabile di allenatori, al punto 
che adesso viene discussa te 


posizione di Kreslmir Cosic, 
che pure ha un contratto bien¬ 
nale. Cosic non gode di molta 
fiducia al vestici della società. 
Lui comunque attende gli 
eventi sottolineando che, se 
dovesse restare, la squadra 
verrà rifondata secondo i suol 
convincimenti tecnico-tattici, 
il che conferma come in que¬ 
sta stagione lui abbia gestito 
una formazione fatta In tutto e 
per tutto da altri. Ci sono due 
altri spetti che mettono in di- 
Kussione la«ua permanenza: 
0 la poveri.! di gioco espres¬ 
sa dalla squadra, che l'assen¬ 
za deil'infortunato Brunamon- 
ti non basta a giustificare, 2) il 
mancalo funzionamento dello 
«spogliatoio». Il dissidio Co- 
sic-Snvester è stato l'episodio 
saliente di una situazione che 
ha avuto altri risvolti. Da alcu¬ 
ni mesi circola la voce che po¬ 
trebbe (ornare sotto le due 
torri Dan Peterson. C'è un del- 
tedilo da considerare: a Peter- 


son sono ìntemssati anche la 
Scavollnl e II Bzuncoroma. 
Inoltre pare che l’operazione 
potrebbe coiK:ludersi solo 
con un ingaggio favoloso (che 
supererebbe il miliardo di lire) 
per tre anni. 

Infine la squadra. In questo 
finale di stolone s è salvato 
soltanto Brunamonti. perché 
era infortunato, li grosso pro¬ 
blema irrisolto ha riardalo 
soprattutto i lunghi ai «nen-, 
cani sono stati insufficienti, il 
"2 13 Binelfl s’è visto «olfbnto 
m due partile vivendo dopo 
cinque anni ancora nel ruolo 
di «eterna promessa» Questa 
situazione ha creato sconvc^- 
gimentì negli equilibri lautei, 
portando giocatori a modih- 
care in continuazione ntcdi e 
compiti. Resta ora l'esigenza 
di un rinnovamento. Ma con 
chi? Certo che se » comin¬ 
ciasse con due buoni ameri¬ 
cani.. 


Il declino (topo 
lo scudetto n. 10 


I MI BOLOGNA. La Virtus Bo¬ 
logna nasce negli anni Trenta, 
ma solo nel dopoguerra di¬ 
venta «grande» a livello nazio¬ 
nale. 

' * Daf '45 a) ’49'quattro scu- 
■detli conquistati •consecutiva- 
inedie Altri due tiioU nel ‘54 
'55 e nella stagione successiva 
i con la maglia Minganti. Sono i 
tempi in cui esplodono le 
sponsorizzazioni e la Vmus 
non si sottrae. Sponsorizzata 
Synudine I bianconeri otten¬ 
gono il settimo, l'ottavo e il 
nono scudetto nel '76, nel '79 
e neirSO. 

infine, lo scudetto della 
«stella», il decimo, te Virtus- 


Granarolo guidata da Bucci lo 
conquista neir83-84. 

Dalla stagione successiva è 
un inesorabile declino 
„ Campionato ’847'65.ia Gra- 
narolo (ancora allènatà da Al- 
f bertb Bucci) è elhninatù nei 
quarti di (male dei play-otf dal¬ 
la Sunac 

Campionato '85-’86, allena¬ 
tore Gamba, la Virtus è fuori 
negli ottavi per mento del 
Bancoroma e altrettanto capi¬ 
ta nella stagione successiva 
(’86-'87) con la Mobilgirgi. 

Infine quest'anno: ancora 
al primo turno la Dietor di Co¬ 
sic è eliminata dalla Yoga. 

urv. 


BREVISSIME 


UedholB, Arma por 680 wIUbbì Nite Uedholm resterà un altro 
anno alte Roma per 650 milioni. Che restasse non è una 
novità, si trattava soltanto di mettersi d'accordo sulla cifra. 

Eriseber vince a Csaani L'azzurro Robert Erlacher ha vinto 11 
supergigante disputato a Canazei (Itenlo), battendo l’au¬ 
striaco Helmuth Mayer. 

Tombe preaiteto a VlgevaBS. Alberto Tomba parteciperà ai 
Gran Caià della «Scarpa d’oro», te sera del 19 aprile nella 
discoteca «Vanità» di Vigevano. 

BofdilB, Poli e PUaoUto a Bòaloo. Lqnedi prossimo Bordin, 
Poli e Pizzolato parteciperanno alte maratona di Boston 
sulla distanza classica del 42 chilometri. 

GanoM e CmcUoI la evUeaaa la FIocMb. Le azzurre Laura 
Garrone e Sandra Cecchini harmo superato il secondo turno 
del singolare femminile del «Raush and Lomb» di Amelia 
Island in Florida. 

Pistoiesi battuto. Claudio Pistoiesi è stalo eliminato dallo spa¬ 
gnolo Fernando Luna (6-3, 6-1), nel quarti dei Gran Premio 
di Madrid. 

Carriera Anita per Sllcllcke. UH Stiehcke, l'ex nazionale della 
Rfg, in (orza al Neuchatet, lascerà a (ine stagione per i\ 
persistere dei disturbi al ginocchio destro operalo. 

0 Memorlal D'Alq)a. Quasi 600 atleti In rappresentanza di 36 
nazioni parteciperanno ai «Memoriai D'Aloja», la regata di 
canottaggio, il 23 e 24 aprile a Piediluco (Temi). 

Enlcbem-Biacoroma In Tv. Anticipala a sabato la partila Eni- 
chem-Bancoroma, con diretta ’rv2 del secondo tempo alle 
ore 17.35. 



Nuova Passdt. Avete (atto bene od aspettare. 


Linee morbide per una (orma sagomata dal vento. 
All'interno tanto spazio in altezza e in larghezza. E m 
più l'insolito vantaggio, per una berlinaa tre volumi, del 
grande vano bagagli che può essere ampliato ribal¬ 
tando lo schienale posteriore. Un abitacolo raffinato 
nel design e nei materiali, nella riliniiura, un equipag¬ 
giamento che non lascia desideri e nuove soluzioni 
per un ineguagliabile confort di viaggio, come i divani 


posteriori regolabili longitudinalmente e nell’inclinazio¬ 
ne degli schienali Nuova Passai, per nuove sensazioni 
di guida. Quattro motori a benzina e un Turbodiesel con 
intercooler, un cambio a cinque rapporti completamen¬ 
te nuovo per rapidità, precisione d'innesto e silenziosi- 
la Un raro equilibrio fra prestazioni elevale e consumi 
contenuti. Per queste e tante allie ragioni avete tatto 
bene ad aspettare la nuova Volkswagen Passati 


VERSIONE 

et 

GL 

GU 

GT 

CL 

TO Ini 

GL 

TD Ini 

CIUNORATA 

eme 

1 595 

1 781 

1 781 

1 781 

1 588 

1 588 

POTENZA 

IN CV 

75 

80 

112 

136 

80 

80 

veicxiTÀ 

MAX Km/h 

171 

177 

192 

206 

171 

171 

CONSUMO L X 100 Km 

A 90 Km/h 

4.9 

5.6 

5.1 

5.3 

3,9 

3,9 


(^VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi. 

1 038 punti di vendita e Assistenza in Italia Vedere negli elenchi 
telefonici alla seconda di copertina o nelle pagine gialle alla voce 
Automobili 
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M MIUNa ^Ml|'’ultllnQ ventennio la ricerea 
aul eancn ha imtath a progressi considerevo¬ 
li. Nuove eonoscenae nell'emblto della biolo¬ 
gia molecolare p dellimmunologla aprono la 
strada a nuove strategia terapeuilche. L'indagi¬ 
ne tarmacologica Ita contribuito a migliorare 
le aspellallve di guarigione. Sul problemi e le 
prospettive dell'oncologia parla II prolessor 
Umberto Veronesi direttore dell'Istituto del tu¬ 
mori di Milano. 

A che punto è la ricerca, arrebe tar m acol» 
glca, nel campo M’oacologlar 
Nonostante nulla di aensaiionale o di risoluti¬ 
vo ila stato scoperto nell'ambito della ricerca 
aul cancro nell'ulilmo ventennio, i progressi 
sono stali considerevoli. In particolare le ricer¬ 
che di biologia molecolare e di Immunologia 
hanno portato a conoscerne completamente 
nuove, che potranno costituire le basi per nuo¬ 
ve sirategle terapeutiche In un luturo non lon¬ 
tano. La idenlllicazlone degli oncogeni, dog 
di strutture elementari nel nostro Dna cellula¬ 
re, In grado di mettere In moto il meccanismo 
della prolilerazione incontrollata, e soprattutto 
del meccanismo con cui essi operano atiraven 
so i •fattori di crescita» pennetterà veroslmll- 
menle di studiare solution! nuove nella terapia 
del cancto. In particolare cl si attende di poter 
veicolare, graile ad anilcorpi monoclonall, 
proprio sulle molecole dei latloti di crescita 
tastante In grado di bloccarne l'atione 
Nel campo Immunologico la scoperta degli 
interleronl e di laitori stlinolanii la prollleratlo- 
ne di cellule Immunologicamente •Isirultei ad 
agire contro determinati tipi di tumore (Intet- 
leuklne) ha dischiuso nuovi orittonll e nono¬ 
stante i risultali pratici siano tuttora mollo limi¬ 
tati. tuttavia rappresentano II primo esempio di 
regressione di massa tumorale ottenuta con il 
potentlamento di metti naturali di difesa. 

Le Indagini farmacologiche hanno condotto 
alla scoperta di una discreta quantill di mole¬ 
cole attive conilo yarle forme di tumori, di cui 
almeno venti di buona efficacia. U potsibllltA 
di combinare tarmaci con meccanismi di salo¬ 
ne dlllerenll, ha petmeaso di aumentare la loro 
capaciti citotossica e disinittiva, mentre nuovi 
metti di protezione delle cellule normali del¬ 
l'organismo. quale il trapianto autoioga del mi- 
dono osseo, hanno permesso l'Impiego di doà 
assai elevate. In grado spesso di superare le 
resistente biologiche ceUuIart Gratie airintro- 
dutlone della chemioterapia, molti tumori In¬ 
fantili, molti tumori, emhtoioglclOettcemjf e 
Untomi) e molli tumori germinali 0n p^còla- 
re tumori del tesficalo) hanno capovolto le 
loro aspettative di guarigione. Anche se si trat¬ 
ta di una percentuale.nel completao esigua 
rispetto alla tolallla del tumori, l'enorme Im- 
portanta di questi risultali, da Un punto di vista 
aclenlllico. non pud dertamente sfuggire. Una 
constaiailone Impàitanle d, tra l'altro, che tra 
tannaci pU efficaci ne vanno annoverag alcu¬ 
ni, quali le aniraclcllne. interamente Isolati e 
snidiall nel nostra paese. H-a questi vanno ri¬ 
cordati la daunomlclna (Il prefisso •dauho» 
viene dalla popolailone deLdsMnl. che ablla- 
vono la regione , pugliese dove fu Isolalo lo 
sireplomices peucellus da cui la sostanza è 
prodotta), l'adriamlclna (anche qui II prefisso 
•adriat viene dalla costa adriatlca)e più recen¬ 
temente l’epirubicina. Il pregio di questa cate¬ 
goria di farmaci è II largo spettro d'azlot\e. Il 
loro Untile l'azione tossica, ad alle dosi, specie ' 
sulle cellule cardiache- 
Qaale d al mnasapto II tuaere dw colpisce 
magglo|*cala e'ùnak,‘lnvece, qnaDo pM 
temlMIalnlalalnlAdllllpullàdllàletvcn- 
lot ' 

La diffusione del vari Hpl dr lumofc sta assu¬ 
mendo puitrappo un andimento poco lavote- 
volc. Sono Inluii In awnenio alcuni dpi che 
sono poco curabili, primi Im tulli 11 caronoma 
polmonare (dovuto in gibn parte al turno di 
sigamita) e poi il carcinoma del pancreas e 
quello della prostata. PoicM nel complesso 
qi^tl tre tumori colpiscono rnaggiormcnle il 
sesso maschile, sono proprio gli uomini ad 
essere svanlaggìati rispetto alle donne.na le 
quali II temibile carcinoma Invasivo del collo 
dell'utero è in notevole diminuzione, mentre i 
In aumento II carcinoma della mammella, di¬ 
scretamente curabile e il catclnoma dell'endo¬ 
metrio. quasi sempre guaribile. Nel complesso 
quindi i lassi di guarihillti nell'uomo p pella 
donna si stanno divaricando ed oggi possiamo 
dire che globalmente su 100 donne colpite da, 
tumore circa 55 ne escono guarite in modo 
definitivo mentre per il sesso maschile la fra¬ 
zione dei guariti si aggira intorno a 40-45 su 
100 colpiU. Ai due estremi della guaribilitl 
stanno da un laìo i carcinomi della pelle (circa 
100 per cento di guariidonl) e I carcinomi non 
inliliranti del collo dell'utero e della mammella 
(ggll di guarigione) e dall'altra lato I carcino¬ 
mi del plncreas, con una guaribilitl vicina allo 
zero. 

In un recente mceUng Internazionale a Ve¬ 
nezia si 1 parlato del progressi ottenuti 
negli ulUml decenni nella guarigione del 
melanoma, uno del più temibili tumori del¬ 
la pelle. A che cosa è dovuto questo suc¬ 
cesso? E ancora: si t detto che In presenza 
A una Aagnosi precoce la guailAone sa- 
rchhegarantludatialntcrvenlochlrnrgl- 
co A modesM enUtl. In che cosa cooalate? 

I lunghi studi sul melanoma hanno condotto 
ad una conclusione nel complesso semplice, 
che cioè esistono due tipi principali di melano¬ 
ma: uno che tende a dllfondeisi superficial¬ 
mente o come dicono I patologi in modo •oriz¬ 
zontale» ed uno che si sviluppa vicevena in 
modo averticale» Cioè infiltrando In profondità 
0 vegetando all'esterno, i melanomi del primo 


A che punto è la ricerca farmacologica sul cancro 
Nostra intervista acLUmberto Veronesi 
direttore deiristituto dei tumori a Milano 


Biolt^ molecolaire 
ed immunologia 
le nuove speitanze 

" ROSANNA CAMmU 

Maschi. Variazione percentuale dei taaai di mortaHtà per g^antf gruppi d) cause tra il 1971 e il 1961. 

Tassi per 10.000 standardizzati rispetto alta popolazione dei 1971 
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MortalH# gtntrala Mtlattit Slttamt Stttèm» Sitttm* Appvatp Malnttio Ctuit AHra 

iO-i») (0«74) Inftttivt nwon 


eireoiat. rtapìrM. dìgaran. dotorman. vManta eauaa 


PIEMONTE 


VALLE 0*AQSTA 


7.34 - 12.03 7t.ea 


LOMBABOIA 


-11.81 - I4.Z4 "ST.tA 


TRENTINO-ALTO APtOE 


^ 7.89 - lO.aa - 71.64 


:É 


,ae -16.64 -10.12 -Z2.1S - la.ee -43.io - 22 .es -aQ.4s 


.7e -aS.S6 -23.70 - 14.44 - 23 99 - 31.43 - 11.B7 -41.47 


9S3 


B.3S -Ìa:BS -76.14 - 15.06 -47.27 -18.81 -32.47 


VENETO 


S.10 - 1Z.62 -6S.2S B.7S - S.aZ -10.37 -aS.BI - ia.8B - &4.&S - S.S4 -44.28 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


- 6.14 - 9.74 -"84.88 17.00 - 0.78 - 8.27 -24.41 -24.42 - 4B.Q7 -20.37 -36.82 


LIGURIA 
EMILIA-ROMAGNA 


^ 8.72 - a.afl - 88.34 fSa 18^48 0.0 - 2S.32 - 0.89 - 68.64 - 24.88 - 88.76 


TOSCANA 

UMMIA 


■-■e.ae -la.t? -~7 b. 27 igai ^ie.4^i3.e8 

-10.78 -13.20 -82.04 - 1.BZ 6.26 -8.87 


- 19.20 - 12.27 128.S9 - 16.43 - 38.60 


- 26.66 - 26.60 - 16.91 - 17.46 - 42.04 


- S.09 - 12.03 - 73.48 4.23 1.87 - 8.04 -27.17 - 18.42 - 44.6S - 17.6S - aa.S7 


MARCHE 


- s.aa - 18.40 - az. 


LAZIO 


ABRUZZO 


11.02 - 14.64 ^64.66 
- 7.17 - ia.Q4 -sriT' 


8.27 18.18 - 11.08 - 26.67 - 27.18 16.18 - 27.86 -40.86 


1.18 - 16.04 - 18.06 - 18.78 - 23.23 - 20.83 - 17.06 - 28.66 


6.78 - 6.46 - 12.72 -29.61 - 14.94 - 33.86 -21.06 -27.07 


MOLISE 


7.66 - 14.81 - 66.26 7.76 - 17.88 - 14.09 - 29.48 4.74 - 70.00 - 26.39 - 23.98 


g|^MPA(^(A., 


- 11,34 - 12.72 -80.S8 0.64 - 22.22 - 21.88 - 20.99 16.57 - 46.07 IB.BQ -14.66 


PUGLIA 


^4.42 -rlÒrSÌ. -74.78. 8.84 - 28.Ò6 - Tio? - 34. ^ :_8.S3 -_3Ì.Ì3__- 0.88 34.43 




6.aS - 12.38 -64.66 8.6S ^_6.3S - 8,80^31.77 - 2.04 -45.46 - 21.62 - 23. 


CALABRIA 


c- 9.26 - 11.e6_ -7S. 19 _ 16.22 -46^46 - 10.46 -29.47 - 13.36 -28.36 - 4.62 


^6.tt4 - 9.49 -74.66 _ 23.82 -24.60 
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Meno neoplasie all’apparato digerente 
ma aumentano quelle dei polmoni 


■1 ROMA Per quanto ri- 
gualdt la mortalità per tu- 
mori, si deve rilevare una 
sostanziale stabilità delle 
neoplesle legale all'eppera- 
lo digerente (stomeco. ime- 
slino, fegato) e di quelle 
leiriminlli. Nelle dorpe, in 
perticolare, è da sottolirtea- 
re che I lassi globell A cet- 
lINeazione di morte per tulli 
I tumori eono rimasti presso¬ 
ché inalbali dalla metà de¬ 
gli anni SO ai primi anni '80; 
h diminuzione più signifìca- 
llva, se consideriamo i tassi 
Avpp, si è. reglstmth fra le 
donne giovani e A mezza 
età. Questo potrebbe essere 
attribuibile all'Introduzione 
di nuovi test per la diagnosi 
Precoce, me soprattutto ad 
una diversa cultura della tu¬ 
tela della propria salute in 
cui la prevenzione assume 
un ruolo predominante. Lo 
stesso non si puA dire per il 


fumo di sigaretta. 

In continuo incremento è, 
inIalU, Il tasso di moitslllà 
per tumori deH'spparato re¬ 
spiratorio e di altri organi le¬ 
gali al tabacco (cavo orale e 
laringe, esofago, laringe, 
panereass e vescica). Se¬ 
conda I dati Istat del 1983, 
In media giornaliera di siga¬ 
rette fumate dogli italiani era 
di 15,2 procacie, con 17 
circa Ira gli uomini e 11 fra 
le donne. Eppure è ormai 
noto alla stragrande mag¬ 
gioranza dAI'cvIniane pub¬ 
blica cheli SOpercenfodel- 
le morti per tumòrein gene- 
nle e l'8S per cento di quel¬ 
le per neoplasie polmonari, 
in particolare, sono impula- 
bill si fumo (stime dell'Or¬ 
ganizzazione mondiale del¬ 
la San:là). I dati italiam al 
riguardo appaiono preoccu¬ 
panti non soltanto in termini 


MAmO PAPPAtMLLO 


nazionali, ma anche rispeito 
ad altri paesi InduslriallzzatI, 
dove il tasso di morialiià per 
carcinoma polmonare è 
meno elevato. Sulla base di 
un'analisi dei tassi osservati 
nel più giovani, tt Consiglio 
sanitario nazionale ha sotto¬ 
lineata, neU'ulilnu relazio¬ 
ne sullo stato di salute degli 
Italiani, che «Il quadro emer¬ 
gente la temere un'epide¬ 
mia massivi nella moitalità 
per carcinoma del polmone 
all'inizio del prossimo seco¬ 
lo. proprio quando si preve¬ 
de che i tessi complessivi 
comincino a decrescere 
nella popolatone di allri 
paesi s:riluppali>. Comun¬ 
que sla, qualcosa sembra 
muoversi per quanto ri^iar- 
da l'abitudine al fumo nel 
nostro Paese. 

Confrontando I primi rl- 


sullati dell'indagine Istat sul¬ 
le condizioni di salute degli 
italiani nel 1986 con i dall 
delle indagini analoghe del 
1980 e del 1983, rileviamo 
un calo dei hrmslorì (34.9 
per cento nell'80: 31,1 per 
cento nel 1983; 29,3 per 
cento nel 1986) e un au¬ 
mento peicenluale del nu¬ 
mero degli ex lumalon (5.5 
nell'80: 7,7 nell'83; 9,2 
nell'86) e dei non fumatori 
(59,6 nelI'SO: 61,2 nell'83; 
61,5 neU'86). Sempre dai 
pnmi risultali dell'indagine 
'86 rileviamo che la percen¬ 
tuale di persone che non fu¬ 
ma e non ha mai fumato i 
più alla per le donne, per i 
giovan: e per gli anziani. Tra 
la popolazione di età da 25 
a 44 anni si osserva la per¬ 
centuale più alta di fumatori 
(quasi il 40 per cento delle 


persone in tale classe di 
età), mentre In quota più al¬ 
la di ex fumatori si osserva 
tra le persone nnziane. I mo¬ 
livi che più liequentemenle 
inducono n smettere di fu¬ 
mare sono: una malattia o 
un disturbo (46,3 per cento) 
e l'opinione che il fumo sla 
dannoso alla salute (36,2 
percento), 

Il primo motivo è indicnto 
soprattutto digli uomini e 
dalle persone anzia|ie. Il se¬ 
condo sopialttitto dalle 
donne e dÀle peisone gio¬ 
vani. Tornando ni tumori in 
generale, va sottolinealo un 
leggero aumento delle mor¬ 
ti per tumori benigni e A na¬ 
tura non specMca (più 0,3 
per cento nell'gg rispetto 
air83), la cui incidenza pe¬ 
raltro resta sempre minimn 
(2.4 per centomila abilanti 
neir84) rispetto AI'lncMen- 
za delle altre neoplasie. 


Femmina. Variazione percentuale dei tesai di mortalitù per grandi gruppi di cause tra il 1971 e il ISSI. 
Tassi per 10.000 standardizzati rispetto alla popolazione del 1971 


REGlONf 

Mortallté oanaral* Malattia 
(0'74) infaniva 

Ti«v*i Siatama 
nervoso 

Sistema Sistema 
cvcolat. respirai. 

Apparato Malattia Cauta 
digeran. daforman. violanta 

Alfra 

cauta 

PIEMONTE 

- 19.67 

- 23.28 - 67.05 

-6.92 -21.88 

- 30.86 - 35.90 

- 17.52 -31.43 - 11.07 

- 32.31 

VALLE D'AOSTA 

- 21 28 

- 30.66 - 56.41 

-20.74 -60,16 

- 42.36 - 1.62 

11.11 -74.14 - 0.27 

-46.00 

LOMBARDIA 

> 19.06 

- 23.49 - 70.59 

- B.07 -26.14 

- 32.02 - 39.11 

- 12.69 - 36.11 - 11.59 

- 36.43 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

- 21.79 

- 27,04 - 72.48 

- 11.38 - 33.33 

- 35.28 - 34.80 

- 16.54 - 40.00 - 16.15 

- 37.84 

VENETO 

- 17.41 

-20.33 -64.07 

- 3.42 - 28.09 

-25.00 -35.63 

- 18.00 - 27.27 - 16.27 

- 36.68 

FRIUU-VENEZIA GIULIA., 

- 14.77 

*■« 17.18 -94.37 

- 6.11 13.64 

-22.97 - 41.49 

2.35 - 73.77 - 10.00 

- 28.48 

UGURIA 

- 13.41 

-18.17 -73.49 

0.0 6.43 

- 19.72 - 35.54 

- 20.85 41.46 - 15.73 

- 28.25 

EMILIA-ROMAGNA 

- 19.28 

- 22.26 -^B9.2^ 

- 8.11 -10.13 

-26.28 -27.27 

-33.64 - 28.00 - 11.40 

-45.44 

TOSCANA ^ 

« 16.19 

- 19.39 - 72.94 

- 6.66 - 7,69 

- 22,76 - 33,13 

- 15.98 - 58.49 B.BB 

- 29.82 

UMBRIA 

- 25.29 

- 27.86 - 82.28 

AJt -J1.74 

-36.65 -51.41 

- 27.66 - 19.23 - 19.63 

- 46.86 

MARCHE 

- 18.80 

- 27.13 -63.46 

- 7.14 - 12.68 

-33.10 -41.27 

- 26.89 - 69.09 - 34.10 

- 41.32 

LAZIO 

- 13.03 

- 20.57 - 70.27 

- 0.85 -21.43 

- 26.62 - 41 66 

- 24.44 - 43.90 - 4.02 

- 30.31 

ABRUZZO 

- 17.93 

- 24.14 -66.52 

- 3.06 16.46 

- 35.96 - 47.92 

- 13.92 - 67 74 - 3.67 

- 21.38 

MOLISE 

- 17.58 

- 24.16 -64.49 

- 2.13 -30.91 

- 37,66 - 54.76 

20.00 31.25 - 1.39 

- 15.49 

CAMPANIA 

- 10.13 

- 20.57 - 82.91 

- 0.97 - 44.83 

- 18.87 - 54.56 

1.96 -61.64 - 11.33 

- 22.36 

PUGLIA 

- 14.29 

- 22.99 - 72.93 

- 4.96 - 18.18 

- 27.86 - 55.85 

- 4.76 - 22.68 - 23.31 

- 13.93 

BASILICATA 

- 16.09 

-26.27 -66.94 

- 15.70 40.35 

-23.50 -45.14 

- 10.46 - 66.13 -49.04 

- 46.71 

CALABRIA 

- 13.60 

- 19.96 - 74.56 

3.12 - 19.10 

-20.22 -43.63 

- 7.93 - 53.19 - 24.67 

- 26.11 

SICILIA 

- 13.S1 

-24.14 -73.64 

- 6.60 -26.60 

-21.24 -51.97 

- 16.48 - 55.56 - 29.67 

- 29.88 

SARDEGNA 

- 15.50 

- 22.44 - 74.07 

2.56 - 10.98 

- 27.10 - 39.B7 

- 15.87 - 43.06 3..30 

- 36.66 


- 19.10 

- 22.06 - 67.07 

- 6.34 - 20.22 

- 29.01 - 36.41 

- 16.97 - 27 79 - 12.34 

- 3B.7B 

CENTRO 

- 15.66 

-21.36 -71.05 

- 3.39 - 15.19 

- 26 95 - 40.49 

-il.40 - 50.00 - 7.10 

- 34.32 

SUD-ISOLE 

- 13.65 

- 22.80 - 76.56 

- 3.23 -24.42 

- 23.83 - 62.22 

- 7.17 - 53.42 - 19.39 

- 24.41 

ITALIA 

- 18.B8 

-22.42 -71.71 

- 6.04 - 20.99 

-26.96 -46.36 

- 16.04 - 44.00 - 13.37 

- 30.03 
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tipo, quando hanno uno spessore sotto i due 
millimetn, possono essere guariti nelI'SSX del 
casi con un intervento che asporti il tunron 
con un solo ceiiiimetro di pelle sana intorno. 
Questo nuovo corso non cosinnge più alle va¬ 
ste asportazioni chirurgiche, mulllanli del pas¬ 
sato. Poiché poi I melanomi al loro primo In- 
sorgere sono Ira quelli guaribili e solo dopo un 
discreto periodo di tempo cambiano caratte¬ 
re. l'importanza delta Aagnosl precoce per 
questa malattia diviene essenziale. Se ai Itene 
conto che la pelle è l'organo più facilmente 
esplorabile, poiché basta la visla, é chiaro che 
Insegnando alla popolazione (e nalurabnente 
ancor più ai medici di lamiglìiO come rteono- 
zeere un melanoma e come diziinguerio da un 
lempllce neo. Il ptoblemn di questo che unn 
volte ere un pericolosbilmo tumore, potrebbe 
ridunl radlcelmenie. 

AleenI eeoi collegU, ebe opcieiw la elM 


lente eotto U predio deUt iteeiet qaeala 
eono l'upeno delle eiralleie. Olili eean 
01 eaelll debea deU'eBCologte? 

Le ricerca sul cancro he avuto uno svttuppo 
notevole nell'ultimo decennio in Halle e nel 
mondo. L’origine risale ella legge intericani 
contro il cancro del 1971 Ql .Cwtcer Ad.) con 
cui II presidente NIzone il Congresso imerlca- 
no prereto coscienza della gravilà del proble¬ 
ma e della necessità di occuperei di quetta 
malettle in modo priorilerto riatto allealM, 
sla investendo Ioni somme (circa 2mUs tbllte^ 
di di lire all'anno) In itcerca, sla creando unn 
rete di Istituti oncologiGi, chinmntt .Coinpie- 
bensive Cancer Centers». I tinelli A queMe 
ariani ri ebbere In Europe qualche anno pU 
lardi e da noi nel 1978 II Consiglio narionete 
delie ricerche lanciò un progetto finaliBMo 
contro il cancro che net due quinquenni acM- 
si, con un investimento globale assai cospicuo 
(circa 200 miliardi), ha completamente tn- 
sloimato il paese datandola di laboratori e di 
unità di ricerca di prim'ordme e competiUve 
con i più avanzati paesi europei. Contempon- 
neamente l'Associazione italiana per la ricerca 
sul cancro ha promosso una imponente cam¬ 
pagna di sensibilizzazione del paese per unn 
pariecipszione collettiva e volonlaiìsùca alla 
ricerca sul cancro con una risposta Inaspetle- 
tamenle favorevole. Gli SOOmila soci conMbui- 
scono oggi sostanziaimente alla tlcetea sul 
cancro nel paese a cui l'Associazione perteci- 
pa con linonziamenli di olire 20 miliardi all'an¬ 
no. Inoltre gli Istituii scientilici contro il cancro 
(Milano, Genova. Roma, Napoli, Bari) ricevo¬ 
no dal tninislera della Sanità contributi coniL 
derevoli per ncerche cliniche. La ncerca tpiln- 
di é nel complesso ben sostenuta, anche ae 
secondo me è al di sotto dei reali bisogni (mn 
questa mio parere può essere viziata dalli mia 
posizione). 

I seilon che oggi viceversa sono carenti e» 
no quelli della prevenzione (per la quale non 
esiste un plano organico) e quello delia tomra- 
zione di personale medico e infermierislico 
competente. Per ovviare a quest'ultima lacuna 
è stala creata recentemente la Fondazione per 
la Formazione oncologica che ha appunto l'o¬ 
biettivo di migliorare il livello di competenza 
nel paese nel trattamento dei pazienti affetti da 
tumore cercando di allineale la prepaiastene 
oncologica dei medici liallani al livelli europei. 
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Dove si stanno sviluppando le ricerche sui tumori 
Nuovi rimedi per la malattia ma anche nuove analisi del male 
A colloquio con ricercatori scientifici 


Una strada divem? 
Partendo dal nostro organico 



■■ SIENA La medicina moderna si avvale 
di anni sempre piu sofisticate che sfruttano 
i piu recenti ritrovati tecnologici e scientifi* 
ci Anche la diagnostica, una branca delta 
medicina che » e molto sviluppata negli 
ultimi dieci anni attraverso la utilizzazione 
delie piu recenti scoperte sta compiendo 
dei grossi passi in avanti Lo testimoniano i 
numerosi congressi che si sono tenuti e si 
terranno quest anno su questo argomento 
E con questa consapevolezza che il Centro 
ricerche dell industria farmaceutica Sciavo 
gioca la propria scommessa nel campo 
del) oncologia 

Le vittorie su| fronte dei tumon potranno 
cominciare a contar» più numerose se ac 
canto alia ricerca dei rimedi per la malattia 
si affiancfiera una ncerca che tende a mi 
giiorare i metodi di analisi del male Ma 
diagnosticare Un tumore è spesso a^ai dif 
ficiie 

Le cellule tumorali, infatti non hanno ca 
ratteristiche particolari che le distinguano 
dalle cellule sane di un organismo e prima 
che I) tumore iniziale raggiunga dimensioni 
tali da dare luogo a sintomi o disturbi pas 
sano molti anni in cu) matura la sua dege 
nerazione «nell ombra» confondendosi 
con la parte sana deH'organismo 

Le cellule tumorali, tuttavia hanno una 
peculiarità assomigliano a cellule embrio 
nati, quelle che erano presenti nel nostro 
organismo quando eravamo solo ancora 
un feto Come queste cellule, quelle turno 
rall producono degli ormoni e altre prolei* 
ne che, in un organismo adulto sano, di 
solito non sono presenti 

Sono proprio queste molecole che ac 
canto alresame fisico del paziente e alla 
diagnosi cllnica, consentono in alcuni casi 
di individuare la presenza di urt tumore 
Infatti la presenta di queste molecole è 
spesso correlata àlla malattia 

«Esistono casi » ricorda il dottor Bene 
detto Terrena del laboratorio di biologia 
cellulare della Sciavo - in cui queste so 


stanze sono assenti pur essendoci la maiat 
tia e casi m cui sono presenti benché non ci 
sia un tumore» 

Queste molecole dunque rappresenta¬ 
no una sorta di «indicatore» deila malattia 
o come SI dice convenzionaimente, di 
«marcaton tumorali» Ognuna di queste 
molecole è infatti associata ad un determi 
nato tipo di tumore dei fegato deli intesti 
no della mammella della prostata 

«Le attività della Sciavo dice ancora il 
dottor Terrena - si muovono sia nella dire 
zione di produrre marcatori già nconosciu 
ti sia nella ricerca di-nuovi marcatori Trat¬ 
tandosi di proteine umane e difficile repe¬ 
rirle e quando si nescie a produrle bisogna 
controllare che abbiano un elevato grado 
di purezza e di riproducibilità» In questo 
senso risultati apprezzabili sono stati otte¬ 
nuti alla Sciavo nella produzione di un mar¬ 
catore tumorale 0 Alfa fetoprotema) Ma il 
versante piu interessante appare quello del 
la ricerca di nuovi «marcaton» Dice ancora 
il dottor Terrana «In questo campo ci stia¬ 
mo muovendo servendoci di una receniis 
sima metodica che dovrebbe permettere di 
id«*nUflcare molecole presenti sulle cellule 
tumorali in numero troppo esiguo per esse 
re rivelate con i metodi convenzionali Noi 
speriamo che tra queste molecole nascoste 
ve ne sta qualcuna che sia rivelabile preco¬ 
cemente o magari sia piu specificamente 
associala ad un dato tumore Nel primo 
caso essa consentirebbe di accelerare ia 
diagnosi a stasi in cui la malattia non e , 
esplosa Nel secondo aiuterebbe la diagno 
si rendendola piu accurata» 

«Il metodo che pensiamo di seguire • i 
aggiunge li dottor Terrana - consiste nell u- i 
filizzare degli anticerpi che attraverso un | 
artificio tecnico sono in grado di legare I 
due sostanze diverse anziché una, come | 
avviene normalmente Si tratta di anticorpi | 
monoclonali, detti bifunzionali La tecnoio I 
già per la produzione di tali anticerpi è 
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recentissima e oltre che nella ricerca di cui 
parlavamo, può trovare applicazione anche 
nella pratica dei laboraton di diagnostica 
Un anticerpo bifunzionaie Infatti ^ sosti- 
tufre i due anticorpi che si uswo adesso nei 
kit diagnostici in vendita, permettendo di 
abbassare i tempi necessan aH'esecuziorie 
dei test per la determinazione sia di marca¬ 
ton tumorali che di altre molecole» 

Se questa fase della ncerca è prevalente¬ 
mente nvolta ad individuare sostanze capa¬ 
ci di nveiaie la presenza di un tumore e 
quindi ad accelerare i tempi di diagnosi, un 
altro lavoro svolto nei laboratori della Scia¬ 
vo miradrilto al farmaco • 

È il dottor Mano Felice Tecce, anch'egli 
del laboratorio di biologia cellulare, che ci 
spiega questo ambito di ncerca 
■Il sistema immunologico degli organi¬ 
smi > dice > in risposta alla presenza di 
antigenl estranei, è m grado di generare 
anticerpi specifici La nsposta immunitaria, 
infatti, conlensce all organismo la poten¬ 
zialità di difendersi e curarsi da solo Nel 
caso dei tumon questa potenzialità non rie¬ 
sce ad esprimersi E pero possibile cercare 
di stimolarle!» Vediamo come Una possibi¬ 
lità è data dalFapplicazione di un’alfra tee 
noiogia nguardante gli anticorpi Questi so¬ 
no molecole proteiche che riconoscono gli 
antlgeni per mezzo di un sito combinatorio 
complementare variabile in rapporto ai vari 
antigeni verso i quali viene diretto», dice il 
dottor Tegce, tracciando un disegno su una 
lavagna È come se di anbeorpi avessero 
una serratuia e l'antigene fosse una chiave 
per quella serratura 

«Ogni anticorpo > prosegue il dottor Tac¬ 
ce • può però a sua volta funzionare da 
antigene ed essere riconosciuto come tale 
I da altn anticoipi Quando questi altri anti- 
1 corpi nconoscono specificamente le carat- 
' tenstiche molecolari uniche di un singolo 
anticorpo, si parla di anticorpi anti idiolipi- 
ci L idiotipo di un anticorpo infatti, co^- 


sponde al sito combinatone per I antigene 
e varia in relazione ad esso da anticorpo ad 
anticorpo» 

Una chiave, dunque, potrebbe essere 
usata come serratura «Alcuni anticorpi di¬ 
retti contro un idiotipo ~ aggiunge Tocco - 
presentano carattenstiche di estrema somi¬ 
glianza con I antigene origina^ 
no L utilizzazione di questa tecnologia 
quindi potrebbe consentire di raggiungere 
due obiettivi il primo è la possibilità di ma 
nipolare in senso più favorevole la risposta 
immunitaria neH'ambito di vane patologie 
tumorali mediante la somministrazione di 
anticorpi anti idiotipici con caratteristiche 
simili agli opportuni antigcnl» In altre paro 
le di sollecitare l'organismo a difenderli 
producendo da solole proprie resistenze 
con la semplice somministrazione di anti 
corpi che «mimano» molecole tumorali 
specifiche 

«Il secondo obiettivo - prosegue il dottor 
Tacce - è quello di ottenere molecole di 
conformazione, pos»bilmente con caratte 
nstiche biologiche, simili a quelle di moie 
cole di difficile sintesi o purificaziom ad 
eseibpio per la messa a punto di vaccini 
evitando li problema della preparazione o 
dell uso di componenti batterici o virali» 

Questo onzzonte di ncerca ha già avuto 
dei risconto sul piano terapeutico Anticor- 
pi monoclonall anti-idiotipicl diretti contro 
anticerpi a loro volta diretti contro 1 aiitige 
ne specifico del melanoma ad aito poso 
molecolare (un tumore maligno cutaneo) 
sono stati somministrati in pazienti affetti 
da questa malattia «Questo tipo di tratta¬ 
mento > aggiunge il dottor Tecce - si basa 
sulla conàiderazione che questi anticorpi 
anti idioiipici mimano la conformazione 
stmtiurale di un antigene specifico del tu 
more La loro somministrazione qumdi, 
potrebbe funzionare, come un vaccino sti¬ 
molando la risposta immunitaria del) orge 
nismo nei confronti dell'antigcne specifico 
e del tumore stesso». 


Visita al centro ricerche Sciavo di Siena 


Vìag^o nella sperimentazione 
del fkmaco del futuro 
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■■ SIENA Un laboratorio 
scientifico con provette sui 
banchi microscopi spettro 
meln E poi le celle fngonfe 
ro. le cappe per I aria stenle i 
computer le ceninlughe 
Un aria a meta fra ia freddez 
za {anonimato il rigore di 
norme di arredamento che 
non possono derogare dall ef 
ficacia dall utitiià per gli 
obiettivi prefissati che contra 
sta con il calore di una comu 
nhà scientiftca fatta di gente 
di ogni dove che continua 
mente deve scambiarsi infor- 
muloni, input risultali di 
studio 

•Nel centro ncerche della 
Sciavo - dice il dottor Sergio 
Silvestri che lo dinge - lavora 
no 126 persone la cui profes 
slonaiità si può misurare con 
siderando le 60 pubblicazioni 
in due anni sulle più importan 
ti riviste scientifiche interna 
zionalì le 18 domande di bre 


vette e alcuni prodotti pronti 
per studi di farmacologia spe 
nmeniale ed eveniuati prove 
cliniche 

Gran parte di questo perso 
naie (il 60% circa) è laureato 
ed ha trascorso penodi di for 
mazione professionale alle 
stero tra Stati Uniti Germania 
e Gran Bretagna Alcuni sono 
stranieri 

•Non basta - dice li dottor 
Costante Ceccarini responàa 
bile del gruppo di Biologia 
cellulare - ogni anno organiz 
siamo numerosi seminan (piu 
di 70 nell 87) ed almeno un 
simposio con scienziati di fa 
ma intemazionale perché ci 
interessa un costante e qualifi 
calo aggiornamento del per 
sonale» 

Per queste attività ed incon 
tn il centro ricerche è dotalo 
di un auditorium con circa 
1 50 posti dove si svolgono an 
che seminan interni per fare il 


punto SUI lavori dei singoli la 
boraton Questi sono sei e co 
stìtuiscono I ossatura d) que 
sta Cittadella della scienza 
biologia molecolare biologia 
cellulare immunoiarmacoio 
già immunochimica tarma 
cologia sperimentale e biochi 
mica 

Una struttura che •• lo dico¬ 
no I nomi stessi dei laboratori 

lavora prevalentemente in 
campo biologico studiando 
quelle molecole naturali capa 
ci di regolare le attività fisiolo 
glebe dell organismo Nasce 
qui la particolare dilhcoUa 
della ncerca Le tecniche 
adoperate sono quelle di cui 
tanto SI parla in questo decen 
nio alle soglie del 2000 Clo¬ 
nazione manipolazione gene 
bea microinterventi sul Dna 
anticerpi monoclonall anedisi 
di proteine rare 

«Le aree di ncerca su cui si 
concentrano gli sforzi della 


Sciavo - spiega il dottor Silve 
stri - sono fondamentalmente 
tre vaccini da Dna ncombi- 
nante modulaton della nspo¬ 
sta immunitana. diagnostica 
avanzala 

Esiste uno scarto fra la fase 
strettamente di ncerca spen- 
mentale condotta su dosi mi¬ 
croscopiche di una sostanza, 
di un determinato tipo di cel 
iula e quella della produzione 
Già li passaggio ad un fermen 
latore pilota di capacità me 
dia (25 litri) può considerars) 
un impresa non facile pur uti¬ 
lizzando tecnologie avanzate 
e computer zzale La qualità 
della produzione, ottimale 
nella provetta maneggiala dal¬ 
lo scienziato rischia di preci¬ 
pitare quando aumentano le 
quantità «E una delie fasi più 
delicate - spiega II dottor Cec 
carmi - è ta prova cntica del 
prodotto pnma che pas^ alla 
produzione industriale vera e 
propria» 



Un impegno 
precis££ 
sul fronti® 
della salute^. 


• Oncologia , 
e Sistoma nervoso cantrafa^v^ , 
♦ Malattie infettive \ ^ 
« Sistema cardiovascolare ' 
• Immunologia 
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Mastre fannaceutto e risorse in ricerca 
A colloquio con 0auf|o Cavazza 
presidente degli indusÉali del sett^ 


iiii ROMA. Le industrie far* 
mfeceuHche hanno portato 
l'in^limenio in ricerca al 
ilOX de) latturdto ma ìe espor* 
fazioni l'anno scorso n sono 
lérmàtè. Le risorse per la ri* 
cerca dovrebbero salire al 
I S% come già fanno all’estero 
le Imprese di maggior succes* 
so possibilmente al 20% te* 
Rendo conto della forte pò* 
tenziallti Innovativa del setto* 
re. Il presidente della Famin- 
dusMa Claudio Cavazza è fi¬ 
ducioso, paria di un muta¬ 
mento culturale e di v<Mont4 
quali sirumenti per conserva¬ 
re basi autonome ed originali¬ 
tà all'tndustria Italiana. L'eco¬ 
nomia nel suo discorso diven¬ 
ta uh problema di società. 

«Certo l’esperienza mostra 
cfie,vi à legame fra ampiezza 
del mercato e ampiezza delle 
risorse. Negli Stati Uniti la 
principale impresa investe 
700 miliardi all’anno In ricer¬ 
che, esporta ma soprattutto 
UtlKua la vastità del mercato 
Interno, D'altro canto abbia¬ 
mo il caso dell'industria tede¬ 
sca che ha potuto sfruttare la 
forza deH’industrìa chimica 
per trovare le larghe dimen¬ 
sioni di mercato nelle esporta¬ 
zioni. L’industria farmaceutica 
italiana non è stata co^ favori¬ 
ta ma si è impegnata nella tn- 
temazionaiizzazlone come 
una condizione di sopravvi¬ 
venza. Ed ottiene dei risultati 
non soltanto registrando far¬ 
maci ma anche con imprese 
congiunte all'estero, investi¬ 
menti, accordi di collabora¬ 
zione Kjentifica». 

Ne) caso del mercato euro¬ 
peo rintemazionaliszazione 
diventerà una vera e propria 
alida. L'Italia vende nei 12 
paesi della Comunità II 38 del¬ 
le emrtazlonl ma vi acquista 
il S9X delle importazioni. Co¬ 
sà accadrà da oggi al 1992? 

•Il mercato intemo euro¬ 


peo 4 una necessiti d darà la 
competizione diretta su 320 
milioni di utènti. Certo è che 
iion tutto s| |»trà tare entrò i) 
l'992. Per superare le barriere 
attuali anche per 1 fa^nàd si è 
intrapresa la strada dèi mu/up 
riconoscirrwniQ vale a dire 
che ogni paese ammette sui 
proprio territorio i ìaìmaci sul¬ 
la base delia aùtofizzazlone 
nel paese di origine. T primi 
tentativi noh funzionano be¬ 
ne, vi sono lungaggini e osta¬ 
coli soltanto qualche decina 
di farmaci ha àvuto questo in- 
grereo diretto nel mercato. 
Attendiamo una direhfùa sul¬ 
la trasparenza dei prezzi che 
dovrebbe ridurre le rigidità at¬ 
tuali. La diffòrrriità di legisla¬ 
zioni sanitarie nazionali potrà 
essere superale In un j^lQ lun¬ 
go perito di tempói», 

Il mercato intèrno europeo 
è però ancora Ibdlicòiào 
quantitativo; )a possibilità di 
còmpefere, limllata, iièr défl- 
niztohe per itnpreèè'di^jn^ià 
dimensione’quàU8ònO\<Ù^lle 
italiane, In una silùaliòhe che 
ha vbto spendere Uno a 200 
miliardi di lite di rióétche per 
mettere in commerciò un solo 
farmaco. 

L'investimento a òUl pensa 
Cavazza punta a mutamenti 
nelle risorse umane e nella 
qualità dei farmàci. Una con¬ 
venzione cori rUniversità di 
Torino viene sbandierata co¬ 
me un primo seùo positivo. 

«L'UnIvenjtà ha ignorato si¬ 
nora l'industria. NÒA d cono¬ 
sce: quasi potremmo dire che 
non cl ha acGettafi anche 
quando facevamo ricerca. 
Nella convenzione fra Farmin* 
dustria e Università di Torino 
d ipotizzano ora piogetti co¬ 
muni di ricafcà, itieariqhi ea- 
aegnati da Induairièp ricerca¬ 
tori unlversitàrl, |inapdémenti 
per nuovi centri di ri^r^ e là 
partecipàzidne a cónétM e 
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società comuni. Slamo prossi¬ 
mi ad una convenzione analo¬ 
ga con l'Università di Siena. 
Vogllàmo suscitare uno scam¬ 
biò ohe valorizzi risorse uma¬ 
ne che certamente ci sono e 
wno sprecate. Pensiamo ad 
una maggior diffusione delia 
ricerca w’incremento dei le- 
rhiidi ricerca. Mólte ricerche 
richiedono acelte giune piut¬ 
tosto che ingenti dotazióni 9- 
nahzlarie«. 

Anche l'università ha bUò* 


divenuta indlMdlblI* nopto- 




soKechadònf^èhe ^\engono 
dalla adoieliyiff parte veicolsta 
dairindustriiL II ritardo nelle 
biQtecnolotpe ha (aito eeoprt- 
re I ffutti.mii delle lAancvi- 
aa dléfàfiMi^ deljaMPs e 
dette dwifeiorie del mi#. 

Il dlsceifii delle biteho- 
lo^:è di qi^-ohc pùìee al 


presidente (U Farmindu^rii. 
■La produziònè di farmaci Ma 
facendo un salto culturale. La 
ricerca del pareato ere basata 
sulle indagini attorno alle mo¬ 
lecole. La glande industria 
chimica ha avuto un ruolo 
preponderante perché di là 
venivano l maggiori lituKsAI. 
Una ricerca piumata alla pra¬ 
tica medica, qùiie d suggeri¬ 
sti ravànzau delle biotecno¬ 
logie, apre rióovf campi e mo¬ 
di di fare ricérca. C’è una va¬ 


sta, area di ricerche biomedU 
che nella quale si lavora in 
piccole unità molto, specializ¬ 
zate. Uindusiriapetò nonsem- 
pre pu6 fare da loìa 1) salto 
culturale che M Sta varillcahdo 
neirindustria farmaceutica e 
nella pratica sanìiària mondia¬ 
le. Ecco perché diamo tanta 
Importanza ag|l.fif^bi con i 
centri di ricerca é^ntifica. In 
questa direzione alcune scelte 
possono essere fatte anche in 
sede pubblica. .Mi riferisco ai 
progetti finalizzati del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche l 
cui mezz}.''nonostante il forte 
impegno di retlOfla|i;tZàZlone, 
sono ailicora. Iroppb^'dispèrsi 
in ungeap numsfodLrivòlk 
L1t2ia i pud/ 'distale un 
. paese'4^dis'i|rièdp^l faima- 
ceutiche'órlginall In un mon¬ 
do di superpotenze Industria¬ 
li? La domanda ovviamente va 
al di là deirindustria. Dal Mste- 
lirlà sanitario si Siedono, da 
oltre uh decennio, le sollecita¬ 
zioni e anche, pièzzi per un 
. obiettivo che trayiè'^^ (anco- 
una voltai). VjàèonoTnia di 
;Pmfitto. La rispì^^bi Cavaz- 
la è comunque pòsiiiva; aL'in- 
dustrla larmaceutl^ di copia 
ha sempre meno:s|^o. Qua¬ 
lora si spoa)as8è% decorren¬ 
za del brevetti alla data di ef¬ 
fettiva commercializzazione 
l'Industria si Iroygrisbbe ancor 
di più spinta éAa''pit)duzione 
originale. Tcmo^pecò che in¬ 
terverranno; altre, spinte a 
spingerd vèrso FàutpvazIorteV 
La nuova genemilohe dLfar^ 
irmcl cui si ala .IsivoraRdo 
avranno un coniénuto còsi 


elevato di conoscenze, rispet¬ 
to alla materia di cui sono 
composti, da rendere assai 
poco produttivo il semplice 
lavoro di copia. Meglio dun¬ 
que puntare tutto e subito sul¬ 
la scelta dell'innovazione. 
Certo, non dipende soltanto 
da noi. Quello dei farmaci è 
un consumo sociale, discipli¬ 
nato in modo differente dalle 
altre merci. Questa disciplina 
deve proporsi una esplicita 
sollecitazione ad innovare e 
potenziare la risposta dell'ln- 
dustria al bisogni sanitari». 

C'è una nota di aperto otti¬ 
mismo nella capacità di rispo¬ 
sta ai bisogni sanitari attraver¬ 
so la nuova generazione di 
(armaci. Sull'àrgomenlo le 
opinioni possono essere di¬ 
verse: la discussione sulla so¬ 
ciologia della sanità e sulla 
stessa economia sanitaria re¬ 
sta apertissima. La Farmindu- 
stria si fa forte di un progetto 
di mionùlizzoiione del mer- 
coro su cui punta tutto. 

■La riduzione delie aree di 
spreco e di consumo impro¬ 
prio, dannoso, è un obiettivo 
nostro. Ci abbiamo investito 
materialmente producendo 
un manuale di consultazione 
per l medici. Ci investiamo 
culturalmente promuovendo 
un codice di autodisciplina 
della pubblicità e delle altre 
forme di promozione, ma so¬ 
prattutto puntiamo sulla quali¬ 
tà della produzione». 

Sta àgli altri interlocutori, 
cominando da) Sei^zio sani¬ 
tario, intereenire all’altezza di 
questi problemi. 
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La biotecnologia italiana oltre illffesente 




salute doma 


n carcinoftiB della 
mammella é il tumore 
più diffuso nella popo¬ 
lazione fafnrliiinila se¬ 
guito dal cancro del 
polmone del colon-ret¬ 
to e deH'utéro. 
L'endamento della 
mortaliti per queste 
neoplasie nlostra una 
lieve tendenza eH'su- 
mento. '' 

t dati di mortalità per il 
nostro psese eviden¬ 
ziano un aumento dei 
decessi par tumore 
mammario (9.000 ca¬ 
si) a del colon-retto 
(7.000 casi) e una sta¬ 
zionarietà per l'utero 
(3.S00 casi). 

A differenza dal tumore 
del polmone per cui è 
ipotizzabile una effica¬ 
ce prevenzione prima¬ 
ria basata sulla rimo¬ 
zione o riduzione della 
esposizione ad alcuni 
cancerogeni (fumo e al- 
curte sostanze chimi- 
chè) per i tumori della 
mammella del colon- 
retto e dsU'utero un in¬ 
tervento in tal senso è 
impraticabile, per la 
mencats comprensio¬ 
ne dei meccanismi cau¬ 
sali. 

Questi importanti rilievi 
di ordine epidemiologi¬ 
co e clinico sono stati 
fatti dal prof, f^affaele 
Leuzzi nel corso della 
recente presentazione 
ella stampe del proget¬ 
to «Salute donna» che 
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nasce con gli auspici 
del Sirp (Servizio Inter¬ 
disciplinare Ricerca e 
Prevenzions) (che non 
ha fini di lucro) a che si 
rivoli essenzialmente 
alle donnq al di sopra di 
20 anni con un detta¬ 
gliato programma di 
sorvagliànzs e control¬ 
lo della patologis onco¬ 
logica-delle màmmella, 
colóh ed ùtero. 

Dati i limiti della terapia 
nella malattia tumorale 
— ha poi aggiunto 
Leuzzi — 6 quanto mai 
d'obbligo una più am¬ 
pia e puntuale attenzlp- 
na alla, prevenzione 
quale strumento di 
controllo dei tumori. È 
invece opinione diffusa 
che la preyenzioné sia 
solo un intervento se- 
nerico, non ben defini¬ 
to a di pura attesa della 
soluzione terapeutica 
vincente. Si pensa og¬ 
gi, infatti, con troppa 
superficialità che la vit¬ 
toria sui tumori debba 
passare solo attraverso 
la scoperta di una cura 
risolutiva. Il prof. Leuz¬ 
zi in proposito ha una 
sua idea ben precisa; 
accanto alla ricerca, 
che deve essere sem¬ 
pre stimolata e soste¬ 
nuta, la prevenzione — 
dice — ha un ruolo 
prioritario nel contra¬ 
stare l'aumento di 
mortalità per tumore. 
Sulla base di questa 
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considerazioni à evi¬ 
dente come sia fonda- 
mentale, per raggiun¬ 
gere l'obiettivo della ri¬ 
duzione della mortalità, 
un intervento di pre¬ 
venzione secondarla 
basato sulla diagnosi di 
forme tumcrali in'iziali 
da avviare ad un trqtta.^ 
mento terapeutlpo se¬ 
nz'altro efflcBca. 

Dopo alcuna ^n[a|à 7 
zioni sulle pdsqibilitli 
tramite resame mam- 
mografico, la ricerca 
del sangue occulto nel¬ 
le feci ed II pap-test, di 
riscontrare lesioni tu¬ 
morali della mammelle, 
del colon-retto a dell'u¬ 
tero in fase ancora 
asintomatii», si à assi¬ 
stito, anche a livàllo 
nazionale, ad un pofsn- 
ziamento di studi volti 
a dimostrare l'efficacia 
dei programmi di dia¬ 
gnosi precoce. 
Segnaliamo, a titolo 
esemplificativo, il pri¬ 
mo e tuttora fonda- 
mentale studio sul car¬ 
cinoma della mammel¬ 
la realizzato a partire 
dal 1963 a New York 
tra più di 60.000 don¬ 
ne, assistite dall'ffealth 
Insurance Pian, una so¬ 
cietà di assicurazioni 
contro la malattia. 

Lo studio prevedeva 
due gruppi di donne; 
— il primo gruppo era 
sottoposto ad esame 
mammografico asso¬ 
ciato ad esame clinico; 


— il secondo gruppo 
era controllato racco¬ 
gliendo informazioni 
sullo stato di saluta. 

Il riaqltato di questo 
studio, dot» 20 inni di 
osservazione, ha porta¬ 
to ad una riduziona dal 
tumore dslls mammal- 
(a di circa il 30% nai 
gruppo aottoposto a 
mammografia. 
Eaptriants in divara) 
paasi Indicano cha gli 
acraanine par la dia¬ 
gnosi precoce alla le¬ 
sioni precancaross e 
dei carcinomi dalla car- 
vice uterina basati sullo 
striscio citologico (pap- 
test) hanno dstarmina-. 
to una riduziona dalla 
mortalità par guasta 
forma tumorale. 

I tumori dal colon-retto 
sono fra le principali 
cause di morte nel no¬ 
stro psese con trenda 
in aumento. 
L'Immissione sul mar¬ 
cato dal test par la ri-' 
cerca del sangue occul¬ 
to nelle feci, rande oggi 
praticabile l'aftattua-' 
zione. su vasta scala, 
di screening tarritorlall. 
Pur in presenza di alcu¬ 
ne difficoltà metodolo¬ 
giche derivanti da fat¬ 
tori di tipo culturMa, 
questo Intervento à 
senz'altro utile sulla 
precancarosa (politdl 
ed à In grado di ridurria 
mortalità e ineidanza 
nelle neoplasia maligna 
colon-retto. 































.Si apre oggi a Roma 


.Ma anche un bilando 


il Forum promosso dalle del cammino della «Carta» 

donne del Pd. Un tema: «Il tempo» Vediamo anzitutto come essa ha agito 




in tasca delle 



a aCartt delle donne vide la luce 
(net eanw ma^nvedlologlco di 
ougi aignlilca ntluralmente che fu 
pieaeniala alla alampa) Il S no- 
mmm* vembre dell'dd. La •Carta» annun¬ 
ciava cosi II proprio compito: 
•Proponiamo di costruire nella società e nelle 
IfUlualonl della politica una “fora delle don¬ 
ne" che non pud che derivare dalle donne 
stesa, attraverso una strategia di relazione e 
comuniculone». 

Le comuniste avevano Kelto lo strumento 
di duesto colloquiale, non perentorio pam¬ 
phlet che con le sue 40 pagine avrebbe circo¬ 
lalo per la penisola e olire, anche Ira le espo¬ 
nenti della sinistra europea. Uno sinimenlo 
che con la via artigianale di migliaia di dialo¬ 
ghi avrebbe proposto certe sue radicali ed 


essenziali idee a più esseri lemminlli possibi¬ 
le. In cambio, si sarebbe antcchita delle toro 
concezioni, urgenze di vita, aspirazioni. L'i¬ 
dea, quella di a^regare su una parola forte, 
•differenza sessuale», diverse esperienze, cul¬ 
ture, appartenenze. E di tendete «ingombran- 
le> nella società questa dilletenza. Aprire pic¬ 
coli-grandi fronti di vertenze. 

Un anho e mezzo dopo, nel Fonim organiz¬ 
zalo dalle donne comuniste a Roma Ira oggi e 
domenica, di questa Carta •itinerante» verrà 
analizzalo, ha spiegalo Livia lUrco, «1 percor¬ 
so politico reale». Proviamo a elencare qual¬ 
che dato di fatto. L'ingresso relativamente 
massiccio di donne alle Camere, nelle ultime 
elezioni e, soprattutto, la nascila di una politi¬ 
ca della •trasversalità» interna alle istituzioni. 
Le 200.000 scese In piazza II 26 marzo nella 


' t 
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za di sé che negli anni Seltanta era sperimen¬ 
tata dalle femministe. Le domande da porsi 
non dovrebbero essere poche. Qual è il rap¬ 
porto Ira l'iniziativa delle comuniste e il mori- 
mento delle donne che sembra rifiorire? Fino 
a che punto la vita delle donne ha linvaso le 
istituzioni della poliiica, i governi, i partili» (e 
i sindacato come proponeva Livia Tiirco allo¬ 
ra? Fino a che punto, poi, è diventata fattiva 
l'acquisizione t^ca da parte del Pei i)elU 
•differenza spssuale»? E, certo, ci sono I comi 
con la cronaca: il programma del governo De 
Mila, certe aperture maggiori registrate riet 
Psi... 

Prima che il bilancio venga fatto, offriamo I 


In SksIBa; primo Impagno «ricomliiciwie da aA» 

Con due obiettivi, 
lavoro e infkizia 



Q uando Iniziò la discussione, pri¬ 
ma In fase di elaborazione e-poi 
di stesura definitiva, sulla Carta 
delle donne. In Sicilia non ealàte- 
vano più nè responsabili né com¬ 
missioni lemminill. L'unica ecèe- 
àlone, almeno sulla carta, Siracusa. E la 
compagne non volevano 
più sentir parlare di commissioni femminili e 
di lavoro Ira le donne. Oggi, a pòco più di un 
anno di distanza, te comuniste hanno ricrea¬ 
lo una loro organizzazione all'Interno del 


movimenti unitari In grado di rivendicare 
dalle Istituzioni una migliore qualità della 
vita. Le compagna raccontano la loro espe- 

illamo. »Credo che la discussione sulla 
pMà «Ibll servila sepntiutio per riuovare 
fa nostra Identità di donne comuniste. Da 
qui slamo partite per costruire un rapporto 
con le àlire. E senza la preoccupazione di 
sigle 0 di etichette da mettere Insieme per 
famomaticl momenti e comitati siamo riu¬ 
scite davvero, fra donne, a parlarci e sopral- 
lullo ascoltarci», racconta Antonella Rizza, 
responsabile femminile del Regionale co¬ 
munista. 

In decine di assemblee di partilo le com¬ 
pagne hanno discusso della Corta, deciden¬ 
do provincia per provincia, zona'per zona, 
SU cosa occorreva puntare. Il dialogo poi si 
è-proiettato all'esterno, soprallullo nelle 


n giorno, di cui non posso 
scrìvere al presente, I ciliegi 
saranno fiorili, lo avrò evita¬ 
to di pensare "esplosi". 

I Cosi scrive Christa WoiI in 
•Guasto». Cosi presentano, le donne comu¬ 
niste di Firenze, il loro Giardino dei ciliegi. 
Un luogo, al primo piano di una storica 
Casa del popolo nel centro di Firenze, che 
all'Inizio dell'estate (i primi di giugno) apri¬ 
rà I battenti. 

A metà strada tra un salotto per signore e 
un centro documentazione donna, il pro¬ 
getto ideato dalle comuniste si pone l'am¬ 
bizioso obiettivo di diventare, nel tempo, 
punto di riferimento per tutte le donne. 
•Abbiamo cercato di trovare uno spazio - 
spiega Marisa Nicchi, responsabile femmi¬ 
nile del Pei fiorentino - che risponda al 
bisogno di socialità di tutte». Cosi, con un 
immaginifico richiamo al Giardino di Ce- 
chov che •simbolicamente annoda il filo 
del tempo, delle passioni e impossibilità 

a uolìdiane, del tempo storico e passaggi 
'epoca» (come scrìvono nel dépliant pro- 


E f entrala nelle case, illnerando dal 
centro alla perileria. Ha riunito in 
un'unica •stanza», tante donne. 
Tutte dlllerenti, con biografie, sa- 
peri, inquietudini, desideri spesso 
talmente lontani da risultare •stranieri» alle une 
e Ùte altre. Epppre con la parta delle pomunl- 
slti'oscolto Ira'donne si è latto attento. Più di 
in »CBsegglalI» nei primi mesi delio scorso 
arino. 228 durante la campagna elettorale. An¬ 
che nella capitale si è Intreccialo un colloquio 
fitto ed appassionato. Pace, difesa dell'am- 
bientei riequilibrio della rappresentanza, rifon- 
dazione della politica. E naturalmente, lavora¬ 
re tutte, in modo completamente diverso. So¬ 
no i temi •semplici» e concreti che hanno riav- 
vicinato tante donne alla politica. I pnmi tas¬ 
selli di un pensiero comune delle donne. La 
trama di una relazione che già sente II bisogno 
di diventare permanente. «Ascoltiamo» le voci 
dì uno del tanll verbali redatti durante gli in¬ 
contri di caseggiato. 

•Sono una casalinga per scelta, ho preferito 
al lavoro, I miei tre figli. E sono felice di questa 
decisione perché ritengo che una madre sia 
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fabbriche, dove, per due lire e con la minac¬ 
cia di licenziamento, si strultano centinaia 
di lavoratrici. Nelle fabbnehe tessili del Ne- 
brddi ora il coordinamento donne del Pei 
tiene In mano la vertenza contro II lavoro 
nero: alla Fenicia, l'azienda di camicie a Pa¬ 
lermo, le operale comuniste sono riuscite a 
scongiurare la cassa imegraziorie. Ad Aglla- 
no, in provincia di Enna, il braccio di terra 
con il padrone che vuol chiudere la fabbrica 
è ancora In piedi. E all'ltallel di Patetmo 
forse si riusèirà a far aprire, dopo dieci anni 
di chiusura. Il nido interno. In Sicilia, tra le 
lavoratrici, non si era mai vista una presenza 
di partito cosi forte. 


_ Ragusa è stato sceltq l'Impe¬ 
gno sili terreno della pace- Gontro Mefoten» 
za sessuale ad Agrigento e a Vittoria sono 
nati sei «Centri donna» autogestiti. Ci si può 
recare per evere consulenza ed aiuto legale, 
ma anche per incontrarsi, per leggere insie¬ 
me e, perché no, per lare glnriasUco. A Vit¬ 
toria sono riuscite a far finanziare II centro 
dal Comune. 

A Patetmo te donne, e non solo quelle 
comuniste, non potevano non scegliere il 
terreno della violenza contro l'Infanzia. Al¬ 
l'indomani della morte della piccola Maria 
Concetta, massacrata di botte a tre anni, dai 
suoi genitori, sono scese in piazza e hanno 
dato vita ad un centro unitario antlviolenza. 


_ A Firenze; fabbHcw un Centro d'inizialiva 

Casa del popolo 
cambia sesso 

SILVIA BIONDI 


mo 2 ionale). si sono rimboccate le maniche 
e hanno inziato la loro battaglia. 

La Casa del popolo che le ospita, la Buo¬ 
narroti, che si affaccia sulla pittoresca piaz¬ 
za dei Ciompi sede del mercatino delle pul¬ 
ci, da anni vive, tra alti e bassi) una crisi 
d'identità. Nel cuore di Firenze, ma in un 
quartiere «diUicìlea» Al primo piano, fino a 
circa 4 mesi fa. si giocava a tombola» Un 
grande stanzone dove, come nella maggior 
parte delle case del popolo, il gioco per 
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essenziale nella famiglia». 

Ma ad Elda, una delle diciannove donne 
riunite in una casa di Labaro, estrema perilena 
della capitale, alia sua difesa dell'antico molo 
femminile stabilito dagli uomini, nsponde Ma¬ 
ria. 

«Io non credo affatto che la tua sia stata una 
libera scelta Anche perché il lavoro per le 
donne non c'è mai stato se non per poche che 
spesso hanno dovuto rinunciare alla famiglia 
oppure sostenere il peso incredibile della dop¬ 
pia fatica». 


dafi sut cammino della «Carta» registrati dalla 
Comn^isatone femminile del Pel. 31 ràcconia, 
quindi, che te enunciazioni che hanno susci¬ 
tato Ira le donne maggiori discussioni sono 
state quelle contenute nella prima parte O’aa- 
sunzione dei principio della differenza ses¬ 
suale e la proposta di un cammino comune 
con donne d'altri partiti e altre culture), sulla 
«scienza e la coscienza del Hmlte». su lavoio, 
lavoro familiare e maternità. Ma a suo tempo 
suscitò polemica politica una diztone giudlca- 
m tiepida sul nucleare. E ai ricorderà: Il dibatti¬ 
to sulla proposta di rìequilibrio della rappre¬ 
sentanza, u 

Le cifre detl'iniziativa: tirata^in 350.000 
esemplari, la Carta è stata tradotta in france¬ 
se, inglese, tedesco. Ha suscitato 2.350 in¬ 


contri. Ed ecco che vengono fuori i terreni su 
cui è stato scelto di imp^natst» 1 confronti 
nazionali che si sono svolti fra febbraio *87 e 
aprile di quest'anno aprono con «100 verten¬ 
ze nel Mezzogiorno» e chiudono con «Il Sud 
delle donne». Fra meridione e meridione, gli 
incontri su procreazione, violenza sessuale, 
nucleare, scuola, sul «lavoro deil’intelllgen- 
za», con le operatrici deirinformazione. 

L'altro capitolo, quello dei micro-incontri a 
Mio lerriioriale, racconta d’un tentativo di 
modificare I modi del dialogo politico. Le 
donne sono state cercate nei luoghi del loro 
vìvere, lavorare, elaborare. Comuniste, fem¬ 
ministe, casalinghe nel quartieri, pensionate, 
lavoratrici delle piccole fabbriche, delle uni- 
veniUi. artigiane, commercianti, contadine. 
850 iniziative che hanno sperimentato strade 


Sono state in pratica loro, donne di ogni 
appartenenza e provenienza, insieme al 
coordinamento delle consigliere comunali, 
a stilare il progetto infanzia, individuando i 
servizi, gli Interventi necessari, e i quartieri 
maggiormente a rischio. Nella nuova giunta 
comunale hanno trovato un intertocutore fi¬ 
nalmente Mnslbìle, A line anno Una delibera 
comunale ha approvato II Progetto infanzia 
con un finanziato per l'S? di 600 miilorii, 
che le donne ora chiedono diventi un miliar¬ 
do neir88, Nei quartieri, dieci sono quelìli 
per ora presi in esame, sono già al lavoro 
Muipe di medici, ascienti sodali e picelo- 
gl, per individuare quali servizi privilegiare in 
difesa dell'infanzia. Il progetto pieveoe inol- 

potrw- 

no coid contlire hbn solo su iin rifugio im¬ 
mediato. iiMrfMH'aluto'Piìcologlco e lèga^e 
necessario nelle diverse situazioni. Nel qua^ 
tieri sorgeranno centri di animazione, cultu¬ 
rali, ricreativi e sportivi. Per i giovani alle 
prèse con In giusazia si creeranno strutture 
alternative al'carcere. Attenzione Inoltre per 
l’evasione scolàstica, soprattutto per rimui>- 
vere le cause die la provocano. 

TVitto questo non è più uh elenco di 
buoni proporti. £ la nuova realtà che le 
donne hanno voluto e saputo creare. «Non 
vorrei sembrare retorica - afferma infirite 
Antonella Pizza • ma sono convinta che 
questo percorso di lavoro unitario, senza la 
carta non ^ sàrebbe mai realizzato». 


eccellenza costituiva una delle maggiori at¬ 
trattive. Poi sono arnvate loro, le donne 
comuniste. Riunioni su riunioni, alla fine 
l'hanno spuntata. La tombola è stata sfrat¬ 
tata dat salone dei primo piano e troverà 
spazio, sempre'all'intemo della Buonarroti, 
in altre stanze. Il Pei si è accollato le spese 
della ristrutturazione, delle attrezzature ne¬ 
cessarie e ha stanziato un contributo inizia¬ 
le per la sopravvivenza del Centro. «Ma non 
vogliamo andare avanti con i soldi de) par¬ 
tito > dicono le promotrici - perchè il Giar- 


_ A Roma: la a««enibtee di caseggiato _ 

Casalinghe cercano 
«una stanza per sé» 


Ed Elda precisa, quasi subito 
«Certo, non è proprio una scelta libera And 
è condizionata». 

•lo invece - interrompe Lucia - voglio parla¬ 
re detta "tentazione delia casalmghita" Degli 
ammiccamenti delle "gioie di casa" Della vo¬ 
glia di nposo, dì certezze, di tranquillità che si 
agitano dentro di me. E della fatica, della pre¬ 
carietà, dell'ansia con le quali convivo in que¬ 
sta città dove ho sempre l'Impressione dì esse¬ 
re un ospite, non una cittadina a pieno titolo» 
E Lucia non è sola a sapere la fatica, ad avt'r 



difìo dei ciliegi è un nostro spulo autono¬ 
mo». Dai^ le idee per rautofinanziamen- 
to. Una tessera per l'assoctàiklone, attività 
collaieraii (come la palestra3l^f|j^tività se¬ 
rali. La notte, infatti, dovrebbe éamre il mo¬ 
mento clou del Centro d'ìniziativa.'«La fan¬ 
tasia. ia^cmaUWtài#pihnvNM^É^ 
starqlrisieme, Prarfirite^nh'qoEwU' poetua,’ ^ 
danza.'musita», proinette’M&m^icchi^, 
li Giardino dei ciliegi api^^%^RptRei|g-» 
gio e andrà avanti .firiq a fa^ jime è >arà '. 
a dispostzioné anche per h) ^dUaMtu-. 
ra, la dòcumentazióne. lltutto,tniatàÌièn- 
te, al servizio delle donne. Un ldbiaV|dter 
permetterà di trovare tutte le ìnformaik>ni 
possibili sulle bibliografie femminili.' Ma 
per chi ha voglia di trovarsi semplicemente 
con un'amica e prendere un tè alle cinque 
de) pomeriggio troverà un salotto intimo e 
allegro. Almeno così promettono le pro¬ 
motrici, che per rarreaamento hanno pen¬ 
sato ^ bianco, al verde e al legno. 

Le premesse per una buona riuscita sem¬ 
brano esserci tutte. Ma funzionerà davve¬ 
ro? «Siamo ottimiste - dicono loro - per- 


ascoltalo i desideri calmi, di un’estslenza rego¬ 
lala con tempi rlspello^ del)'mtegnià.delle 
ganze di ciascun indivìduo. ' 

«lo capisco profondamente le parole di Lu¬ 
ca - commenta Ida - sono una che ha ceduto 
alia ''tentazione della casalinghità". Proprio 
per la faticB. per l’interminabile, dispendio di 
energìe su! lavoro, fra l’altro hon gratificante, e 
in casa. 

Ma è stata un’illusione. Quàhdo ho lasciato 
il lavoro pensavo di poter conquistare più tem¬ 
po per me, per leggere, per studiare, i^r ripo¬ 
sarmi Ma non è questa la strada ed ora cerco 
disperatamente di trovare un nuovo lavoro», E 
tutte » ntrovano nel non voler più subire scac¬ 
chi e farsi abbagliare da facili scorciatoie. E 
non a caso, della Carta condividono prima di 
tutto r(rt>ieitivo ininunclabiie di lavorare tutte. 

E il progetto di ndelinire le finalità del lavo¬ 
ro. ridtsegname il senso e lo spazio per ciascu¬ 
no. rivederne radicalmente gli orari. 

Il desiderio di tutte è propno coniugare il 
lavoro con il tempo per se, per una vita alfetti- 
vamente ricca, dove maternità, gesti di cura, 
sentimenti e professionalità siano ricomposte 
in una vita intera, davvero lontana da quella 
vissuta dalle donne nella divisione sessuale dei 


divene, dalle assemblee di c 
stibnario sulla riproduzione «M 
mamma». 

Che cosa ne A nato? Intanto si racconiUio 
le iniziative di lotta delle braccianti a Brindtifi 
di lavoratrici in Basilicata, Siena, Armo. La 
Spezia, Reggio Calabria. Ma c'è un materiate 
di libri bianchi, diari, verbali che » si annuncia 
- verrà pubblicato in tempi brevi. La Carta 
oggi comunque ha due contributi in più: te 
schede sul lavoro familiare e il materiale pro¬ 
posto dalle carcerate di Rebibbia. Intanto, 
prima di verificare il suo bilancio polilico 
complessivo, su questa pagina deirUnifè rac¬ 
contiamo come essa è riuscita ad agire in 
alcune realtà: ecco come questo strumento 
inedito ha lavorato a Roma, Firenze, Botogtia 
e Palermo. 


ché bisogno di stare Insieme ce n'è tanto. 
Raccogliamo un’eagenza che esiste già e 
abbiamo l’ambizione di valorizzare le pro¬ 
duzioni intellettuali femminili». Sarà una 
donna, è ovvio, che gestirà la programma¬ 
zione notturna. E saranno principalmente e 
iUt gqut PKte donne ad animare le nqUl 
eiliegr. L’unico dubbio, 
mai, è' afdhi'Ci si rivolga. Già à partire dal 
hngu^òcfilje comuniste adoperano j^t 
preseritaìf là loro iniziativa viene da peti^- 
.reche tra il ìhfbblico ^tenziale sìa aiffiqfe 
trovare commesse e dattilografe. «Il centro 
è aperto a tutte • risponde Marisa Nicchi - 
e intendiamo lavorare sul disagio dell'e¬ 
mancipazione diffusa. Prendere contatto, 
cioè, con quelle donne che contribuiscono 
sempre più a "lemminilizzare" la società e 
che, nello stesso tempo, hanno problemi 
ad affermarsi come soggettività differente». 
A quelle che i problemi d'identità non se li 
sono ancora posti il Giardino dei ciliegi of¬ 
fre comunque una soluzione per passare 
qualche ora. E, proprio come le ciliegie, 
una tira l'altra. 


E di questo fino scambio di espenenze, rac¬ 
conti, nflessìoni. cosa è rimasto dopo quel me¬ 
si di euforìa da «caseggiato»? 

•Tanto, un potenziale straordinario di prota¬ 
gonismo, di voglia di fare. Una forza che tutti 
hanno già visto agire - risponde Vittona Tola 
della federazione comunista romana a Ro¬ 
ma, ad esempio, nonostante il nsultato eletto¬ 
rale tutte le candidate della nostra lista hanno 
vinto Perché le donne hanno dato credito alla 
nostra proposta polìtica. E poi quella marea di 
donne venute a Roma da tutta Italia per chie¬ 
dere i) lavoro tacendo pesare la propna diffe¬ 
renza sessuale, è il segno che le idee della 
Carta non solo hanno circolato, ma hanno 
contaminalo tante donne, ^ sono sedimenta¬ 
te» 

Una forza che sfida i partiti, Il Palazzo E che 
già ora cerca le forme per organizzarsi perma¬ 
nentemente. 

AU'EsquUino, in ottava circoscrizione, a Tor 
tre Teste e in tanti altn qurtien della città stan¬ 
no sorgendo i Centri Donna. Tante «stanze tut¬ 
te per sé«. dove elaborare collettivamente la 
propria identità sessuata 
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«Qui il 1^0 
non si vive più 
come malattia 
Ma le donne 
vogliono 
ancora di più» 


M. ALICE rM»TI 

M odena non sólo ha una tona 
tradizione di .cuHura del con¬ 
sultorio., che dstn dniU anni 

_70. ma te donne continuano a 

paiteetoue.i comitati di 
ne • altrove Orinai un min - sono Mirila 
seda di dibattilo male. Nòn a caro PtrilMo 
Modena ha mulunto sul lama maternità 
punti alti non solo nells discussióne, ma 
anche nella pcalica. Un anno e messo In in 
ospedale si tee. Il primo psrto Ulivo, quat¬ 
to natitfale sepia Inutili lnten«ntl cllnlct, 
sena .Mgli» (eplsioiomla) per accelamra 

e B gambe per aria. E nel coniregno (telib 
scorso novembre sulle nascile > lo riconte 
Lbutb fretti, comunista, doMnie unfveni)- 
taria. dna delle «donne del conBUlteiteii 
delPUsl 16 •. LTfsl, la Regione e PUnlVéMi- 
là hanno fatto ufficialmente propria lldèai 
la filosofia di una nascila che non sfa vfsfute 
come una maliUia, presentando un pitHiel- 
to ancheediUzio. 

Un questionario distribuito in uno dal 
due consultori deH'Usf 16 di Modena din^ 
stra che le donne sono abbastanza soddi¬ 
sfatte dei corsi di preparazione al parto; 
delle prestazioni del consultorio. Ma te ri¬ 
sposta dei servizi ospedalieri non è ad^pM- 
ta alle domanda di personaUiuMone, di 
umanizzazione. «Certo c'è una domanda 
alta e matura - commenta Laura - ed è 
anche merito nostro. Noi dei consuhori vo¬ 
gliamo far parte anche del giuppoopeiad- 
vo che si occuperà del percono nascita, il 
consultorio deve esserne il perno». 

E in questi luoghi di dibattito, spesso an¬ 
che di discussiom vivace o di crlfica Mie 
istituzioni, le donne comuniste ci sono e 
decisamente da protagonìste. Del resto la 
«lezione» delta carta delle donne ha ben 
(iqdatp su questo fertile tepeno emiliano. 
•Il nostro lavoro con le donna • dice te 
Piretti - è appunto far muovere la Carta 
sulle gambe delle donne». 

U «percorso nascita» del resto olà com¬ 
pariva nel programma elettorMe delle am¬ 
ministrative dell'fiS»;, Dopo la Carta - dka 
Paola Manzini, 33 anni, fino a due mesi la 
responsabile femminile del Pei, ora respon¬ 
sabile degli enti locali - la nostre rtflesiHone 
si è intrecciata a quella Concreta del rinno¬ 
vo dei comitati di gestione dei consMHori».. 
e poi abbiamo tivoreio moho con i questiio- 
nari. per conoscere davvero te donne, per 
interpretarne m^lìo I bisogni, la culture». 

A Carpi, ad esemirio, cittadina Industria¬ 
le di filmila abitanti, sono stati dlstrite^tt 
9.500 questionari «Mamma non mamma» 
(sul t^ della procreazione e de) suo con¬ 
trario): i i.SOO compilati sono un ottimo 
risultato di «comunicaadone tre donne» pe^ 
ché sono stati dialogo vero con le mamme 
per le quali si progettano i «perconi nasci¬ 
ta». E con Isa Sala, 35 anni, le^nrebile 
dello sviluppo vendite In una cow, diamo 
un'occhiaia ai risultati. Età media delle 
donne con figli tra 125 ed ì 40^9%), età 
media delle senza figli 18-30 (75%). Nei 
confronti nelia fecondazione artificiate so¬ 
lo il 33% si dichiara fiduciosa, te altre o 
sono favorevoli, ma se c'è controllo e qual¬ 
cuna dice- «Ma tutto questo accanimento 
nel voler essere madre non sarà sintomo di 
una non completezza individuale più che il 
bisogno (il crescere una persona?». Le 
mamme per il 70% lo hanno deciso davve¬ 
ro «Per crescere una persona nuova» e an¬ 
che «Per sentirsi compiuta» (una risposta 
che spesso sta assieme ad altre ed indica 
una introiezione di un giudizio sociale^ Le 
•non mamme» sono |^ù giovani, dichiarano 
che pnma o poi un figlio lo faranno e aa 
hanno rinviato non è per il lavoro, ma «Pe^ 
ché non hanno trovalo la persona giusta» 
Oa malemìià, insomma. è un tatto a due). 
Le mamme con un figlio solo non fanno il 
secondo «Perché non ce la facciojMroprioa 
conciliarlo col lavoro» (60%), «S la con¬ 
traddizione della donna carpigìana - spie¬ 
ga Isa -, una donna che lavora ne) tessile 
con orari pesanti, in un’organizzazione del 
lavoro schizoide». 
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